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INTRODUZIONE . 

DELL' A U T ORE. 

. 


IJ incontrano sul nostro globo delle terre così ingrate , che gli sforzi 
itigli uomini i più laboriosi spesso non bastano ad aprirei la sorgente dr l 
solo necessario : coperte di sassi , sporse di preeipj , e di burroni, sembra- 
no dulia natura stessa condannale alla sterilità, e ad essere ! abituro del- 
le pere. Ma sortovi delle regioni così beate , che il suolo quasi spontanea- 
mente vi rinnova , e vi moltìplica le sue produsioni ■ valli, e pianure muf- 
fate da pumi , terre che si coprono di sterili spineti solo per rinfacciare 
all' uomo la sua pigrizia > ma che appena dissodate fanno pompa della 
loro natia fecondità . » 

In qmtto contrasto da una parte regna il timor della scarsezza , che 
anima al travaglio , e dall' altra la noja di una inutile abbondanza , che. 
fa cader nell' indolenza , Però la natura, che col tempo suol premiare 
gl' industriosi e punire gli sfacendoti , rende perenne per li primi la vena 
delle produzioni, c a poco a poco la va disseccando per gli altri, tal che 
in J.ne questi rimangono condannati alla miseria , e quelli giungono ad ave- 
re il superfluo , che , impi. gaio ai comodi della vita , li rende in certa * 
manie ra J elici . 

datatilo , vaglia il vero , non sempre V uomo è indolente per calcolo, 
ma più spesso addiviene tale per apatìa ; e allora , benché circondato 
da inj. itile ricchissime sorgenti , è il vero Tantalo della favola . Questo 
fenomeno , ahe a prima vista sembra strano come diametralmente opposto 
eli' eterno desiderio clic anima ogni cuore alla vita bt afa , è tuttavia /' ef- 
fetto della si. ssa fecondità del suolo , che deve riputarsi prima ed unica 
sorgente di ogni ricchezza , e cagione sovrana d' ogni pubblica e privala 
felicità . 

Una tale conlradizione è facile ad essere spiegata. Quando Infecon- 
dità non è rianimata da quell industria che dà il valore alle sue produzio- 
ni , allora queste si considerano come una materia bruta tanto inutile quan- 
to i sassi delle montagne ; c talor d' ingombro nocivo perchè obbliga al 
travaglio di disbrigarsene senza alcun profitto . A che giova riempiere i 
suoi grana) , t suoi cellnj , ec. , se dopo di atcrne fatto il consumo ne- 
cessario alla propria sussistenza , lutto il resto vi rimane senza uso , senza 
valore , senza utilità ? Che anzi mancando il luogo ai prodotti di una 
nuova raccolta , poiché dagli anni scorsi si è ottenuta giù una provi gione 
per gi unni avviiiire, il travaglio, e la coltura, che non lasciano di 

Ò u ggio sulla òiailiu . A 
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esser sempre penosi, non sono più animali nè dal bisogno de! necessari* 
nè dal desiderio di un piacevole superfluo , e quindi rimangono abban- 
donali . 

Dietro di ciò le vigne divengono selvatiche , le terre ritornano od es- 
ser boscaglie , r I' uomo per più tempo abbandonato all' ozio diventa in- 
dolente . e nemico di quegli sferzi che sono necessarj alla riproduzione . 
Tuttavia . consumata hi proci gione , egli d^ee ritornare al travaglio , se 
non ci/ le miseramente pi rire ; ino vi ritorna con braccio intorpidito , cd 
istruito il' altronde da ciò ehe gli avvenne negli anni giù scorsi . Poco 
amante della fatica , e considerando che da piccolo spazio di terra egli 
ritrae hi sua srjfrriente sussistenza , a questo limita il suo travaglio , e con- 
danna il resto oli' abbandono . E' per questa ragione , che si veggono le 
regioni le più furtunatr abitate da pop di indolenti c miserabili, e condan- 
nate a!C infecondità nella massima parte della loro estensione , 

si questo Unto si corre per 1' ordine stesso delle « ose : e , come vi si 

va Impercettibilmente ; il danno non comparisce che dopo secoli . Allora 

dilli' r pi Ito non si sa rimontare alla cagione per la lunga catena degli 
tinelli ini rmtdj ; e nel volervi apporre riparo si cammina a tentone , si 
■prendono per sorgenti del male quelle che non son tali', e in tanto labirinto, 
tfiég crudo il fio di Arianna . si fanno dei passi che laddove condurre 
«l'n medi la del male , non fumo che inasprirlo maggiormente . Da ciò 
ben si comprende come le istituzioni politiche , fatte per produrre la pub- 
blica felicità , divengono in simili casi affatto inutili , e talora anche 
nocive . 

Il nude radicato , e peggiorando collo scorrer (Irgli anni , la pubbli- 
ca mi '-riti imperversa , e gli abitanti di quell' infelice paese temono di 

moltiplicarsi i e più snesso lo abbandonano colla speranza di trovare al- 
trove miglior sorte . E' per un male di questa natura , che il maggior 
Ti um ero degli abitanti della Spagna , e della Sicilia , abbandonate le ter- 
re intime, si sono affollali sulle coste ; ed è per un male della stessa 
specie, che gli abitanti delle fertilissime coste deli' Africa , laddove cer- 
car il sostcntameui.i dai prodotti di lle di loro campagne , le abbandona- 
no , e si danno al metliero perle doto c crudi le della pirateria. 

Un popolo caduto in questo stato di deperimento offre or lo spetta- 
colo di pochi grandissimi propricterj , e tutti gli altri divenuti come av- 
venturavi nella t/esta lor patria ; or le fortune divise con maggior pro- 
porzione , ma meno utili di quel che potrebbero essere , e generalmente 
disordinate : ed or la più spaventevole miseria sotto l' appar. nza di una 
ricrhrzia rfimcra fitta per illudere solamente quei pochi che la godono , 
e la moltitudine , che sbalordita i sempre da ciò che la colpisce forte- 
mente . 

Dove sono allora le vere , le solide , lo costanti risorse del Governo 
ohe un sird- ad un popolo si sventurato ? A proporzione che i suoi biso- 
gni l' obbligheranno ud actrrscere le imposte pubbliche, h economia par- 
tienlur : si disordina ; r , se facendo d gli sforzi si sostiene per alcuni 
Unni , injin* conviene che c -da vinta dal consumo dell * stesse sue fune • 
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Oosi a poco a poto la ricchezza sparisce da quelle stesse famiglie presse 
l* quali si credeva inesauribile , e la miseria diviata il retaggio geu.ru. e. 

h' quindi V interesse del Governo di proteggere le forcane de' parti- 
colari , e di concorrere conciantemente al di loro incrino nlo . òe per un 
risia de' sistemi andati un popola si trorasse più o mrno avanzalo nel 
cammino del disordine che si è innanzi descritto , uopo è cominciare dui 
farlo retrec. dere per ricondurlo sulla strada della floridezza , unica ed 
invariabile , perchè segnala dalla mano stessa della natura . 

Il sistema di riforma il più energico , il più uditilo , il più utile in 
simili circostanze , è perfettamente , td all’ intuito » economico. Chi vo- 
lesse curare i disordini delle filante con /< ggi puramente poi ili eh. smmi- 
gtierihbe quii medico che per guarir dalla consunzione , laddove prescrivere 
una dietetica di cibi semplici , td i più atti a nudare il Corpo , mirustc 
invece a intertener lo spirito colla lettura di romanzi . 

Questi prineipj incontrastabili , che ho attinti non tUt sistemi dei 
Politici ( i ) , ma dalle continue osservazioni che ho istituite sull' economia 
de' diversi popoli , saranno da me applicati alla «S t*lia di la dui J.:ro . 
Questo paese , che offre in se tutti i mezzi da fvenire il piu florido tra 
i pai si conosciuti , ha richiamata tutta la mia Menzione t e un, rt*. a così 
il mio cuore , che son disposto a non risparmiar travagli e moltiplicare l 
miei sforzi , per concorrere a quella floridezza alla quale la natura sem- 
bra elio lo etbbia destinato eon predilezione • 


(0 Credo dover rendete un tributo «incero agli scritti dei signor Smith, 
Palmieri , A erri , Sa y ( G. battista ) , ecc. , che mi bau servito di guida 
nelle mie osservazioni economiche , ed agli scritti de* signori th piai, 
Ihenard , llauy , ecc. , che mi hauuo illuminalo sulla conoscente d’ alcune 
jyoduzjonj rapportale all’ economia politica , ecc. 

A ? 
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ALLE NOTE. 


Com’ io ebbi , non è guari tempo , questo saggio per le mani , mi feci 
a leggerlo tosi* con quella bramosia di sapere , e con quel diletto cito 
potrebbe per avventura far sorgere nell’ animo di buon figlio 1' idea di 

! ;ran bene alla trista e misera madre di lui da uom savio indicato e prof- 
erto . E molto da prima , il confesso , mi sembrarono plausibili c lusin- 
ghiere le idee del Sig. Welz riguardanti un gran mezzo da lui suggerito , 
onde accrescere subitamente le ricchezze della Sicilia . Ciò tanto pai esser 
distesa quell’ opera con molta grazia di stile , e dettata da animo assai te- 
nero delie cose nostre , quanto per la più salda e valevole ragione 

Che r uom quel che desia facil si crede . 

Ma riletto in seguito più volte il saggia del Sig. Welz, vidi a guisa 
di sogno svanire tutte 1« mie speranze - , e fortemente dubitai , che Io spi- 
rilo dell’Autore da eccessiva benivolenza prevenuto vorso la Sicilia, non 
fosse staio il primo ad illudersi del merito della sua proposta, c non do- 
vesse dopo tutto, avventatosi com’egli ha fatto ad un’ombra, tornarsene 
in quello abbraccio 

Colle man vote al desioso petto . 

E tanto più in questo dubbio io mi addentrai , che dalla lettura del 
saggio fui certo , essersi dall’ Autore ignorato ciò che fin’ ora si è prati- 
calo e scritto in Sicilia a riguardo di quel che forma 1’ argomento princi- 
pale della sua opera ; e quali sieno state le difficolta incontrate da coloro , 
die hanno prima di lui segnato e preso in mira lo scopo da lui proposto. 
Ciò non di meno essendomi per tutto quel saggio abbattuto in malte utili 
idee sparse , e richiamale alla memoria de’ nostri Economisti , ho giudi- 
cato che di sprone potrebbero esse riuscire alle loro meati, c nel fecondo 
spirito de’ Siciliani , per quella via risvegliate , nuovo e singolar pabolo 
ed incremento acquistare. E però io pcusai, che la riproduzione di que- 
st opera in Sicilia, fornita di quelle annotazioni, delle quali essa potrebbe 
in molte delle sue parti aver di bisogno , non sarebbe per riuscire disag- 
gradevole a coloro , lo spirito ed il cuore de’ quali non sono indiffereuti 
alla idea della prosperità nazionale . Idi che mi son mosso a distendere 
le seguenti note; e più che a tutti all’Autore medesimo del saggio inten- 
do di dirizzarle: sicuro che, ry’ egli n«u le disgradi, U di lui genldez- 
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za c fidissima cortesia verso i Siciliani non fava • per rimanere dal sanie 
nostro ai suoi occhi senza corrispondenza . 

I£ prima di tulio per dir qualche cosa della piccola introduzione che 
si presente saggio precede, mi par di vedervi preparalo, con assai d’in- 
jegno , il sentiero alle vedute ulteriori dell’Autore. Imperciocché, stabi- 
lendo, com’egli fa, unica sorgente della miseria del nostre paese la f«- 
oo edita medesima del suo suolo; il quale da principio avendo, com'egli 
dice, ai suoi cultori somministrato un superfluo di prodotti, che per (fi- 
letto di facili trasporti ebbe a marcire ue' cellaj e magazzini dell’ isola, ap- 
prestò in colai modo immediata cagione allo scoraggiinento ed alla torpi- 
dezza, onde oggi languisce la nostra agricoltura ; non è difficile di preve- 
dete per qual suggerimento e progetto egli vorrà della imminente rtcchezus 
che ci attende farci avvisati . Né tal previdenza esce vana per lo immuti 
deli’ opera, dove 1' Autore dall’acquisto de' facili mezzi di trasporto fa 
dipendere ogni nostra futura felicità . Ma senza tacciare di metafisica e 
di astraiione l’ idea dell’ Autore soprannotata, e senza oppormi direttamen- 
te alle di lui vedute sopra ie utilità che scaturiscono dalla facilità de’ ti *- 
sporti , a me basta fargli riflettere che la finanza della Sicilia non pre- 
senta iu tutte le epoche dilla sua moderna Storia un aspetto ugualmente 
oompassionevolc ; abbrucile di facili mezzi di trasporlo, da’ Laiban in 
qua , non siasi fatta che da poi hi anni parola : che , a parlar con vel ila t 
ore i grana} ed i cellaj della Sicilia sono stati riboccanti al di là dei pri- 
mi bisogni della popolazione , non si è mancato forse mai di sgombrarsene per 
1’ uua o.per 1’ altra via : che il paragone de’ popoli de’ climi del mezzogi orno 
favoriti dalla natura, ove si osserva gli uomini esser pigri, con quelli dei 
cord, i quali sono pai tìcolai mente portati alla fatica , deve fondarsi piut- 
tosto stilla differenza de’ temperamenti di essi popoli da’ termini estremi 
influenzali del freddo e del caldo (i); ma clic la Sicilia non è nel caso di 
esser considerata iu nessuno di questi estremi . In un suolo fecondissimo 
il suo clima è per le circostanze locali moderato nella più grande esten- 
sione di essa ; ed i suoi abitanti suscettibili di ricevere tutte le impressio- 
ni , C di acquistare il massimo moto industriale i"ì) . Se dunque essa è pove- 

(ì) Aon si potrebbe , senza una specie di singolarità attribuire la 
■povertà del popolo in Francia , Italia e Spagna alla fecondità del Suolo 

e alla felice temperatura del clima Le nazioni situale fra i 

tropici possono stare più facilmente delle altre senso case e vestili : esse 
non sono eccitate dalla necessità , madre eh Ila industria e della inventi»- 
He, curis acuens morlalia conia . Ilume Saggio sul Commercio. 

(a) » La sterilità delle terre , dice Monte se/ui- u . Esprit des Lois 
7. xvi ii. e. iv. rende gli uomini industriosi , Sobri , induriti ul travaglio, 
coraggiosi , proprj alla guerra > bisogna di' essi si procurino ciò che il 
Suolo niega loro . La fertilità di un paese dà cogli agi Im molletta , ed 
im certo umore per la conservazione della vita li . Ciò l vero , tutte le 
volte che la molletta estrema del clima si unisce alla fecondità della ter- 
ra . La teoria dell' Putire dello spirito dette leggi incontra Su t/ucM 
gitilo un' eccezione nella òuih* . 
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x» , »an è porcili il su* snolo è feconda , e che per sda mancanza di fa- 
cilità ne 1 trasporti il superfluo del-suo prodotto marci una volta ne’ suoi 
magazzini : non è perchè le sue produzioni , attesa la difficoltà di quei 
mezzi , hanno un tale valore , che u n torni conto il metterle in enm- 
mercio . Oltre ciò, non si concepisce come , nell’ ipotesi dell’ Autore, l’in- 
dustria agraria potrebbe a tale avvilirsi per difficoltà di mezzi di trasporto 
da permettere iti Sicilia il mtucanmnto del necessario . Giacché il massi- 
mo incitamento che da agli uomini la natura non è a proccurarsi il su- 
perfluo , ina i primi bensì indispensabili me/zi della esistenza . li quindi ; 
ove cause più possenti non dessero luogo ad un fenomeno cosà meravi- 
glioso , come quello di un popolo che languisce di faine nel paese natu- 
ralmente più ricco di mezzi a soddisfare questo bisogno ; in che modo , 
domanderei io all’ Autore , la vista di un imminente scarsezza potrebbe 
lasciare oziosi ed indifferenti al loro stermini» uomini per altro inclinati 
per natura alla industria ? Simili difficoltà si presenteranno mai tempra 
nelle politiche discussiout , ove effetti complicatissimi si vogliano per spi- 
rito di sistema a cause semplici cd uniche rapportare . Io quindi , senza 
voler per questo, come ho di sopra accennato , negare astrattamente ti be- 
ne che potrebbe trarsi dalla accresciuta facilità de’ mezzi di trasporto , 
prego i lettori del Sig. Welz di aspettare, innanti di decidere del suo pro- 
getto , che seco lui potessimo nel terzo libro della sua opara sotto lutti i 
punti di veduta l'utilità e l’importanza esaminarne; ed intanto, a cono- 
scere qual grado di confidenza meritino presso noi le idee di questo culto 
e benevolo forestiere , nuderò , con quei lumi che più facilmente vien 
fatto ad un nazionale di acquistarsi sopra il proprio paese , annotando e 
commentando i primi due libri della sua opera . Mi è però d’ uopo in 
prima di supplicare i leggitori delle mie note , che non a burbanta e di- 
letto di contradire vogliano queste apporre da loro ; e si facoiano certi 
che sarebbero esse state pubblicate giammai , se in un libro di pubblica 
economia i più picaoli errori circa le coso o le circostanze tutte di un 

Ì aesc , non fossero spesso eagioni di grandi sviste ; e «e il primo dovere 
eli' editore di un libro utile non fosse quello d’ impedire che esso possa 
in minima parie divenire dannoso . 
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SAGGIO 

SO I VEZZI 

DA. MOLTIPLICARE PRONTAMENTE 

LE RICCHEZZE DELLA SICILIA. 

>J. B. Le note apposte all* opera dell' Autore sono «outrassrgDaH 
«bl carattere tonilo, e da un a»t«ruoo. 


LIBRO PRIMO. 

coleo»’ occhio sull’isola della SICILIA . 




CAPITOLO PRIMO. 

Detenizione della Sieilia . 

( Situazione geografica O 

della Sieilia). vX li scrittori coj'i antichi che moderni non sona 
ben d'accordo sulla estensione della Sicilia : I' opinione piu ricevuta però 
è che la sua maggior lunghezza sia di aie miglia, e la sua maggior lar- 
ghezza di ni. La sua figura è «juella di un triangolo , onde lu detta Tri - 
nucria , di cui ciascun angolo fa una punta o un capo . Essa si estende 
Ua il grado 3o e 34 di longitudine , e tra il 30 e 35 di latitudine (a) . Il 


* (a) La positura geografica dell’ Isola è , seconde le ultime osservazioni, 
favoritemi diti gentilissimo Sig. Cacciatore, Professore di Astronomia , dal 
3t>. 4 1 . i5. al 35. 16 . o. di latitudine settentrionale, e dal ay. 56. al 
33. 2 o. di longitudine dall’ isola del L’erro . 

A i ha chi porta opinione che i migliori climi e più fertili paesi del 
mondo sono tra i gradi 35. * di latitudine . A far però che quello 
di Sicilia non la ceda a niuu altro della terra contribuiscono ancora noa 
poco le sue numerose montagne ; dalle quali suole scendere ai piani od 
alle valli, come si sa, copia non intermessa di pnuaipj necessari alla ve« 
gelazione . Che se I’ arte si unisse alla natura , e si mettessero le acque 
a profitto, ad estendere le irrigazioni «d evitare le siecith , e si sentissero i 
monti che non bene e del tuli* *i guardano dall* sirocc* , JLa Sicilia p#* 
Saggio sulla Sieilia . " il 
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*uo circuito è di circa 706 miglia ; la lunghezza dall' est all 1 ovest , cioè 
dal capo IMoro «I capo Hoco , è circa 180 miglia ( la sua larghezza , dal 
sud al nord , nella sua più grande dimensione , dal capo Pachino sino al 
capo Pelerò , è circa t 3 o miglia (a). 


Irebbe di fallo presentare un’ idea degli Elisi , cui sovente i Poeti hanno 
amato di compararla . 

* (a) Si desidera ancora una esalta misura della circonferenza della Sicilia. 
La varici!» che si ritrova su questo punto presso gli antichi prova all’ evi- 
denza la scarsezza delle loro cognizioni in fatto di corografia . Diodoro non 
assegnava alla Sicilia più di 55 z. miglia di circuito , Tolomeo 58 (i. , Are- 
zio 616. , Fazello 6 z 4 Si fu Maurolieo che 1 * estesa fino a 700. , dopo 
aver misurale d' una in una le distanze di tutte le spiagge dell’ Isola , 
come Fazello le avea descritte . Cluverio verificando il calcolo di Mau- 
rolien ridusse a fioo. miglia la periferia della Sicilia . Nè minore è la dif- 
ferenza che si ritrova su questo articolo tra le opinioni de’ moderni , al- 
cuni de’ quali la portano lino a " 35 ., miglia , mentre altri la fa giungere 
appena a 55 o. Per la più rinomala se non ultima catta geografica della Sicilia, 
quella cioè di Schmitlau , l'intiera estensione dell’Isola risultava nella 
sua superficie, secondo balsamo ( vcd. Oiorn. del viagg. in Sic. Pai 1809. 
p. 3 o 5 . ) il doppio di quanto unÌTersalmcnte si crede. Porlo che ebbe egli 
a dire » Questo risultato mi par troppo gigantesco , e non 1 ’ accenno che 
per invitare i nostri astronomi e matematici a voterei illuminare sopra 
questo curioso ed interessante oggetto . » Questo fu il desiderio del grande 
agronomo terinincse . Ma pur bisogna confessare, ed è varamente da ma- 
ravigliarsene , elle in fatto di geografia siouia nou siasi per anco oltrepas- 
sato il travaglio di Schmitlau . Se non che, si dice, che molti lavori a 
quest’ oggetto esistevano nell’ officio topografico inuanti il turbine della ri- 
voluzione 5 e qualche fondamento ci diano gl’ impiegati di questo istituto 
di sperare noli’ avvenire ciò ciic fin’ oggi nou è stalo che un oggetto di 
desiderio . 

Calcolando su la positura geografica sopraccennata dell’isola, la mag- 
gior sua larghezza risulta 118. miglia siciliane; la sua maggior lunghezza 
ao2. miglia . La sua intiera superficie in miglia quadrate, per la carta di 
Schmitlau , vcnificala , c ritrovata esalta , come «i assicura , dagl' impie- 
gati dall’ufficio topografico, è la seguente . 

N. lì. Notando 1 ’ estensione di ogni vai io vi noterò accosto la sua 
popolazione , giusta i calcoli più recenti. La superficie quadrata di 1111 mi- 
glio Siciliano di 75. a grado contiene esattamente salme legali di lerre- 


5 (ìz 5 

no tafi. — . . Il miglio sudetto è lungo 720. canne , o 5760. palmi, 

10000 

misura di Sicilia . I rapporti tra il palino siciliano , il piede inglese , ed 

il piede francese sono csptcssl dii seguenti numcii . . 

,1 10097 t i$8t 5 . 
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Situata tra 1 ’ Africa c 1 ’ Italia , bob h separata da quest’ ultima «he 
pel Faro di Messina (braccio di mare largo di poche miglia) (a),ecre- 
desi per un violento terremoto anteriore ai tempi storici (b). Si può con- 
getturare, dice P abb. Spallanzani, clic un giorno dalia parte di Pelerò, 
• ve il Faro è meno esteso, la Sicilia fi unirà di nuovo all’Italia, e per- 
derà il suo nome d' isola (i) (c) . 


miglia quadrate — salme legali — ■ anime — salme di 


terra per 
individuo. 

Val di Mazzara — 47'7,5*. .... 597061,3. . . . 776633. . . 0,769. 

Val Demone — 2969, ii 3 ; 4 56 a, 6. . . . 450919. . . o, 8 .ti. 

Val di Moto — 3^94,34 4349 °^i 0, • • • 4 *5716. . . 1,09.4. 


Tutta l'isola 11271,37. . . . 1426531.9. . . i 643 a 68 . . 0,868. 


* (a) Presso a due miglia . Ved. Ferrara deicriz. lì», e minerai, della 
Sic p. 1. Ma non tutti gli Scrittori sono su di ciò, al pari che ne gli 
antidetti articoli , delio stesso avviso ; e chi tra loro tre miglia , e ohi due 
e mezzo fa ampio lo stretto del Faro . Ove da coloro che hanno a go- 
verno la Sicilia non se ne ordini la descrizione ad una società di dotti 
presi nel suo proprio seno , ed impiegati un tempo convenevole ne’ viag- 
gi c nelle osservazioni , noi mancheremo sempre fino dell’ abbiccì della 
statistica ; ed inesatta ed oscura sarà la basa della nostra pubblica eco- 
nomia . 

* (b) Opinione degli antichi poeti greci c latini . I progressi de' ma- 
derni nella geologia non permettono simili ipotesi. Giustino fra gli anti- 
chi, forse com’ to credo, su le tracce di Platone, attribuì la separazione 
della Sicilia dall’ Italia alia continua e violenta azione delle acque del 
mare, che si aprirono un passaggio nello stretto di Messina. Questa opi- 
nione apertamente eoutradetta dalle varie sinuosità dello stretto è stata 
seguita dall' Ab. Scina . Top. di Pai. p. 65 . 1 migliori geologi però, tra 
quali Fcriara e Brocchi, fanno dipendere lo stato d’isola deila >icilia da 
quella catastrofe onde nacque l'attuale formazione de' monti . X' naturale 
dice quest’ ultimo , in una memoria su le rocce di Sicilia , che questa aper- 
tura. lo stretto, sia una di quelle tante vallate che interrnrujwno la conti - 
nuità de' monti , le quali ebbero origine al tempo della formaiione dei 
monti mtd< simi . E il Ferrara aveva scritto : L' ultima catastrofe del tw- 
Slro globo produsse le ineguaglianze sulla faceta della terra , e il tratta 
triangolare che ferma la Sicilia . Ved. dcscriz. fis. e min. della Steri, 
p. 3 oo. 

(1) Plinio assicura ehe la Sicilia era legata colf Italia ( lib. HI , 
eap. 8 ) ; però si fonda sopra una tradizione antica anche ai tempi dà 
Diodora ( lib. V. ) , e di Strabone . 

* (c) Si può vedere Bel quinto velujnc del viaggio di Spallanzani *«-< 

li » 
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( Promontor/). Essa c terminata In ciascuna delle sue estremiti ria 
tre promniitorj famosi : il Peloro a ponente dalla parte d’ Italia (a ) ; Pa- 
ehino all’ oriente dirimpetto il Peloporieso e 1’ itola di Creta * Ldibeo a 
jinizogiorno verso 1’ Africa . Il primo oggigiorno si chiama capo del Fa- 
io ; il secondo capo l’attero , e 1’ ultimo capo di fioco (i) (b) . 

( Divisione politiea ) . La Sicitia si divide in tre provinole contrasse- 
gnate col noma di Val ; cioè Val di Demona , Val dt Nolo, Val di Maz- 
zara (a) (c) . 


pra quanto e qual piccolo fondamento abbia egli stabilita quella sua pro- 
fctiea opinione . Secondo il suo calcolo e la sue osservazioni quest.» stu- 
penda novità non dovrebbe tardar molto ad avvenire . Per evitare 1’ og- 
gezione clic su di eia gli faceva il pastaio , questo sommo fisico , trasci- 
nato dell’ amore della sua idea , fu costretto ad ammettere un ipotesi sin- 
gola! e i «he lo iviliippnmento , cioè, di quella causa onde avrà luogo la 
riunione della Sicilia al continente; ch’egli face» consistere in un sue* 
«eghiliualore della pietra arenaria, eh’ è nel fondo dello Stretto, e sulle 
•piagge di Messina ; non In cominciato ad effettuarsi clic da pochi anni 
a questa parte. Oggi , a dir vero, non si palla p'ù di quest’ ardita con- 
gettura , altrettanto poetica quanto quella del terremoto , « della irruzione 
dell' oceano e degli altri mari . E perchè dunque si riferisce dal Sig. 
Wrlz con una certa aria di ammissione e credenza ? 

* (a) Ciò è molto oscuro . Coloro che descrivono In Sicilia secondo 
r aspetto de' climi , dice Fazzello, pongono il Peloro verso Borra , il Pa- 
chino verso levante ed Ostro , il Lilibeo verso menogiorno e ponente . 
Ist. I. i. Ma il Sig. Welz fu tratto in equivoco da più antica autorità : 
Pelorum Posidonius ac Dionysius septemlriombus objciunt : Soliims Mar- 
tianus Ttaliac ab oceani facilini adeersum . Cluv. Sic. antiquae p. 4<P 

(s) Questi Ire cani si vollero indicare dagli antichi in quella meda- 
glia con tre gambe d' uomo attorno una letta come tanti raggi , e tra es- 
se una spiga di grano , per alluder» alla fecondità del suolo Siciliano . 
Questo simbolo si trova in aleune medaglie antiche di Palermo , più di 
rodo in alcune di Siracusa , di sfgrigtruo , » di un' altra città detta 
Yetum . 

* (b) Uopo . 

(*) La parola Val falsamente si l creduta esser nata da una sincope 
di valle: essa è araba , e significa cantone , o paese. Molti nomi di cit- 
tà traggono anche origine dal.' arabo ; così calata in questa lingua signi- 
fica monte, t> elcvaiìone , quindi Calala-scibella , Calala- girone , cioè cit- 
tà situate sopra eminente . 

* (e) La divisione polii ica della Sicilia in vai , introdotta primamente 
dagli Arabi ha uno s' abile fondamento nella topografia di quest’ isola . 
Sono tre de’ più considerevoli fiumi di essa , clic segnano presso a poca 
i couUui do* suoi tre vai o cantoui ; i quali di una estensione uon molto 
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( Veti di Demona) . L’etimologia del Val di Domina è incerta ( 1 ) . 
Il suo perimetro è di dii miglia. Tirate una curva serpeggiante, clic 
dall’ imboccatura del fìurne t.iarretta si stenda dall'altra parte amo all’ im- 
boccatura del fiume di Roccella , passando per S. Anastasia, pel di sopra 
di S. Filippo di Argirò , per Villadoro , Pollizzi , e Colle Sano , ed avre- 
te i confini di questo Val. La sua capitale è Messina situata sul Faro. 
Le altre citta considerevoli sono Catania , ( la terza di tutta la Sicilia do* 
po Palermo e Messina ) , r Taormina (a) , ec. 

( Val di Noto). Val ili Nolo In preso questo nome dalle citili di 
nota rinomanza che compì code (b) . Seguendo il corso del fiume Salso si- 


dissimile , gareegiano per lo numero e rinomanza della citta , c per li pre- 
gi del suolo . Fu stagione in cui si volle ai tre degli Arabi aggiungere 
un quarto vai detto ennese e girgentino ; ma , ritrovalo beu tosto imba- 
razzante ed inutile , andò in disuso . Oggi la Sicilia vieti partita in sette 
piecoli vai , che per errore valli si appellano universalmente ; ma vi ha 
chi taccia d'inopportuna c di grave questa partizione. La divisione antic,\ 
in tre grandi vai è in uso tuttora pel servizio militare . 

(t) Alcuni giudicano renato quest t nome ila Val de’ Demonj . Il vol- 
go , spaventino dulie terribili eruzioni dell l’.tna , credè thè foste un pae- 
se abitato da' demonj , e pretendisi tlie tosi si fosse fissata una tale bis- 
surra etimologia ■ Altri con più fondamento credono che la iLnominatioue 
sia sorta dalla currutione di V al de nemonbus , per li boschi de' quali 
abbonda questa contrada . 

* (a) La linea che separa il vai Demone dal vai di Nolo non si parte , 
come dice l’Autore, dalla imboccatura della Giarretta , ma beus'i dalla 
stessa ciità di Catania che ne è otto miglia distante dada parte di setten- 
trione ; come non va nè anco a terminare precisamente alla foce del fiu- 
me di Roccella . Nel calumino che essa fa non passa già al di sopra di 
S. Filippo di Argirò che è uel vai di Noto, nè di Polizzi che c nel vai 
di Mazzata. In quanto a Catania, non solo è da dirla come fa l’Autore 
delle piii considerevoli del vai Demona , ina o rispetto della sua popola- 
zione , e dulia sua cultura letteraria, e della importanza ed esteusiane del- 
la sua industria, e della sua bellezza è, da assegnarle fuor di ogni dubbio 
il secondo posto in tutta 1’ isola . « A me parve di ravvisare , dice Bal- 
samo ( op. cit. ) nelle sue generali fattezze un non so che di simile alla 
gentile Firenze , cd alla leggiadra Bruxelles a . Taarmina poi non ha che 
tre mila abuauli , e non doveva esser nominata a fronte di Mduzao , Mi- 
stretta e Traina che ne hanno il doppio o più , Brente che ne ha il tri- 
plo , Nicosia il quadruplo, ed Aci Reale , la più grande di tutte in quel 
vai dopo Catania a Messina , dove ae ne contano in cirta quindici mila . 
¥ (l>) Le città degli altri vai non la cedon per certo m rinomanza a 

S [nelle del vai di Noto . Quest* etimologia è del tutto gratuita « priva di 
òndameulo . 
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no a Caslelrefrattana , dove la linea s 1 inleriechercbbe col confine <f i Val 
di Deinena , »i (issano i confini di Val di Bolo nella estensione di atio mi- 
glia . La capitale è Noto (a) , e le altre citta distinte sono Agosfa , Sira- 
cusa , Terranova, Lemmi, Cartellimi , Mode a , Caiaiagirone , Castrogio- 
vanni , Calatase.ibetta , Calatamssetta , Pietraperzia . 

( Fai i li Mattarti ) . tl terzo ed ultimo Val è quello di Mazzera, che 
prende il nome da questa citta sua capitale (li) . Dal confine del Val di 
fiuto tracciando un cammino verso i) resto del confine di Val di Demona 
sino all’ imboccatura del fiume di Roecella , si ha il perimetro del Val di 
Mazzara in 3 oa miglia . Le cuti» più distinte di questo Val sono Palermo, 
««pitale di tutta la Sicilia, Monreale, Trapani. Marsala , Mazzara (Sciac- 
ca , Girgenti , Alleata , Alcamo, Salemi , Callabcllotta , Naro, Luterà (•). 

( Itole della Sicilia ) . L’ isole adjacenli al \ al di Demona sono Li- 
pari , Strongoli , c f altre che vanno sotto i! nomi* d’ Isole Eolie . 

Le adjacenli al Val di Mazzara sono Pantelleria , f av iguana , Levan- 
do , Mai-etimo , Belle Donne , ed Ustica . 

( Homi della Sicilia). Poche sono le piccole catene di monti che 
attraversano la Sicilia (c) ; piuttosto il suo terreno si trova sparso di pie- 


* (al Non pia perchè da questa città prese il nome P intiero vai si 
può dire ch'ella ne sia la Capitale Uggì essa non è che il Capo-luogo 
ili una Sottointe aderita dipendente dalla Intendenza di Siracusa . 

* (b) Ned la nota antecedente. 

(i) Sei tracciare i confini d' ogni vai, io ho segnati solamente quel* 
li ehe sono interni o nel continente , perché , onde ravvisare Jin dove cia- 
scuno abbia i suoi confai di mare, basterà la sola ispi ziune della «aria 
annessa nel fine dell' Opera . 

* (c) La forma e struttura montagnosa della Sicilia è di cosi grande 
interesse per l’oggetto dell’ opeia del Sig. NN elz, 5 ed è cosi superi. ciale 
ed inesatta la descrizione , eh’ ci ci dà de’ nosln monti; ch’io ho cre- 
duto qui necessario di estrarla da quella che il celebre Fenara pubblicò 
Fauno 1810. a Messina nella sua montala opera Descrittone fisica e mi- 
neralogica della Sicilia . 

Otto miglia a libeccio da Messina , le colline, sul pendio delle quali è 
fabbricala una parte di questa città , accostandosi ed elevandosi fino a tioo. 
tese al di sopra del livello del mare, fiumano il monte S proceri , o Jìi- 
fìwris degli antichi , o Uiituamari . Da questo centro una serie 11 dirige 
a Cicco sopra la lingua del Capo , menile stende mi braccio verso Mi- 
lazzo Un’ «llia corie lungo il lato orientale , manda spesso delle calene 
da oriente iu occidente , e arriva aila montagna su cui e ‘iaormina . Que- 
ste sono le muuiagne del Pelerò, cosà dette come vuole il f orrara, dalla 
loro grandiosità . 

Bami subalterni di questo monte dirigendosi a lilieccio verso Noara, 
cd «unni dosi ad ua altro braccio eòe vivati da Taormina 1 corteggiale 
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boli monti imparati l’uno dall' altro , il cui maggior numero h di colline 
adatte alla coltivatone . lo nominerò quelli che possono considera: si co- 
me i principali , e di qualche mietesse , 


l’Etna, c tirano veiso il centro dell' isola , dove formano i monti Artesino, 
Tavi , c le montagne sopra le quali sono Caloscibetta e Casirogiuvanni . 
Da Moara una serie dirigendosi all’ occidente forma i Monlisori o Monli- 
sciori , e piu in là alla distanza di otto miglia dalla spiaggia che occupa 
la metà del fianco settentrionale forma le montagne di .Madouia , le prin- 
cipali delle quali sono quelle della Regina , di Calasciura e delle Case . 
La piii alla si eleva sul mare circa 610. lese . I fiumi Salso e Grande 
che dividono la Sicilia m orientale ed occidentale nascono dal corpo di 
questi monti. Un ramo di essi si appiana verso tramontana e va a for- 
mare l’ alta ed isolata montagna di Cofalù , le altre si diriggono verso 
occidente e libeccio per fare le montagne del vai di Maz/ara . Scostalo 
appena dal grosso corpo formano la vasta , ed alpestra montagna di Cal- 
tauiuro , e le scoscese di Sclafani , c di Sarria . Fanno quindi un arco 
rivoltalo al mare , e dopo di aver costituita la montagna di Termini , l’an- 
tico A uracut , quelle che circondano Laccamo si ptoluuguuo verso il mare, 
ed ivi alzano l'alta montagna Catalfano , e lo scosceso Mnngebino di cui 
una punta forma il Capo di Zafarana . Curvandosi quindi verso I’ occi- 
dente lasciano un fondo bosso a levarne c («reco occupato in parte dalla 
città di Palermo . Monte Pellegrino , 1 ’ aulico Ercla , clic ne chiude il se- 
no , è separato dalla catena . 

La catena dietro Palermo forma le montagne di Morrealc, Caputo , 
Billieme , e 1 ’ acuto Cuccio ; c dopo alcuni piani e colline, il monte Bo- 
nifacio , cd il monte Barbiro presso cui era l’antica Segesta ; e verso la 
spiaggia il monte Inici sotto cui è Ctslcllarnare . Di là comincia la cate- 
na dell’ l'ilice che va sino a Trapani, dalla cui spiaggia si alza solo il 
monte di S. Giuliano, l’antico Érix , elevalo sul mare quasi 5 qo. tese , a 
tramontana del quale a poca distanza è 1’ isolato scosceso inaccessibile 
monte Cofano che si estende verso il Promontorio di S. Vito . 

La serie delle montigne clic dalle Madonic si estende sino alla punta 
occidentale dell’ isola manda molle catene suba'lerne verso mezzogiorno : 
il Salo, il B ut amar a , Calatrasi , Entrila, S. Calogero, monte delle 
Rose , la catena del Rifesio , la montagna di Castronovo , i due Calvari , 
le alture di Girgenti , il trivertice monte di Naro ed altre che sono a va- 
ne distanze dalla costiera meridionale . Io qui non lo che indicarle , ri- 
mettendo ì miei lettori all’ opera stessa del Ferrara . 

Le montagne che si dirigono da Taormina verso occidente , cui si 
unisco la catena del Peloro , mandano un bracai» verso mezzogiorno che 
curvandosi da occidente ad oriente forma le alture di Ccntorbi , la mon- 
tagne di Judica, Formaggio, Torcisi , « Scalpello , e dilatandosi ed appia- 
nandosi il capo di S. Ci oc? dietro sui è Augusta . (Questo capo è nella 
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( Monti del fai di Demona ) . T monti del Va! di Demona tonò i* 
Etna , monte Boise , monte di DinamaT* > e i monti Ibla (a) . 

L' Etna è la più alta montagna della Sicilia , e si può dire dell’ Eu- 
ropa intiera , se si eccettua il Monte bianco in Savoja . Quella montagna 
è presso Catania . 

Monte Bosso è una montagna velcanica pretto 1 ' Etna , Tonnata dall’* 
eruzione del 1693. (b) . 

Il monte di Dinauiare è lontauo da Mettine otto miglia. 

I monti Ibla sono rinomati per il miele squisite clic anche a’ giorni 
nostri vi si raccoglie (1). 

Tra tutti i monti della Sicilia il più prodigioso è 1 ' Etna . In eiso si 
distinguono tre regioni ; la ferule , la boscosa , la iterile . Esse presenta- 
no insieme tutte le stagioni dell’ anno , e tutta la varietà delle loro produ- 
zioni . Dalla sua sommila si contempla tutta la Sicilia come sopra una 
carta . La veduta è senza limiti da tutte le parti , e non ci è nulla che 
la interrompa , di maniera che si perde daperlutto nell’ immensità (c) . 


stessa linea da tramontana a mezzogiorno del capo di Taormina , e for- 
mano l’uno e l’altro gli estremi di un arco , che nello spaio settentrio- 
nale da esso chiuso ha 1 ' Etna , nel meridionale la piana di Catania pro- 
priamente detta . 

L’ «sterno di quest' 1 arco correndo verso mezzogiorno e libeccio lascia 
Ilei basso l’altra parte della piana di Catania, la piana di Lenlini , c 
quella di Callagiroiie . Dopo questo spazio cirea di 4 b • miglia di lunghez- 
za le montagne si elevano , e mentre alcune formane 1 ’ Anelino , centro 
dell’isola, il Tu vi , il monte della tirila e l’altura di Aidone, altre for- 
mano al mezzogiorno la lunga serie deci 'Iblei, ora Melilli , più indietro 
T alla montagna di Carlentiui , quelle di Pcdagaggi , la montagna di S. 
V entrerà , la più alta del vai di boto, il vaste monte Lauro , ed infine 
il grande ammasso delle montagne di Noto , di Modica , c di Bagusa . 

*(a; I monti Iblei o mililti sono nel vai di i\oto . Essi foimauo una 
serie abbastanza lunga. 

1669. 

(1) Iljbla major, oggi Paterno , situato tra il Simeto e V Etna ; 
Bjbla minor, oggi Ragusei, nel contado di Modica ; iljbla parva, • 
Calerti. Le piante aromatiche di cui abbondano questi monti sono pro- 
priissimc al nudrimento delle api, che vi si allevano con cura . Tra que- 
sta grande varietà di vivande favorite le api seminino preferire il fare 
del timo , più dolce , pià odoroso qui che in ogni Uro luogo . 

Aerine Galattica, ihjmo rullìi dulcior iljbla! . (F'irg.BuC.) 
*(c) Vi ha del poetico in lutto ciò elle qui si dice riguardo alla ve- 
duta di cui si gode sopra l’Etna. Dalla sua sommità non si vede tutta 
la Sicilia ; uno de’ suoi estremi spingendosi al di la del raggio visuale : 
c la lunghezza di questo stesso raggio è ciò , che , feresuedo da tutte ]<s 
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( AFnnti del Val ili Noto ) . I monti del Val di Noto sono il monte 
Artesino (a) , e i monti di CaMrogiovauni . 

Il monte Artesino, aulicamente dotto Azoto, è rimarchevole per li 
tuoi prodotti . 

1 monti di Caslrngiovanni formano una catena di piccola estensione. 
Gli antichi li conoscevano sotto il nome di Lima . 

I monti del \ al di Mazzara sono quello di S. Giuliano , il monte Pel- 
legiino, e i monti di Madonia. 

II moute ì>. Giuliano fi 1’ antico Erice . Ha preso il suo nome dalla 
oitt'a di S. Giuliano fabbricala ad un suo iiauco . Lsso è due miglia lon- 
tano da Trapani . 

Il monte Pellegrino . anticamente Errta , è lontano da Palermo po- 
che miglia . Dopo il ift>4 questa montagna divenne ceh bre per Io ritiro 
di S. Rosalia, il cui colpo vi lu nuovalo , scctudo la tradizione , cd or 
vi si adora in un santuario . 

I monti di Madonia , dagli antichi conosciuti «otto il nome di Nein- 
brodi , (orinano una catena die separa il V al di Mazzara dal V'al di f)v- 
nioiia botto famosi per I’ abbondanza delle miglimi punte aromatiche . 

( Fiumi dilla òicilia ) . Indicando i fiumi di maggior con, idei azione 
tramanderò lutti gli altri di cui la Sicilia è urea piodigio>amcnle . 

( Fiumi d i Val di Dimona ) 1 fiumi del Val di Lleinona sono i il 

Cantara , P Aci , il Giarrclta (h) 

II Canora o Alcaniara conosciuto anticamente sotto il nome di Orto- < 
baia , scaturisce dai banchi del monte Lina , pi esso II andazzo > e dopo 
aver pollato per poco il nome di Piume di Lrancav illa , prende qu ilo 
di Cantala , e si getta nel mar Ionio presso il capo di Piclraluuga . 

L’ A ci (c), famoso per la favola di Aci e Gaialea , oggigiurno è co- 

i 

t 

parti i limiti della sopradetta veduta , P impedisce di perdersi nella im- 
mensità . 

• * (a) L’ Artesino , chiamato già P ombelioo della Sicilia, non appar- 

tiene a riissimo in particolare de' tre vai . L ciò si è tenuto in ogni tem- 
po cosi presente, che vi ha memoria di un sedile a tre facce su la sua 
sommila , per dove P occhio poteva godere successivamente delle tre vi- 
ste , ed il piede per tre vari sentieri incamminarsi ai tre cantoni dillercn- 
ti • Ved. Amico lex. top. Art. 

* (b Molti fiumi, a dir vero, non appartengono più al vai donde 
hanno la lor sorgente , che a quello in cui vanno ad imboccarsi nel ma- 
re . Spesse volle però essi non acquistano il massimo loro aumento che 
sulla spiaggia del mate ; ed è la che dai geogiafi si nominano ed indica- 
no nelle loro carte . E quindi non saprei rinvenir la cagione per la quale 
si pone il Sirneto nel vai di Demone . 

* (c) Aci non è stato mai fiume che ai tempi di Polifcmo e G alatea j 

Saggio sulla òitilia . G 
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nosr.iuto sotto il nome di 4 eque- Grandi a «ama dalla rapidità delle sac 
acque .Scenda dai fianchi dall' Etna , e metta foce nel mar Jouio , u* 
poco al di là di Aci . 

La Giarreita , o 1’ antico Sim to , porta diversi nomi secondo le con* 
tradc che percorre. Nascendo nelle campagne di Alineo , e di Lconforte , 
■vi prende il nome di fiume di San Paolo (a) : nifi territorio di Catania 
ai chiama fiume di Catania ; vicino Catania si chiama Giarrelta . Si getta 
nel mar Jtmio . 

( Fiumi ilrl Fai di Noto ). I fiumi del vai di Noto sono Anapo , Abis-> 
80 , Drillo , «J il fiume di Terranova . 

L’ Anapo è famoso in mitologia per li suoi amori «olla fontana Are- 
lusa , e pel suo passaggio dalla Grecia tu Sicilia per sotto le acque del 
mar Jonio (b) . Esso porta due nomi : quello di Bufalo ch« riceve dalla 
sua sorgente , e quello di Anapo che prende presso la sua foce n«l porte 
di Siracusa . 

L’Abito, anticamente TIrlorus , sorge presso Palatolo , passa per No- 
to , e si getta nel mrir Jonio vicino al capo Passero . 

Il Drillo , o Durilo è 1’ antico Achatts (») , rinomato per la raccol* 


«1 ansile a quei tempi non era ohe un fiume pastorello , le di cui acque 
non inerita vano certamente di scorrere fino al secolo dccintonono . 

Ala ecco il futto . Dalle lave ammonticchiate sulla spiaggia del mare 
Jonio accosto la città di Aci shoccano alcune sorgenti che vanno ben to- 
sto a gittarsi nel mare . I Poeti credettero che 1’ Ltua ( Polifeino ) fosse 
stato 1’ oppressore in quel luogo del piccolo fiume , e ne additarono la ra- 
gione n>'gli amori di questi con Galatea , e nella gelosia dui Gigante. 

In un opera però di pubblica economia , indicando i fiumi di mag- 
gior consi dtraiionc , si potrebbe, s’ io mal non mi appongo, tralasciar di 
far cenno de’ fiumi dell’ m lutto poetici, e notare con particolarità quelli 
da quali potrebbe un utile delivare . Avrò lu appresso occasione di tor- 
nare sullo stesso argomento . 

* fa) Il fiume di S. Paolo non c il Giarretta o Stmeto , ma bensì il 
Curga-luoga , dagli antichi chiamato Enee per avere una delle sue sor- 
give irei monte Calai faro, su cui ergevasi la città di Erice , poco lungi da 
Alineo . 

* (b) Chi non conosce la favola di Aretusa e di Alfeo ? Come ha 
potuto «dunque 1’ Autore sorlituire a quest’ ultimo il fiume Anapo , che 
a dir vero non fu mai innamorato di Aretina ? Egli c stato tratto in er- 
rore probabilmente dall’ aver sentito dai volgari dare il nome del fiume 
greco al fiume di Sicilia. In quanto al passaggio del fiume dalla Grecia 
in Sicilia, ciò che non deve riferirsi che all’ Alfeo , si può vedere nel- 
l’opera mentovata del Eerrara p. ’ì’] ■ su quale apparenza e fondamento 
abbiano invaginala gli antichi una favola «osi curiosa . 

( i ) Con tal nome è indicalo da Strabane , Tolomeo , Vibio Seque- 


Digitized by Googl 


ta delle «gate , «he si faceva nel su* lette , d«H’ abbondanza delle quali , 
secondo Plinio ( liL>. XXXVII , cap. a. ) , prese il suo nomo (a) . (Que- 
sto fiume si forma da due rami ; uno scende da \ nini , 1' altro da Lnstel- 
huscen . Dopo d’ csstrsi diviso in più rami , che prendono nomi differen- 
ti , va a gettarli nel mare di Africa . 

11 fiume di Terranova, che è l'antico Gela (b) , riceve 1’ origine non 
lungi dalla città di Piazza , o ai getta nel mar d' Àfrica , presso Terrano- 
va , dalla quale prende il noine . 

( Fiumi del fai di Maxtara'). I funai dui Val di Mazzera sono : Ore- 
io, Salso , Fiume-Grande , il licliue destro, il llchce sinistro, il freddo! 
il Platani . 

L' Orato ha (a sua sorgente m Monreale , e si scarica nel mar Tir* 
reno . 

Il Sabo , o Alicata è l'antico Imero australe. Tre rami lo forma- 
no; uno scende da 1 Monti i\ein brodi , o Madoiua ; l’altro dal monto Ar- 
te» ino , non lungi d’ Alleata (e) , e il terzo dalle vicinanze di Laslingio-i 
vanni . I due primi rami hanno conservato i nomi delle vicinanze della 
loro origine, Madonia c Alicata ; ma il terzo provrmudo dalle saline, 
e le sue acque avendo un sapei di sale , ha ricevuto il nome di òatso , 
nome passalo al liume principale «he fui ma la nuiiioue de' tre lami . Que- 
sto iiuiue sbocca nel mar di Africa. 

11 f mme-Graude , 1' antico Intero settentrionali , dal quale la città 
d' Tmera ha preso il nome, sorge dai monti Aembrodi , non lungi dalla ■> 
citta di Poliui , e si scarica nel mar 'inreno fra Termine e la Hoccella. 

Il Uelice destro , anticamente C limito (d) , nasce nelle campagne di 
Salemi , e porla il tributo delle sue acque al mar di Africa, tra Sciacca 
• l'antica Sehnunte , presso Castel- Yeti ano . 


tire . e questo nome divenne quello delle pietre fine , che per corruzione 
poscia furono chiamate Agate . 

* (a) Aohutes , dice Plinio , I. So. t. x. reperto primula in Sicilia 
jttxla flumen ejusihm nominis . IV on fu dunque dall’ abbondanza delle aga- 
te , che pure abbondami si trovano in altri luoghi, ohe il Durillo , preteso 
Adiate , ottenne questo nome dai Siciliani . Via chi ha poi dello che il Da- 
nilo è f Achates di Plinio . Mancano forse le agate in altri fiumi ? 

* (b) Aon è dimostrala 1' opinione di quelli che credono ‘.terranova 
•sicre 1’ antica («eia . Il Principe dt Discari la ripone sotto il monte Leno- 
ne , forse dov’ è Alicata ; ed altri vicino il Comiso , o Lalvisiaua. 

4 (c) Artesino utili lungi da Alleata/’ 

4 (d) Questo errore preso dal Lluveno è stato confutate da Longe. 
Ragion, ist. tulle colon, de Traj. in àie. Pai. 18 io. li Crimiso è quel- 
lo che scorre presso le rovine dell' antica Segcsta , e ti butta nel golio di 
ftastell amare . Lo che è conferme all' autorità di Diormie di Aiioaruasso . 

C a 
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f S’-'H TVlice sinistro , anticamente Ilvpsa , è lontano quasi il miglia dal 
Jtejioe destro . E' formato dalla riunione do' Ire fiumi anomali; I’ uno che 
«ccnde da fioricene , 1’ altro dalle vicinanze di Palazzolo , c il terjo dal 
molile di Callamoro. Questo fiume ha la sua imboccatura nel mar d’ >■ 
Afi ica . 

11 Freddo, V Asino degl' antichi fa), cosi detto dalla sua parte infe- 
riore, è conosciuto sotto il nome di Fiume di San harlolommeo . Nella 
pai te superiore si forma da due rami , de' quali il primo scaturisce dal 
piano dell’ A hi la , e 1’ altro da sotto d’ una collina nelle vicinanze di Ca- 
iatafimi ( antica Segesta)(b|. L’imboccatura è nella spiaggia del mar Tir- 
reno . al golfo di Castellamarc . v 

Il Plàtani 1' antico Alycus , si forma dalla riunione di molti fiumi , 
tra gli altri quello di San l’ielro . e quello di Lieo ; riceve le sue acque 
principalmente dalle montagne della Quisquiua . Esso sbocca nel mar Li- 
tico n<>n lungi da Giigenti . 

Il m ite che circonda la Sicilia è abbondante di pescagione . Vi sono 
rinomati i due «cogli di Scilla, e Cariddi (c) , Ira* quali evvi una corren- 
te pericolosa (i) . 

( Prodigiosa fecondila del suolo Siciliano ) . Il suolo Siciliano è co- 
si fecondo, che presso i fiumi S Paolo , e S. Leonardo, anticamente co- 
nosciuti sotto i nomi di Etico , e Torri» , vi si veggono i campi lestrigo- 
ni spaisi di grano che vi nasce spontaneamente , e vi cresce in istato scl- 
vaggio (i) (d ì . 


* (a) Qui I’ Autore confonde il fiume freddo di Segesla col fiume 
freddo presso Taormina che ebbe i nomi di Ains , Acesin'S ed rissino, 

* (b) Calataliint 1' antica Segesta? Cablatimi è una città di origine sara- 
cenicn , 

* le) Scilla scoglio in Sicilia? Cariddi sceglie? 

(i) Questi scogli san slittati nel Faro di Messina . Onero alludendo 
alla foraggine vicina d ve il mar si aggira in molo vorticoso , i un mo- 
stro , 'gli ilice , rA‘* tre volte il giorno inghiotte l ac/ua e tre volte la ri- 
getto Strah ote aggiunge che gli avanzi 1 ile ’ navigli che vi rimangono in- 
ghiottiti si in neri tu dalla corrente sino alle spiagge di Taormina a 3o. 
miglia di disi, „ S a. Ila questi due scogli i nato il proverbio troppo co- 
nosciuto'. Chi cerca di evitar Cari Idi cale sovente in Scilla, per indicare 
Che (ressa evitando un nericalo si va incontro ai un' altro ■ 

(?) Krcote ammirò In fecondità di questi camoi . Diodoro narra 
(Uh V. ) di av. rii veduti sparsi di grano nato spontaneamente . Ciò sem- 
bra Spiegar ehi traviente la favola ili Cerere , che insegna agli uomini 
V' arte di coltivare il frumento. In Sicilia essa scoprì questa pianta 
preziosa , della quale f ce conoscere l' utilità a tutti i popnli che visitò . 

* »d) Il nenie che ha sempre avuto la Sicilia di esser la terra natale 
del frumento , in che si racchiude la più alla idea dell» ma fecondità , 


t 
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(Contrada fertili . Pianura di Catania) . Tra lo contrade poste a 
coltura, e che ai distinguono per la fecondila, occupa il primo luogo la 


non ha poco contribuito in ogni tempo a chiamar su di essa '1' attenzione 
de’ popoli lutti del inondo ; e procurarle il vantaggio inestimabile di una 
favorevole prevenuta opinione nel concorso di vendita cogli altri paesi 
agricoli . E pero quando anche si volesse chiamar pregiudizio ed errore 
tuia credenza , cosi per altro fondata , come ora ora dimostrerò , a qua- 
lunque altro fuorché ad uno scrittore nazionale si converrebbe il combat- 
terla, nella certezza di scemare, direi cosi, 1’ opinione economica del pro- 
prio paese. E quindi a poca bontà di cuore imputerei volenlieii ; non in- 
caricandomi per un momento della cecità e stupida ignoranza che suppo- 
ne sempre il seguire senza esame 1’ altrui avviso ; la condotta di uno scrit- 
tore siciliano di cose agrarie, il quale trattando della patria del frumento , 
alla Sicilia procurasse di torre , sull’ asserzione di altri scrittori , una d die 
sue più auliche o meno contestalo glorie, quale si è quella di avere indi- 
gena la pianta favorita di Cerere » Ed amico non è certamente della Patria co- 
lui , che inetto a far più grandi i suoi onori , ed il nome de’ di lei pre- 
gi , si piace in vederli scemati . Di clic voglia il Cielo che nou fossero 
immuti i nosiii occhi esempi vivissimi ! 

Ma per venire al frumerilo , che il Sig. Welz , seguendo in ciò l'o- 
pinione la più probabile ed universale dice essere spontaneo delle nostre ter- 
re, io non ignoro, esservi stati botanici ed agronomi nomi e stranieri 
che 1’ abbiano negato, assai prima che qualche nostro eco nazionale, aves- 
se con una certa aria d’ importanza e di originalità affettato di negarlo per 
Convintone e proprio conoscimento . E’ però mestieri di vedere su qual 
fondamento i primi oppugnatori della opinione che concede spontaneo alla 
Sicilia il più interessante de’ suoi prodotti , abbiano poggiale le loro dif- 
ficoltà , 

» Verso la fine del passato secolo un Botanico il cui nome fu An- 
drea Mieliaux di Satory eibonzzando sopra una montagna a quattro gior- 
ni di camino al nord di ffamadan in Persia vi trovò il /arre , Tritieum iprlta. 
Questa graminacea ha cosi grandi rapporti col fiumento coltivato o ordi- 
nario , che alcuni autori antichi hanno detto di’ essa dopo molti anni di 
cultura ti mutava in quella specie 5 ciò clic a noi non par fondato . , . 
Questa interessante scoperta fa presumere molto vcrisimtlmi'nle , che il 
luogo natale del frumento ordinarlo deve trovarsi o nella islessa contra la, 
o it# qualche contrada dell’ Asia poco distante dalla Persia » Encycl. inet. ' 
p. Boi. art. froment. 

Il grande argomento adunque per provare che il frumento è natio 
dell’Asta e uon della Sicilia è Tessersi trovato il farro sopra una delle 
montagne di Persia . E con questo fortissimo argomento si dà un’ alta 
mentita all’ istoria mitologica , a tutti gli scrittori dell’ antichità , molli dai 
quali testimoni di viso , c per altro aliueu cosi buoni botanici quatto al- 
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pianura di Catania (al . Poirei dire che questa pianura stia alla Sicilia co- 
me la Puglia piana al regno di Napoli . 

( Infinità varietà di jirodutù ). Non vi è produzione rhe non si tro- 
vi in Sicilia . Le slasse piante esotiche vi allignano ; la palma a dattilo , 
1’ aibnsto a cafè , la canna a zucchero , eie. Aviù piu opportuna occasio- 
ne di entrare in questo dettaglio . 


cono de’ nostri , agli emblemi delle nostre antiche monete , ed ai migliori 
de' nostri scrittori moderni , fisici e naturalisti di ogni maniera . Io mi li- 
miterò ad alcune domande , e riflessioni . 

Ed in prima , voi che negate il frumento spontaneo alla Sicilia ; a 
questa terra , cui per una sene cosi lunga di secoli anici ioti a voi ed a 
Satory gli scienziati ed osservatori il concessero ; avete voi percorso que- 
sta Sicilia in tutti i suoi punti ed attentamente, per poter con sicurezza 
affermare : questo ella ha ; questo le manca ? Voi risponderete per certo 
del si . Ma quali dei vostri travagli cei possono dimostrare? Abbiamo noi 
del voslio una Fièra sicula , che pur molto non sarebbe ? Li avete dato 
almeno una monografia su le nostre graminace * , per ristringermi al no- 
stro argomento ? Come farete adunque la negativa : il farro o il frumento 
ordinario non sono indigeni della Sicilia ? Satory trovò il primo di essi 
sopra una delle montagne della Persia . Avete voi salite tutte le nostre 
montagne? Ed c forse una ragione si fortemente esclusiva il trovarsi in 
Persia quella piatita , die non sia permesso 1’ ammencì ne ben anco la 
presenza in Sicilia , in Egitto od altreve . 

Ma voi ditele: io ho scoperio il segreto. Erborizzando per le nostre 
campagne lin sentito il villanelle chiamar iiumenlo selvaggio or la le- 
8 alr r or qualche specie di orzo , huréeum strietum , or qualche altra pian- 
ta . Questa è la sorgente dell’ equivoco . Venissimo, ma «hi vi assecura 
oli' egli non chiami in qualche luogo col nome di frumento selvaggio la 
pianta cui questo nome veramente conviene? zfvete 'ni veduti molli vil- 
lani-ili? almeno una parte calcolabile di quanti ne videro J Indoro e Plinio 
fra gli antichi , e bocconi e Lupaio fra i moderni ? So che questi non 
Ialino a rigore e bene classificato le loro piatile . Ma coooscele voi meglio 
di essi la classificazione de’ vegetabili in fumigli * , die è quella della na- 
tura ? L'aspetto I' sria l’indole l'uso di ogni piatila vi è torse più nolo, 
•he a loro noi fu ? ' oi risponderete anche dei si . Ma su di ciò sareLbe 
permesso di muovere qualche dubbio. 

Terminerò questa noia con una riflessione . L’ esattezza dille cogni- 
zioni de’ moderni non dark loro uu assoluta superiorità sopra gli antichi, 
che allor che essi potranno vantare quanto questi ultimi vallila di osser- 
vazioni . 

*(«) Le terre dell’ interno e principalmente del centro del regno non 
cedono in fecondila olla pianura di Laiania . lo ritornerò su questo ani- 
milo assai più interessatile che non sembra da prima per l’ oggetto di que- 
sto libro . 
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( Cariente» ) . Lungo il littorale vi sona sci oanealoi reali , cioè Ca- 
tania , Castellaranre , Termini, Alicala , Sciacca c Girgenti (i) (a). 

Tusa è caricatolo baronale ; Terranova c Pozzallo sono spiagge dove 
trovanti do' magazzeni di grano ivi depositato a farne do’ caricamenti . 

( Porti di Sicilia ) . I porli della Sicilia sono quelli di Messina , di 
Palermo , di Trapani , di Girgenti , e di Siracusa . 

( Porto di Mettila ) . Il porto di Messina (2) è senza eccezione F uno 
de’ piti grandi e dei più belli di lutti quelli del Mediterraneo . Esso può 
avere circa 3 . miglia di circuito . Forse non è così sicuro come si pre- 
tende: però ha il raro vantaggio di offrire da pertutto fondi adatti ah’ an- 
coraggio de’ più grandi vascelli . Non si può che troppo vantare la magni- 
ficenza del marciapiede che forma il suo recinto . Fuma del terremoto 
spaventevole del i} 83 . , vi ti vedeva la meravigliosa palazzata , I’ effetto 
magico della quale , per confessione della maggior parta de’ viaggiatori , 
ccclissava tutto ciò che le capitali di Europa possono offrire di sorpren- 
dente in questo genere . 

( Laziaretto di Messina ) . Molti stabilimenti pubblici vi annunziano 
un' amministrazione vigilante 1 tra assi evvi un lazzaretto , il cui regime dif- 
ferisce poco da quello di Marsiglia . 

( Porlo di Palermo ) . Il porto di Palermo non è così hello , e così 
sicuro come era ne' tempi antichi : dalla greca denominazione di esso si 
vuole clic quella città abbia tratto il suo nome ( 3 ) . 


(1) Il caricatolo è un luogo presso le sponde del mare dove i parti- 
colari vanno a depositare i loro grani , e da dote te ne fanno C esporta- 
sioni . vigenti del governo sono incaricati a vigilare sulla c/tia 1 ila de' gra- 
ni che vi si trasportano , d' ond' è che prende il nome di regio o reale . 
Questo articolo riceverà maggior estensione e chiar sia quando parlerò 
delle classi de' caricatoi reali. Il oaricatojo di Girgenti afre il raro van- 
taggio d' un gran numero di granai sotterranei (come le fosse di Foggia 
* generiilmente di tutto il regno di Napoli \ in una rocca calcarea impre- 
gnala di parti saline e nitrose , che le dtnno la proprietà di o inservare 
intatti i grani per lungo tempo . Qu sto vantaggio non si ha altrove , ed 
è impossibile ad ottenersi in Odessa! !! . 

*(a) Per un decreto di S. M. de’ 2 1 Giugno 18.19. 1 ° stabilimento dei 
caricato) in Sicilia è stato abolito. Trattandosi in appresso de’ grani, avrò 
occasione di riferire quel che ai presente si pratica a questo riguardo nelle 
citta mentovate dall’ Autore. 

(») M ssina fu chiamata Zande ( Falce ) dalla forma del suo porto 
tutta simile a quella di qu'òto strumento . 

( 3 ) nAN, **«<>, e OPMOS , navium , i l' espressione al- 

lusiva ut/11 hellftsa , e tieurrssu thè il porto di Palermo aveva in q te' 
tempi. Nelle opere del priactpe. di Torre mussi sull antichità, d ‘tu Sioi.ia 
si trova una traduzione di un passo di Tucidide , da cui rilevasi c.tt Pi- 
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( Porli di Trapani e di Jgasta ) , II porto di Trapani ò più imper- 
lante «Le giatidioeo , o .«««uro. Quello di Agosla è uno de' più sicuri , 
più vasti , e miglio fori. (itali di tutta la Sicilia, e lunaria non è per ciò 
più fi « quentalo ; anzi è dii lutto liascuiato per mancanza di commercio iu 
quell’ angolo . 

( Porti di Cirgenti , di Siracusa e di Terranova ) . I porti di Gir— 
genti, e di Terranova ne meritano appena il nome ■ quello di Siracusa 
polritbe divenire uu altra volta molto considerevole (ij . 

( Primi abitanti dilla Sicilia ) . I primi abitanti della Sicilia furono 
i Lestrigoni , che successero ai Giganti, o che vissero alla stessa epoca ; 
erano , uomini di statura colossale , e mostruosa ; e pretendasi che avesse- 
ro venti a trenta cubiti di altezza t facevano il mestiere di pirati , c , se 
credcsi alle antiche tradizioni, etano anche antropofaghi . S’ ignora come 
fossero distilliti. 

( Stabilimento de' Sicani ) Checchesia di ciò , la più gran parte del- 
la Sicilia « ra incolta quando i SiCi.ni vi si stabilirono Si cnde che qun- 
sti fossi.ro originarj di Spagna , e che il mine di Sicatii loro venisse «la 
un fiume della Catalogna , che prende la sua sorgente da’ihrenci . figli è 
aeito intanto ch’esci diedero alla Sicilia il nome di Sicania . 

( Trionfo W Èrcole ) Durante il regno de’ Sicani , ircele passò in 
Sicilia dipo aver vinto Genone : qui fu slidato a lotta da lirice tiglio di 
uno dei capi di «|iiel cantone. ì oliarono nel campo detto di Ercole . lìri- 
co fu vinto, ed ucciso. Si crede di aver irtrvaio il suo corpo «juande , 
in i «34?. , alle falde del monte Lrice si scopri uu cadavere d’ una gran- 
dezza sorprendente . 

(Stabilimento ile' Cretesi in Sicilia ) . Si pretende che Minos vi f s. 
se venuto a domandar Icaro , fuggito da Creta suo r«>gno , e che , fatto 
morite in un baglio dalle fighe del Re Cotale, i suoi seguaci si fossero 
stabiliti in Sicania . 

( Stobilimr n/o de' Siciliani ) . Gli storici greci dicono che un popolo 
intiero, chiamato siciliano, attrattalo dalla fecondità del suolo, e dalla 
bontà del clona imbarcato su delle zattere colle mogli , e co’ ligli , vi si 
fosse traslocato. 11 nome di questo popolo traeva oiigme da Siculo, uno 


lermo esisteva ed era abitata lungo tempo prima che i Cartaginesi avesse- 
ro formate delle intraprese Sull t. Sicilia. 

( i J 11 porto di Ùirgtnli e bui diverso da ifaell' antico emporio agri- 
gentino, d'onde, secondo L) ioduro , si faceva ricco trofico di vini, d' vlj , 
e di cereali. Evri però vn bei mulo costrutto cogli avanti d,l tempio di 
Giove Olimpico. Jl vento dell' 1 SI vi porta torrenti di sabbia , dalla (jua- 
le si netta col (ravag ia di numerose calme di furiati . Perché non ege- 
volar efuesto travaglio colle mai chine di cui si jes uso ne' porli di Tranvia 
t d' Inghilterra con economia e successo ? 
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ftepTi antichi tuoi capi . L’ epoca dell" cnlrala de’ Siciliani in quest* isola si 
fissa al 1 ib4 anno prima dell' era volgare (i) . 

( Lolo e tuoi J'gli ) • Mentre i Siciliani ed i Siculi si facevano una 
guerra crudele, Lolo regnava con molla giustizia nell* isola di Lipari . Lgli 
aveva sei tigli imitatori scrupolosi della saviezza drl padre . Stanchi que- 
sti due popoli di guerreggiare, convennero di onorare la viltà dei tigli 
oi'Lolo, chiamandoli presso di loro come sovrani. 

( Stobilimento de' Fenicj nella Sioi/ia ) . I Fenicj, i pili abili navi- 
gatori di quel tempo, fcceio degli slabihniruti sulla Sicilia. Dotti Sicilia- 
ni son di paieic ulte 1 Fenicj, uniti a molti Giudei , e ad alcuni abitanti 
di Damasco , fabbricassero ia famosa città di Palermo . 

( I Trojani in Sicilia'). 1 ’irojani scappati dall'eccidio di Troia, 
loro patria, furono accolli in Sicilia con umanità ; ma vi eran de' 'Jroja- 
ui stabiliti prima la guerra di Troja . 

( Ungine di Siracusa) . Il terzo anno della quinta olimpiade, o fio 
anni prima di Desìi Ciisto , Arcbia Corintio, della razza d’ Creolo , vi fab- 
bricò Su «casa, la quale si elevò a tanta possanza , clic divenne la rivale 
di Roma . V i è chi pretende che Suacusa prendesse il nome da uno sta- 
gno v icino detto Suato . 

C Origine d' Agrigento . ) Cento oiuquanla anni dopo la fondazione 
di Siracusa , due capi greci condussero una colonia ad Agrigento , che 
nominarono cosi dal buine Agragas , sulle sponde del quale essa fu fabbri- 
cata . 

i Messinesi , abitanti dell' Italia , furono i fondatori di Messina . 

( Tutti gli abitanti dilla Sicilia ridotti ad un so:o popola). Il com- 
mercio animato eh’ ebbero 1 Sicani ed i Siciliani eoi Greci loro ne fece 
prendere i costumi e la lingua •• così si assimilarono , si confusero , diven- 
nero un sol popolo , e non si lardò a dote indistintamente il nome di Zvi- 
ciliani a tuli' i popoli che alutav ano la Sicilia. 

( Uomini crh bri della Sicilia) . La Sicilia fu ricca di poeti, filoso- 
fi , storici , oratori , artisti . 

( Teocrito ) . Teocrito , nato in Siracusa , passa come il più celebre 
de’ poeti greci che bau fatto parlare i pastori . 11 più grande elogio , che 
possa fai sugli , è che V' irgilio Io riguardava come suo maestro (uj . 

( Lpicurmo ). Lpicarmo di Siracusa è riguardato da Platone come 
il più patitilo autore dell' antica commedia. Aristotile credo che fosse il 


(1) Fllanico di Lesbo ( storico più antico di Tucidide) , td Ero * 
doto ondano che i Siculi si stabilissero nella Sitiliu l'anno a6 del sa- 
c< rdosio di Alcinoe sacerdotessa d' Argo , o 80 anni innanzi la presa di 
'Troja <fwst ’ epoca i Jissata da Fìlisto , autore siciliano , al 1 64 prima 
dell' tra cristiana , seguendo la cronologia di Tucidide . 

( j) Secondo la testimonianza di Silio Italico i Stellioni arevano fall » 
Persi degni di Apollo e delie Muse : 

Saggio sulla tirili» , D 
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più .miiro porta comica . Si pretende che Plauta , il prima de' paeti lati- 
ni in (jucsto genere , lo avesse presso per modello . 

( Empedocle il Ironico ) . (irla ed Agrigento ebbero de’ poeti tra gioì , 
tra 1 (]iiali Empedocle nipote del famoso filosofo di questo nome . 

( Dionigi) . Jìionigi volle aneli’ esso far da poeta ; ed una sua tra- 
gedia riportò il premio in Atene nelle foste di Dicco . 

( Oratori fumari tirila Sicilia ). Molli Siciliani si distinsero nell' elo- 
quenza . Cornee fu il maestro di I.isia . Gorgia Leontino , stabilito in Ale- 
ne a professar 1 ' eloquenza , vi fu ascoltato con ammirazione da Tucidi- 
de e de Polirle fi - ) . 

( Fnipeiloclr il fi orafo ) . Tra gli antichi filosofi siciliani Empedocle 
è di nome immorlale . Ve n’ eran tanti , che Platone a conoscerli vi fe- 
ce j suoi viaggi’; f Xcnnfsnc e Zenone vollero passare presso d'essi il 
resto o-’fla Jor vua. 

(Storici Siciliani) Cicerone , nelle sue lettere ad Attico, nomina, 
come storici distinti della Sicilia , Filisto , nato a Siracusa , Timeo a Taor- 
jnV.a , c Dicearco a Messina . Tutto il mondo poi conosce il famoso Dio- 
do:©. nato rd Vgirio, oggi san Filippo d’ Argirò . 

( tlrt itti celebri ) . I Siciliani si distinsero anche nelle belle arti . De- 
Tnofiln d' filiera si crede essere state il maestro di Zeusi . là’ famosi la 
sua Alcmcna . 

In Siracusa eravr la stalli» d’ un zoppo , fatta dallo statuario Pigma- 
lione con tant’arte, che credevast vedere effettivamente un uomo zoppo. 

( Archimede di Siracusa ) . E’ superfluo clic io parli del sublime Geo- 
metra . dell' inimitabile machinista Archimede . I moderni non possono van- 
tarsi d’ una macchina slmi'e alle sue (a). 

(Alcuni monumenti dell' antica grandetta della Sicilia') . Dell] an- 
tica grandezza siciliana restano appena pochi abbandonati , o sconosciuti 
monumenti. Il tempio , e le rovine di Segesta , gli avanzi di Taoroms- 


Jlic Pbrcbo digna et musis veneraberc vatutn 
Ora cxcellenlum sacra? qui carmina sylvas , 

Quique Syracosià resouaut llelicona Cumulila . 

Oratiti parla con lode de' certi di Slesicoro , Stesicoriqae grave* 
Camoence . Di questo poeta rimangono alcuni versi , che Dionigi d' Ali- 
earnasso eguagliti a quelli di Pindaro e di Simonide . 

(1) Nella sua patria si scolpi a suo onore una medaglia che da una 
parte acera la testa d' Apollo , e dall' altra un cigno con queste parole : 
Gorgia Leoni ino . Gli Ateniesi gli fecero elevare una statua come al dio 
d. ir eloquenza . A Delfi , dopo un' aringa pronunciata ne' Giuochi Olim- 
pici , re gli decretò una corona if ora . 

(7) Sulle macchine usate da Archimede nlV assedio di Siracusa , reg- 
gasi Polibio autor contemporaneo , Livio , e Plutarco , 
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nio .... Ma dorè sono in Messina i tcmpj di Nettuno e d’ Ercole ; dove 
in Elice il tempio e il Lagno di Venere < dove in Agrigento i lempj ili 
l’roscrpma , di Giove Urbino, di Giuuonc Lucina, di Giove aiuti. io c 
di Minerva , di Giove olimpico , d’ Ercole , di Castore e l’ollucc; d’ iscu- 
lapio , della Concordia, di Vulcano ? Dove 1’ adulatorio di 1 alaude ; il 
Foro j il mausoleo di T^rone ? Dove in Siracusa l’oi occhio di Dtuuisio , 
le catacombe , 1’ anfiteatro , il tempio di Giove olimpico , il tempio , di 
Minerva, il tempio di Diana, il sepolcro d' Archimede , la fontana d' Are- 
tina ? E dirò meglio, dov’è Zaucle , Elice, Lilibeo , Segosu , Taoro- 
mcuio , Siracusa. Scbnunie / Ohimè ! una notte profonda ha lutto avvol- 
to 1' antico sph odor della Sicilia , c la di lei giuria giace sommersa nel 
piu doloroso oLLho / (u) . 


* (a) Questi pochi e slegati cenni d’istoria sicula , che l'Autore fa 
seguire alla descrizione della nostra isola, pare che abbiano per oggetto di 
provare la suscettibilità de' siciliani in tutte le opere d’ ingegno , cd in 
tutti i lauti d’industiia, onde la ricchezza e la potenza denvano delle na- 
zioni. Ed a me piace per lo scopo medesimo di fermare particolai mente 
gli sguardi sopra i mezzi per li quali in alcuue epoche felicissime nomini 
di aito cuore ed intendimento elevai ouo i nostri antichi al colmo della 
loro grandezza . Veggo pria di lutto i Fenici ed i Greci stabilir colonie 
in Sicilia ; le quali simili da più lati, in quei tempi a noi lontanissimi , allo 
colonie inglesi nell’ America \ perchè al pari di queste esulanti con uguM 
condizione di fortuna, c con uguali speranze, cd in terra ugualmente bea- 
ta ; si sciolsero col volger degli anni da ogni soggezione straniera \ e go- 
verni stabilirono somiglianti a quelli delle loro meiiopoli ; e l'agncoiiuia 
c le arti, c ’l commercio, siccome queste all’ ornLra delle leggi piomos- 
sero e praticarono felicemente . Veggo Gelone , formando una specie di 
lega tra tutte le città Ubere della Sicilia ed il suo principato di òiracusa , 
a somiglianza in «io degli stali uniti Americani, spegnere nella famosa battaglia 
d’ lincia gli ambiziosi progetti e tutto 1’ orgoglio de’ Cartaginesi ; e stipu- 
lando a favore della utnauiià il più bel trattato di pace, al dire di Mon- 
tesquieu, che nazione o uomo aboia mai fallo , dare al tempo stesso ai vari 
popoli dell' isola il più vivo esempio e la più bella lezione di civiltà e di 
giustizia. Veggo l’ istesso principe prestare all’ agricoltura «ingoiar la. ore, 
e lui stesso condurre a folta gli agucoliori del suo paese nelle vicine cam- 
pagne, ed animarli ed incoi aggiai li . Veggo Gerone , di lui fratello pubbli- 
care uu codice agrario, e regolate con saviezza ed imparziabla le contri- 
buzioni . Veggo setto il leguo di costui , non meno che sotto quello di 
Gelone, primiali gli artisti, e le lettere e i Delti s;udi onorali c promos- 
si . » Chiunque si presenti cogli onori delle veigiui di Ehcoùa, can- 
tava Pindaro a lrasiLolo di zYrigento , liova facile accesso presso di voi. » 
1 successoli degli anudelti due p. inopi non si scostarono dallo tracce da 
essi seguale ; e può la ricchezza e la popolazione e la potenza dell' isola 
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( Cagione della grandetta a etti può di nuovo aspirar la Sicilia ) * 
Ma dove almeno *nn sepolto quelle soi genti , donde attingeva gli immen- 
si tuoi tesoti ? La fiducia che io fondo sul carattere attivo e perspicace 
de' tuoi moderni abitatoti , me le fa travvedort nella fecondità non estin- 
ta del suo terreno . 

(Istituzioni scolastiche della Sicilia'). Il popolo siciliano è religiosa 
sino alla superstizione (a) . Le conoscenze dommatiche • scolastiche costituì - 


a dismisura si accrebbero e rapidamente . Nè stupore o meraviglia recherà 
dopo ciò la forza militare di Dionisio il vecchio, il quale non possedendo, 
coinè si sa che il teizo della Sicilia, e qualche porto tulle eosliere rf'Ita- 
lia e d’ Uliiia, pur tenne in piedi un armata di terra di cento dieci mila 
combattenti , delle quali dieci di a cavallo , ed ebbe pronti qualtroacnto 
navi da guerra . Nè 1’ opulenza , nè la splendidezza, nè i doni magnifici 
del!* Eolie Aiti sparsi per la nostra isola, nè la forza politica di molte 
glandi citili siciliane, nè il nome ch'esse ebbero appo i popoli piti colti 
deli' uni- et so . appresteranno cagione di sorpresa a chi avrà saputo sì co- 
me in qnr’ tempi nel nostro suolo fortunato la filosofia , a seconda del 
desideiio di Platone, occupava sovent* il seggio del Governo, e chi que- 
stn reggeva non sdegnava 1’ amicizia ed i consigli de’ filosofi . Se la legis- 
lazione non è, come altri l’ha ben definita , . che dottrina altissima di be- 
nrficenta , ehi meglio e più de' nostri amichi legislatori ne diede una ai 
popoli così feconda di ogni bene sociale ? Chi più di Gelone ha sostenuto la 
dignità della umana natura? Chi uguagliò Carotili» nell’ordinamento dell* 
lecci , alle quali egli diè salda base colla pubblica educazione de’ nascenti 
«il'adini ? Chi elevò quanto Empedocle il sentimento c il nobile orgoglio 
tallonale, alloi di' egli rifiutò il grado di Re? Chi più di Gero»* e di 
Dionisio, rispettando i figli e le opeie della sapienza, ne ha ditfuso nei 
suoi siati lo spirilo avvivalore ? Quanti monumenti, pur troppo guasti e 
manomessi dal tempo , attcstano tuttora le «ore sublimi di que’ primi 
retici i della cosa pubblica in Sicilia, a vantaggio c glena del proprio 
paese ! Fin le rovine maestose de’ tempj, degli anfiteatri, de’ bagni, delle 
Cinà , voi troverete anche avanzi e tracce di pubbliche vie . E che si 
trascura dai grandi e buoni ordinatori e correttori di popoli ? Ma voi per 
certo non vi fermerete i vostri occhi . Essi penetreranno ne’ palazzi dei 
P' ineipi : essi percorreranno le loro leggi ; essi aneleranno sopì attuilo a 
fissarsi sopra i loro cuoi! . 

* (a) Questa imputazione non potrebbe riguardare che il volgo, ed il volga 
è superstizioso por ogni dove . In quanto a coloro che ricevono unVducaz'o- 
ne , e Qie profittano dei lumi e de’ consigli de’ nostii buoni clnesiastici ,, 
essi ben lungi dall’ essere superstiziosi abborriscono tutte quello sira' agauzo 
di cullo , alle (piali può sol convenire la taccia che 1’ Autore dà in gene- 
rale alle nostre [statiche sacre , e nutriscono iti loro lo spirito «Iella vera 
religione , nella piale trovano coi! valevole appoggio i doveri lutti di uonaa 
e di ciUadiuo . 
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Mono , in Sicilia , la miglior parte degli stulj della gioventù •, la giuri- 
sprudenza vi tiene il *«conde putto , ed h» prodotti soggetti colebri in que- 
tio genere. Le matematiche occupano il tctzo luogo , ma t progressi to- 
no ancor deboli in questa parte, onta della facile, e sublime istruzione 
del mio celebre compatriota P. Piazzi . Dopo le scienze esatte lo studi* 
di Ile lingue morie è rigorosamente coltivato , e soprattutto quello de’ Gre- 
ci e degl’ Arabi , a cagione de’ rapporti eh’ esistevano tra questo duo na- 
zioni . La filosofia vi è insegnata , ma 1 professori vi parlano ancora il 
linguaggio delle antiche scuole . La geografia, la storia naturale, eia chi- 
mica non vi sono quasi che conosciute di nome . La poesia vi è coltiva- 
ta con passione , e alcune produzioni sarebbero degne d' esser conosciute 
più di'* non lo sono (a) 

( Numero degli abitanti della Sicilia ) . Ne’ tempi anteriori all’ era 
volgare gli abitanti della Sicilia si calcolavano lino a t2, 000,000. Nell’an- 
no vi/, si erano ridotti a I,t 3 s,i 6 j; ed al presente so ne coniano circa 
uu milione b) . 

( Carattere de' Siciliani ) . In generale i Siciliani son portati per la 


* (a) Il cenno che il Sig. Welz fa qui dello stato in cui si ritrovano 

Ì resso noi le scienze e le lettere non può certamente sodisfare coloro cho 
anno, benché minima, conoscenza di questo ramo di civilizzazione in 
Sicilia . Chiunque ha visitate le università di Catania e Palermo ha vedu- 
to se la maggior parte degli studi della Gioventù si aggirane intorno alla 
scienze domiualich* e scolastiche . L’ istruzione ricevuta dal P. Piazzi , fa- 
cile e sublime secondo il nostro Autore, non ha lasciato di produrre il suo 
effetto , principalmente in Palermo , dove le matematiche si sono sempre 
coltivate eon successo . A prova di che basterebbe il ricordare la copia 
degli ufficiali forniti da questa citta ai corpi facoltativi nell’ auno t^qq. , 
e lo stato 111 cui si trova la specola sotto la direzione del valentissimo Cac- 
ciatore . In Catania poi si è formata da quasi quaranl' anni una scuola di 
matematici , per epera del celebre Zara , da onorar» questo gran Geome- 
tra , (pianto i miei compalriotti barino fatto per avventura quello del Sig. 
Welz Nella stessa città, influenzata sì grandemente nel morale «orna nel 
fìsico dalla presenza dell’ Etna , la Fisica , la Storia naturale e la Chimica 
vi si conoscono assai piti che di nume ; ed il solo Ferrara, le di cui opo- 
re sono nelle mani di tutti ì fisici c geologi della Terra , dovrebb; basta- 
re a provar falsa 1 ’ asserzione del nostro Autore Egli è però vero che non 
abbiamo per arico avuta da’ nastri una opera di Fisica, originale, o com- 
pleta. La botanica si è coltivata a brani da pochi, il nome de’ quali si 
Coiifonde con quelli tirile in’gliaja di macchine di questo genere , racco- 
glitori c travagliatoli d> basso rango, sotto gli ordini de’ Perfoon , dei 
Sprcngel , do’ Delirando. le Le liugue e la Giurisprudenza si studiano 
appo noi con fervore ; ed in gancrale si può dire che la cultura letteraria 
vi c multo pili estesa che non si mostra . 

* (hi Amerei di sapere su quali dati abbia 1 ’ Autore fondati i suoi 
«alcoli stabilendo com’egli ha fallo la popolazione di Sicilia. 
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musica , cd hanno per T armonia e per Io cablo il gasi» più vivo . EsjJ 
sono naturalmente eloquenti , quantunque non coltivino I’ eloquenza che 
per rappoilo al Foro , • con tanto ardore , che si può loro fare il rim- 
provero di farsi troppo dominare da uno spirito litigoso . 

Essi sono estremamente animali nella conversazione , e i loro gesti 
sono così giusti per 1’ ordinario , ed esprimono così Lene i loro sentimen- 
ti , che, anche stnza intendete ciò che dicono, s’ inde v ina facilmente il 
soggetto del loro discorso . 

Il Siciliano ordinariamente è di una taglia mediocre, robusta, e ben 
proporzionata , la testa ovale , la fìsonomia spiritosa . 1 ’ occhio vivo , la 
tinta un poco olivastra , i capelli castagno-bruni . Esso è penetrante, at- 
tivo , e capace di riuscire in tutto ciò che intraprende quando vi è ben 
determinato . E prodigo e generoso : calcolando le sue laudile dalla sua 
maniera di pensare, non ascolta i consigli d’una saggia economia , e so- 
vente si rovina. E’ capace dell’amicizia la più tenera, e de’ sagrificj i 
più eroici (t) . In casa sua è tranquillo e sembra di non occuparsi che 
sii lui solo ; ma , rivestito d’ un impiego pubblico , incaricato di combat- 
tere per la difesa dello stato , non è lo stesso uomo : egli addiviene cit- 
tadino zelante , e consuma i suoi beni , e versa il suo sangue , s’ è neces- 
sario , in favole della causa che deve difendere . lutti gli spiriti si riu- 
niscono quando si tratta dell’ interesse generale , dalla gloria e dell’ onor 
della nazioue . Popolo felice , dice il oolite bordi , i di cui difetti stessi 
divengono virtù al bisogno ! Amatore del suo |)aese e pieno della antica 
sua grandezza , il Siciliano è suscettibilissimo d' amor proprio , ed ha di 
sè la più alta opinione . 

( Caraliert dsllt donni siciliani ) . In generale le donne sono belle 
in Sicilia : profilo greco , occhio viro , guardo spiritoso , cammino svel- 
to , portamento nobile, piccolo piede, molla finezza di spirito , obbligan- 
ti e gentili oltre il comune , emula delle più eolie dame francesi , e di 
maniere le più seducenti (a) . 

i* 


( I ) Damone » Pitia . 

* (a) .Non pochi hanno esprasso de' Siciliani il carattere ; ma tra tanti 
dipintori , a me sembra , uiuno ha tenuto il mezzo tra 1 ’ acre e velenosa 
satira, e lo blandizie dell’ adulazione . 

I Siciliani son da natura iti cliuati al piacere come al travaglio: al 

contemplare ed all’ oprare ; al più fino ed al più grosso sentire . Amano 
il proprio suolo, e non ne sono gelosi. l’ottano la stima di se fino al 
vicendevole dispregio, e non sentono il danno dell’ essere spicciolati . Fan- 
no ogni obbligo colle buone 5 non resistono lungamente ai soprusi . Pronti 
e vivaci ai pumi tocchi j voltabili dalla riflessone. 

II Siciliano vive poto in casa 5 e spende fuoii il più del suo tempo. 
L’ abitante della t api t al c è prodigo e litigioso ; nè si cura tanto de' corn- 
ateci Cciìa^v inquanto del farne motti a j quel di provincia è assegnato e 
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f Conchi usione ) . Che manca dunque perche questo popola ricreila 
1' antica sua grandezza , ritorni alla gloria perduta , riacquisti la sua me- 
ravigliosa opulenza ? Quel che manca c ben poco ; è facile ad otte- 
nerlo.... Metter» a profitto la fertilità del suo suolo , multiplicandone , e 
variandone le produzioni ; aprire al auo comineraio interno facili comeiu- 
nicazioni ; e dare al traffico esterno la maggiore attività , ecco il mezzo 
da dar compimento ai suoi fortunati destini (a). 


prudente . Piuttosto religioso che superstizioso , il nostro sensibile isolane 
offre sovente a Dio quell’ affetto , eh» sente sì mal posto negli uomini ; 
c non è raro appo noi d'incontrare la pura, bella, angelica, vergiual 
de vezione . 

Le donne in Sicilia sono ciò che in ogni luogo : 1* opera della natura 
riguaido agli uomini-, quella degli uomini riguardo alla società. Se i co- 
stumi si rilasciano esse rinunziano ai loro vantaggi, e lidono di se me- 
desime. In quanto ai mento personale di quelle che hanno avuto I 1 onoie 
di essere conosciute dal Sig. Welz , io , senza temere pereiò di far torto 
alle alire , non ho potuto non formarmene la piu alta favorevole idea . 

* (a) Grazie finalmente alla Previdenza / Ben poco -, ed svrem acqui- 
stata l’antica nostra grandezza, la gloria perduta, la meravigliosa opulen- 
za de’ nostri antichi .... mettere a profitto la fertilità dot suolo : aprire 
al commercio interno facili comunicazioni ; dare all’ esterno la maggiore 
attivila . In verità ciò è ben molto ; ma sia pur quanto si vuole , il titolo 
dell’ opera del Sig. YVel* ceri promette 1’ acquisto . Egli è solo da esami- 
nare se la filantropia ed i fiaternali desideri di questo culto negoziante non 
abbiano da uscir vani a fronte delle difficoltà c degli ostacoli che oppongo- 
no ad essi Io staio attuale della nostra isola , le nostre abitudini e preven- 
zioni, i tempi, e lo cose e le circostanze di ogni maniera. Iu ogni m,do 
ò d' uopo ascoltar con amicizia e rieotioscenza i discorsi e le promesse del 
Sig, Y\ elz ; ed implorare ardentemente da lui gli ajuli eh’ egli ci fa sperare; 

Chi chi nell' aequa .sfa fino allo gola 

Ben' è ostinato le merci non g-hl > : 

• . . purché I» mino clic vii d trarci dalle requ' - non abbia involontaria- 
mente a servire a tuffarci deulro lino le nostre leste . 
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CAPITOLO If. 

De' Pesi e Alitare della Sicilia . 


( Ali tura adoperata nelle prime permute'). Bimontando a tempi da 
noi più lontani , si trova in Sicilia quello eh' è avvenuto in altri paesi 
»clP epoche d' ignorali? a , cioè che nella permutazione in natura non si 
adoperò da principio che la misura . 

( Tre specie di misure ) . La misura è di lunghezza , di lunghezza c 
larghezza insieme, e di capacita (i) • 


(1) Secondo il sistema metrico ultimamente adottato , l'elemento del- 
la misura in lunghesso è il metto . 

Il metro corrisponde al la diecimillionesima parte dell' arco del me- 
ridiano terrestre compreso tra il polo boreale e V equatore ( 3 piedi , i a 
lince , 3/ io , presso a pioto dell' antica misura) . 

A’ unità della misura in superjicie è 1’ ara . 

L'ara corrisponde ad un quadrato formato sii di un lato di dieci 
vietri ( cirea y48 piedi quadrati ) . 

Lo stero è l' unità ili misura adottata per le legna i etso corrisponde 
mi metro cubico ( poco più di piedi cubi ) . 

Il litro è 1' unità di misura per hi capacità , cosi per li liquidi , che 
per le materie secche . La sua quantità equivale a quella di un c b <> fat- 
to della decima parte del im Irò ( presso a poco 5o pollici cubi e 4/ o ) • 

Il granwia è l' unità ri ementare del peso . Jl peto assoluto di un co- 
hime d' acqua pura , c uguale al cubo dilla centesima porte d I izi< tri» 
alla temperatura del ghiaccio in fusione , indica prt stiano lite il peso dii 
gromma ( cirea 19 grani ) . 

Or , per formar t i multipli di queste quantità in ragion decupla , 
moì le misure 10 volte , ino volte , 1000 volte , 10000 volte maggiori , 

basterà aggiungere alla parola dell' elemento , le parali dei * , beota , kdo, 
inyria , purole tratte dal greco, che sigili/ cono dieci, calilo, mille , die- 
cimila . Così ti avrà il decametro , 1' heclometro , il Libimeli», < le. 

41 contrario , per aver delle quantità summultiple , ovi’iro 10 volte , 
100 volte, 1000 volte più piccole, basterà unire alla parola eh' esprime 
/' eUmento della misura , le parole deci , centi, lutili , quindi il decime- 
tro , centimetro , millimetro , ec. 

Dietro queste definizioni etimologiche , ecco il valore delle diverse 
misure . 

Misure di lunghezza . 

Millimetro , cioè la millesima piarle del metro . 

Centimetro , la centesima / urte dtl metro , 0 una quantità uguale A 
10 millimc$ri . 
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( toni » si misurano le cose') . Ti jon« delle cose le quali ti misu- 
rano tirila sola lutigli*!.'* , come le stofle ; altre si misurano nella lunghez- 
za e larghezza , come un campo ; rd altre infine per la capacitj dell’ isti u- 
Uirnto di misura clic si adopra , come il frumento , 1’ olio, il vino, elc.j 
• per la cubatura , cime il legno . 


Decimetro , la deeima parte del metro, o io centimetri , 

Metro è i unità di misura del valore determinalo di sopra . La sua 
lunghezza corrisponde a 3 piedi, li linee , millesimi, ài adopera pel 
oanneggio delle stoffa , eo. 

lJectmielre , dieci volte la lunghezza del metro , o io piedi , 9 palli- 
ai e b linee circa . 

Ilectometro , cento metri , equivalente allo spazio che percorre una 
palla da fucile , L ' hectometro quadralo equivale ad un beclaro . 

K dormilo , misura itineraria equivalente a 1000. nutrì . 

Jlyriametro , eguale a 10000 metri . 

Misure agrarie . 


Centiare , 0 metro quadrato , i la centesima paste de IP are . 
v Aro é f unità di misura in agrimensura : il suo valore i state de- 

terminato . 

lieclaro , quadrato dell' hectometro , contiene 100 ari , o 10000 me- 
tri quadrati . 

i\on debbonsi impiegare le denominazioni dcciaro , decaro , lilaro , 
*n \ riaro : esse non sane necessarie , perchè 100 ari compongono un hecta- 
ro , e si sà che l' aro si divide in 1 00 parli chiamate ecntiari ; queste tre 
espressioni bastano . 

Misure di capacita . * 

Centilitro si pub rappresentare come un piccolo bicchiere tT acquavite , 

Dentiti « , equivalente ad una coppa o caraj'u ordinaria . 

Litro contiene dicci decalitri . 

L ' lieclolilro serve alta misura delle materie secche , come i grani t 
il sale , la calce , il carbone , eie. \ esso contiene 10 decalitri, o 100 
litri , cioè circa 107 pirite e un terzo , misura di Parigi . 

Kdolilro equivale a 100 licclolilri , o loco litri , capacità eguale al 
metro cubico . (Questa misura non potendo essere impiegata a cagione del 
tuo volume , il suo nome soderà verisimilment* in desuetudine . 


V 


Pesi . 


Milligrammi , un poco meno del cinquantesimo del grano I ISSO 710 $ 
sarà di uso alcuno nel commercio , 

ò aggio sulla iSicili « . " IJ 
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A quahinqn* di queste Ire specie si riferisca 1 ’ oggetto da misurarsi , 
è indispensabile 1 ' unita dì misura • Questa unita non è altro che una mi- 
sura elementare , o la più piccola di tutte le misure della stessa specie . 

( Come fu fìssala /' unità di misura ) . L’ uuità di misura fu senta 
dubbi* fissata da una convenzione . Però non è verisiniilu che questa con- 


Centigramnia , il centesimo del gromma , circa un quinto di grano . 

Dccigramma , un poco meno di due grani , 

dramma, contiene io decigrammi. 

Decagrammi , pesa di too grammi , circa due grossi e meno , peso 
di marco , o quello in cui la libbra ha 2 marchi o i li onde , a diffe- 
renza del peso di tavola in cui la libbra ha 12 onde, o altri pesi in cui 
ne ha i4 , etc. 

Ilectograinma t peso di too grammi, contiene to decagrammi, un 
poeo più di 3 onde . e a grossi , peso di mareo •, è impiegato per il pe- 
so dell' oro , e dell' argento . 

Kilogramma , peso d' un litro, o decimetro cuho d.' acqua z, contiene 
*o he ciò grammi , o 1000 grammi , equivale a 2 libre , 5 grossi , 33 gra- 
ni peso di marco . 

Miriagramma, peso di toooo grammi, un poco meno di 20 libbre 
« metto . 

Per rendere meno imbarranante la nomenclatura , si potrebbe , in- 
vece di questa denomina sione . preferire quella di io kilogramini . 

Quintale, eguale a 100 kihgmrnmi , un poco più di 204 libbre , 
peso ili marco . . 

Migliajn , contiene io quintali , quasi 2043 libre, peso di marco j 
rimpiazza la botte di mare tome misura di peso . 

Misura di solidi . 

Sterri , uguale a un metro cubico ; serve a misurar le legna • 

Doppio stero è circa la voie , misura di Parigi . 

Decastero f rnisusn impiegata sopra i porti, contiene 10 steri , 0 cir- 
ca cinriue voies di Parigi . 

Decistero , il decimo della stero , o del metro cubo , misura del legno 
a manifattura . Le frazioni del decistero debbono esprimersi in decimi e 
centesimi , t non in cenlistcri e in il I ist cri , denominazioni superflue . 

Decimetro cubo , il millesimo del metro cubico o stero 5 vale circa 
3 o pollici cubi • 

Centimetro cubo il millesimo del decimetro cubo 1 vale un poco più 
di 87 linee cube • 

Millimetro cubo <* il millesimo del centimetro cubo , 0 circa il dodi- 
cesimo di una lirica cuba : è raro che si faccia uso di una sì tenue mi- 
sura . 
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venzìone fossa slata del tutto arbitraria , ma Lcns'i regolata dietro il valo- 
re assegnato all’oggetto misurabile (i). Gosì un oggetto inviale o comu- 
ne ebbe per unità di misura una lunghezza pài estesa , o 1’ oggetto pre- 
noso e raro l’ebbe meno estesa ; talché, nella permuta dell’ uno per 1* 
altro , una sola unita di misura dell’ oggetto prezioso dovè corrispondete 
a più unita di misura dell’oggetto ooniune . 

( Jd ntiche osservazioni sulla cubicità). Queste osservazioni che ho 
fatte sull’ unita di misura in lunghezza sono rigorosamente applicabili all’ 
unità di misura della lunghezza e larghezza insieme, e della capacità, o 
« ubiditi , 

( Rapporti dille diverse misura ) . Però, quando avvenne che si aves- 
se dovuto permutare un’ oggetto capace di esser misurato per la sola lun- 
ghezza con un’ oggetto da misurarsi per la aapacità , allora si dovè senza 
dubbio 1’ una misura rapportare all’ altra , e (issarne il rappoito . Cos'i av- 
venne che una canna di drappo, per esempio, fu permutala con uu hai il# 
di vino . 

( Insuffìeienta dello scambio iL Ile misure ) . Giunti i d'ostri antenati 
a questo scambio di misure , dovettero scoprirne P insullìeien/a quando si 
trattò di permutare uu’ oggetto capace d’ esser misurato eoa un’ altro che 
stori lo era ; «urne sarebbe del drappo e d’ una pietra preziosa . . 

{Espi dittile ritrovalo nel peso ) . Alleva fu che si ricorsa al mezzo 
del peso . Si paragonò la quantità d’ un oggetto misurato in lunghezza so- 
lamente colla quantità d’ un oggetto misuralo in capacità , riguardando aP 
solo volume , e si stabili tra essi un nuovo rapporto . Quindi si panò a 
fissare P unita del volume, elio lu più o meno grande , secondo il valo- 
re assegnato ai diversi oggetti , e nella proporzione dell’ unità dell’ uno al- 
1’ unità dell’ altro . 

( Unità di peso ) . Qnalunquc fosse stato il mezzo impiegato per riu- 
scirvi , si passò a determinare la quantità di materia contenuta nell’ unità 
del volume , e questa lu scelta per unita di peso . Quindi si slabifi la 
corrispondenza tra l’unità di peso d’ un oggetto, ed una , o più, unità 
di peso d’ un aluo oggetto . Questa corrispunden/a fu stabilii» secondo il 
valore assegnato a ciascun’ oggetto , in seguito delle vicendevoli quantità 
eli* crauti determinate nell’uso delle permute fatte a via di misura. 

( Mtiodi resi esatti colla perfezione degl ’ istrumeuti ) . L’ leale a con- 
cepirsi che questi melodi erano poco «salti, e che , inventali o perlezio- 
n&ti gl’ Isirumenti di peso e di misura , si sono in seguilo portali al mag- 
gior rigore . 

Io penso che questo , o altro metodo analogo , si sia praticato ucll* 
adottare P uso de’ pesi e delle misute . 

( Differenza tru i pisi e le misure delle diverse società ). Or si ri- 


(•) Questo valore fu assegnato , or dall' essere f oggetto più o mene 
abbondatile > er dall' essere piu o meno ricercato . 

E a 
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fli ila die Agni benché piccola società nascente si i travata nella necessità 
<?: praticarlo nel fare le sue permute in natura ; o quantunque , guidati 
dal bisogno , avessero battuto la stessa strada , pur non tutte giunsero al 
medesimo risnltamenlo . I pesi e le misere delle diverse società potermi* 
essere approssimativi , ma non mai esattamente gii stessi . 

( Ragione ili questa di (ferrata ) . Non altrimenti si può spiegare la 
prodigiosa diversità alte s'incontra paragonando i pesi e le misure delle 
diverse società . Evvi la diversità anche nella nomenclatura . 

( Circostanti in cui fu adottato un peso e una misura comune . ) Ad 
onta di ciò le società di più stretta relastone , come qaclle che si riuniro- 
no sotto uno stesso governo , e formarono uno stato unico , dovettero ce- 
dere alle loro usanze particolari , e adottare un peso ed una misura co- 
mune . Qui cade in acconcio il riflettere che il popolo è così tenacemen- 
te attaccato alle sue costumanze , che spesso 1' impero di esse prevale al- 
la forza dello stesso bisogno: laddove adunque eedere a questa convenzio- 
ne si ridusse a regolare le quantità di materia , ma ritenne i suoi pesi , le 
sue misure , e lìti anco il linguaggio col quale crasi accostumato di indi- 
carle . 

( Ragione per cui non si è adottato generalmente il nuovo sistema 
metrico ) . Facilmente si comprende dietro tutto ciò , conte , ad onta de- 
gli ultimi regolamenti fìssati sopra i pesi e le misure , con calcolo mate- 
matico , i diversi popoli ritengano ancora l’antico sistema di misurare (t), 

( Espediente preso dai diversi popoli ) . Se una generale convenzio- 
ne si è resa impraticabile tra !e comunità diverse di uno stesso popolo , 
si comprende 1’ impossibilità che vi r di farla adottare da’ popoli diversi . 
Nondimeno trovandosi dipendenti pel bisogno che ha I 1 uno delle produzio- 
ni e manifatture dell* altro , han dovuto , per loro interesse , mettere ia 
propoi zinne reciproca i loro pesi e le loro misure . 

(Stato alluni* de' pesi e misure). In seguito de’ progressi della civi- 
lizzazione . d i commercio , e soprattu'to dell’ arte di valutare , la varietà 
de’ ped e delle misure, si à (piasi ridotta alla sola denominazione; onori 
vi sono d'fTerenze . o le differenze sono incalcolabili. Nel capitolo seguen- 
te si vedrà come questo sistema siasi portalo all’ultimo grado d’esattezza 
coll’ uso della moneta (l) . 

( Gi ustif catione delle mie vedute sopra i pesi e le misure ) . Ho vo- 
luto rapidamente far conoscere le mie idee sii quest’ oggetto , per segnar 
la strada eh» io immagino con somma probabilità che gli uomini abbiano 
calcata nell’ introdurre 1’ uso de’pesi e delle misure , e per indicare so- 
pra quali principi poggia , ucl sistema d’ economia pubblica, 1’ idea d’ una 


(t) L'ultimo sistema metrico abbonato nella nota (là p. 3a , offre 
un'esattezza così rigorosa, che non lascia nulla a desiderare , 

(a) Sarebbe desiderabile che /’ ultimo sistema metrico fosse generai-* 
mente adottato ; non è difficile (ravvederne i vantaggi , 
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misura e «1’ nn p««o generale . Inoltre , ricorrendo a questi stessi princi- 
pj , «he soiio tanto evidenti quanto incontrastabili , potrò istituire con fon- 
damento i niiei ragionamenti sulla ni meta . 

( Mi (ura di lunghesso in Sicilia ) . La misura in lunghezza usitatsi 
in Sicilia è la Canna . Fssa si divide in otto palmi $ ogni palino è di do- 
dici pollici ; ed ogni polirne di dodici linee (i) (a) . 

( Misura di tapacilù ) . Le misure iu capacita sono la salma ed il 
cafìso . 

f Salma). La salma contiene 128 quarlucci ; ed ogni quartuccio « 
di 24 once di peso 12) (b) . 

( Cafìso ) . 11 «aliso , misura usitata per 1’ olio , è del peso di ro- 
tola .3 i/3. (3). 

I cereali , e molti comeslibili come le noci , le mandorle, etc. , an- 
che si misurano a salinai questa salma però è di due specie, salma gras- 
sa , e salma generale. 

( Salma grossa ) . La salina grossa è di venti tomoli $ ogni temolo 
contiene quattro inondelli . 

( Salma generale ) . La salma generale comprende sedici tomoli , cia- 
scun» anche di quattro mondclli (4) • 

( Pesi della Sicilia). Il peso della Sicilia è il Cantaro. Esso è com- 
posto di cento rotola ■ li rotolo è di trenta once (5) . 

( 'lutti i pesi possono valutarsi secondo il nuovo sistemi metrico ) . Non 
mi è d' uopo di riportare questi pesi e queste misure al nuova sistema 
metriao 1 basta averli fatti conoscere (G) perchè ognuuo possa da se fare 
lo scambio delle valutazioni . 


(l) Quattro palmi e messo di Sicilia equivalgono ad un auna di 
Francia ; e tre palmi e messo ad una yarda <i’ Inghilterra . 

* (a) Ciò non s’f intenda che della canna legale, che come si vedrà in 
appresso non è in uso iu Sicilia . 

(a) La salma siciliana eorrisponde a 21 1 / s gallone inglese , a 1 i/.f 
barile di. Livorno , a 2 migliaroli di Genova , a 1 i/ie barile di Trieste. 

* (b‘; Una salina legale in Sicilia contiene 32». quarlucci. Le saline 
abolite , e pur non di meno in uso variano poi tra di esse , a seconda de- 
gli usi e delle abitudini dei comuni principali dell' isola . L’ istesso s' in- 
tenda del cafìso , che la Ie»g« abolì , del tomolo , del fontane , del roto- 
lo ec. »c 

(3) Una salma di Napoli ( ossia rotola 162 t/3 ) , equivale al eaji- 
to di Sicilia . 

<4) Questa salma equivale a 8 buscheri tT Inghilterra , e ad 1 3 fi 
ebarge di Marsiglia 

(5 II cantaro di Sicilia eorrisponde a 89 rotola di Napoli , a 17 3 
libre di Londra 

(G) Fedele nota (1) g. 32. 
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DEL NUOVO SISTEMA METRICO DI SICILIA. 

Articolo primo aggiunto 


AL SAGGIO DEL SIGNOR WELZ . 


Il Sig. YVelz chiama E addizione de’ Siciliani sopra il nuovo sistema 
metrico della Francia, e par eh’ ei loro volesse insinuar di adottarlo (. ) . 
Io non posso traltenciini dal fare le più alte meraviglie , che starisi da 
lei a questo proposito ignorati i trasalii del suo compatriota P. Piazzi e 
de’ benemeriti Professori balsamo e Marabitti , dal saggio e benefico Go* 
scrno eletti nell’ anno 1808. ad ordinare presso di noi le regole egli sta- 
bilimenti di pesi e misure : travagli ne’ quali si riunisce la più opportuna 
erudizione alla più profonda ed utile filosofìa ; c che onorano dei pari la 
Voce che li reclamò c li promosse, le menti che li concepirono, e la 
mano thè li distese (a), li quindi 10 credo pregio dell’opera il dame 
qui brevissima idea , onde i lettori di olire mare del Saggio drl Sig. 
JVelt non venissero dal suo silenzio , e dal modo in che egli si esprime 
circa i nostri pesi e lo nostre misure , o tratti in errore , o defraudati di 
quelle cognizioni di fatto , che , st coinè io spere mi daranno in appresso 
materia di utili conseguenze . 

Piazzi balsamo e Marabitti cominciarono allora dal far pubbliche le 
difficolta che a qualunque innovazione si opponevano 111 fatto di pesi c 
misure ; tra le quali difficoltà riposero principalmente l'abitudine, la ma- 
la lede , T ignoranza : stabilirono come problema da sciogliere , i caratte- 
ri di unita , uniformità , immutabilità nelle in mire di ogni maniera : pro- 
varono esser solo per questi caratteri nelle inisu re e ne' pesi che le vcu- 


(1) Non par» eh» ad altro scopo egli ne distenda ed inserisca tutte 
le parli nella sua lunga nota delta p. 3 a. 33 . 3 Ì\. E par che anche del- 
la Sicilia intenda egli ragionar (filando dice p. 36 . n. 1. Sarebbe desi- 
derabile che T ultimo sistema metrico ( il francese ) fosse generalmente 
adottato 5 abbenchè alquanto p rima avesse detto nel testo , uua generai 
convenzione ( di pesi e misure ) si è resa impraticabile tra le comunità 
diverse di uno stesso popolo . 

(a) E' curioso che in un estratto del presente saggio , pubblicato non 
è guari a Palermo in un giornale chiamato /'Iride, siasi fatto l' onore 
mi Sig ff ’clz di aver conosciuto e commendalo altamente il travaglio del 
P. Piasti . Jn che modo si è potuto credere t supporre e he il nuovo siste- 
ma metrico , del cfualc parla c fa l' «spositene il Sig. fVtl * , sia (fucilo 
della Sicilia ? 
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dite, le compre e le permute, senza ciò difficili , conti)! in te e eontonzio- 
se, possono dalla frode e dall’ crror guarentirsi ; c recarono li tentativo 
fatto in Francia di un nuovo sistema metrico come un esempio da dover" 
si imitare . 

Ma il nuovo sistema metrico de' Francesi , tuttoché molto applaudii» 
in F.uropa , scopri ai nostri Dotti v«nj difetti, c fortissime difficoltà. 
» Una decima millinnesiina della (piarla parte di un Meridiano terrestre , 
scrivevano essi , misuralo con ogni diligenza , ne costituisco I’ unità 
fondamentale , da essa deriva ogni misura e di lunghezza e di su- 
perfìcie c di capacità ; ogni lunghezea non ha clic una sola inisu- 
la coi suoi multipli e summullipli, e cosà ogni superficie ed ogni ca- 
pacità ■ il peso è determinato dal cubo di acijua distillala della centesima 
parte dell’ unità fondamentale ; pesi c misure progrediscono in ragione de- 
cupla : la nomenclatura in fine , a dare alle parole l’ esatta espressione 
delle cose, è tolta dalla Oreca favella. Egregio , bellissimo sistemi 1 quan- 
te volte si trattasse di darlo o ad una Nazione che non ne avesse alcuno, 
o ad una società di Filosofi . Ma non tale certamente nò par la Francia 
iitcssa , uè per il rimanente deli’ Europa . Una rivoluzione generale in un 
affare di tanta grandezza , e di tante conseguenze , opera non è nè del 
momento , ne forse di secoli e secoli . Opinare diversamente, egli è o 
non conoscere , o non voler conoscere uè la cosa di cui si tratta , nè 
1’ indole de’ popoli in ciò clic risgnarda i loro usi , c le loro abitudini • 
Oltre di che , ove insorgesse qualche dubbio sulla vera lunghezza del me- 
tro , elle si farebbe mai? Converrebbe rnnisurare un arco del meridiano. 
Facile e lieve travaglio per verità ! ma si faccia . E so la nuova misura 
per diversità di sironienti , di luogo, o di altro accidente, risulterà al- 
quanto diversa della prima , come si risolverà la questione ? Converrà , 
non vi ha dubbio , ricorrere ad una misura convenzionale . Perchè dun- 
que una misura convenzionale (siccome rifletteva la Lande, quando si 
propose la lunghezza del pendolo a secondi p-r misura universale ) non 
si è da principio stabilita per unità fondamentale , e per essa non si è a» 
dottato il piede del Re , reso ornai comune in tutta 1' Europa ? Da quel- 
lo , non altrimenti che dal metro , potevansi ricavare le altre misure , le 
quali essendo poco diverse dalle usale, dalla Francia aimen» si sarebbero 
facilmente accolte , e cosà cessata sarebbe in essa l’ intollerabile tonfusio- 
nc . die nelle misure tuttora vi regna ; avanzo , secondo il citato autore, 
dell’assurdità feudale: quando per l'opposto col tanto celebrato sistemi 
inetiico niente si è ottenuto, ed esso verisimilmente rimarrà per sempre 
confinato ne’ libri de’ Dotti . >i 

In conseguenza di qiicst» riflessioni gli anzidelti Scienziati diedero ani- 
mo a migliorare e far perfetto , se ciò poteva per loro addivenire , il si- 
stema attuale de’ pesi e dell» misure di Sicilia . E fu primo felice risulta- 
raento dello ricerche dirette da essi loro a solida stabilire la base de’ loro 
travagli , 1’ aver trovato che le nostre più ordinarie misure , foli» dai di- 
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versi sistemi spreco remano e<] arabo , erano state dagli arabi ordinate e 
ridotte ad un solo elemento ; sì che mediante piccole mutazioni un nuovo 
semplicissimo metrico jistcma poteva di tutte asre accozzarsi e stabilirsi . 
Essi trovarono die il nostro attuale mezzo tumulo alla gcnvrale t 1’ antico 
mndio romano: il rotolo pressocc hè tignale al Dupondion greco o sia di 

didracme attiche ; il quarluccio una misura di capacità uguale al Cn~ 
petis o Capitha degli Arabi , il passetto o misura dì due palmi , il cubito 
regio de’ Greci s osservarono che come la nostra canna colutene otto pal- 
mi , così otto cubiti erano compresi nel Kenab degli Arabi , e che il «li 
loro Cintar valeva cento rotoli presso di loro , come il cantaro prcs|o di 
noi ; ed esaminando la capacità del tumulo essi furono sorpresi e lieti di 
rinvenir la medesima uguale a quella del mezzo barile : che questo divi— 
devasi in venti qu ariucci ; e che la quantità di olio d i ulivo comune , lam- 
pante , contenuta in un quarluccio era uguale al peso del rotolo : cosicché 
altri* non mancava , dicevano essi, al sistema di misure di Palermo ; che 
quelle di Palermo furo» da loro scelti Ira tulle in quell' esame; perchè 
tulio dipendesse da un solo ed unico elemento , se non che il lato del cu~ 
bo uguale al tumulo fosse uguale al palmo. Ma questo non si trovò . J\è 
potendosi da qtte’ Dotti capire come il sagace inventore di quel sistema , 
dimostratosi per 1’ antecedente di aver così addentro penetrato nella neces- 
sità di un elemento generai di misura , ne avesse trascurala in una sola 
parte la uniformità , furono astretti ad ammettere un’ alterazioue avvenuta, 
per opera del tempo, nel campione della rnezxa canna di legno , «he si 
conserva in Palermo dal Console de’ mercanti ;c, quest’ alterazione correg- 
gendo , all' antica « primitiva sua grandezza il palmo ridussero; e diedero 
così al nuovo sistema 1' unità desiderala . 

Stabilirono essi adunque per misure lineari la corda , quarantaeinque- 
sima parte di un miglio ; la catena , quarto dalla corda ; la c mia, quar- 
to della catena ; il passetto, quarto d. Ila canna ; il palmo , metà del pas- 
sano; 1 * oncia , duodecima parte dei palmo ; la linea , dell' ancia; il puu~ 
to , della linea . 

Le misure geodetiche furono ; il t untolo , una corda quadrata , quat- 
tro delie quali danno una bisaccia, sedici uua salme-, il mond-Uo quarto 
del lumaio ; la catena quadrata o (tarozzo quarto del marni Ilo ; il quarto 
propriamente detto , quarto del carozso ; la canna quadrata o quoHiglio , 
quarto dei quarto ; il palmo quadrato sessagesima quarta parte dii qui rio. 

Gii aridi furono misurati coila seguente ragione . Il lumaio , cubo del 
■palmo , moltiplicato per quattro di^de la bisaccia , par sedici la salmo : 
diviso per quattro diede il momlello ; li mondello per quultio diede pi co- 
razzo ; il tarozzo per quattro il quatto ; e quest'ultimo anche per quattro 
li quurtiglio . 

Pei liquidi si definì la botte di trentadue barili ; il barile , di due 
mezzi barili ; la quarlara uguale al tumulo , uguale al Cubo del palmo j 
la sua ventesima parte il quarluccio . 

1 pesi furerie il quintile p il rotolo , la libbra , l'oncia, la dramme , 
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lo scrupolo, il treppeso , il coccio » grano, V oliavo : tulli dipendenti dal 
rotolo, la di cui quantità di materia o peso è stabilito dal quaituccio di 
olio nel modo sopra indicalo . Il quintale 6 cento rotoli ; il rotolo tren- 
l’ once , la libbra dodici, la dramma follava parte dell’ oncia , lo scru- 
polo la terra parte della dramma ; il Irappeso uno scrupolo ed un quarto 
di scrupolo , il goccio o grano la ventesima parte dello scrupolo , o la se- 
dicesima del trappeso j l’ottavo finalmente follava parte del grano o 
coccio . 

Jira questo per certo , un sistema assai facile e spedito ; e di una 
invanabilita e sicurezza , quanto lo sarebbe stato se preso lidia stessa na- 
tura . Imperocché un elemenio da cui tulle le misure fluivano non poteva 
venir meno , che perdendosi tulle insieme le misure . Tulio il calcolo vi 
si faceva pel numero due e pe’ suoi multipli ; divisione che non supera 
la più ordinaria e bassa intelligenza : nuovo vantaggio a rimpelto della de- 
cadica . Ed anooracchè alcuni difetti potrebbero iti esso additarsi, pure uoit 
pareva che alla Sicilia un migliore fo>se facile di trovarne. 

Ma chi ’I crederebbe ? Questo medesimo sistema , cosi semplice , od 
uniforme: così facile a trattarsi da ogni classe di persone: il pqj prossi- 
mo e somigliante al caos di pi*si é misure oggi in uso ; riprodotto , per 
così dire , anzi che creato ; autorizzato ed imposto dalla legge in tulle le 
paUi del regno ; non si trovò a livello della cultura de’ siciliani ; lutto 
inutilmente colf abitudine , e colf interesse ; cd a pari dell' altro proccura- 
K> d’introdurre nel commenti», incontrò la sorte, e cadde colla fatua di 
■ ua visione filosofica diretta a mutare subitamente una di quelle forine 
sociali che sono f opera de’ secoli . Nello stalo attuale del nostro interno 
commercio esso non è che una difficoltà di più per la riduzione ohe i 
contraenti per pubbliche scritture sono costretti di fare delie misure anti- 
che cd ili uso alle nuove e legali. Pur non di meno è da riflettere cb’ es- 
so ha dovuto diminuire il numero delle frodi , servendo quasi di Palladi» 
ai più semplici e meno accorti ; ed è da credere , ohe colf andar del 
tempo, c colf estendersi della civilizzazione, crescendo sempre più il nu- 
mero do’ suoi partigiani ed ammiratori , osso finirà collo stabilirsi e re- 
gnare in tutta l’isola. Speranza, sia ciò detto a modo di passaggio, che 
si avrebbe torlo di concepire a favore del sistema francosc 5 il quale , sic- 
come io credo , non mai sarà in un paese universalmente adottalo , fuori 
che nel caso m cui qualche patte della Terra anzi che esser nel suo più 
popolata da ignoranti ed egoisti , lo fosse di matematici , di Illusoli , e di 
eroi (1) , 


( 1 ) Fra gl ’ inconvenienti di maggior peso , che dalle misure in uso 
risultano , è ijurllo per certo della sempr- incerta ed inesatta eslirnation 
de' terreni , Jì ssala tuttora , come per antieo , a dopi rondo la corda o il 
compasso. J: d oltre a ciò un'altra non piccola i/uistionc dà luogo a/f>o 
Saggio sulla Sitili a , F 
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CAPITOLO IH. 


Uso ed utilità della moneta . — Monete di Sicilia . 


( Corso naturale delle permute soggetto ad ostacoli ) . II sistema delle 
permute si trovò sodisfacente sino ad un certo punto , al di la del quale 
divenne imbarazzante, e cessò di essere utile. Ciò avvenne o quando Ti- 
zio , per esempio , avesse richiesto il genere di Cajo , c Cajo avesse cer- 
cato di sgravarsi di un superfluo inutile non abbisognando ilei superflua 
di Tizio ; ovvero quando desiderando ciascuno di dare il suo superfluo 
non fosse stato possessore di quel genere che st cercava nella permuta , c 
si fossero trovati necessitati di chiederlo o ambiduc ad un terzo, che non 
poteva , o non voleva permutare, o l’uno ad un terzo, e l'altro ad un 
quarto . 

S Difficoltà delle permute ) . In questa complicazione di cose , che 
ovette spesso avvenire , le permuto si resero difficili , e spai'i la ma- 
niera colla quale rimpiazzare le mancanze , e provvedere a’ bisogni . 

( Studio per vincere questa difficoltà ) . Questo inconveniente , che ri- 
guarda gl’ individui di uno stesso comune , o di comuni vicini , tra' quali 


noi a continui litigi , moltissimi de' quali di grido instanti a' nostri tri- 
bunali : io voglio dire del sapersi , se /’ estensione dei fondi , agronomi- 
camente parlando, debba misurarsi dulia superfìcie loro orissont ile \ o se 
piuttosto tutte le inclinazioni de' lira piani abbiano da tenersi presenti a 
giudicarne il valore . E tuttoccliè fuori della Sicilia non dissentano ornai 
più i dotti agricoltori su questo argomento ; e , concedendo da una parte 
realmente maggiore la superficie di un pi ino inclinato di quella del suo 
piano orizzontale , siano fermi nel sentire non doversi , tutte cose uguali , 
aspettar dal secondo maggiori o miglior prodotti del primo , si perché 
le distanze delle piante vengono regolale a seconda dell' ampiezza delle 
loro radici , che per indole costante scen.l mo verticali all' orizzonte , e si 
ancora per lo perdersi che fa il vantaggio della maggior quantità di suola 
dalla inclinazione del medesimo , causa di scolo e di perdita di vrincinj or- 
ganici ; pure presso di noi questo punto nrosicgae ad esser materia di di- 
spuiaiione e di lite , e non poco ne profitta T astuzia e la ni da fede d i 
contraenti . 11 cr la qual rosa è desiderabile che la legge , avvalorando 
in ciò la scienza , ponesse un termine al quistionare . Ma tutta intiera 
/’ utilità su questo articolo di una legge non dovrebbe elle d d le. tipo e 
da una più estesa civilizzazione aspettarsi . 
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il trasporto di generi di permuta , quando ebbe luogo tra comuni 
, dove rendere le permute pressoché impossibili . 'lullavia , subì- 
volta i rapporti , e contratti i bisogni , gli uomini non poterono 
vare il rimedio nella privazione , ma studiarono come rendere le 
e facili c spedite cosi da vicino che da lontano , liberandole dall' 
eli’ era sorto o dal sentirsi il bisogno da un permutatile , e dall* 
j, o dall’ essere ameudue necessitali di ricorrere al lento , al quar- 


to , ec. 

( Introduiione dilla moneta ) . Dopo molte ricerche , dopo replicati 
tentativi , il rimedio si trovò nell’ adottare un simbolo di valore , o , a dir 
meglio , un simbolo di tutti i valori possibili , col quale si potesse scam- 
biare ogni genere ; questo simbolo , come è lacile a comprendere , fu la 
moneta - La moneta dunque si introdusse come un mezzo atto a rendere 
le permute facili e spedite (a) . 

( L' uso di lla moneta rende le permute facili e spedite ) . L’ uso del- 
la moneta fece sparire lutti gli ostacoli , perche chi aveva il aupeilluo di 
un gcuei c e non abbisognata di altro geueie , lo cedeva a colui che ne' 
aveva bisogno , e ne riceveva 111 cambio la moneta. L in altro tempo , 


r (a) » Nella moneta i vari contraenti veggono una cosa da ognuno 
desiderata , in cui ciascuno trova tutte le altre delie quali abbisogua, sola 
ad invai labile calcolo soggetta , c scala e pegno di lutti I valori che da 
essa vengono rappresentati . » Sism. Nuovi Prmcip. di Le. pubi. 1. V. 

L' uso della moneta , s’ io mal nou iu’ avviso, risale Ano a quell epo- 
ca , in cui gli uomini dallo stalo sociale primitivo di pastori passarono a 
quello di agriccltori . Imperocché si fu allora che col moltiplicarti delle 
produzioni della industria umana, crebbe btusì il numero de' bisogni del- 
1 uomo , u le permute si fecero più spesse c più complicate c di più va- 
ria natura. Che se dallo sialo in cui gli uomini furou semplici agncoltori 
passiamo a considerarli in quello che pel commercio e per le arti si proc- 
curarouo, vcdrcra crescere ognora maggiormente «egli altri bisogni quello della 
moneta . Il quale bisogno uun scudo pero illimitato , può darsi che ua 
accumulo soverchiarne di essa nuoca al corpo sociale e ue opprima lo forze 
* ’1 paralizzi , non meno che al sorpo di alcuni ammali pei troppa copia 
di sangue veggiamo addivenire. Jji che lu olenue esempio la Spagna do- 
po la scoveriu delle miniere di America . Lu oggi stasso l' immissione del- 
la moneta non deve in ogni caso giudicarsi alle nazioni vantaggiosa ; la- 
sciando per ora di riflettere tiiio potrebbe anche esser laro di gravi danni 
cagione . Giacché dove le ricchezze che l’ industria produce e 1’ interne 
commercio non si trovino con essa in un giusto rapporto , inutile del tut- 
to , o nociva uè sarìi la sopì abbondanza . Ala di ciò sara lungo net 
ferzo libio il discorso . 

F a 
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e 1 in altra occasione colla moneta egli poteva proemiarsi il genere del qua- 
le «vrise avuto bisogno . 

( Proporzione Ira la quantità del genere e la quantità della moneta ) • 
Adottando i’ uso della moneta gli uomini si regolarono in un modo aita-- 
Ingo a quello tenuto nell’ introduzione de' pesi , e delle misure. Si dovè 
dimqu* tra loro convenire la proporzione tra la quautila di ogni genere , 
c la qu intili! della moneta • 

( Metodo col quale la pronorsione fu fissata ) . Questa proporzione 
fu fondala sopra i rapporti delle quantità de' generi permutali iti natura . 
Cosi, se con un barile di vino, per esempio, si a-eva, perni itando , 
lina canna di panno , tre calisi di olio, cc. , è chiaro clic, fissata la quan- 
tità di inonda per il barile di vino , venne per conseguenza determinata 
«questa quanutd per I’ olio , per il panno , ec. 

( Legge ili proporzione tra la quantità dd genere e la quantità della 
moneta ). Può supporsi che la proporzione tra la quantità di un genere 
e la quantità di moneta siasi determinila con un regolamento , o con una 
convenziono; ma è maggiormente presumibile che sia stalo 1' effetto della 
(pianeta dell’ una rapporto alla quantità dell’altra, e del numero di colo- 
ro clic offrivano la moneta al ninnerò di quelli che in cambio esibivano 
i generi . Se con non fu da principio , è presumibile che un lai livello 
si fosse in seguilo regolato dalla concorrenza , legge fondamentale di tutte 
le permute (a) . 


* (a) Dovendosi toccar qualche cosa della porzione tra la quantità di 
un genere a quella della moneta , mi permetterà il Sig. Welz , clic , noia 
contento » quanto egli oe dice , io esponga a questo proposito le più ge- 
nerali teorie de' moderni Economisti . 

La monda è una mercanzia al pari delle altre: coma le altre pro- 
dotto della moltiplice industria degli uomini . 

Il prezzo della moneta è fissato dalle qualità sue intrinseche , che la 
rendono atta allo scopo che le si destina : dalle sue prima spese di pio- 
titi zinne •• da quelle del monetaggio ; dalla maggiore o minore ricerca che 
se ne fa . 

Il metallo nelle viscere della terra non av»nIo nissun valore, esso 
non ne acquista che per opera di quelli i quali ne Io traggono . c lo tra- 
sportano in ipie’ luoghi dove il suo uso è stimalo necessario . Ecco il suo 
valore intrinseco . 

Il Governo dà al metallo una forma ed un impronta , che annuncian- 
done il peso ed il titolo , esenta dii lo riceve dalla spesa di pesarlo e di 
farne il saggio. In questo modo e,so diviene segno e mi, tira graduila di 
tutti i vaiorii in una parola, tuonala. Le spese che sono necessarie di 
farsi per mutare il metallo in w mela , n? accrescono il valore. 
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( Uh solo principio applicabile all » fraiioni delle monete'). Quel eli* 
sj dice della moneta in massa è applicabile all’ imo d ille sue frulloni . Co- 
ai , Je per un barile di vino si dà la moneta di sei ducati (doppia) , è 
chiaro che per mezze barile si darà la moneta di tre ducati , o uu oncia ; 
per la sessantesima parte del barile ( un quartuccio presso a poco), si 
irebbe la sessantesima parte della doppia, (un tari ) . 

( Divisione della monola compresa nelle divisioni de' pesi e delle mi- 
sure ) Dietro queste osservazioni agevolmente si cnotprcnle che il passo 
difficile era quello d’ introdurre 1' uso dalla moneta ; mi la sua divisione 
e suddivisione si trovava aotne indicata nella divisione c suddivisione 
de’ pesi, c delle misure (i) . 

( Valor delle monete equivalente al valor de' generi ) . Riflettasi che 
il valore accordalo alla moneta c quello stesso che si trovava già intro- 
dotto oom* principio regolatore delie pennute in natura : quello è tanto 
generico ed eminente quanto questo . Nel sistema delle permute in gene- 
ri , il frumento , per esempio , rappresenta , nella debita proporzione , il 
drappo , I* olio , il vino , ee- , e lo stesso dicasi di ciascun altro genere ; 
dunque la moneta non può rappresentare una certa quantità di grano , 
senza poter nello stesso tempo rappresentare proporzionatamente uua quali" 
tità di olio , o di vino , c di altra cosa simile (a) . 

(Zi moneta è un genere come tulli gli altri ) . Da questi principj 
incontrastabili risulta uua conseguenza tutta naturale , ciaè che la moucla 


Finalmente per abbondanza o scarsezza di moneta può diminuirne o 
crescerne il bisogno . All'ira il suo prezzo si alzerà o abbasserà : ma que- 
sto fulminio o diminuzione non sarà che nominale , la somma intera del- 
le mercanzie rimanendo in proporzione colla intera delle monete. 

Qualche volta il monetaggio serve per accrescere la rendila pubblica 
o quella del Principe . In questo caso vi ha un nuovo aumento nel va- 
lore della moneta . 

Questo valore , il quale risulta da tutti i dati antecedenti , è quello 
che determini la proporzione tra la quantità di essa moneta , e quella del- 
le altre mercanzie . 

Non può adunque supporsi convenzione nissuua per render ragione 
di quella proporzione ; nè altro regolamento , che quello della legge , la 
quale dietro le spese del monetaggio , il bisogno dello stato e le vedute 
economiche del Principe, può m parte contribuire all’ aumento o diminu- 
zione clH valore relativo della moneta 

(i) Ciò vale anche quando la prima moneta inlroditla fos<e stata la 
minima allora non si sarebbe j rito altro che seguire il cammino inverso , 
cioè prendere il duplo , il trinlo , il quadruplo , eie. dell' unità adottata . 

(a) Il valore rappresenl itivo radicale deve accordarsi , come è chia - 
ro , ai generi di prima neeetsità Sono questi che regolano il valore di 
tutti gli altri gen ri , siano pur* di capriccio , di lusso . 
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è un genere anche essa , e figura nel mercato come figurano tutti gli al- 
tri geueii . La sola proprietà che la distingue è quella di potersi facilmen- 
te trasportare da luogo a luogo , c di essere adatta ad una reciproca per- 
imitinone senza che abbia luogo un reciproco bisogno. 

( Pirmutaiioiii convertile dalla moneta in compre e vendite") . Le per- 
mutazioni coll' uso della moneta si sono convertita iu compre e vendite . 
Queste si fauno per li generi in grandi ed in piccole masse -, quindi la ne- 
cessità delle grandi e delle piccole monete . 

( Perchè le piccole monete si son fatte di' argento e di rame ) . Or le 
piccole moneto si sou latte d’ argento e di rame , perchè mille inconve- 
nienti sarebbero venuti se si fossero fatte tutte d’ oro , cosi per la rarità 
di questo metallo , eome perché le monete degli ubimi prezzi fraziouarj 
de’ generi avrebbero dovuto essere di uua picciolezza cosi tenue , che ne 
avrebbe reso 1’ uso imbarazzante , e avrebbe prodotto il dauuo della per- 
dile frequenti . 

( Gradazione di tulle le monete ) . Adunque con una certa gradazio- 
ne le monete «T argento tengono il luogo delle moneta d’ oro , e le mone- 
te di rame fanno le veci «Ielle monete d’argento. Quando i valori sono 

assoggettiti ad una legge severa , le monete d’ oro , d' argento e di rame 

non formano che una sola c medesima scala di valori ( 1 ). 

( Difficoltà ) . Ma si dirà t se fosse così , allora uu multiplo di rame 
terrebbe luogo della moneta d’ argento , e un multiplo d’ argento terrebbe 
luogo della moneta d' oro . Intanto 1' oi*o spasso non è che una semplice 
merce , c si compra or con .più ed or con meno d’ argento . 

( Risposta ) . Ciò è pur troppo vero , ma potrebbe avvenire dell’oro 

quello stesso elio si dice dell’ argento . Se per circostanze d'utilità 1’ ar- 
gento fosse esportato , e diminuisse in conseguenza presso d’ un popolo si- 
no a rendersi come raro, ed al contrario 1’ oro crescesse, e divenisse straor- 
dinariamente comune , allora 1’ argante diverrebbe merce , e 1’ oro pren- 
derebbe il carattere di moneta . Questa non è un ipotesi , ma uu fallo ul- 
timamente verificato nella Spagna (a) . 


(ì) Quando ciò non si verifica , dipende dal non impiegare i metal- 
li come sono valutali sema forma legale , o secondo il di loro valore 
assoluto . 

Il vedove assoluto è quella che i divenuto generale e comune ; il re- 
lativo dipende dalla maggiore o minor liga , ovvero dalla maggiore o mi- 
nor lontananza dal valore assoluto . Il primo potrebbe dirsi valor reale j 
il secondo valor nominale . 

(a) Questa verità vieti confermata dal traffico che gl'inglesi, e gli 
Americani fanno tulle due Indie . In quei mercati non vi è ricevuta altra 
moneta che i duri di Spagna , e i peni di cinque franchi in argento . 
Chi amasse maggiori schiarimenti sù questo urlicolo legga Al. ùay , lib. 
l > eap. 21 , digit» seguace di A, Smith , 
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( Gagione dello scolo rapido della monda considerala come merce ) . 
Questo fenomeno strano in economia pubblica c nato da che presso 1' este- 
ro l’oro e 1’ argento considerali amendue come semplici merci , si traeva 
più vantaggio dall' argento che dall’ oro: quindi si c dato ai duri di Spa- 
gna uno scolo cos'i grande, che si sarebbero, a dir cos'i , osauriti se il 
governo non no avesse vietata l’ esportazione . La scarsezza dell’ argento 
lia richiamato in circolazione tutto 1’ oro, c nelle contrattazioni non riado- 
pera , almeno in massima parte, che questo metallo (i). 

( Iìagione delle ricerche delle monete in oro ) . La maggior facilita 
colla quale può 1’ oro esser trasportato in paragono dell’ argeuto , ne fa 
sorgere c moltiplicar le ricerche , le quali sono iu proporziono del vantag- 
gio che se ne ha , o della perdila che non si teme : allora 1’ argento che 
per esso si offre perde la sua proporzione coll’ oro , e nominalmente sce- 
ma di valore . Insonnia avviene dell’oro quello eh’ ò di ogni altra mer- 
ce ; il bisogno e la concorrenza ne aumentano il valore , o , a dillo in 
altro modo, or si compra con maggior quantità d’ argento, cd or con 
minore (a) . 

( Quando la legge del multiplo diviene erronea ) . Sotto questo punto 
di veduta adunque sarebbe errore il dire che colla legge del multiplo si 
giunge a fissate una perfetta uguaglianza di valore tra l’oro e l’argento , 

( Che sarà di questa logge , esclusa la concorrenza ? ) Ma , supposto 
che non vi siano ricerche o concorrenza per I’ acquisto dell’ oro , vi- 
sterà allora questa legge di multiplo ? Io non insisto più lungamente si 
questa materia interessante : e mi limito a far conoscere la teoria di tino 
de’ più profondi economisti , e de’ più sagaci finanzieri che vanti il nostro 
paese (3) . 

( Necessaria proporzione tra le monete de' diversi popoli della terra . ) 
Che clic sia di quanto si è detto , c incontrastabile però che tra le mo- 
nete dei diversi popoli vi debba essere quella proporzione di valore eh’ è 

I serfettamente analoga alla proporzione de’ pesi e misure di cui si è par- 
ato nei capo antecedente . Dove questa proporzione mancasse , !• contrat- 
trazioni andrebbero soggette a mille inconvenienti , e la frode vi prende- 
rebbe la parte più attiva . Allora la moneta di titolo superiore sarebbe» 


(t) Se il valoro assoluto dell' argento si tenesse seniore livellato al 
valore assoluto dell' oro , la scala non sarebbe interrotta che dal solo ca- 
so in mi l' uno de' due fosse dalle circostanze vestito del carattere di 
semplice merce ; allora la maggiore o minor concorrenza sarebbe q u la 
che fisserebbe i rapporti tra ì' oro e V argento . 

(a) E' questo un gioco di quel che chiamasi agiotaggio che spesso 
dipende dal movimento naturale di' cambj . 

(3) Ordinanza di S. E. il cavaliere D Luigi Medici , ministro del- 
le finanze in Napoli dell'anno ib i fi. L'ho aggiunta al fine di qui sto 
libro , conte cosa degna della considerazione degli uomini di stalo . 
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hen presto asauri'a dalle ermpre che ic ne farebbero con monete d! (ite- 
li inferiori, e tanto danno risulterebbe a’ venditori quanto sarebbe il van- 
taggio de’ compratori . 

( Utilità d'I buon titolo della moneta). E’ necessario pel bene d’ un 
pcpr.lo che la sua moneta sia tale da essere ricevuta nel suo valor naiio- 
i.ale , o in valor pfh vantaggioso presso tute le nazioni straniere- perchè 
allora otterrà sicuri guadagni e dalle compre , e dalle vendite , e dal suo 
traffico riceve una superiorità nel mercato generalo. 

Tra la monete che si approssimano a questo tipo sonvi le monete del- 
la Sicilia . 

( Monete <T oro in Sicilia ) . l.a moneta di conteggio in Sicilia è 1 ’ 
oncia : essa si divide in 3 e tari , ogni tari in 20 grani , ed ogni grano in 
fi denari . 

( Oncia ) . L' oncia c moneta d’oro equivalente a tre ducati di Na- 
poli ; il suo peso è di cinque trappesi . 

( Doppia ) . La doppia equivale a due oncic . 

Ècco un quadro dal quale rilevasi il peso , il titolo cd il valore in 
franchi della doppia , e dell’ oncia riportate tutte due all’ epoca del lore 
couio . 

Quadro del calore delle monete siciliane in franchi . 



monete 

PESI 

in 

G R A M M I • 

TITOLO 

in 

MILLESIMI. 

TITOLO 

in 

CARATI • 

V AbOKi | 
infranchì 
accendo , 
U TSilFf» 

1753 . .. 

Doppia . . 

8. 871 .... 

8 . 55 

20 . 17 .... • 

26 . o 4 - 

1734... 

Oncia 

4. 4*8 .... 

8.93 

21 . 14... .1 


1741 ... 

1 d«m ..... 

4.408.... 

8.85 

2 1 . 08. . . 

, -*- 30 ’ ’s 

1751 ... 

Idem ... . 

4-48 — 

8.59 

21.20 saiJ 

. «ji'r» ^nudi j 

| 








( Monete d‘ argento ). Le monete di argento della Sicilia sono il [ ,ez * 
20 d( 12 tari e qui valente a n carlini di Napoli 1 il suo peso è "i a» 
trappesi , e tre acini . Però quello dell ultimo conio c del peso di 3 o trap 
pesi, 12 acini, « 3/4- 

Vi sono -ancora il pewo di 6 lari , e quelli di 4 > 3 , 1 , ed • , IarI ‘, 
( Tavola dille monete d' argento) loco una tavola per l* mene ! 6 
argento , simile a quella delle monete d’ oro . 


Digitized by Google 








Tavola delle monete d } argenta . 


4f 


ANNI 

/ 

MONETE 

PESO 

in 

C H A M M I 

TITOLO 

ia 

.1 iLUiiai . 

TITOLO 

in 

CAMT I • 

VALORE 

I» SBANCHI 

secondo 
LA T AB ISBÀ 

1731 .. 

scudo di ■* tari . . . 

. 7 . 35 <.. 



9* t 3 s*ss 

4 ■ 96 . gfi 

1730 .. 

infitti scudo di 6 tari 

iS.flSr.. 

826 

9 • 11.... 

a . 4® • » 


Mone 

ta del Re 

Carlo III . 



1733 .. 

tendo di ta tari. . . 

*7.407.. 

83 7 

fO al.... 

5 .0* . Il 

1735 . 

scudo di 6 tari • • •• 

1 3 ■ 65 1 . . 

816 

9 . li ss. 

a. 4 ®* 81 


Mone 

fa di Ferdinando If r . 



1785.. 

feudo di la tsii .. . . 

*7 . 3 ot. . 

8*6 

9.11 ... 

4.93.61. 

IO** . . 



83 o 



1735.. 

petto di 4» grani . . . 

g. r 36 . . 

833 

io • • • • • • 

1 

1 . (56 • 

00 

0 

11 tari 

• 7.3oi. . 

816 

9 . t% MS 

4 ■ g 3 . 61 


( Savio decreto di S M. Siciliana tal torso delle monete de' due rs~ 
gni~) . Rei iHo4 , S. M. il Re delle Due Sicilie per riparare agli incori» 
venienti rhe rifilavano dalla diversità delle menete d’ argento di Napoli 
e di Sicilia , e nel peso , e nel titolo , ordinò con decreto che da quell’ e- 
poca in appresso una sola moneta d’argento avrebbe corso ne’ due regni, 
il peso di ta carimi fu fìssalo ad un oncia, o t (5 grani , al titolo di io/n 
di fino ; ma li saggi che furono falli diverse volte in Tarigi hanno pre-s 
dotto il risultata seguente: 


Saggio sulla Si citta . 


G 
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R imitali dei saggi dulie monete siciliane , falli in Parigi . 


\NNO. 

MONETA. 

PESO 

in 

C K A MH 1 . 

TITOLO 

in 

M ILLESI MI 

Titolo 

io 

«AMATI* 

V A LORF 

IN MANCHI 

Metodo 
lA TAKISFA 

i8j5 . . 

1 s tari • • . . 

*7.77°.... 

835 

1 0 . (>• à 



( Monete </’ oro coniate durante il ministero del cav. de' Medici ) . Do- 
po il 18*5. S. E. il signor cavaliere D. Luigi de’ Medici , ministro del- 
le finanze, fece battere delle superbe monete di oro di ducati 3o , di i5, 
di t> , di 3 , e di a, ad un titolo finissimo, come li zecchini veneti, cioè 
di <><)(!/ 1000 (1), che sono state ricevute alla secca di Parigi per grani- 
mi «7.85/100 e franchi 34*o 71 il kilog . 

Per coloro che volessero riportare il valor della moneta siciliana a 
quello della moneta francese , dirò su di <|iiesln una sola parola . 

( Idea delle monete francesi ) . L’ unità di sunteggio in Francia è il 
franco . Esso equivale presso a poco «Ha lira lornese 1 pesa in argento 5 
gra mmi , in rame a heclogrammi , d’ altra liga 2 decagrammi , in oro 
3u milligrammi , 5S. 

Decimo è la decima parte del franco, o due soldi : nel calcolo ordi- 
nati! non si f.i ufo di questa denominazione . 

Centesimo è la centesima parte del franco • 

CAPITOLO IV. 

Poche idee sull' industria dilla Sicilia . 

( Amena e fertile contrada in Sicilia ) . Lungo il fiume Anapo , Ti- 
moleone , sottraendosi agli onoii decretati alla sua virtù, venne a cercare 
in una casa di campagna presso la moglie ed ì figli, il riposo dovuto al- 
la sua vecchiezza . In questo luogo di s'i gloriosa rimembranza , anni 
sono , un Inglese , sedotto dalla bellezza del sito , e invitato dalla fertilità 
del suolo, lia fatto l’ acquisto di un campo , e vi si è stabilito colla sua 
famiglia . Gli avanzi delie fabbriche antiche gli han servilo per costruire 
una casa elegante c comoda . Per opera delle sue cure belli oliveti hanno 
rimpiazzato i boschi sterili che coprivano le adjacenti colline ; le acque 


(0 V'ggaiì la citala ordinanza alta fne di questo libro. 
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«he ristagnate sommergevano il piano si son faiìe scolare in canali , c , 
dirette con arte a traverso di ridenti praterie , hanno fatto luogo a vaste 

f uaut.igioni di cotone (a). L'aria non è più infetta da esalazioni perniciose; 

1 ai mento vi trova un pascolo eterno , ed il pastore vi gode della fecon- 
dità , e delle bellezze della natura . 

( Miniatura dello stato attuale della Sicilia ) . Ecco la miniatura , 
dirò cosi , che da una parte olire la Sicilia- selvaggia qual è, e dall’ altra 
la Sicilia coltivala qual può agevolmente divenire . Per dar luogo a que- 
sta leggiadra e felice metamorfosi , i Siciliani debbono modellarsi sugli 
eseiiqij della industria laboriosa , madre deli 1 abbondanza , c sorgente di 
ogni bene . • 

( Fioridia paese ‘industrioso ) . Di fatti è lusinghiero il vedere gli 
abitanti di Floiidia , borgo di quattro mille abitauti , lontano da Siracusa 
nove miglia . Le strade larghe , c bene allineale , le case d' un bello este- 
riore , i campi coltivati con tutta la cura , annunziano uomini che trava- 
gliando, sanno procurarsi i piaceri della vita (i) . 

( Stato abjetto'di Siracusa ) . Ma qual è la «cena che offre i* non 
lontana città clic un tempo liaccò 1’ orgoglio di Cartagine , di Grecia , e 
di Roma ? Itasi a appena scavar la terra per trovar medaglie , pietre scol- 
pite, cornei, capitelli, c frammenti preziosi di ogni genere; e intanto Si- 
racusa non vauta uè museo , uè collezioni particolari (a) . 

( Agricoltura ignorata ) . Ma sono almeno la zappa c 1’ aratro im- 
piegali a mettere a tributo là fecondità della terra? Ohimè! 1’ agricoltura 


* (a) » I Siracusani gli edificarono a spese pubbliche un Palazzo , e 
gli donarono celle possessioni amenissime , le quali , secondo la fama , 
eli’ c venuta di mano in mano fino ni nostri tempi , erano posti appresso 
a Tremilia . Fazz. I, 3. Del resto non fu In bellezza di quella campagne die 
chiamò '1 imoleone in Siracusa . Se creder vuoisi a Plutarco rgli ai stanziò per 
goderai Irani/nillamente del piò grande de' di lui beni ; t' are r cioè , J li- 
te Ubere e J<lici tante popolazioni e città eh II' isoa ; e perchè amò miglio 
di essere onorato dai Siracusani che da' Corinsj . In verità io non Uovo 
niobi punti ui rapporto Ira quell* uomo divino ed un agncolloie inglese. 
].' pior aln o, come si dice , una persona degnissima di stima , quello di cui 
fa qui parola il Sig. VVelz . 

(1) Questo borgo appartiene al principe di Partanna della casa Gri- 
fo , in J'aaore di Chi un tal fondo è stato eretto in Ducalo . 

( 2 ) Non è guari , irs uno scaao fatto sotto la direzione del signor ca- 
atìliere Laudai ina , si trovò ima piccola statua di Ksculavio » il cui vesti- 
mento accusa il nudo con molta verità . il Sig. Capodieci ha fatto una 
piceola colli sione d' antichità ed ha fatti degli scritti interessanti sulle an- 
tichità siracusane . (Juuhie ricchezze in quella Urrà gloriosa , forse per 
esservi cUrn.tmenU sepolte o ignorale! 

G 2 
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▼i è ancora nel!' infamia , come sei resto della Sicilia , e 1‘ industria ri 
sembra come «tramera ! 

( Porto di Siracusa reso golfo deserto ) . Il porto di Straccila pereti 
ha perduto I 1 antico splendore Una volta era il teatro della sua glo- 
ria (t)i la culla della sua potenza, la sorbente delle sue ricchezze. 1 Si- 
racusani moderni sembra che lo abbiano nbhliato , e non presenta clic un 
golfo deserto . Vi sono intanto poche citta più vantaggiosamente situate di 
Sirncusa , per la costruzione de' legni , e per essere un floridissimo empo- 
rio di commercio . 

A che parlar di Siracusa , che pur presenta qualche scena dilettevo- 
le? Al di là di Terranova s’ incontrano spiaggic immense deserte, e nelle 
quali non regna che l’orrore, il silenzio e )' abbandono . Appena si veg- 

{ ;ono selle allure alcune torri destinate a segnalare i corsari barbareschi , 
a guarnigione delle quali non è che un solo invalido . 

( Come potrebbero mettersi a coltura ) . Eppure non s’ ignora che la 
•oda. da cui, per mezzo dell’ ineenerazionc, si estrae un alcali necessario 
alla fabbrica del sapone, alligna ne' terreni sabbiosi e presso le spiagge 
del mare. E non è questa la sola pianta utile che vegeta rigogliosamente 
all’azione del sale, c dell' aura marina. 

( Presso a Trnnisteri paese selvaggio ) . Se da Messina a Tremisleri 
la campagna , per l’ immensa sua fertilità , presenta vedute pittoresche , al 
di là s' ineontia un paese il più selvaggio . L’Agronomo se ne raitrista, 
kmcliè il Ideologo vi trovi di che soddisfare ampiamente la sua curiosità : 
ma le sole ricchezze geologiche non sono fatte per costituire la floridezza 
• la (elicila d’ una nazione . 

( Contrade ricche di produzioni geologiche'). La struttura singolare 
delle montagne , gl' insi ni di cui esse brulicano , i differenti metalli , le 
mine di allume, i sali fossili, i marmi d’ ogni specie, le piante rare, le 
acque zolforose in abbondanza . infine le conchiglie , i coralli , le madri- 
perle , che si pescano lungo questa spiaggia, potrebbero fissare ['attenzio- 
ne di qualche Plinio moderno (») . 


(t) Tn questo porto si diede , tra gli Ateniesi e i Siracusani , la ter- 
ribile battaglili navale nella quale Nicia e Demostene fondavano la loro 
ultima speranza , e il di cui risultato fu lauto funesto per essi . Qui pure , 
nd unta del valore di Marcello , furono lungo tempo arrestate le aquile 
romane, ch'erario sempre precedute dalla vittoria . La squadra americana 
del Mediterraneo vi ha tutta intiera tenuto ancoraggio in questi ultimi 
tempi ! ! ! 

* (a) La Sicilia a dir vero desidera ancora il suo Plinio: uno scien- 
ziato cioè , che tulle le parli pei correndo in quest’ isola dello studio del- 
la natura, ed una topografia generale di essa tracciando , la baso avesse 
cos'i fornita della sua slaiistica . Kob è però che molli rami di studi natu- 
rali nou siansi coltivali , Laiche separatamente , da’ nostri > e che io sta- 
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( Gommerei» d' Alleata') . Alicata fa un commercio attivo , special- 
mente coi Maltesi , clic vengono a farvi provista di tutte le derrate sici- 
liane necessarie al consumo del loro sterile scoglio . Questo ha contribui- 
to ad accrescere la sua popolazione sino ad 1 1 mila e aoo abitanti . Gir- 
geuti appena comincia a dar lentamente qualche seguo d’incremento, ma 
quanto è lontana dall' aulica Agrigento ! Questa, secondo Diodoro , con- 
tava duceulomila abitanti, e, secondo Diogene Laerzio , oltoeenlomila (i). 

( Numerose cagioni dello stato selvaggio della Sicilia’) . Sarebbe trop- 
po lungo , c forse anche inutile per ora . il riandare tutte le cagioni che 
fanno della Sicilia quasi un solo antnanso bosco la) di quìi, e di la trames- 
tato da qualche campagna produttiva (b) . Pochi cenni basteranno intan- 
to su d’ un oggetto, che più volte , ed in diverse occasioni si presenterà 
nel eoi so di quest'opera ». - ... 

( Grande coltura sconosciuta ) . Nella Sicilia non si conosce che la 
piccola coltura : la grande coltura che risparmia il numero delle braccia , 
c delle spese , c che insieme dìi piu abbondanti raccolte , vi è adatto sco- 
nosciuta i/z) . 


to attuale de’ nostri studi non ci dia fondamento di sperare che non abbia 
lungamente a mancarci della nostra isola una esalta ed estesa Topografia . 
Ma prima , s io non m’ inganno , bisognerebbe che alcuno de’ nostri dot- 
ti » ben altrimenti che fin’ oggi non si è fallo, ad un modello parziale di 
quest’ opera intendendo sopra un particolar paese , il travaglio generale di 
essa rendesse di più facile e sicura esecuzione . 

( 1 J Dionigi , vicino a intimare la guerra a' Cartaginesi , fece costrui- 
re una muraglia che coprisse Siracusa dalla parte del nord in una linea 
di trenta stadj f circa una lega e messa ) dal porto di l'rogilo sino al - 
/ angolo di hpipoli , dove si univa alla forlezsa tf E urial» : vi furono 
impiegati sessantamila uomini alla costruitone , e seimila paja di buoi for- 
nivano il materiale . L' opera fu compita nello spasio di venti giorni . 

* (a) Non pare che l’autore voglia altro qui intender per bosso eh* 
campo non coltivato ; poiché di boschi propriamente detti si può dire ai 
contrario che ne manchi iu Sicilia la più necessaria quantità . 

* (b) Il quadro che 1 ’ Autore fa dello stato in cui si trova la nostra 
agricoltura è un po’ troppo a dir vero forte ed esagerato . Sembrami che 
il Sig. Welz tenga qui l’opposto estremo a quello di un giornalista sici- 
liano che non ha guari ci ha assicurati , nel hammeuto di un suo lungo 
discorso non fatto ancora di pubblico dritto , V. L' Iride N t. , che la 
nostra agricoltura ha mollo di che gloriarsi ; che i nostri agricoltori po- 
trebbero dar testoni sulla coltura delle vili e 'l governo d'ile api \ che be- 
ne si coltivano da noi n lino , il cotone , il canape e gli agrumi ; che i 
nostri vini r i nostri olj provano che non vengono preferiti quelli degli 
esteri che pel prestigio de' nomi, ed alile e poi altre cose di si in ii latta . 

(Q Quelle specie di grandi proprietà eli esistono in Sicilia sono , 
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( Due mali distruttivi dell' industria ) . Due mali tendono a diitru^-* 
erre ogni industria a e ad impoverire una nazione: il primo è quando i 
imeni seno in mano di quegli usufruitimi] , che non hanno alcune inte- 
resse a migliorarli ; il secondo è quando all’ uomo laborioso , che trae ap- 
pena dal travaglio il puro necessario , non si lascia il merzo di migliora- 
le il suelo, eh’ esso oasi avvezzalo a bagnar tulio 1’ anno eoi suoi sudori . 

( Pregiudizio funesto in agricoltura ). l\on voglio tacere gl' incon- 
venienti d' uu antica costumanza , che torma il precetto fondamentale del- 
la coltivazione delle tene. Nel primo anno si semina il frumento , ne) ic- 
oondo 1 ’ avena , e nel terzo il terreno si lascia in riposo . Questo sistema , 
oltre di altri danni, produce anche quello della perdita di una raccolta (a) . 


■per molte ragioni , poco produttive e le piccole proprietà trovami incep- 
pale da molli ostacoli, keco una delle ragioni per cui tutti i suoi pro- 
dotti sono talora così scarsi eh» spesso riducono la povera gente a man- 
care del necessario . A'*/ i 8 i 5 ne vidi io stesso morir dalla fame 5 il gra- 
no era ad once sette la salma II! 

4 (a) Non credo fuor di proposito il qui riportare un cenno su le 
vieende di coltivazione praticate nei nostri latifondi feudi , e sulla cuhuia 
delle nostre chiuse , come fu da me pubblicato non ha guari in una bre- 
ve memoria su la noslia campestre economia . 

» Il sistema più generalmente adottato in Sicilia nella coltivazione in 
grande de’ cereali è la così detta terzeria ; specie di maggiatica in cui 
lasciando un’anno il terreno a pascolo, cd un altro prtpaiaudolo coi 
lavori , ( inaisi netti ) o ponendo in esso legumi ( favata , mai si tordi ) ; 
accade ogni tre anni che sia seminato a fi omento. Questo sistema reli- 
giosamente osservalo da alquanti de’ nostri agricoltori , riceve presto altri 
qualche modificazione. Vi ita per esempio chi fidando nella Lumia delle 
sue terre, divide il podere in quatlio parti: una delle quali semina a 

forte , grano forte : una ad orzo o grano leggiero : una pn p.-ff a ; ed uu’ 
altra lascia a pascolo. Vi ha chi, vie pih la fecondil.1 del sudo abusan- 
do , semina due anni , c prepara uu terzo ; lasciando a pasroio piccola 
parte del podere, come una in sei., profittando al tempo sussi* della mez- 
z'erba de’ uiargesi c delle ristoppio . Vi ha chi maggesa netto con tre 
quanto o più arature; e quindi semina frumento; trascurando il bestiame 
e preferendo i lavoii agl’ ingrassi . Altri tacendo gran conto di questi pioc- 
«ura ogni due anni al terreno la callorìa delle fave In goccialo pero si 
può dire che ne’ latifondi 1 novali si credono indispensabili da ludi ; e 
che rotazione agraria di nessuno genere vi si conosce . 

Dna diiTeitnza assai rimarchevole offre la coltivazione de’ piccoli po- 
deri ( chiusi u vignali'), a rim petto dogli an/idciii , clic poitau tuli 1 ora 
presso di noi l’aulico nome di fudi. Ancora che t isi rottissimo il numero _ 
lidie piante clic* si coltivano tu essi , il terreno non vi riposa giammai : 
supplendo la. copia degl'ingrassi alle annuali picrditc della lena . jLd altrer» 
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( Principi della buona agricoltura ) . Secondo i principi della buona 
agricoltura la coltivazione dev' essere non interrotta , ma solamente inter- 
calata tra i cereali, le pianto leguminoso, c t prati artificiali . Cosi si sep- 
pi iranno i riposi , che sospendono la riproduzione , e si hanno delle rac- 
colte successive più ricche-, più valiate, e più abbondanti (t) . 

( Vantaggi delle praterie artificiali ) . Dall’ uso pm delle praterìe ar- 
tificiali, coinè nella Lombaidia , si ottengono due grandissimi vantaggi: 
il primo è, che per essi si può estendere quanto si vuole 1’ industria de’ 
bestiami (quella do’ cavalli sarebbe nccessariissima .... , vedi l’ Inghilterra 
e la JSorinaridia ! ) , il secondo b , che se ne ottiene un ingrasso abbon- 
dantissimo , che serve alia prosperila della vegetazione. Non lascio di ag- 
giungere ancora che per se medesime le praterie agiscono coinè ingrassi (a j. 


ciò le spelo di cultura vi sono assai più , che nei feudi non si fi «Ila me- 
desima proporzionate ; c le terre meglio preparate e garantite dall* arte 
contro gl’ intuiti delle stagioni degli animali e degli uomini ; Senza conta- 
re che l’occhio del padrone più facilmente li percorre e li anima; e che 
la vicinauza deli’ abitalo li favorisce in mille modi e ne facilita la cul- 
tura • » 

( t ) La coltura continuala della stessa pianta impoverisce le raccolte ; 
ciò non accade facendo succedere le piante di specie diversa , La terra 
non ha bisogno di riposo ; essa produce .instancabilmente subito che si pre- 
para cui buoni travagli , e con ingrassi Opportuni e sufficienti (a) . 

(a) La pianta sino al momento della frullijicaiione si nudrisce della 
scomposi siane d' uey/.a , e dei gas che la eira mdano , e non tira i suc- 
chi nudritizj dulia terra , che i/uando forma i suoi frutti ; di là vi ne clic 
una pianta , falciata più anni di seguito innanzi la sua maturità , dispo- 
ne la terra a nudrirc molte raccolte successive senza il soccorso degl ’ in- 
grassi . Le piante che si Infoiano fruttificare spossano il suolo a segno , 
che bisogna necessariamente ingrassarlo per renderlo di nuovo fertile ; mai 
in Lombardia si lasciano oziose le terre , tuli' ut pià le produzioni si al- 
ternano (b) . 


* (a) Trattandosi di cereali l’esperienza lià dimostrato vantaggioso il 


mutare di tratto m trailo non che 
le stesse varietà della stessa pianta 
no alle circostanze di un suolo , e 
sibili . 

* (b) Senz’ ammettere l’ipotesi 
fallo da lui addotto tri esempio in 
proveniente dagli avanzi «lì piante 
migliore e maggiore di qujdlo che 
pian'e fruititicate . 


uur specie di pianta in un’altra,' ma 
Sembra che i vegetabili si accostumi- 
vi si rcndanò' Còl tempo' tn-no sca- 
ddi’ Autore io trovo la ragione del 
ciò , che il sovescio , e l’ ingrasso , 
giovani e fresche è senza paragone 
potrebbe aspettarsi dagli scheletri dello 
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( Qual' indurirla di animali si potrebbe utilmente introdurre in Sicilia'). • 
Tra gli animali di grande utilità che *i potrebbero introdurre in Sicilia , 
sono quelle stesse razze di pecora che hanno potentemente contribuito a 
formar la ricchezza dell’Inghilterra. In tutta la sua estensione essa ne ali* 
menta più di 3o mi'Joni , e ne ricava ogni anno circa milioni libbre 
di lana » ossiano 600 nula balle di libre 3/J0 , di cui due terzi di qualità 
eoi reute , cd un terzo di una qualità eccellente conosciuta sotto la dono* 
m inazione di long wool ( stame lungo ) , la quale si pettina come il cana- 
pe , c si adopera alla confezione di vane storte pregiate , che hanno emi- 
nentemente arricchito le contee di Yorkshire , Gloslershire , Witihire, e 
il Sommcrsetshire , ove si contano ancora oggi più ili cinque mila fabbri- 
canti d’ ordine in piena attività (1) . Fotrebbeisi parimente introdurre i 
Merino* , che con gran successo sono stati trapiantati < meravigliosamen- 
te coltivati nella Francia, specialmente nelle sue contrade meridionali (2) . 
Finalmente grande utilità si trarrebbe dall’ introdurvi le capre del Thibel, 
dalla lanugine delle quali si ottiene il bel tessuto Cachemire (3) . Io sles- 

e — 1 - 1 1 ■ ■ ■ 1 . ■ 1 - 

• *; ’i. 

(1) Oltre di questo prodigioso prodotto indigeno s' importano in In- 
ghilterra altre lane dulia Spoglia, dalla Francia , dulia Sassonia , dalla 
Moravia , « dalle sue colonie , e per sino da Botany Bay . Se ne può fis- 
sare r annua quantità ad <8,000,000 di libre . Bell' anno 181 5 fu di 
j 4*09 1 ,453 di libre nelle diverse qualità indicale , tutte per uso delle sue 
importanti manifatture . Bel 1817 ne furono impi riale 8.117 88$ di libre, 
secondo le note eh' io so sso ne presi nel 1818 a Londra , a Bristol , a 
Muli, e a Liverpool nelle respettive dogane d' importazione . Le lane di 
Sicilia sono rifiutale cosi per la cattiva qualità , come perché ad un ge- 
nere di siffatta qualità sarebbero enormemente sproporzionale , e in conse- 
guenza dannose le spese di trasporlo , e d' importazione . 

(3) In Sicilia il clima benigno vi farebbe prosperare questi utili ani- 
mali senza le spese e le cure di cui si ha bisogno ne' parsi gelati del nord . 

V introduzione dei nurinos in Francia si dece a Luigi XVI , cheli 
fece collocare in Rambouilltt sotto la direzione di uomini illuminati . Dal- 
le lane di questi animali si fabbricano i superbi panni di Louvicrs » cd 
anche di Sedai s (a) . 

(3) Il signor Ttrnaux ( il maggiore) uno de’ più raecomandrvoli ne- 

J alianti di Bangi , fu il primo a concepir • il progetto tT introdurre in 
'rancia questa specie di capre . Spedì quindi in Persia uno de' suoi so- 


* (a) Benché in piccola quantità si trovano già introdotte in Sicilia 
le pecore pugliesi , le barbaresche , le merlile . Queste ultime apparten- 
gono a S. A. Reale il Principe Ereditano, che ne fornì per molti ansi 
la lana alla fabbrica di panni stabilita a Bocca di i’alco . 
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» in’ incaricherei cfi offrire alla Sicilia quest' industria , quando ne fossi 
autorizzato dal governo , con condizioni analoghe a quelle accordate al si» 
gnor Pictet di Ginevra da S. M. l’ imperatore delle Russie , cd ho presen- 
ti le facilitazioni che dal governo stesso vennero dappoi prestate agl’ mlra- 
preuditon per tal effetto (a j . 


0f , che di là «ondaste 3oo di questi animali . Le razze st ne Sono cf al- 
lora moltiplicale , « il sign or Ternaux può vantarsi d' aver contribuito a 
moltiplicare le risorse dii suo parse, l’erò il governo , sollecito sempre a 
dar anima e vigore all' industria nazionale , non fu certamente /' ultimo 
m far nascere , e a far est < ndcre quest' ultima intrapresa . Qui cade in 
acconcio far onorata ricordanza delta spedizione di 800 merini per Odes- 
sa, fatta dal c< lebre signor Picltt di Ginevra nell' anno 1809. Questi ani- 
mali vi hanno così prosperato che il di loro prodotto già comincia a fa- 
re un importa/ite fgura tra i generi di esportazione di quel paese. A per 
conoscere quanto può un industria illuminala e sagace , non lascio di sog- 
giungere , ohe per previ nirt gl' inconvenienti di sì luhgn viaggio , i me- 
rini f. ron calzati in Ginevra con degli stivaletti , e guidati da espertissi- 
mi pastori savojardi , che colle loro famiglie si stabilirono in Odessa . 
S. A . il signor duca di Riclitlieu , allora governatore di quel paese , die- 
de a tutta la Crimea un impulso il più energico, animando eon tutti i 
meni possibili l' ttgricohuru e l' industria ; e quest' opera non utile , ni 
grata alle altre nazioni agricole 1 fu così feconda di risultamenti che in 
pochi anni il Mediterraneo i divenuto tributario di quella terra , che tut- 
tavia si spregia coll' epiteto di barbara . Basta dire che nei 1816 dai 
porti d' Odessa e di Tangarock fecero vela più di |8oo navi cariche di 
grano, che in parte si sbarcò in Palermo, in Messina ed in Napoli . . f ! ! 
L' industria della Crimea così prodigiosamente aumentata triplicò in po- 
chi anni la popolazione : è desiderabile conoscere se all' incremento dell' 
industria siasi associata la civilizzazione , che raddolcisce il carattere , e 
siansi sparsi quei principj di santa morale , che rendono il cuor dell' uo- 
mo giusto , benefico , e generoso (b). 

* (a) Sia però quauio si voglia felice l’ introduzione delle razze fo- 
restiere di pecore e di capre , le nostre lane saranno sempre inferiori a 

3 nelle degli esteri , ove ai tempo stesso non si estenda e perfezioni presse 
1 noi la costruzione delle tctlojc . 


* (b) » I vostri merino s, scriveva al Sig. Pictet uno de’ proprietarj 
nostri di lui corrispondenti, riescono a meraviglia. Credereste voi che ho 
avuto l'anno passalo più di amque cento montoni, de’ quali cento di bel- 
lissima razza che non mi è stalo possibile di spacciare perchè la Iute dei 
tntrinos non ha ancora ferito gli occhi nel nostro paese T Io gli ho fatti 
Saggio sulla Sicilia . H 
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( Sicilia parse attuilo ad ogni genere <T industria ) . Ciascuna indu- 
stria ha la sua locatila propria corno ciascuna dorrai) lia il suo suolo : 
Iraspianlnr l'uria o I' alita indistintamente è voler maturare i frulli dei 
mezzogiorno nelle chiuse del nord. Ecco perchè i manifatturieri liouesi , 
trasheati in Russia , ed in America , rum sono riusciti a fare le stesse ope- 
re che facevano in Francia . Però vi sono alcune contrade fortunate cha 
1' acqua , 1’ aria , il clima , ctc», rende adatte ad ogni jprodurione , ad ogni 
industria: e tra queste io, a ragione, metto al primo posto la Sicilia. 
Rei libro seguenti- sarà giustificata questa opinione . 

( Industria de' Siciliani provata coll' esempio dd Cutanesi ) . Ciò che 
possa l'industria de’ Siciliani seggasi negli annali di Catania, più volle ri- 
fabbricata sulle sue stesse rovine. Il Calorose industriose, vedendo un sol- 
lecito compenso nella feilihtà del suolo , ha perduto più volle di vista la 
cagioac del suo infortunio , e sulle scorie del fuoco divoratore ha rifab- 
bricato il suo tetto . Se ai paesi interni non ne fosse difficilissimo l'acces- 
so, «se 1’ angustia « Ja poca sicurezza del suo porlo , e degli ancoiaggi 
vicini, non ne tenesse loutaue le navi straniere , sarebbe il p'ù florido 
paese della Sicilia. Tuttavia vanta de’ pregi eminenti , od una gloria che 
non le può esser contrastala (i) . 


fi) Fvvi in Catania un Musso rieco di medaglie , un gabinetto d ' 
istrumenti fisici , e una biblioteca di circa settanlamila velami . Jn quest’ 
ultima si trovano le migliori opere di letteratura e di filosofa , e le più 
belle edizioni mod rne uscite dalle stampe rinomate de' Didot , de' Rodoni 
e degli Ilibara • e quelle meno magnifiche , e piti usuali , date dietro il 
nuovo pr< cedimento di TIerltan . 

Il AfuSto d i principe di Jìiscari fa onore alle vaste conoscente , al 
buon gusto , e alla magnif cerna d< l suo illustre genitore . Si veggono 
nella quinta sala , sullo tavole vetrate , strinai nti di miitemuticn , di fsica , 
di astronomia , di ottica , d' una previsione perfetta e <f un finimento pre- 
zioso . Furono fatti dal fu D. Giuseppe Ferro , che avrtbbe potuto pro- 

caslrare per sverna almeno la lana ohe impiega nella mia fabbrica di pall- 
ili . Uo voluto quest’ anno distribuirne ai miei villani ; ina «sii mi hanno 
piegato di non dargliene , perchè neri considerano la lana che come lo- 
derà, e pretendono che la spagnuola non sia così calda come la russa . 

Ecco il nostro stato . Pietà ! Pietà ! Pietà ! Il despotisino di i 

pregiudizi è il flagello di un civilizzatore . » Si potrebbe congetturare ai 
cuore della Sicilia che il despotismo de’ pregiudizi non giungerebbe in 
essa fino a quel punto . La qual differenza a me piacerebbe di altiibuire 
alla lunghezza delle nostre stati, ed alla dolcezza del nostro clima, che 
ci rende meno schiavi dell’ abitudine delle nostre lane . Egli è per una 
ragione molto simile che quella contratta nell' uso de’ nostri vini ha po- 
tuto far «Inumare prestigio di nomi il Cipri e lo Sciampagne , i' Urali- 
co ed il Toccai , 
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( /.’ agricoltura e P induttrici ancor /uncinile in Sicilia ) . Quello pe- 
rò eòe può dirsi in generale della Sicilia , è clic 1’ agricoltura c limitata, 
imperfetta e poco conosciuta ; che 1’ adozione delle macelline agricole non 
è nè curata i nè apprezzata 5 che la riproduzioue è languida e scarsa j clic 
il commerci» è quasi perduto . 


durre i suoi talenti in un più gran teatro sema temere la concorrenza dei 
Schort , degli Adams e dei Dolina ; ma egli preferì constgrnrli alla sua 
patria . il signor principe di Biscari , giusto apprezzator del merito , ha 
pagato il debito di Catania , facendo erigere un busto e scolpire una me- 
daglia in onore di questo illustre artefice. 

Si osservano in questo Museo le mostre di tutti i metrlli , semi-mct.l- 
li , e minerali della Sicilia , quelle di tutti i marmi , diaspri , agate, cri- 
stalli e pietre fine del paese ; quelle delle differenti spi eie di lave ,di basalti, 
di scorie , di s.ifi, di bitumi , di su/i , e generalmente di tutte le produ- 
zioni vulcaniche d IP Etna . Vi si veggono le stalattiti, le stalummili , gii 
scheletri d' ossa gigantesche , crnnj enormi , mostri marini , corna di dif- 
f retiti animali, denti di elefanti, ed inoltre una bella collezione di uc- 
celli , di farfalle, d' insetti , di rettili , ili pesci , di conchiglie , di ma- 
drcperle , di litofili , ed altre produzioni pelagiane , tra le quali superbi 
coralli neri , gialli , rossi , porporini , color di rosa , colar di carne , e 
interamente bianchi. Vi si conservano anche pezzi di' ambra gialla diafana , 
che contengono meli' interno differenti insetti ben conservati . 

Ji ambra della Sicilia , pel suo colore , per la trasparenza , emana- 
zione odorifera , sembra superiore a quella del Baltleo . Si raccoglie 
specialmente nell' imboccatura del Giarretta . I forestieri se ne provveg- 
gono da una fabbrica che esiste in Catania . 

La più parte degli oggetti antichi di cui si è arricchito il bel Mu- 
sco di Catania seriosi ottenuti dagli soavi eseguiti nel territorio di Ca- 
merino , a spese del proprie Uria di questa ricca possessione . 

Merita una particolare mentita* il monastero de' Benedettini , che go- 
de di una rendita ricchissima , alla quale i poveri Catanesi jtartecfpun* 
per la cristiana beneficenza di quei buoni padri . lo vi ammirai , tra le 
altre «ose , un' organo d' una struttura sorprendente , e che rendendo una 
multipli, 'ità di suoni , non pub essere tasteggiato che dss un uomo peritis- 
sime di musica (a) . 


* (a) Avrei desiderato che 1' Autor» facesse qu} menzione de* !>ei pezzi 
di antichità ritrovali dal Principe di liiscari , fra' quali un bellissimo tor- 
so , credulo di Giove , a ninno in questo genere secondo . 

Mi permetterò ancora di notare che i principali oggotti ar/ilelii dei 
quali è ricco il Musco di Catania non sono siati già ritrovati , com’egli 

li * 
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C Situazione opportuna de Siciliani per adottare un sistema perfetto d * 
agricoltura ) . JK. intanto i Siciliani potrebbero prontamente inslruirsi nell’ 
arte di coltivar* i campi , e nel metodo da praticarli per avere ricche e 
nuli interrotte raccolte (i). L'industria nascente noti ronderebbe pernicio- 
so 1’ uso delle macchine cosi nell’ agricoltura, che nelle manifatture, • 
con questi mezzi si avrebbero prodotti abbondantissimi , impietrando tenui 
spese , e poche braccia . Le classi manifatturiere non si mulliplieherebbe* 
ro a damio della classe agricola . Il commercio sarebbe animalo dall' ab- 
bondanza de’ prodotti di ogni genere . 

( Come il governa t-nde a render florida la Sicilia ) . E ciò tanto è 

f iiù fac le , per quanto il governo , saggio apprezzatine della produzione , 
a protegge « la stimola : esso sa che la sua ricchezza è in ragione della 
materia imponibile , e che questa materia non si accresce se non da una 
protezione accordata all’ agricoltura , ed all’ industria . Secondo i principi 
della giustizia, e di una politica profondamente iuslruita de’ rapporti di 


(i) Quanto sarebbe utile se i talenti si volgessero dalle conoscente 
iterili allo studio dell' agricoltura , della fisica della boltanica , dilla chi- 
jniea f della geografia , e degli altri rami di storia naturale (a) ! 


dice , negli scavi del territorio di Camerino , ma in quello della stessa 
Catania . 

L’ ambra , la quale come si sa , scende al mare per via de’ fiumi , 
dal centro dell’ isola , si può raceorrc all’ imboccatura di tutti 1 fiumi , 
Ved Ferr. Meni, sull’ Ambra della Sicilia . 

* (i) Non deve sperarsi la direzione de’ talenti verso gli studj , ehe , 
tendono direttamente ad accrescere la ricchezza e prosperità delle Nazioni, 
lenza la benefica avvivatrice influenza d’ istruiti e filantropici Governi. Uno 
spirito ehe sente il bisogno di svilupparsi , se non è chiamato , alla seveia 
trattazione de’ vari rami della istoria naturale, dalla voce dell’esempio « 
da quella piu forte dell’ interesse , contento di un inutile esercizio e dell.» 
vana pompa di un orgogliosa sedentaria metafisica , si perderò negli ozj 
* nelle astrazioni del Gabinetto, anziché utilizzarsi per osservazioni e ri- 
cerche feconde d’ industriali risultati , e perenni sorgenti di beni , di coru- 
inodi e di piaceri . Il piu strano a mio avviso de’ paradossi: la prova più 
convincente dell’ ignoranza , del falso sentire , e dell' ingiustizia di un uo- 
mo , sarebbe il pretendere ; avendo egli cou moltissimi mezzi assai breve 
spazio percorso nella vasta carriera degli studj naturali ; che altri iutiera 
la misurasse , senza incoraggiamenti c senza ajuii . 
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tatte le nazioni commercianti (i) , regolate le importazioni e 1' esportazio- 
ni analogamente ai bisogni , e iti cenformità delle forze destinate a render 
feconde Je sorgenti delle rendite, sarebbe, a creder mio, compita L’ope- 
ra della floridezza d Ila Sicilia , 

ALTRE POCHE IDEE SULLA INDUSTRIA DELLA SICILIA. 
Articolo secondo aggiunto al presente saggio . 


II capitolo antecedente , s’ io mal non mi avvito , promette molto di 
più che di fatto non racchiude . Poche idee sulla industria della Sicilia, il 
confetto , è quanto ci fa in esso sperare il Sig. Welz. Ma perchè volgere 
tutti i tuoi sguardi verto la loia agricoltura , e niente delle nostre arti e 
manifatture, niente dire del nostro commercio / Sono questi ultimi rami 
d’industria cosi dimenticati in Sicilia, e eos'i poto ad essa pertinenti , clic 
non dovesse ne pur motto ccnnarsene da chi dell’ industria «li questo pae- 
se imprende un quanto pur minimo e scarso abbozzo si voglia ? I primi 
passi nelle opere delle arti danno a sperar cosi poco nel nostro suolo per- 
fezione cd incremento ? Non sarebbero anche da rivolgere veno cosi este- 
so «d importante oggetto i nostri foadi e talenti industriosi a scopo di ac- 
crescere la nostra finanza (a) ? 

Casta 1’ esporre le anzidetto quislioni per dimostrare gi'a un voto nel 
piano generale delle idee del nostro autore . Io proccurerò al mie megli* 
di supplirvi per quauto mel potranno consentire la brevità e 1’ indole del 
mio lavoro . Ma binanti che delle nostre arti e manifatture e del nostre 
commercio faccia parola , mi è d’ uopo alquanto intrattenermi dell’ idea 


(i) Rappresentandomi la floridezza alla quale la Sicilia giungerebbe 
in breve tempo , ho presenti come due modelli l' Inghilterra e la Francia ; 
e brillandomi il cuore di gioja parmi di poterla un giorno salutare eoi 
titolo onorevole di pieeela Inghilterra del Mediterraneo (a) . 

(a) Sully era uso a ripetere che pascoli e lavoro sono le poppe nu- 
trici degli stati . Ciò é vero . E di fatto i nella infanzia de' popoli che 
poh loro bastare la sola Agricoltura . Fatti essi adulti , i loro bisogni si 
accrescono a dismisura ; e sarebbe ridicolo il pretendere che abbiano sem- 
pre a restare in braccio della nutrice . 


* (a) Federico chiamava i progetti dell’ Ab. di Saint-Pierro i sogni 
di un uomo dabbene. Voi mettete in essi tutto in caloolo , ei gli diceva, 
fuorché le passioni di quelli che debbono effettuarli • 
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concepita «lai Si". Wrlz intorno al presente stato della nostra agricoltura . 

1 difetti principali delta agricnliura, e pastorizia iti Sicilia, secondo il nostro 
aiitorc , seno ; la mancanza della cultura in grande ; quella di tuta ruota 
m ìic raccolte ; il non ccnoscirvisi prati artificiali , e ’l non esservi anco- 
ra introdotte alcune razze di pecore . 

A me pare che tutti questi difetti siano compresi in un solo: quello 
cioè di praticarsi appo noi , molto diversamente da quel che 'magma l v * 
autore , una cultura troppo estesa , a rimpetto de’ nostri scarsissimi capita- 
li . A rhe attribuisco principalmente la apparente ostinazione de’ nostri nel 
vizioso metodo de’ novali , e ’J non essersi per anco diffuso nell’ isola 1’ 
uso de’ prati fattizi , * uon immesse razze di pecore e di capre forestie- 
re . Alla utile introduzione c diffusione delle quali novità , cui dubita ab- 
bisognar capitali assai più grossi ed estesi che ai nostri speculatori agrari , 
che pur piccoli gli hanno c mancanti nello attuale sistema loro di cuhura, 
non è permesso di supporre ? lì qui sui sia lecito di avvertire che non po- 
chi agricoltori nell’ isola trovansi già a suflicieuza penetrati di quelle ve- 
rità che 1’ autore sembra di volerci per la prima volta predicare . Sono 
f ili di veliti anni che la voce di un nostro agionomo altamente annunciò 
cd insegnò il Insogno de’ prati artificiali , elemento , per coti dir# , es- 
senziale delle ruote di raccolta, e della perfetta cultura de’ campi ; e ne 
sono più di tred.ci ch’egli scriveva dall’ interno dell’isola (i) j s eira tem- 
po in cui i Siciliani ricorderanno con gratitudine clit t/ut fio fu il pode- 
re (a) , nel quale si fecero i primi prati artificiali , e te prime stalle si 
edificarono a rtgola d' arte pel mantenimento , e governo de' bestiami bo- 
vini . Da quell’ epoca in poi non si è lasciato mai di gridare prati aiti- 
ficiali ; ruota di raccolte . IVIa a che servono le teoriche lezioni e le con- 
vinzioni stesse in agricoltura, quando mancano gli esempli; ed i ripetuti 
modelli da imitare? L’d oltre a ciò ; siccome le auzidette innova, ioni di pra- 
ti , ruote , stalle ec. non proverebbero perfettamente, che nel caso di con- 
temporanea introduzione ; cd i primi saggi sogliono essere per lo più un 
tributo al felice successo degli ulteriori ; così il timore si è unito alla scar- 
sità de’ mezzi ; ed i calcoli su gli avvenne sono stali combattuti dalla for- 
te influenza delle vedute sul presente . 

Le auzidette cerniate cause di rilaido ai progressi del’a nostra agri- 
coltura non sono pelò nè tutte, nè le principali clic meritino minzione. 

L’ autore promette di occuparsi del rimanente di esse mi sigmto del suo 
saggio ; ed io non mancherò quando clic sia , e quanto per me si potrà, di 
tenergli appresso in tutte le sue ricerche . 

In quanto allo stato attuale dell’ agricoltura , in .Sicilia ; tuttoché in 
essa si desideri una rifot ma , ed iri generale di trascurala e viziosa possa 


(ì) Vrd. il Viaggio di Dal samo in Sicilia . 

(a) l.t Catena . feudo del Durone J’o-mini , il di cui Padre fu 
celebre tuli' isola per la sua amicizia celi' Abate Balsamo . 
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incolparsi , pur non mi pare clic s’i basso ella giaccia , elici’ autore di quest > 
saggio si piace di far credere . E bcii altro die i dintorni del piceni borgo di 
Fioridia vorrei io opporre alla scena luttuosa d’ immensa selvatichezza , c 
di silenzio e di orrore che toccò il cuore di quel buono straniero in qual- 
che punto dell’isola. Rinunziando per ora al piacere di additargli in fin- 
tamente nelle nostre spiagge settentrionali ed orientali , qui vasti od elet- 
ti vigneti ; la spaziosi campi di formosissimi ulivi ; dove immensi e flo- 
ridissimi giardini di aranci olezzanti , che ricordano gii Esperidi ; dove 
orti e pometi ; e dove ville amenissime ; e dove altre Bellezze e delizie 
campestri ; io meso volentieri il trarrei in quello spazio beatissimo ohe ver- 
so il centro dell’isola si stende nell’ampiezza dt venti miglia da V alleimi- 
pa a Caltanissetta ; spazio che comprende in trenta e più latifondi un’ atea 
forse di venti mila salme . Ed è pur questa la stagione m eh’ io v’ invilo 
o buon Wclz a meco percorrere questo tratto di terreno a niuri seconda 
nella nostra Sicilia • Eccoci pel seutiero a cavallo ; e le bionde altissime in- 
clinale spighe , agitate da dolcissimo Zeflìro , percuotere, «on nostra meravi- 
glia , le nostre braccia . Notisi stenderebbe la vista con maggior p aeere per 
1’ immenso oceano, eh’ essa ora fa peri’ ampia ondeggiatila interminabile mvs- 
se che, alquanto montali per l’erta, ci sta sotto i piedi. E vedete poi presso agli 
abitati crescere le cure ed i riguardi dell' agricoltore . Qtù miglioree tnig- 
gior concimazióne : qui siepi ; qui ruota di raccolta . O miracolo della pro- 
porzione fra i capitali ed 1 fondi ! O gran virtù produttrice delle piccole 
e mezzane proprietà! Quante fine attenzioni , quanti studiali lavori , quan- 
to illuminata pratica di agricoltura non dimostrano questi campi ! Non è 
del tutto adunque ignorata fra noi la campestre ««onorata ; non ò la sua 
pratica trascurata universalmente. E dove essa lo è , se ne incolpino , co ■ 
in’ io pur dissi di sopra , la miseria e lo sconsigliato intraprendere do’ te- 
nitori . Ciò mal grado 1’ isola di Cerere non avverrà mai clic presen- 
ti quel quadro e faccia quella vista infelicissima e vergognosa dipintaci dal 
Sig. Vclz . E benché sembri che quella Divinila non abbia pili in questi 
luoghi , come una volta , il suo diletto soggiorno ; pure non è dilli ole di 
riconoscere le di lei tracce , e di sentire lo spirito avvivatone clic lunga- 
mente v’ infuse la sua presenza . Mac duopo adesso venire alle nostre ma- 
nifatture . 

Il genio del Siciliano , dove non sta favorito dalle circostanze , del 
pari che tutte le naturali iacoll'a , si rimine , par cosi dite f in silenzio e 
passivo . Ma la presenza dei capi d’ opera delle scienze c delle arti non 
lasciando a certi intervalli di svegliarlo , esso facilmente si muta ed in par- 
te si manifesta in ciò che si dice spirito limitazione. Questo è «io cha 
non potrebbe senza ingiustizia , in ogni lampo e sotto qualunque influen- 
za, negarsi a’ Siciliani . I ssi nutrono in falli un «erto naturale orgoglio, e 
mostrano un cotale sprezzo del merito della industria degli esteri , tulle lo 
volte che la vista «Ielle opere più industriose di questi eccita in loro il 
sentimento delle proprie forze . R non c raro di sentire appo noi , delle 
esclamazioni assai simili a quella famosissima: anch' io smt pittore! I ta- 
lenti conceduti dalla natura , che sono cos't gran parie de' capitali d -Ha 
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industria , non solo adunque non mancane nella nostra isola , ni A puè 
d're clic comunissimi vi sono c di facilissimo sviluppamrnio . 

11 penne delle manifatture e delle arti ha dovuto cos'i riirovare in Si- 
cilia il suo fiato fecondatore nel felicissimo istinto de' suoi abitanti ad imi- 
tarne «d emularne tutte le produzioni . E mentre la civilizzazione ed 
il lusso ne creavano da una parte gl' infiniti bisogni , 1’ ingegno e lo spi- 
rito nazionale ispiravano dall' altra all' industria , onde supplirvi , alte e 
coraggiose speranze. Ma il lusso non essendoli appo noi generato ed este- 
so a passo uguale coi lumi e colla civilizzazione dell' isola ; c dovendo esso 
dirsi piuttosto innesto c contagio forestieie; per difetto di regole , ed igno- 
ranza di principj economici , le arti e le manifatture non vantano in mez- 
zo a noi che scarsissimi avanzamenti . Se non che di alcune arti meccani- 
che , e di alquante manifatture , alle quali nou molti apparecchi abbiso- 
gnano , si può dire , che nelle mani de’ nostri siano giunte pressoccliè al- 
1' apice della loro perfezione . Cosi la manifattura de’ cappelli , l'arte di 
lavorare i legni ad use di mobili , quella del ricamo , e quella de* clavi- 
cembali e qualche altra , che hanne di molto sgravato da fiochi anni a 
questa parte f imposta letale del nostro lusso , danno già predetti da emu- 
lare i migliori e più belli della Francia e dell’ 1 nghilteira , e pnsson far 
chiaro a chiunque di quanta attitudine e pieghevolezza sia fornito l'inge- 
gno de' Siciliani . 

Le grandi manifatture però , alle quali capitali e circostanze • mac- 
chine e strumenti e favori c facilitazioni moltissime si richieggono , hanno 
quasi sempre incontrato in Sicilia i più tristi e sventurati successi . 

Un* considerevole fabbrica di zucchcio in Avola indarno per qual- 
che tempo ci promise di far più lieve il tributo che rendiamo sa questo 
artico)# alle Indie Orientali, fabbriche di panno stabilite molti anni fa a 
Leonfortc , e non è guari a ltocca di Falco, sono cadute, malgrado i bei 
saggi che si ebbero nelle lor* produzioni . Sotto il governo Viceregio del 
P. di Caramanico fu stabilito in falerni* un magnifico opifìcio di seta , 
elle supplì durante la separazione politica della Sicilia dal continente , 
alla immissione delle stoffe di Francia . Quindi , riapertosi il commercio 
con questa IS azione , esse conimelo a languire, cd oggi è quasi del lutici 
inopereso . Coniparveio appena in Girgeuti manifatture di lino, di cana- 
pe, e di lana, che caddero e sparirono senza speranza di risorsa . Altre 
manifatture in altri luoghi dell’ isola pur nacquero , e perirouo in sul na- 
scere . 

Ma se i principj di pubblica Economia fossero stati fra noi co- 
nosciuti non si sarebbe stabilita in Sicilia una fabbrica di zucchero . 
Imperocché par quanto prosperi ne’ contorni di Avola cd altrove la 
pianta che Io produce, le me spese di produzione saranno sempre e a 
dismisura maggiori presso di noi di quello clic ne’ luoghi, ove nou uomi- 
ni salariali, ma schiavi , appena coi rimasugli di quella pianta medesima 
alimentati , vi si adoperano . IN el le fabbriche di panni «rette in diversi 
tempi a Lecnforle , ed a Bocca di Falco , se fosse stata maggiore 1’ istru- 
zione de’ nostri iiitrapcnditori . anziephè mirare alla pioduzione dei 
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panni fini , ed alla prafcrenr* di essi a quelli dell’ estero nello interno 
mercato , si sarebbero limitale le pinne vedute alla manifattura la più 
prr'csolana . meno dispendiosa e più comune di quel genere . A'egli opiliej 
ai seta eretti in Palermo a Messina «><1 a r>io»ia , ««pfwitin rhn fossero 
più estesi i nostri lumi economici , sarebbe stato primo pensiero di porta- 
ta all' ultima perfezione la seta grezza . Ma tanto per la scia q auto pei 
panni era inutile sperar costante e grande il vantaggio , se la nostra Pa- 
storizia ed Agricoltura non erano al tempo stesso migliorate . 11 quale mi- 
glioramento era però in gran parte dalla vita c progressi delle manifatture 
dipendente . 'lauto è vero che la ricchezza di un paese , non deve spe- 
rarsi ed attendere dalla esistenza di un solo de’ rami della sua industria . 
£ quindi è da dire essersi troppo fin’ ora intrapreso p uttosto in Sicilia 
ohe poco. E mi pare di vcdeie nelle nostre manifatture l’ islesso difetto 
che nella nostra campestre economia', scarsezza di capitali, e cieca ai di- 
tazza d’ intraprendere . 

Ciò malgrado , se i saggi e le prove di ogni genere fatte in Siciha di 
varie manifatture non hau potuto servire ali’ aumento della ricchezza na- 
zionale, sono almeno servile a dimostrare sempre più la nostra suscettibi- 
lità in questa branca d’ industria . La quale ove momentanee circostanze 
l’ abbiano favolila, ha presentalo ognora i più Ldh e lusinghieri risulta* 
incuti . 

E però in quanto all’ ultima delle quislinni da me proposte di n pra j se 
convenga, cioè, dirigere alle manifatture l’ industria de’ Siciliani, chi 
potrebbe per avventura risponder del no ? Aon portiamo aver noi dal no- 
stro suolo abbondantissime e perfettissime tutte le materie prime che a 
quelle si itciueggono ? Aon sono Rttive. le nostre braccia , piigbevoli le 
nostra dita, i nostri ingegni penetranti/ Aon vi ha tanto lusso ncl,nostio 
paese , da potere , oltre ogni credere attivare gradatamente presso di noi 
tutte le manifatture ? Che manca adunque su di ciò all’ adempimento del- 
le nosire speranze ? Molto in verità se si pnn mente alla cosa ; poco se si 
riguarda il buon cuore di quelli ond’ essa dipende. Promuovere in tutte 
le paiti dell’isola l’ istruzione agrario-economica : sj'utar direttamente le 
pi ime intraprese; e coronarne coi primi il successo : caricar di dazi gli 
‘•steri manofatti a proporzione «he i nostri vengono dalla nostra industria 
creati e perfezionati . A è qui mi si dica esser massima degli Economisti f 
ehe al progresso deli’ agricoltura e delle arti può bastare il torre loro gl’ im- 
p*cci . Ciò b vero quando una nazione non si ritrova di già spossata e t 
direi così, paralitico. 11 metodo così detto dai medici csptllante, ove tut- 
to si attende dalla natura , lodevole e buono per certo in moltissimi dai 
moli acuti, è da condannare altamente nelle croniche ed invecchiate ma- 
lattie . 

Dirò finalmente una parola dell’ attuale stato del nostro eoramereio . 

Una gran parte degl’ impacci che ne attraversarono il libero e facile 
corso ne’ passati secoli sono stati già tolti c quasi distrutti dalla nuova e 
savia politica del Governo, cli« lia saguito in ciò di passo in passo la fio— 
litica generale de’ Governi e da’ popoli di Europa. Abbattuto intiera- 
&“ggio sulla Sicilia . I 
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mente il colosso del feudalismo : ugualata agli ocelli del Re la condizione 
politica degl’ individui e de’ paesi .• tolti gli argini di bronzo che opponeva 
il fedaommetso alla diffusione delle proprie»'* • *-» a .>t..i* « garantite to for- 
rrr< ìuu» -*rgi' •>«*• • «ntgtiaraio il cocjiee civile e di commercio i riimuo- 
vali o corretti a norma della più. illuminata economia i regolamenti mo- 
r.ctarj annonari e doganali ; sembra a dir vero clic nulla vi abbia a bra- 
male perché il nostro interno ed esterno commercio sopra la stabile base 
della nostra agiicoliura si elevasse al suo grado più luminoso cd eminen- 
te. Ciò non di meno il fatto c l’ osservazione ci forzano di ammettere 
una cagion ili litardo ai progressi di ijuesla parte della nostra felicità . lo 
la ril.evo nel non avere quelle parziali riforme un cemento generalo ed 
omogeneo che tutte insieme le liunisca. Questo cemento sarebbe la isti n— 
zinne e civilizzazione generale degli abitanti dell’Isola . Ed oltre a ciò è 
iiiecnlrastabile abbisognar quali.be tempo a ricorre maturi i frutti di quel- 
le a noi tanto nuove , ed esotiche piante . E' d’ uopo che al nostro cli- 
ma . direi cosi, a poco a poco, se pur ciò in breve si può, esse faccia- 
no l’abitudine. E’ d’uopo che a tanti e sH belli ordinamenti non man- 
chi moto esecuzione ed effetto . E poiché non disdice di trar qualche volta 
la velila dai confronti, mi par di vedere nelle attuali riforme i vortici di 
quel gran filosofo della Francia , die sol moto e materia chiedeva alla 
formazione dell’ Univeiso . Delle quali rose a noi non mancando che sola 
la prima , ci è lecito di confidare che ben tosto alla nostra gran macchi- 
si* dal molo e dal necessario smussamenlo degli angoli verrà fatto di ge- 
nerarsi ]’ ordine il più elevato e peifetto , c la più estesa e variata bel- 
lezza . 

Ma sia elle si voglia di lutto ciò , non si negherà senza dubbio dal 
■*'ig Welz clic dal compimento di ognuna, anche isolatamente, delle anzi- 
detto uforme, e dal miglioramento e perfezione di ciascuna in particolare 
delle arti tutte e manifatture , e dai progiessi di qualunque siasi parie 
della campestre Eeonr.inia, supposto che possa independr-ntementc dalle 
altre progredire , incalcolabile aumento ne deriverebbe alla ricchezza na- 
zionale . Della qual verità sarà più chiara ed estesa iti appresso la dimo- 
sti azione. E quindi è da dirsi clic, ©ve mirar si volesse ad accrescere la 
pubblica finanza, infinite le vie, incalcolabili i mezzi si offrirebbero ad 
etti ut. ilo. 1 gli è pn ò da confessai e che 1’ ©pi ra somma di Ila saviezza sta nella 
serba ilei primi mezzi da pone in ©pera . Giacché se in fatto di pubblica 
economia , quel che pensato c adempito a proposito è causa di beni c fe- 
licita, intrapreso fuor di stagione all’ aumento piuttosto e alla limala della 
miseria di tutti contribuisce . 
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DEL. MINISTRO SI FINANZE 

la esecuzione d, IT ori. 14 della Tsg%e dei 20 aprile 1818, 
sul sistema monetario . 


iS. M. il 20 d’ Aprile lu sanzionata la legge del sistema monetario . E’ 
dessi ordinata a mettere in pratica le teorie di pubblica economia da som* 
mi uomini costantemente insegnale. Quindi corregge l’errore della pro- 
porzione costante tra 1 ’ oro e 1 ’ argento , io cui sott radute spinsi tutte fa 
più colte Nazioni per 1 ’ impero deli’ 1130 e de’ vecchi piegiudizj . Professa 
ri principio , eli®, siccome la moneta è la misura de’ prezzi , o d’ ogni 
specie di contrattazione , cos'i un sol metallo può essere l«galm«i]ic con- 
siderato materia di moneta . Non essendosi per 1 ’ addietro questo principio 
comlanlemente applicalo , abbiala veduto in molti Stali di Europa , ora 
.sparire , or abbondar 1 ’ oro , appunto perchè la legge ad u® prcz o fisso 
3 ’ assoggettava ; o sta la Legge voleva che un dato peso d’ oro della mas- 
sima tua bontà fosse eguale di valore ad un dato multiplo del suo peso 
in argento Jino . Quindi è avvenuto che , ove le particolari circostanze 
del Commercio , o , per dire aozi meglio , 1 ’ azzardo non avesse fallo sì , 
•Le 1 ’ ipotetica proporzione del Legislatore coincideste co’ bisogni do’ coni- 

{ iratori c de’ venditori de’ duw metalli, si fosse veduto l’oro sparire. Le 
cggi poi ignorando la vera ragion® della loro inosscrvauza , e volendo ad 
ogni conto a questo inale apportar rimedio , han vietala 1 ’ esportazione 
delle tuonate, e le bau fatto cadere , come sp-sso nelle cose umane ad- 
diviene , in un male maggiore rendendo i cambj tulli dannosi a quelle 
Nazioni in cui il divido era stato ordinalo. 

La moneta dunque nel Ueguo dell® Due Sicilie , come misura de’ 
prezzi , e d’ogni specie di valutazione, non è elle d' argento . La legge 
ne assegna il titolo , ne fitsa il peso , e ne vieta I’ aggio tie’ caniiq de’ 
multipli e summullipli della unita monetaria dello stesso metallo . 

il rame dalla pubblica Autorità è colisi grato alle minute contratta- 
zioni , ed a rappresentale le piccole trazioni dell’ anzidetla. unita moneta- 
ria , che in argento non si potrebbero convenevolmente rappresentare ; ed 
in questo scuso la moneta di rame può dirsi misura de' prezzi delle pic- 
cole vendite in dettaglio: e, ascondo il suo valor numerano, esscudo dal- 
la pubblica Autorità garantita, non può essere, in questa specie di con- 
trattazioni , senza delitto ricusata . 

L’ oro volgarmente si reputa materia di moneta ; ma eoi fatto non lo 
è, non polendo esser misura de’ prezzi , mentre è egli stesso, secondo i 
tempi , dall’argento valutalo. Quindi la logge nell' art. &. gli assegna un 
valor corrente , dopo di aver dichiarato nell’ art. 5 , che nel cambio del- 
f oro in argento , e dall’ argento in oro , 1' aggio rieri sta vietato 5 c per 
conseguenza le meuelc d’ oro, ricevendosi a pem, la garanzia del Go^tr- 
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jio è limitala al solo titolo , c 3 all’ obbligazione di doverle accettare in pa- 
gamento *1 prezzo autorizzilo . . 

L’ ori. 8 , di «opra citato , prescrive che le monete d’ oro , che saran- 
no d’ ogg’ innanzi coniate , per gioite vedute di pubblica economia sien® 
portate al titolo di 996 millesimi , che corrisponde , secondo 1' alitino mo- 
do di vaiolare la bontà dell’oro , a carati ii 904/1000 di carato . La leg- 
go con questo aumento di fino , non solamente ha dato alla moneta d’oro 
*un maggior pregio, ma ha benanche avuto 1’ oggetto d'evitare il danno 
d< 11 ’ introduzione de’ Zecchini Veneziani ad un prc/./.o al di là della loro 
giusta valutazione : questa moneta , come ognun sa , essendo d’ un titolo 
presso a poco eguale a quello dall’ anzideita legge adottata , ò stala da noi 
in ogni tempo adoprata per le dorature a fino. D’ ogg’ innanzi in vece di 
zecchini si potrà far uso della nostra incucia , ond’ c che coll’ articolo la 
se ne permette la fusione (a) . 

L’ art. ti conferma l’abolizione delle Tariffe delle monete estere. 
Vi si fa eccezione de’ soli pezzi duri di Spagna iu grazia del nostro com- 
mercio «ol Levante (■). 

L’ art. i/j proscrive la pubblicazione della presente Ordinanza sul va- 
lore intrinseco delle monete estere , per solo ri gelamento del Commercio . 
Te due annesse Tavole , i’una per le monete d’ argento , e 1 ’ altra per 
quelle d' oro . contengono le più minute spiegazioni sul loro intrinseco . 
La prima colonna indica il p"*o com’ è stato rinvenuto nella nostra Zec- 
ca . La seconda il peso siciliano . La terza il peso metrico. La quarta il 
titolo. La quinta il prezzo comparativo. La sesta il pie/.z.o comparativo a 
peso di libbra napol.iaua per le monete J argento , e di oncia napolitano 
per quelle d’oro La settima da la valutazione proporzionata por le hb- 
J) e , ed oneie siciliane. L’ottava fa lo stesso della precedente per un chi- 
logrammo per 1 ' argento , e per un ettogrammo per 1 oro Le altre colon- 
ne indicano il prezzo degli acini calanti , e preseniauo il peso ed il titolo 
legale secondo le leggi dille Nazioni presso le quih sono stati* coniate ■ e 
nella colonna delle osservazioni vi è 1' avvertenza, che la diilerenza de pe- 


* fa) F.’ stata la scarsezza di oro , che ne assoggetta la moneta a tutte le 
variazioni di cambio , che ha latto si savio ministro preferirc i argento per 
% materia di moneta Io forta e conseguenza di questa legge , 1 oro monetato 

è divenuto , quasi al pari deJ rimanente, un semplice , quanto raro oggetto 
di lusso" . £’ permessa la fusione dell’ oro iu menala ; ma sarei molto cu- 
rioso di sapere quanto se ne sia liu’ oggi consumato per le nostre doratu- 
re a fino . 

(t 1 Questo commercio si fa con nostro grave detrimento , perché 3 
importano di là prodotti che noi stessi potremmo offrire <1 quegli stranie- 
ri se In nostra industria fiorisse > ed in vece si prendono tatto il nostro 
contante ( sonante ) . 
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si e de’ titoli rinvenuti nella uoifra Zecca, con quelli dalle leggi delle ri- 
spettive nazioni , nasca iu parte dalle tolleranze dalle stesse leggi autoriz- 
zate , ed in parte dal eoniumn . Finalmente , nella stessa eolouna delle 
osservazioui , si dice die per l'argento, in considerazione dell’ insensibile 
mancamento del pese delle monete* per effetto dell’ uso , al prezzo della 
libbra nascente dalla somma del peso individuale di ciascuna moneta, si 
sono aggiunti per ogni oncia di fino cinque decimi di grano, e proporzio- 
natamente per la libbra di Sicilia e pel chilogrammo . 

Con (jueste sicure nozioni dell' intrinseco , o sia del fi no delle monete 
estere proporzionatamente al fino delle nostre, le Borse de’ Cambj di Na- 
poli , di Palernlo , e di Messina , potranno fissare le valutazioni seltima- 
nili , mettendo le monete estere a quel prezzo, con addizione , o deduzio- 
ne del sopra divisalo , che le circostante del debito o credilo delle rispet-, 
live piazze loro indicheranno; noa dimenticando mai il principio , che le 
Tavole non sono tariffe autorizzate , ma sole nozioni ordinate al regola- 
mento del loro giudizio sul maggiore o minor valore che vorranno setti- 
tnanilmcnlc alle monete estere assegnare ; non altrimenti che i u ‘“oziami 
usano colle altre specie di derrate o mercanzie . E q*i è necessario che 
sia benanche dalle Borse avvertito, che le Tavole di ragguaglio son fon- 
date sulle proporzioni fi a le monete estere e le nostre dello stesso metallo, 
cos'i che, quando si dice che un’ oncia di Luigi ha di fno 18 8», 98/100, 
e vale 18. 82. 98 t' intende di’ esser no debba pagato il possessore iu 
moneta d’oro corrente: poiché in argento vi si vorrebbe aggiunger lauto 
«li piu , quanto fosse l’aggio corrente m Piazza tra l'oro e l’argento. Lo 
stesso vale per il prezzo delle moneto estere di argento i rapporti essen- 
do tutti calcolati iu monete del Regno, ma dello stesso metallo . 

Ed, affinchè il Commercio possa es.er sicuro di non soffrir perdila 
1 elle sue speculazioni , rimane colla presente Ordinanza assicurato , che 
il Banco delle Due Sicilie riceverà le monete d’ argento indicate sella 
Tavola N. 1 , a peso a libbra , e no pagherà il prezzo in moneta d’ ar- 
gento corrente, indicato nella stessa Tavola. Ilice veri parimenti le mo- 
nete d’ oro divisate nella seconda Tavola a peso ad oncia , e ne farh il 
pagamento indicato nella stessa Tavola iu moneta d’ oro corrente . 

Finalmente il Commercio è preveuuto , che la Zocca ricovera le ver- 
ghe d’ oro , e d’argento , e ne fari la coniazione per conto dol possesso- 
re . Le verghe d’argento di qualunque titolo saranno calcolate in ragione 
di un ducato, trentasei giana f>/io per ogni oncia di mille millesimi di 
fno , o sia per ogni oncia di argento puro. Le verghe d’ oro sarau cou- 
Iracambiaie in mortela nuova sulla propoi zion del fno indicalo dal saggio : 
sari» falla sohan'n a beneficio della Zecca la deduzione del 3 /.{ p-r ojo par 
le spese di manifattura , e di 18 grana ad oncia per le spese di rafliua- 
zione . 11 possessnr delle verghe di oro , non volendo soffitr lo anzi lette 
deduzioni e volendo riavere altrettanti millessimi d’ oro puro in moneta 
quanti no ha dati in verghe ; tanto il 3/4 per 0/0 per le spese di mani- 
fattura , qu into le iS grana ad oncia per quelle di raffinazione , potrà pa- 
garlo iu moneta d’ arg uto . 
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A misura «ha le monete di Miro Nazioni , altre (furile nelle anzidetto 
V Tavole contenute, saranno nella nostra Zecca saggiate , nove Tavole ad-, 
•lizionali saranno pubblicate . 

Sara questa Ordinanza inviata a tutte le Autorità del Regno, ed alle 
anzideltte tre Borse : e per evitarsi lo alterazioni , che nelle cifre nume- 
riche sarebbero di gravissimo pregiudizio , non sarà prostata fede in giu- 
dizio , che soltanto alle copie impresse nella Tipografia d’ Angelo Tram . 

Napoli, 8 Maggio 1818. 

Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze , 

DE’ MEDICI. 
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* ( a ) Pare che 1’ antoro «vene voluto iuUuder* qui tuli» il canna* 
rio di quel ehe c*priiue. 
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* (a) Pare clir P autore »ve*tc voluto iutaoder# qui tulio il eouiia* 
rio di quel clic cip: iiue . 
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LIBRO II. 




SORGENTI DI UTILITÀ’ CHE OFFRE LA SICILIA . 


CAPITOLO PRIMO. 

Fecondità del suolo di Sicilia , e varietà de suoi prodotti , 

Qualità produttiva T 

del suolo siciliano • Lia Sicilia è satto il ciclo più beato . Le stagnai 
vi si succedono con equabile regolarità 5 la temperatura è la più adatta al- 
la fecondazione ; ed il clima vi rende indigena una varietà immensa di 
produzioni . Ciò che non alligna nel settentrione ; ciò che presso alla zo- 
na torrida si trova (a), tutto si confa al suolo siciliano; e quel che vi 
manca non è per l'incompatibilità del cliraa, o per insuscettibdità del ter- 
reno . In una parola la Sicilia può esser considerata come il giardino del 
nostro globo , da dove , dopo analoga collivaaione, nati vi è prodotto che 
non possa esservi domandai» . 

( H/oltiplicità delle produsiuni siciliane'). Ma, senza dir del poni-' 
bile , clic certamente non è una chimera , una visione , io gitijlifich'’rò 
questi preci della Sicilia , col novero delle attuali sue produzioni . Esse 
son lati , c (ante , c tutte essenzialmente necessarie agli usi , cd ai biso- 
gni de’ popoli , che questi sono obbligati a dichiaracene tributai j , e a 
solcare 1 mari più lunghi per vomire sulle suo coste a farne il traffico . 

( 7 re generi di prodmioni ) . Io le dividerò 111 tre generi per farne 
meglio risaltare quale e quanta utilità da esse oggigiorno siricava, e qua- 
le c quanta 1 ’ industria animata potrebbe farne neavnre . La prima spe- 
cie comprende le produzioni che si offrono in istato bruto , e che, per Io 
maggior numero , rcsislrno all’ influenza del tempo ; la seconda contiene 
le produzioni di facile manifattura , e clic il tempo deteriora ; la terza si 
compone di quelle che si preparano con maggior travaglio. 

( Produzioni del primo g nere ) . La produzioni del primo genere 
sodo 1 1. tutti i cereali, grano, granone, orza, fave, caci, fagioli; 
a. somrnacco , pelli d'agnello, tartaro, aranci, limoni, gomme; 3 . por 
appendice stracci . 

( Produzioai del secondo genere ) . Appartengono al secondo genere, 
il cotone, la soda, il zolfo, la manna , le ni minile . 

( Produzioni del terzo genere ) . Sono del terzo genere il vino , le 


* (a) Pare che 1 * autore avesse voluto intender# qui tulio il contra* 
rio di quel clic esprime. 
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uve passe, le carrube, l’olio, la regolila , 1* agre di limone, l’ essea- 
re , la seia, « per appenditi le acciughe, il tonno, il tale, ed i coralli. 

Il dettaglio neressaiio a valutare 1’ economia attuale e futura della 
Sicilia , si troverà nel capitolo seguente . 

CAPITOLO IL 

Valore attuale di i prodotti della Sicilia , e valore possibile . 

( Origine del valore de' prodotti ) . Il bisogno che dà origine e mol- 
tiplica le produzioni del suolo e dell’ industria , è desto che ne detcrmiua 
parimenti il valore. Palo lo ttesio prodotto, il suo valore «rosee in una 
ragion composta dalla diretta delle domando , c dall' inversa delle offerte. 
l'j' questo un principio inalterabile consagrato dal parere comune degli 
economisti, e confermato dalla spenenza di tutti t tempi (i). 

( fcjfetto dell' abbondanza de prodotti nel mercato particolare , e nel 
generale). Pare, dietro di ciò, «he non si dovrebbe estendere e molti- 
plicare la produzione d’un genera quando si ha l’ intenzione di oltc- 
ucrno un valor vantaggioso ; perchè allora i pochi venditori trarrebbero 
profitto dal numero stmpre eccedente de’ compratori (a). lìd è purtrop- 
po vero quando si tratta dell’ economia interna di un popolo (a) ; ma per 
altra strada si ottiene lo stesso prefìtto nel sistema d' economia esterna , 
o nel traffico tra popolo e popolo . Anzi io penso che la massima abbon- 
danza di un geneie , laddove scemar la ricchezza pubblica, l' aumente- 
rebbe invece oli remodo . 

( Dipendenza di tutte le naiitni stabilita dalla natura ) . La natura 
stessa ool negare a certi «limi alcune produzioni , c coll' accordarle ad 


(i) Il mereato fondato sopra questo principio viene espresso dogi' In- 
glesi col YVant and supply . 

(a) Ma come si patri bbe limitare una produzione senza quelle leggi 
d' eccezione , « quei privilegi thè sono distruttivi d' ogni industria ? 

* (a) lì nc anco (lattandosi solamente d'interno commercio. La ve- 
ra cd assoluta ricchezza consiste nel numero ed abbondanza delle produ- 
zioni . Niente vi sarebbe di più ridicolo che limitarsi nel produrlo ad og- 
getto di far prezzi più alti . Oltrecchè il produttore trova nella totalità 
de' suoi copiosi prodotti un compenso alla diminuzione de' prezzi a minu- 
to ; chi può ignorare che l’ abbondanza fautrice della popolazione dà 
luogo con essa all’ accrescimento del numero degl’ individui bisognosi , e 
quindi delle riceiclie ? L cos'i è chiaro m lutti i essi cd in tutte le posi- 
zioni 1’ industria esser madre della ricchezza , e nuovo pabolo e moto ri- 
oever sempre dalla ricchezza l’ industria . Io roti saprei ammettere per 
l’ integra economia principj opposti direttamente a quelli clic regolano «d 
illustiano il corso della esterna . 

j 
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altri , ha stabilita e*a dipendenza tra tulli gli abitanti dulia terra . Questa 
dipendenza è di pura economia (a) , perchè un popolo va a ricercare ad 
uil altro popolo riòdi cui manca, e gliene olire 1’ equivalente , o in altret- 
tanti generi, o in valore effettivo. In questo mercato, che io ehiamo 
generale, porche riguarda tutti gli abitanti della terra, ò interesse del 
popolo venditore di rickiamarc a se , in preferenza di ogni altro popolo 
ancor venditore, un maggior numero di popoli compratori . Allei a nel 
mercato generale si ristabilisce la massima di sopra accennata , la quale , 
nel mercato paiticolnre o interno di un popolo , non reggeva che dietr» 
il piccolo numero de’ venditsri ( lo clic imporla o monopolio , o scarsez- 
za di genere), e dietro il massimo numero de’ compratori. 

( f'antnggi delle produzioni moltiplicate ) . Adunque un popolo trae 
vantaggio sempre più grande dall’ abbondanza d’ un genere ricercato , eil 
è suo interesse di estenderne la coltura , e di inultipiicarne le riproduzio- 
ni . Però egli deve nello stesso tempo richiamare a se il massimo miniere 
de’ compratori , onde nel mercato generale si verifichi la ragione del bi- 
sogno , la quale , quando son pochi coloro clic offrono , e molti color» 
clic vendono , da immancabilmente al genere un valor vantaggioso . 

( Metodo per trarre profitto dall» proprie produzioni ) . Siccome I’ u- 
lilil'a è la sola regola di ogni mercato , onde ottener questo scopo , con- 
viene offrire le proprie pruduzioui ad un prezzo più basso di quello che 
si offrono dagli altri popcli venditori. Allora il compratore, collo stesso 
danaro acquistando una maggior quantità di genere dove il mercato è più 
basso, c da questo vantaggio consigliato a preferirlo. 

( Metodo per ottenere la preferenza nel mercato ) . Quest’ idea no* 
và soggetta a contrasti , nè ad eccezioni . Pure , affili di renderla comple- 
ta , io supporrò il caso in cui *ou si possono offrir i« produzioni a miglior 
mercato degli altri popoli venditori ; quei sarà dunque allora il mezzo di ac- 
quistar la preferenza ? E’ desso più semplice di quel che non si crede ; 
bisogna almeno livellare i prezzi , ed offrire un genere più perfetto . Al- 
lora In qualità del genere supplisce al prezza minoro , ed il mercato si 
volge a beneficio dell’accorto venditore . Ma io lascio un oggetto che di- 
pende dai principi d* industria nazionale , i quali per adesso uon debbono 
formar lo scopo de’ miei ragionamenti . 

Per applicare con facilità quest* dottrine al valore attuale delle pro- 
duzioni dulia Sicilia , ed al valor possibile, io le passerò in rivista con 
quell’ ordine stesso col quale si sono annoverate nel capitolo antecedente . 


* (a) Io non «redo clic qui 1’ autore intenda parlare di commercio di 
economia, il quale è tutt’ altro, come si sa, che la permuta del propri» 
genere con quello dell’ altrui , 

ò aggio sulla ìjieilia , SL 
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Primo genere ài produzioni . 

( Grano , e sue diverse qualità ) . Crono . Si ’riconojeo;;* c;nnu« 
oralità di grani in Sicilia i la prima è quella di Termi?;: ; la seconda di 
Terranova ^ la terza ui « AììCntà ; ifa tjtì&ità m Setacea j la ^uia* 

la di Catania (a) . 

( Prezzi analoghi alle qualità del grano ) . E’ chiaro che , quando 
si calcola il prezzo dietro la sola qualità , il massimo si fisserà per il gra- 
no di Termini , ed il minimo per quello di Catania . 

( Metodo che si tiene in Sicilia per assicurare la qualità de' grani ) . 
E’ da sapersi che il governo prende ima conoscenza esatta di tutte queste 
qualità > perchè, nel fissarne il prezzo , rende una specie di guarentigia 
sul grado ntnpgioie o minor di bontà di questo genere . Ed è ciò tanto 
vero , che t grani , i quali non vanno soggetti a questo esame , si consi- 
deiano come di una malsicura qualità , e il loro prezzo è fissato ne’ mer- 
cati dalla legge invariabile della concorrenza (t) . 


* (a) 11 nnmero delle qualità di grano che si conoscono in Sicilia è 
di gran lunga maggiore di quello che qui riferisce il Sig. Welz : polen- 
dosene indicar piu di venti . Egli è però vero che agli ocelli degli esteri 
compì aiol i , venendo confuse ne’ caricato]' tutte le varietà e speeie di quel- 
lo , le loro differenze si riducono a le poche citate dall’autore. P. e. nel 
caricatojo di Termini abbonda la castigghiuna , la trentina e la cannitzara: 
in Terranova la parmintedda e trentina . Iu (ingenti e Licata la panniti - % 
teddn c frumento mischiti : in Sciacca la Sambucara cd altri molti : a Ca- 
tania la scmenzella . eannizzara , gurria , paola , castigghiuna . scavuzza , 
rnajorca , cannamasca , tun, minia . Dalla qual differenza d’ immissione ne’ 
caricato! c ragione il coltivarsi ne’ vicini luoghi più questa clic quella 
specie di grano . 

Ai canonici notali dall’ autore p. 23. bisogna aggiungere .AI arsala , 
Palermo e Siculiatia . 

(i) Nell' ordine di annona i grani si dividono nella Sicilia in grani 
di caricnlojo e grani fuori caricatojo . 1 primi son quelli che si portano 
ni cr.ricatojo , s secondi son quelli che rimangono ne' grana j particolari . 
Questi sono dt qualità uidetenninata ; quelli appartengono ad una delle 
cinque classi annoverate , perché si esaminano , portandosi al caricatojo , 
dagli agenti del governo incaricati a tale oggetto . Quindi i compratori 
sono in certa guisa assicurali della proporzione tra il prezzo , che si Jts~ 
sa, e la qualità o il fruttato del frumento di ciascuna spemie . 

Nell'anno t8i5 i prezzi per queste cinque specie furono i seguenti 
per ogni salma ; erano talmente elevati che li maidici morivan di fame . _ 


Prima specie . 

... 6 onde 

20 tari . 

Seconda . . . 

... ti 

i4 J a 

l 'erzu . . . . . 

... tì 

8o d s 
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( Paralello tra i grani di Sicilia , e tpiclli di Napoli ) . I Siciliani 
pretendono che il grano di Termini lia di una qualità migliore di quello 
del regoo di Napoli ; che quello di Terranova sia del lutto simile a quel- 
lo di Manfredonia ; che quello di Girgenti e Alicata pareggi il grano di 
Troni e Barletta ; e che tulli gli altri siano allatto simili ai grani di Ca- 
labria : s’ egli è ciò vero , da una parte si deduce la superioriili della Si- 
cilia sul regno di Napoli , e dall’ altra la perfetta coneorreuza (a) . 

( Vantaggio prr li grani di Napoli ) . Tu questo paralello pelò , il 
regno di Napoli ( benché non sino a quel grado che si poti ebbe ) ha un 
peso di trasporto meno gravoso che quello di Sicilia . Quivi , per ogni 
aalma che si trasporta dall'interno sino a Palermo ed a .Messina, evvi la 
spesa di circa 24 tari (b) . 


Quarta 6 o/f d° 

Quinta 6 00 d 0 (a) 


* fa) li miglior grano del Regno di Napoli è quello di Manfredonia, 
al quale non si erede eguale in Sicilia che quello di Termini . 

* (b > Ciò che qui dice 1 ’ autore va "soggetto a molte correzioni . 
E prima la spesa die costerebbe il trasporto del grano a Palermo dal- 
1 ' interno del regno è ben maggiore che tari ventiquattro . Anni sonn 
avendone uno de’ nostri negozianti fatto venir per terra in Palermo da 
Cogenti una certa quantità , il trasporto gli cesto tari trontasci per ogni 
salma ■ Ma ciò, col permesso del Sig. Welz, non accade quasi mal . Tut- 
ti i frumenti che ritirano Messina e Palermo da' caricatoj li ritirano per 
mare ; e la spesa di trasporlo non è allora maggiore dì lari cinque por 
salma. Ld anche in Napoli, ove le vie calessabili già esìstono , i frumenti 


* (a) Gli Agenti del Governo ne’ caricatoj ben lungi dal fissare le 
qualità de’ grani, confondendole tutte insieme, non fanno che stabilire, 
a qualunque varietà appartenga ognuna di essa , la sua assoluta commer- 
ciale bontà , o , come suol dirsi , se sia mercantibile e rectttibiU . Della 
quale bont'a , si conio ancora della sicurezza della proprietà de' grani , il 
Governo si fa mallevadore in quelli stabilimenti . E pere , abbenchc per 
una generai veduta di pubblica economia , siano stati aboliti , come si è 
detto , gli antichi caricato] , ove di obbligo i grani tutti commerciabili si 
trasportavano ; pure si continua tuttora dai più ad immettere in essi i fru- 
menti , per evitate i fallimenti ed 1 guasti elio sogliono aver luogo nei 
magazzini da' particolari . Riguardo ai prezzi , essi vengono stabiliti per le 
eosi dette mera, medio de’ prezzi correnti dal 1. al i 5 . di Agosto: te- 
golamento clic ha per oggetto di fscilitare ai poveri coloni le vendite de. 
frumenti da mietere , ma che non lascia di essere d’ imbarazzo % di dan-* 
no all' interne commereie . 

K. a 
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( R ìtnarmj notabili che farebbe Messina se i trasporli si facilitassero ) , 
Or, srur* entrare in un calcolo più minuto, baita riflettore che la sola 
Manina , consumando in ogni anno circa cento cinquantamila saline di 
grano , patta di solo traspoito cento vantimi!» once (a) i E' conseguenza 
chiarissima eli#, se si rendessero i trasporli più facili, e meno dispendiosi, 
qui Ila citta potrebbe in ogni anno farne il risparmio della mela, o di due 
tersi , cioè di sessanta in ottantamila once . 

( Ritparmj delle altre città della Sicilia ) . Fatto un calcolo simile 
per Palermo , e per tutte le città del littorale , che assorbiscon il massi* 
ino numero degli abitanti della Sicilia , e che d’ altronde alimentano tutti 
gli stranieri, clic vi giungono per ragion di traffico, si vede un risparmio 
di qualche milione d’ once , che la Sicilia potrebbe fare su i soli trasporli . 

( sfpplicntiortt di questi principj al commercio esterno ) . Questo pe- 
rò riguarda il traflìco che nasce dal consumo intcriore ; ma se si volge Io 
sguardo al traffico eiteino , l’utilità di questo risparmio diventa più sensi- 
bile e piìi interessante ih) . 

( Svantaggi ai quali più volte la Sicilia i andata soggetta ) , Si è 
detto che , ad eccezione del grano di Termini , tutti gli altri grani della 
Sicilia pareggiano in qualità quelli del regno di Napoli . Adunque per 
questa parte la Sicilia non può "aspirare alla preferenza. Or , quanto ai 
prezzi ( tutte le altre circostanze eguali ) , il vantaggio piega per li grani 
di Napoli, sta per la loro abbondanza, sia per la spesa minore di traspor- 
to : quindi è avvi mite che , a grave suo danno , la Sicilia si è veduta 
spogliata della preferenza , e talora sulle spiagge della Puglia , Messina cd 
altre città limitrofe son corse a provvedersi di frumento a miglior mercato . 

( Importazione di cereali rovinosa per la Sicilia dalla Crimea , dal - 


di Puglia non vanno alla Capitale che per mar« . Tanto par questa via 
si risparmia a confronto de’ trasporti per terra , Dui campi poi ai nostri 
•aiicaloj è brevissima la via ; trasportandosi sempre il frumento nel cari- 
cato)» pip vicino . Una piccola quantità che va per terra a Palermo dai 
Vicini territorj e dal suo medesimo vi giunge su le «arreite. 

E riguai do al consumo in generale di tutti i paesi dell’ isola , colti- 
vandosi il ti munito da per tutto , e servendo il prodotto del proprio ter- 
reno al proprio consumo , non devono ammettersi da questa parie che 
tenuissime incalcolabili spese di trasporto . Comincia da qui a venir mene 
il fondamento dei calcoli ulteriori dell’ autore . 

* (a) Lo sbaglio dell’ autore passa in questo luogo i termini del cre- 
dibile . li consumo che fa di grano in un anno la citta di Paleimo non si 
calcola più di 10S000. salme, in quanto al calcolo dell’ autore vcd. la 
proctiti» nota . 

* (b) Ciò che ho detto delle spese di trasporto del grano che serve 
al consumo delle città del Litorale dell’isola , può ugualmente applicarsi 
a quello che se ne esuae. 
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P Egitto , e <Uir America settentrionale ) . Ma la eesa piu sorprendiate 
è che la Crimea , e 1’ Egitto , anzi 1’ America stessa , via venute a var- 
iare i di loia grani e farine , portando via quasi sempre tutto il valore 
numerario effettivo , «alle coite di qu<*Ha stessa Sicilia che è stata e che 
potrebbe essere ancora il graaajo di Europa . Questa importazione rovino- 
sa potrà solamente prevenirsi col dare ai grani indigeni almeno un valore 
eguale a quello degli altri popoli 5 • , per aprirsi una sorgente di ricchez- 
ze coll’ esportazione , è necessario che questo valore si renila sensibilmen- 
te minore . Questo valore minimo nel mercato generale sarà nello stesse 
tempo il massimo ne] mercato interno , e quindi 1 ' abbondanza verrà in- 
nestaste all’ utilità ; eoli die , I’ una crescendo, l’altra dal cauto suo cre- 
scerebbe del pari , ed ambedue concorrerebbero a stabilire nella Sicilia una 
«•stante preferenza , che renderebbe inalterabile la sua (luridezza . 

( Ragione della lunga insi stenla sul valor* de' grani ) . Ho insistito 
un poco sul valore attuale e possibile de’ grani della Sicilia , perché gli 
stessi piincipj sono applicabili a tutte le altre sue produzioni, e special- 
mente alle cereali . Intanto saorrerò rapidamente sopra ciascuna di esse , 

£ rogando il lettore di toner sempre fissa la mente alle dottrine che ho sta- 
ihte co’ ragionamenti , ed ho suggellate colle osservazioni . 

( Scarse produiioni dell a Sicilia ) . Granone , orto , fave , acci , fa- 
gioli , eie. Le produzioni di questa natura sono così scarse in Sicilia, 
che talora vi vengono importate . L’ esportazione , qnando avviene , vi è 
molte tenue , e nell’ economia della Sicilia la vendila di questi generi 
/orma un oggetto di poca considerazione (t) (a) . 


(0 fi basso popolo , e soprattutto quella delle montagne , invece del 
■pane di frumento fa uso del pane d' orto . Quante conseguirne da questo 
solo fatto t 

Gl' / ngltsi e gli Americani fanno gran consumo di quei pomi di ter- 
ra . che sono conosciuti sotto il nome di patate. Nell'anno iHi5 e ìHifi 
furono le patate ehi salvarono la Svinerà dal flagello della carestìa . Se 
1' uso ne fosse introdotto , td esteso in tutti gli angoli della Sicilia , ognun 
comprende quanta utilità e quanta risorsa ne otterrebbe . 

4 (a) lii orzo, fave, eeci e fagioli, come ancora di farro, lupini, 
piselli , lenti e cicerchie dall’ autore non ricordate , non è piccolo il con- 
sumo che si fa nell’interno dell'isola. Generalmente presso di noi è Ter- 
zo che si dà ai cavalli anziché T avena , la quale non si suol molto se- 
minare nei nostri campi. Mi piace di avvertire però che in quest' anuo 
se n’ è seminata da alcuno al di là del solito dietro le ricerche fattene dai 
provveditori per la cavalleria austriaca . In quanto alle anzidetto legumi- 
nose, servono ad uso di cibo nell’ iuteruo del regno , dove sogliouo anche 
e mollissimo adoperarsi a catloria da’ terreni sfruttati dalle cereali . Egli 
è però vero che non ne va all' estero che pochissima quantità . In quau- 
to al loro trasporlo , quando convenisse di accrescerne la coltivazione per 
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5 * 

( Cagioni di questa scarseztn ) . Questa searsetza non deve attribuirsi 
alla mancanza delle ricerche , ma ad un' industria malamente indiritta , m 
alla poca utilità che si ricava da' geueri di «itlatta natura . Le spese di 
tia»porto gravitano sii di essi a preferenza degli altri generi, perchè ad 
un volume assai grande e molto pesante deve assegnarsi un valor minore 
a quello fissato dagli altri offerenti , mentre d’ altronde questo valore per 
li (jiialith del genere suol' esser generalmente assai tenue. Nel prescegliersi 
gli oggetti di smanio , quando il trasporto è gravoso , si preferiscono quelli 
che nel minor volume possibile offrono il maggior vantaggio . Gli agricol- 
tori sentono questa massima , e , confermandosi ad essa , abbando- 
nano la ccltura de' generi che non offrono questi* requisiti , * intanto 
manca al popolo mia sorgente di ricchezze, che la natura del suolo apri- 
rebbe all' industria , quando fosse spogliata di ostacoli . 

( Sommacco . Luoghi dove si raccoglie ) . Sommacco . Di questo ge- 
nere abbondano Alcamo, Carini, Monreale , Trapani, Girgenti , Termi- 
ni , Terranova e Militi-Ilo . Uua scarsa quantità se ne raccoglie anche nel 
territorio di Messina , alla Scalcila , a Gianipellieri , « Fiumara di San 
Michele . 

( Sua miglior qualità'). Alcamo e Trapani danno, senza dubbio, 
quello della miglior quelita : quello di Mditclio , e del circondario di Mes- 
sina si valuta tome di seconda qualità ; gli altri luoghi olirono il meno 
buono (a) . 


inviarle fuori del regno , esso costerebbe pochissimo trasportandole dai ca- 
ricato] a Palermo o Messina per via di mare •, ed anche meno del fru- 
mento , atteso il peso loro specifico minore del peso di questo . E numdi 
io ricordo ai leggitori le considerazioni fatte di sopra a proposito do' gra- 
ni . Dell’ uso delle patate poi è ormai cosi vecchio presso noi 1’ argomen- 
to , aho potrebbe quasi cominciare a recarci fastidio . Voi insistete sulla 
introduzione delle patate . Esse , dite voi , potrebbero salvarci del flagello 
della carestia . Io insisto perchè si proccuri il modo di prevenire questo 
flagello ; la quale cosa è in Sicilia di facilissima consecuzione . Vi ram- 
menti de! desiderio del grande Enrico. Gli agricoltori siciliani sono ben 
lungi dal ritrovare il giorno di Domenica apparecchiato sul loro semplice 
desco un pollo ristoratore . Ma per Dio che non manchi almeno al pro- 
duttore del frumento un tozzo di negro pane 1 

* (a) Si è moltissimo estesa e si va sempre di più in più estendendo 
in Sicilia la coltivazione del Sommacco , si pt-r le grandi ricerche che 
fanno gli esteii dilla sua polvere , e sì pel confarsi che fa questa pianta 
ai terreni sabbiosi , c leggieri, e il non sdegnate anche i luoghi più alti 
e i meno adatti ad altre coltivazioni . lo no ho vedute dello bellissime 
piaatagioni sulle più grandi alluie deila montagna di S. Calogero, non 
longi da Termini. E quindi riputo una svista, il credersi che si è fallo 
dall’ autore della Topogtalia di l’aletmo , che il Sommacco sdegno- i luo- 
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( Mètodo col quale ri prepara ) . La figlia del Summacco ti comin- 
cia a seccare ne’ primi giorni di agosto : allora si tagliano i rami della 
pianta (iì. *» mettono all’ombra, e in acuito si orlano a i molmi de- 
limati a polverizzarli . 

( Cerne si trasporta ) . Sogliono i Siciliani metter la polve di suin- 
macco in tacchi di tela poco compatta , ond' è oh* io ne disperde una 
sensibile quantità . Nella macina non si usano le precauzioni necessarie per 
impedire che vi si riuniscano delle materie eteiogeuee, che no degradano 
la qualità (a) . 

( Sua quantità ed esportarione ) . Si crede che in ogni anno ae ne 
abbiano circa trentamila cantaja . I pia forti contratti di questo genere si 
fanno in Palermo . La metà e forse due terzi si spediscono in Inghilter- 
ra , e se ne fa lo scarico a Liverpool da dove passano ai manifatturieri di 
Manchester , elle l’ impiegano a Aitare li colori , e ad altre preparazioni 
chimiche ; un’altra porzione si spedisce in Napoli, Civitavecchia, Livor- 
no, Canova, Amsterdam, Anversa, cd America. In Sicilia se na fa poco 
oonsumo , perchè non vi è che un piccolo numero di cattive concerie (b) . 

( Concorrenza da temersi ) . Sii questo articolo deve temersi la con- 
correnza della Spagna elle ne abbonda infinitamente , e ohe l’ offre in 
putiti di maggior numero nell’ estensione del suo immenso Litorale . Può 
a Sicilia prevenire 1’ abbandono da cui viene minacciata, c, non polendo 
acquistato la preferenza, almeno rivalizzare con successo (a). Per riuseir- 
vi essa deve offrirno sempre più in maggior quantità , e perfetta , ed a 
prezzi possibilmente minori . Se le comunicazioni coi luoghi di deposito si 
rendessero facili , ed il trasporto eh» vi gravita così addivenisse meno 
dispendioso , la quantità si accrescerebbe , e «on essa anche il guadagno * 


r, 


— — — ■ ■ ■ — i . ■ — i 

giù molto «ìerati. Presso di noi si suol piantar» ben' anco in mezzo agli 
ulivi : pratica che non è da commendare che tic’ recenti oliveti . 

(i) L' arboscello del sommaceo i detto rhus coriaria. Colla su» pol- 
vere si dà a' cuoi il colorilo e 'l nudrirnento necessario . 

* (a) Le foglie del Sommaceo si recidono vctdi , ed è sul suolo che 
si fanno tcceare . In seguito si raccolgono in fasci e si battono all' oggetto 
di separarne la foglia che poscia si polverizza. Non è guari si sono fatti 
de' regolamenti diretti ad impedire il meseolaraculo di altre polveri in 
quella del Sommacoo : siccome ancora che se ne estraggano le pianticel- 
le . il primo di questi regolamenti non ha servito che d' imbarazzo ; il 
secondo , facilissimo ad eludersi , non presenta per altro nella sua esecu- 
zione l’ imaginatane utilità . 

* (k) tu Sicilia si fa poco consumo di polvere di Sommaceo orile 
concerie, per la ragione , che vi si fa uso di altre sostanze tinche di prin- 
eipio astringente , Ira le quali moltissimo d*d frutto della mortella . 

(a) Uno de' meni da rendere riccenta la polve di S'tmm.*cco i quel- 
le d impedire thè vi si itnmesooli.no sonante straniere. 
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Allora un maggior numero di uomini »i applicherebbero a «piena tpecio 
di smercio , e le direbbero una più elle** importanza . Coll uaa larga 
sorgente di ricchezze si versrrcbbe sulla Sicilia dal porlo di Palermo , e 
più ancora dal porto di Trapani tanto vantaggiosamente situato , e latitò 
negletto (a) . 

( Pelli , ed esportaiione di ette ) . Pelli . Son’ oggetto d’ industria le 
pelli di capre, di capretti, e di agnelli. Di esse si fh un esportazione 
considerevolissima dal porto di Messina, cominciando dal mese d’ottobre 
sino al mese di marzo . Quelle ehe sono preparale colla concia si spedi* 
scouo in Germania, le altre in Inghilterra (i) . 

( Alesto da render ulilile (fuetto reme di commercio ). In quel depo- 
sito generale si traspollane da tutti i punti della Sicilia. Non dubitando 
della couliuuazioae delle richieste se ne potrebbe mantenere il soli- 
to prezzo , e quindi tutto il risparmio che cen una più facile conimu- 
nicaziouc ti otterrebbe su i trasporti, ridonderebbe a beneficio de’ vendi- 
tori . Questo risparmio sarebbe consideres ole perche le pelli d’ agnello ai 
raccolgono al deposito generale di Messina dai paesi i più difficili e i più. 
remoti (b) . 

( Tartaro , e sue ricerche ) . Tartaro (a) . Come uno de’ prodotti 


* (a) Io fo riflettere ohe la coltivazione del Sotnroacco si fa princi- 
palmente ne’ luoghi vicini al mare e presso i caricato], i. pei òdi quanta 

J oca facilitazione non sarebbero le vie carrozzabili al commercio di questa 
errata / fton intendo concbiuderc con ciò che aneli' etto non se ne gio- 
verebbe. Ma solo vo dimostrando come l’autore è lusingalo in tutto dal- 
la sua idea favorita, c trasportato da spirito di sistema . 

(i) Le pelli bianche ai agnello sono ricercatissime in Germania do- 
ve si spedistono a messa tonti a . òi vendono dal mese di settembre a tut- 
to aprile . 1 pressi si Jìssano in Messina dove se ne fa il merca'o . Gl' In- 
glesi amano di aver le pelli brute per riserbarsi quell' utilità ehe nasce 
dalla mano d' Optra , e per esimersi nello stesso tempo dal pagare i di- 
ritti di dogana , che in Inghilterra , sulle materie preparate , si fanno 
gravitare eccedentemente , per tener sempre in attività le forse ehe ci dan- 
no le sue così belle e tosi solide manifatture . 

* (b) t’ in Palermo in Catania in Messina e nelle altre grandi «itti 
-del Segno dove si stanna la maggior quantità di eaprelti e di agnelli , 
o da dove quindi le pelli ne potranno facilmente giungere per via di ma- 
re in qualunque luogo sarà giudicato il più adatto per esterne il generale 
deposito . Al presente esso non si trova particolarmente in alcun luogo ; 
imbarcandosi pelli di agnello in tutte le città commercianti del littorate , 
e soprattutto iti Palermo . 

Per purifeart il tartaro potrelbesi adottare il processo di Mont- 
pellier fondato sulla proprietà che ha il tartaro acido di pUassu di esse- 
re pochissime solubile nell' acqua fredda e inultissimo nell' acqua calda. 
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più abbiadanti della Sicilia è il vino , ben si deduce clic prodigiosa de- 
v’ essere la quautitù dei tartaro , che si offre come oggetto ili tvallico • 
Ewi del bianco e del rosso, e da esso si manipola ben anche la crema • 
Gl’ Inglesi ne fanno un’ uso abbondantissimo nelle loro manifatture , e ven- 
gono perciò avidamente a domandarlo dai Siciliani . liceo dunque un' al- 
tro genere , il risparmio del di cut trasporto cederebbe a beneficio dei 
venditori . 

( Tartara bianco » rosso). 11 bianco li raccoglie dalla costa del mez- 
zogiorno , cominciando da Catania, da dove si ha la produzione del vino 
bianco. Se ne possono avere quattro a cinquecento cautaja per anno. 
Il rosso si ha da iMelar.ro , Alascah , Ciarrc , ed Acireale. be ne possono 
avere circa ao inda cantaja per anno . Questo ordinariamente c cattivo 
perchè non si ha cura di farlo bea seccare e cernere . Se ne lamio le 
spedizioni per Inghilterra , Francia , e Amburgo (a) . 

(Aranci e limoni. Loro quantità ) . Aratici e limoni . Quest i frutti 
sono m Sicilia d’ uu abbondanza incredibile. Indigeni dei climi del mez.i>- 
g ionio , ioni» desiderati ed apprezzati ne’ paesi del Word, ove si pagano a 
rarissimo prezzo . Potrebbero quindi far 1* oggetto d’ un utilissimo ci m- 
uiercio quando a poche spese fosse agevole di trasportarli sul Litorale (b) . 

( Loro qualità «</ < sporta* ioni pel Mediterratuo ) . Gli aranci di mi- 
glior qualità sono quelli delle vicin auze di Palermo , Tus», Misticità , san- 
to Stefano di Camastra . Troppo delicati non resistono alle spedizioni lon- 
tana : si spediscono in \apoli , Roma, Livorno e Genova. Presso a Mes- 
sina ve ne ha in piccola quantità, e sono più durevoli degli altri (r) . 


<7.7 usi dilla crema di tartaro sono numerosissimi . Da questo side si estree 
F acido tartricu Se ne fa uso in farmacia per preparare differenti sali , 
come il sale vegetabile o tari rato di potassa , il sale di scigliene , eh. 
In tintura si adopera per fissare i colori . 

* (a) Tutti i luoghi soprannominati dall’ autore si ritrovano sulle spiag- 
ge marittime dell’isola, e da ognuno di essi il tartaro può partirne per 
lauri senza il bisogno del comniodo e del rispai mio di lina carretta . Ma 
1 autore rinviene da per tutto questo bisogno . Se noi facessimo coll’ c- 
sti ro un gran negozio di pesci freschi non vi ha dubbio che il Sig. \V elz 
troverebbe esservi di grande impedimento il non aver noi stiade carroz- 
zabili . 

* (b) Questa poi suppra lotte le altre . Se non mi manca la memoria , 
io non ho gran fatto incontralo degli aranci pollati a schiena di nudo . 
Messina e Palermo sono sulle spiagge del mare j e ci siano o no in Sicilia 
strade carrozzobili , non vi saia certamente differenza e risparmio tra lo 
quantità e le spese di trasporlo degli aranci e limoni che ne verranno 
esportati . 

■* (e) Gli aratici di Messina seno prpfsriti dagli esteri a quelli di Ta- 
i' rrno . Ma ciò nasce solamente dal diletto di attenzione e di una che vi 
Saggio sulla Sicilia . L 
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( Fpocn (h Ila di loro raccolta , ed esportazioni pel Nord ) . L* epa- 
cn favorevole alla loro raccolta è dalla metà di novembre sino ai io di 
gennaio . La maniera di coglierli dall’ albero , e di farne le cane invilup- 
pai nella carta , è come quella clic si adopera per li limoni . Ogni Bas- 
sa è capiente di aqo a 4 »o > secondo la qualità . Si fanno le spedizioni di 
questo frutto per Amburgo, Amsterdam, e il resto del Nord, di circa 
t 5 a io mila casse . l’er Marsiglia e Trieste se ne spediscono circa a io 
in 12 mila casse. 

( Abbondanza ed esportazione de ’ limoni ) . Di limoni il solo territo- 
rio di Messina ne produca 1S0 mila casse la di riti maggior parta si spe- 
disce per Amburgo, Anversa, Amsterdam, Copenaghen , Pielroburgo , 
JDanziaa , e il resto passa a Livorno , Trieste , Venezia , cd altri paesi del- 
1 ’ Adriatico . 

( Epoca della loro raccolta ) . La raccolta de’ limoni , che chiamati- 
si pmno frutto, si fa in settembre ; e si spediscono a Trieste, d'onde 
passano nell’ interno della Germania sino a Vienna . 

( Limoni di Palermo , Catania , Aci, Le ni ini , e Militello ) . I li- 
moni di Palermo non resistono a lunga navigazione: peiciò si spediscono 
per li porli dell’ Adriatico e del Mediterraneo. A Catania, Aci, Lcnlini, 
e Militello , se ne fanno da iB a 20 mila casse ; di cui un mezzo o due 
terzi per li viaggi lunghi, e gli altri per Trieste. I buoni alla lunga na- 
vigazione si raccolgono alla line di marzo . Tutta la Sicilia produce limo- 
ni . ma i soli luoghi nominati son conosciuti per 1 * esportazione in paesi 
strani- ii (a • 

( Facilmente si guastano') . Si sh clic questi frutti non possono co- 
gliersi dalla pianta , come tanti altri , prima di giungere alla loro [Maturi- 
tà . Delicati di lor natura , e soggetti più facilmente all’ attacco della fer- 
incntazione , che la temperatura de’ magazzeni ore si ripongono sviluppa , 
cd accelera , vanno subito a perire sa la loro spedizione viene attrassata . 

( Cagione di questo danno ) . intanto è necessità di lenerveii cosi 
ammonticchiati . perche le precauzioni le quali si usano per preservare 
quei che si spediscono nel nord , richieggono una lunghezza di travaglio 


ha in quest’ ultima città a farne una scelta scrupolosa , c ad incaitarli nel 
miglior modo per non guastarsi ne’ lunghi viaggi di mare e ili terra . Sul- 
la line del passato marzo Ilo fatto uu viaggio per Napoli in compagnia di 
un Francese , che ne aveva spedito da Palermo uu considerevole carico 
per Marsiglia , il quale ini assicurava che mr.Ui suoi corrispondenti di 
Germania e di Francia non uc commettono più che a Messina } o in Pa- 
lermo a lui scio , poiché sicuri della sua scelta , e del suo metodo di 
spedirli . 

* fa) V*d. le due note antecedenti , ed applica ai limoni quel eli* 10 
ho detto là de^li atauci. delle ragioni della preferenza di quelli di Messina 
a que’ di Palei mo , u de’ luoghi clic li producono . 
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clic non verrebbe romp-usala tiri Lassissimo prezzo fìssalo presso di noi 
dalla loro abbondanza . l'ero se le interne spedizioni fossero rapide , il fi-a- 
cidume non iseemorebbe pel camino (a) la inerte del venditene , il suo 
guadagno aumentalo non gli consiglierebbe di falla piuttosto perire sul cam - 
po , e d’ impiegate il tempo a’ travagli di maggior utilità » cd il g nere 
giungerebbe più sollecitamente ai luoghi di consumo. 

lo mi riserbo di ritornare a quest’ oggetto quando parlerò d«U’ agr * 
di limone . 

( Gomme , loro quantità , specie diverte , e luoghi di produzione ) . 
Gemme . La Sicilia ne abbonda dì varie specie , e mite di una militi cn- 
uosciuta . Girgenti, Alitala! ed altre contrade adjacetdi n« producono in 
quantità ; pu ò il prodolto non oltrepassa mille cautaja . l'are ohe la rac- 
colta ne sia poso curata , e clic d’ altronde non si cerchi di purgarlo dai 
corpi estranei , e di farle ben seccare , onde sorgono le frequenti dogi:, iu- 
re de’ som mittenti . 

( Quest' industria pressoché spenta dalla dijpcoltà de' trasporti) . Pe- 
rò questa produzione, eh* si offrii nelle parti più interne di quella lena, 
è pressoché posta in abbandono per la difficolta del trasporto (b . Quan- 
do questa si togliesse , il clima favorevole farebbe coltivale con successo 
questo ramo non spregevole d’industria siciliana. 

appendice . 

( Stracci , e loro esportazione ). Stracci. Da Messina se ne espor- 
tano m grandissima quantità per 1’ Inghilterra e per I’ America seiicnmo- 
■ale . Questi si raccolgono da tutti i punti della Sicilia , e specialmente 
da quei villaggi miserabili, che sono come sepolti nelle sue valli più in- 
lerne (c) . Uopo è percorrere tutta lu Sicilia per arar di questo genere in 


* (a) I limoni fanno adunque dall’ interno della Sicilia un cammino 
•osi lungo da cagionarne l’ infracidimenlo ? li costrutte le vie carrozzabili 
arriveranno più presto per una ragione non espressa dal Sig. Welz ? Ed 
il guadagno allora ne sarà cosi grande che non tornerà più «olito di farli 

{ ferire sul campo ? E cosi manderemo all’ estero più limoni , e migliori 
inioni ? E quindi sarà subitamente aumentata la ricchezza nazionale ? 

. ; w gomme si possono raccòrrò in tulli luoghi dell’ isola abbon- 

danti di quegli alberi che le producono, come, melo, prugno , pesco , al- 
bicocco , ciriegio , e più di tutti dall’ astrngalus cretieus , che dà la dra- 
gante delle officine . J)i quasi tutti questi alberi na sono zeppi i luoghi pres- 
so le marine . E quindi a tuli 1 altro si vuole ascrivere la trascuratila di que- 
sto prodotto , che alla difficoltà di mezzi di trasporto . E* piuttosto da di- 
re che la industria , simile in ciò per avventura alla forza vitale , non si 
manifesta ne’ punti meno importanti , clic a proporzione eh’ essa ridonda 
nelle parli più nobih e principali . 

* (c) La maggior quantità degli stracci »’ incontra e raccoglie nelle 

L 2 
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abbondanza . Quale utilità non se ne trarrebbe se i trasporti fossero facili, 
e di poco costo (1) (a) ? 


prandi citta , .dove il consumo è maggior* di panni , stoffe , e tale di ogni 
maniera . l)cl resto non si può dire quanto sia grande il commercio che 
io ne fa a minuto dai nostri mendicanti. Speriamo di veder crescere sem- 
pre più questa pregevole classe di negoziatori . 

(1) Quanta maggiore utilità ne trarrebbero ì Siciliani se Indiare es- 
portarli sapessero farne uso nelle proprie cartiere ! J Genovesi che ne fan- 
no il traffico son quelli che . sotto forma di carta , riconducono alla Si- 
cilia i suoi stracci , rendendola così tributaria della loro industria (a) . 

* (a) Ai predoni del primo genere menzionali dall' autor* fa d’ uop# 
aggiungere i arguenti. Mei terzo libro si saprà la ragione per la quale so- 
no stati da lui trascurati . 

Pistacchi . Fruito a seme verde o biancastro , secondo clic appartie- 
ne alla Pistacia vera o alla Pislacia trifolia ■ Presso noi è pili piccolo di 
qiullo che si produce nel Levante. Viene più parlicolai mente nc' con- 
torni dt Piazza , e di Caltagirone . Si suole esportare da Catania e Sira- 
cusa , per Genova, Livorno, Marsiglia e Trieale . 'Olire il consumo che 
so ne fa nell’ isola ne va in ccuimctcio la quantità di ecnlo c più saline 
per ciascun’ anno . 

Riso . Il migliore è quello della I Incerila fra Termini e Cefalù. Al- 
tre considerevoli risaje esistono in altri luoghi dell’ Isola . 

Frutta fresche . Molla quantità di fratta fresche s’ imbarcano conti- 
nuamente per Malta sulla spiaggia nostra meridionale . 

Fichi secchi . Pie vanno in non piccola quantità a Pialla , a Napoli 
e in altri luoghi . 

Ao celle . Se ne imbarcano , per Trieste , Venezia , Livorno , Geno- 
va , e Marsiglia . 

Pelli di capre e di coniglio . Vcd. la nota * (b) p. So. 

Mandorle , Carrube , Uve passe, passoliite . L" autore le annovera, 
non so perchè , nelle produzioni di secondo genere . 

Coriandri granatello galla e arancini . Si estraggono da Palermo . 

filarini . Se nc contano in Sicilia dugento c più varietà , alcune delle 
quali moltissimo ricercate . 

/ Jackson Rejhctions on thè commerce tf thè mtdilerranean . Lon- 
don ìSo^. 


r^» « ii. *i. ■ ■ — ■ ■ -—■ ■■ ■ 1 ■ — 1 — ~~ — 

* (a") Alcuni saggi di cartiere si sono eseguiti ne passati tempi ni Sin 
f.ilia 5 ninno de’ quali è stato però coronato dal successo che si sperava . 
Crn migliori auguri, più scelti c solidi capitali, e maggiore intelligenza 
che Un’ora non si è fatto, è sorta alla fine da pochissimo tempo una 
cartiera , della quale si attendono con impazienza i pi imi risoliamomi . 
Si ha ragione di confidare clic i Genovesi perderanno ben tosto t! vantaggio 
c la soddisfazione di farci riprendere e pagare i nostri stracci a peso di argento. 
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Secondo genere di produzioni . 

( Cotoni , ed esportazione di essi ) . Cotone . Si coltiva con grandis- 
simo successo iu Patti , in Catania , ad in altre contrade presso i' Etna . 
Quattromila canlaja udranno scorso si esportarono per la Svizzera, Fran- 
cia, ed Inghilterra . L’ Amarica è venuta in concorrenza; ma , se la Sici- 
lia offrisse un prodotto di miglior qualità, ed a prezzo minore, otterreb- 
be almeno de 1 vantaggi notabili . Loco una nuova prova di quello che si 
è dello antecedentemente. 

( Cotoni di miglior qualità ) . I cotoni di Rianeavilla , Altavilla , 
Pachino, e Giardini-Ili , sono più apprezzali, e ricercati in Svizzera , Ale- 
magna , e Francia . Quello di Uiancavilla si distingue per la sua bianchez- 
za . I fabbricanti dalla Svizzera e della Germania lo mettono al paragone 
di quello dalla Luigiana . Il suo prodotte è cicca i5oo canlaja . 

I cotoni di terza qualità sono quelli di Terranova , Borgia , e S. Ca- 
terina ■ 

Tutti gli altri si sono classificati per coloni di terza qualità . 

( Osservazione interessante sulla coltura de' cotoni . ) La coltura di 
questo genere si va rendendo pressoché generale , ma la Sicilia saprà ben 
prevenire i colpi della concorrenza ; da una parte moltiplicando e miglio- 
rando il suo prodotto , e dall’ altra offrendolo sempre a miglior mercato . 
Questi mezzi da ottener la preferenza debbono animare i Siciliani a colti- 
vare il cotone anche nelle parti più interne , ma a renderne così leggiere 
le spese di trasporlo come se fosse coltivato presso al mare . Un sistema 
così ben combinato sarà sostenuto dal talento dell’ industria , che s’ anelerà 
gradatamente perfezionando • dalla bontà delle terre , e dal favore del 
clima . 

( Espediente per migliorarla ) . La semeuza indigena spesso s’ im- 
Lastatdisce , e allora il prodotto deteriora , e scarseggia . Si rimedia a que- 
sto inconveniente usando delle semeuze straniere : io crederei preferibili 
quelle della Luigiana in America. Non lascio d’ insinuare parimente Io 
stesso genere di coltuia, che si c introdotto in quell’ industrioso paese, e 
la pratica de’ regolamenti , che lo hanno portato al maggior grado di per- 
fezione (i) (a) . 


(i) Io mi propongo di far conoscere minutamente quest' ogg -lto inter 
cessante in altro travaglio , che ho già fatto sulla eollivaeiene del Tabac- 
eo nel regno delle due Sicilie . 

* (a) Avrò occasione dopo il Capitolo quinto di questo libro di par- 
lare a lungo del cotoniere ; delle seincuti di nuove specie e varietà dt 
esso cita si potrebbero inlmdurre e coltivare in Sicilia; dal mig!ioram?n- 
to che si desidera presso di noi alla cultura di questa pianta ; doi luoghi 
dove più di ogni *hro si dovrebbe attivare la sua coltivazione ; degli ingi- 
gli! e delle fabbriche da adottassi e stabilirsi , c deli' immenso aulirmi# 
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( Manna ; * tue diverte specie ) . Manna . Tanno i travagliatori iner- 
picandosi per quelle montagne dove I' Omo alligna , e, armati di coltelli 
ad uncino, olito non fatmo «he spogliare una punte del tronco di questo 
altiero dello sua coiteecia in senso verticale, e in ordine , dirò cosi, di 
scannellatura . Da quelle ferite scorre il nettare dolcissimo , che al con- 
tatto dell’ aria si congela in varie forme , e che dopo 34 ore il travaglia- 
lore ritorna per raccogliere , se 1’ acque o la nebbia non sopravviene a 
distruggere il fiulto de' suoi sudori. Si distinguono nel commercio tre spe- 
cie di manna : la mauna in lagrime, la manna in sorte, e la mauna gras- 
sa . La prima è solida , bianca , foggierà , dolce e zuccherosa , qualche 
volta cristallina alla superfìcie: sempre sotto forma di stalattiti, essa con- 
tiene piu di mannilta che di mucilagine (1) . La manna grassa è un' am- 
masso di frammenti agglutinati da un succo viscoso ; essa è bruna , mol- 
le , pesante; il suo odore è nauseoso; il suo sapore è anche tale, ma nel- 
lo stesso tempo è zuccheroso* la wucilagine vi è dominante . La mauna 
in sorte tiene il mezzo tra la manna in lagrime , c la grassa : non è im- 
piegata che m medieina ; essa è prodotta da differenti alberi : dal frassino 


che sarebbe da tutto ciò per derivare alla industria e finanza nazionale . 
Intanto mi limiterò a riflettere che nello stato attuale di questo ramo 
d’industria agraria nella nostra Isola , non praticandosene la cultura che 
in siti vicinissimi al mare , o sulle stesse sue spiagge , nissuno sarebbe o 
incalcolabile il vantaggio che dalle vie carrozzabili risentirebbe l' industria 
a riguardo deli’ anzidelta derrata . E mi permetterò ancora di osservare 
che il consiglio di estendere la cultura del cotoniere nell’ interno dell’ iso- 
la datoci dall’autore, mentre serve da una parte a discoprire vie più lo 
spirito di sistema che dirige ad un sol punto ed aecommoda tulle le sue 
vedute , potrebbe dall’ altra nuocere non poco ai nostri veri interessi , se 
non fosse appieno conosciuta presso di noi, come da’ fatti pn» conoscersi 
abbastanza, l’indole di questo vegetabile cosi favorito dall’ aria di mare, 
c tanto amico dei terreni piani sterili e sabbiosi delle coste . 

^i) La mannitta i una sostanza eli entra nella composizione d-lla 
manna , t che fa la maggior parte della manna io lagrime . Asta è soli- 
da , bianca , inodorosa , cristallizzabile , e in aghi semitrasparenti . Il suo 
sapore è dolce : i Signori Gay- Lussac , e Saussure , n* hanno futa i a - 
nalisi (a) . 


* (a) Potevasi aggiungere a que 1 due Chimici anche il sig. Tlienard, 
dall’ opeia del quale si è copiata 1 ' anzidelta nota . Ma 1 Signori Tlienard 
e Gay-Lussac non hanno ancor pubblicato 1 ’ analisi della Mannite , per 
non averne tuttora ottenuto rigorosi cd esatti risuhamenii . V, Tlienard 
Chimica \cgetabilc, nel t. 3 . del suo Tratta di Ciiim. Licia. 
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orno *i estrae in Sicilia, e dalla larice Europea si estrae x Brianzon . La 
manna si Ita da’Cinisi, Capace, c dagli siati di Gorace. Gli siali di Ge- 
race , passato Termini verso Miatrclia , ne producono della miglior qualità 
conosciuta in tutta 1' Europa sotto il nome di manna di Geraco (a) . 

( Sua quantità ) . In uua buona raccolta se ne hanno i5w mila li- 
bre in sorte , ed altrettante in lagrime . Se ne fanno le spedizioni per tut- 
te le parti d’Italia, per la Germania, Svizzera , Olanda, Inghilterra, ed 
America . Non si vende che ne’ luoghi di sua produzione . 

( Come renderne attiva, ed utile l' industria ) . Pena , perdita di tem- 
po , c una qualche opera di braccio sono necessarie per ottener questo 

f irodotto , il di cui primitivo trasporto è dai monti alle pianure . Se qui 
a spedizione sarà piu facile , e poco dispendiosa , il travagliatore troverà 
quei guadagno , cho animerà il suo braccio a moltiplicare le sue fatiche ; 
ma se accade il contrario, la tenuità del guadagno lo scoraggisce, c cer- 
cherà d’ impiegar megli.» le sue forze • 

f Ossenaiinne ) . Tra tanti prodotti la manna sembrami la più vici- 
na ad essere abbandonata dal maggior numero , se le facili comunicazioni 
non si affrettano a renderne utile il travaglio (b) . 

( Sue migliori qualità ) . Intanto tra le diverse qualità che tuttavia 
se ne raccolgono , «fucile di Capace e di Gerace Sono le più apprezzate , 
le più ricercate » e d’ una vendita costante , e vantaggiosa . Inaridire , o 
scemare questa sorgente di ricchezza, invece di renderla più abbondante , 
sarebbe lo stesso che inasprire la miseria della Sicilia . 


* (a) Dalle incisioni alle Larici non sì ottiene che la Terebintina , 
od alttc resine. La manna ò il prodotto del Fraxinus ornus ; o de! Fra • 
xinus rolundifolia , come vuole 1’ Enciclopedia . 

* (b) Egli è pur veto che da qualche .tempo a questa parte si ò 
comincialo ad infievolire il commercio della manna; ma cià è da attri- 
buirsi alla diminuzione delle ricerche di questo prodotto , forse per l’ usa 
minoie che oggi se no fa iu medieiua di quello che una volta. Del resto 
basta il fare riflettere , che quando fioriva il commercio della manna in 
Sicilia non vi si erano ancora costrutte le vie carrozzabili , delle quali ora 
essa gode ; ed oggi stesso da que’ luoghi che sono i più vicini a queste 
vie , come Capaci e Carini , la manna non viene già in Palermo su lo 
carrette ; per la ragione che dovendo essa caricarsi negli stessi boschi do- 
ve si i accoglie , e ciò non potendosi quivi eseguire altrimenti che col 
mezzo di animali da soma, non verrebbe a ninno in pensiero di moltiplicare 
la spesa , mutando nel c«r^o del cammino i mezzi di strasporlo . 

Ma sia che si voglia di lutto questo • le contrade dove oggi si raeeo- 
coglic in Sicilia la manna ritrovandosi m gran parte presso al mare , o 
vicino alle vie carrozzabili , io non saprei convenire , in qualunque siasi 
ipotesi, che trar si potesse un calcolabile vantaggio pel commercio di 
quella derrata dalla ceuliuuazioue di queste vie , 
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( Zolfo , e sue numerose miniere ) . Zolfo . Sono abbondantissimi 
in Sicilia le miniere di zolfo, ma non tutte 1’ offrono di una stessa quali- 
tà (i). Laddove entrare in un dettaglio minuto sopra un prodotto , che 
va tra i più interessanti della Sicilia , e la di cui esportazione vi fa ver- 
sare delle somme considerevoli , mi contenterò di ofìrirc invece un qua- 
dre , che ad un solo sguardo offre quanto si potrebbe diro in molte pa- 
gine (a) , • che ho io stesso verilìeato trovandomi sul luogo delle indica- 
le miniere. Aon trascurerò intanto alcune riflessioni , che chiaramente 
farà, io conoscere i sommi vantaggi che otterrebbe la Sicilia da un impul- 
so energico dato a questa produzione . 

( Sue qualità ) . Le miniere tulle potrebbero , migliorata l' industria, 
offrire un prodotto maggiore per la quantità , e migliore per la qualità . 
Arilo stato attuale il zolfo di S. Cataldo va sotto rubrica di seconda qua- 
lità , e come tale si considera nel traffico quando gli si assegna un prezzo 5 
pelò è conosciuto, che le sue miniere ne producono anche della prima 
qualità; ma, ignorandosi l'arte di separarlo , si confonde colla seconda, 
ed in quesla confusione il suo valore ue va degradato . 

( Osservazione prima ) . Se quest’ arie fosse conosciuta , in ogni mi- 
niera si farebbe la divisione delle qualità , e sparirebbe quella degradazio- 
ne di prezzo che risulta dalla miscela (3) . Il vantaggio che si trarrebbe 
dalla sola miniera di 9 . Cataldo sarebbe cousiderevole , perchè da essa si 
ha 1’ annuo prodotto di venti a ventiquattro mila cantaja ■ 

( Osservazione seconda ) . Se questa industria fosse perfezionata , 


(1) Le migliori miniere sono quelle del principe di Trabia , d l prin- 
cipe di Pantelleria e de Padri Benrd ttini . Il zolfo si depura a piccola 
disianza da caricatoi , che sono : Gir genti , Palmo , e Alleata . Le spe- 
dizioni si fanno per Jnghilt- rra , Francia , Olanda , Pietroburgo , ed in 
America per le polveriere (a) . 

(a) f'eggasi il prospetto qui annesso . 

(3) (Questa miscela importa un miscuglio di materie eterogenee . Il 
zolfo ben purgalo sarebbe di una sola qualità . 


* (a) Lo zolfo si depura in tutti i lue giti dell’ isola dove se ne fanno 
«li scavi , a grande o piccola distanza do’ caricato) . Lsso abbonda prin- 
cipalmente in Sicilia nel vai di Aoto , 1 di cui terreni di sedimenti ne of- 
frono in tutti i punti uua immensa quantità nello sialo nativo in profondi 
strati orizzontali , e spesso in bellissimi e grossi cristalli . Fra le più anti- 
che e più belle Zoliiere dell’ isola sono pur da rammentare quello di llad- 
dusa , il prodotto delle quali , richiesto moltissimo in Francia per la sua 
oiiuna qualità , suoTe trasportarsi a Catauia, e quivi per vari porli di quel 
paese imbarcarsi . 
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P<* 2 ' 88. 

DENOMIN 

* PREZZO 

PREZZO 

TEMPO 

DUI 

- Ol CALMA 

DI RICERCA 

di 

MINIE 

a cantaro. 

a cantaro. 

LAVORO. 

Sii.mmatino . 




Calati . . . 

da Tari . 

Tari. 


Bifara . . . 

18 a aa 

31 a 28 

Ogni anno. 

Grottb . . . 




S. Cataldo • 

16 a ao 

20 a a 5 

Ogni anno. 

detta . 

5 o a 60 

68 a 64 

Solo io lampo di ricerca. 

dalla . 

36 a 4 « 

4 <> a 48 

Simile. 

Fa VARA . . . 

i 5 a *o 

20 a 24 

Ogni anno. 

Montegrande 

1 5 a 1 7 

16 a 21 

Ogni anno . 

Stretto di Ca 

i 5 a 16 

>6 a 21 

Non travaglia . 

detta . 

i 5 a 17 

iC a 2 1 

Solo ia tempo di ricerca# 

Capo d’ Auso 

t 5 a 16 

ifl a 18 

Noa travaglia. 

Asaro .... 

t 5 a 16 

16 a 18 

Non travaglia . 


N. B. Il coi» fatti U chiaici in que.li ultimi tempi ; « per . 
•iò sar'a facile dorata# Cons.deriti «dunque quali e quanti y„. 
l »5S‘ »i arreclicrs 


— Bigitized by Google 




fotte le qualità potrebbero portarsi al miglior grado possibile , ed il prez- 
10 piessochè raddoppialo raddoppierebbe la rendita . L'incremento dell’ uli- 
Jiià renderebbe il travaglio delle miniere continuo ; quelle abbandonate *a- 
rebbero di nuovo poste in opera ; e una quantità maggiore potrebbe cflrir- 
aeue ai ricercatori , sempre più con maggior vantaggio de’ Siciliani (i) . 

( Osservazione terza ) . Or essendo il solfo uno di quei prodotti , elio 
in mollo volume, e peso, comprende un valore tenuissimo, qui ricade la 
riflessione già fatta in altro luogo che se ne può rendere il tiaflìco oltre 
dell’ ordinario vantaggioso collo scemare le spese di trasporto. 

J Osservazione i/aarla ) . Rifletto ancora , clic coloro i quali intra* 
oun lo scavo delle miniere spesso trovatisi, per le scarse risone cha 
tie traggono , nella necessita di prender denaro ad interesse pel pagamento 
giornaliero de’ bracciali ; e questo interesse è sempre eccessivo , perchè i 
capitalisti credono giusto uscir dall’ ordinano , quando si tratta di far 1’ im- 
pronto agli intraprendenti di lavori , la di cui utilità si esagera in simili 
•occasioni. E ben si comprende che questo interesse cuna vera impostato- 
ne sul prodotto dell) miniera , 1’ utile della quale ne resta perciò di- 
minuito . 

( Osservazione quinta ) . Io vado rilevando tutti questi inconve- 
nienti , per richiamarvi l'attenzione di coloro che hanno il potete di di- 
struggerli, e per rendere semprepiù palpabile la uecessità di olfiiie un iu- 
deuu. razione sul riufranco delle spese di trasporto . 

( Osservazione sesta ) . Le parli che compongono il sistema di que- 
sto tradirò sono cosi strettamente legate Irà loro , che 1’ una serve di soc- 
corso ali’ altra quando si muove per la stiada dell' utile , e 1’ una disordi- 
na l’altra quando si va per lo cammino delle perdite . Cosi il risparmio di 
trasporto aumenterebbe l’utile delle miniere; coloro che vi sono addetti 
avrebbero mezzi da renderne il travaglio animato ; il travaglio animato 
concorrerebbe ad aumentar la quantità del prodotto , e a perfezionatile la 

a ualiià ; ed in line da questo aumento , e da questa perfezione , 1* utilità 
■ venterebbe massima . 

( Miniere di Sorgiva ) . Prima di finir questo articolo mi piare di 
dire una sola parola delle miniere di Soigiva , dette aucora comunemente 
di Sommatine (?) . Essi producono uu zolfo cristallizzato . Se nc trovano 


( i ) i5\ E. il Sig ■ principe di Trabia sarebbe un a di colora che rad- 
doppierebbero la rendita di questo prodotto . J gii ne vende ogni anno 
dodicimila quintali ul prezzò comune di venticinque tari . Se moltiplican- 
do e migliorando il zolfo il guadagno s' aumentasse di un sol * terso , la 
rendila di e/uestu signore si troverebbe aumentata di piu di tremila onci » 
per anno . 

(?) I.e qualità si distinguono dai nomi dell t miniere . Queste sono 
le seguenti: tùimuialmo ( caricalo jo Alleala ) , Lutei a ( caricali jo Anca- 
ta j , Pantelleria ( caricando Gì’ genti ) , Perduta ( curicatoju Voltila j h 
Saggio sulla Sicilia , SI 
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in abbondanza nella nnnva Cava . L* esportazione di questo genere si fi 
per Alleata. La quantità che se u’ esporta è considerevole; ma, impie- 
gando gli stessi agenti che ho uoveralt come utili per le altre miniere , 
diverehbe assai maggiore (a) . 

( Grave danno che sovrasta alla Sicilia ) . Se la Sicilia non si oc- 
cuperà seriamente a aftigliolare i suoi zolfi , e ad offrirli a prezzi più mi- - 
ti . io prevedo do» iu poco tempo questo prodotto non sarà piu ricercato. 

Cià gli Anconitani lo véndono col ribasso del io e del i5 per cento, c 
gli Americani forse 1’ offriranno a miglior mercato (i). Dice Ilumbolt, 
che in America ( nell’ America meridionale ) vi sono sei ,- o sette volcani 
da dove ben piesto quegh abitanti ricaveranno prodigiosa quantità di zoliì . 
Avanzali coinè sono nelle aiti , e nelle scienze (a) , e pieni di attività , e 
d’industria, sapranno come ben purificarlo, e ridurlo ad una qualità che 
potrà essere la più ricercata (b) . 


Fiume salalo ( c.aricalojo / llicata ) . La Francia preferisce la qualità di 
Trabia : P Inghilterra quella di Pantelleria . Le montagne vicine a Pal- 
ma , a Cirgrnti , e ad Alicata sono piene di miniere di zolfo . Lo scavo 
si fà dal mese di maggio fino a quello di settembre . Si cominciano a 
brugiare in luglio per ridurre il zolfo in balate ossia in pani ! 

* (a) Non vi ha luogo quasi nel vai di Nolo dove scavando non si 
trovano del'e miniere di z*I(o ; ma da die in qualche contrada , trascu- 
rali i regolamenti riscuardauti questi scavi, è detirato ni campi aleun 
danno per le esalazioni provenienti dai proces» delie zolfiere . s' incontra 
qualche difficoltà ad ottenere i necessari permessi onde eseguirli e prati- 
carli . Si desidera che i regolamenti *u questo articolo venissero riattivati , 
e protetta quanto è possibile la libertà degli scavi . 

( 1 ) Ho remiti mente osservalo che gli abitanti di Cesena spiegano di 
giorno in giorno sempre maggiore attività per trarre dulia terra una più 
grande e sempre migliore qualità di questo gì nere , e perciò in Inghil- 
terra è ricercato più che ne' temiti andati . 

(* j L' facile l' intendere eh' io parlo degli abitanti dille Provincie 

Unite . 

* (b) L’ esistenza dello zolfo nativo , in quell’ abbondanza che eosti- 
tuisce una miniera, non è così inseparabile dalla vicinanza de Nulcani 
che l’ autore sembra di volerlo credere. Noi non abbiamo miniere di zolfo 
vicino 1’ Fina; ed indarno se n’ è tentato lo scavo in alcune delle, isole 
eolie dove de’ vuloani estinti, o no, diedero legione di sperarne. E 
però , unti negando assolutamente la possibilità che 1’ America meridionale 
scoprisse in si delle minieie di zolfo , io non posso consentile assoluta- 
mente coll’autore circa il grave danno che ci sovrasta per li siti a sette 
Vulcani riferiti da Hurnbolt , e per l'industria cd attività dogli America- 
ni. Ma quando anche ciè avvenisse, chi dubita che non sarebbe in qua- 

. lumi uc stalo di cose , ed aawhe prima dell» costruzione delle vie un uau- 
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( Ragioni da temer .questo Jantoe ) Noti sono panici questi timori, 
ma fondati nel corso naturale delle cose , e ne’ calcoli istituiti «urli sforai 
die funuo i popoli di acquistar la preferenza nel commercio . Gl’ logici , 
die ne sono per la maggior parte compratori , abbandoneranno i suoi zol- 
fi alla Sicilia, quando 1’ America gli offrirà loro con maggiore utilità. 

( Rimedio ) . Però si renderanno inutili .fi 1 * sforzi di quegli stranieri, 
quando i Siciliani cercheranno di acquistare la superierilìi con quei mezzi 
ohe sono stati da me indicati , e soprattutto con rendere tenui al meno 
possibile le spase di trasporto, le quali fan tutto ne’ generi che con poc« 
valore offrono mollo volume , e multo peso . 

( Soda , e suo commercio distrutto ) . Soda . Ecco un genere , sul 
quale si * vet ideata 1' abbandono , clic or or si 2 dello doversi temere 
per lo zolfo. La soda formava, non è guari , un oggetto di ricco com- 
mercio per la Sicilia : tesiimonj ne sono Catania , Marsala , Scoglie Iti , 
Terranova , Trapani , ed Ustica , che non più ricevono il ricco tributo 
de’ Francesi , i quali venivano a ricercarvela avidamente. J)»p* che si è 
trovato il mezzo col soccorso del zolfo di sostituire la aoda fattizia alla na- 
turale e con risparmio di spesa , le ricerche so» cessate , e questo prodot- 
to è divenuto pressoché inutile per la Sicilia . Un tale avvenimento deve 
colmare di circospezione 1 Siciliani per tutti gli altri prodotti del loro suo- 
lo , e debbono valutare i mezzi else da me si propongono some i seli , n 
almeno i pih valevoli a preservarli dalla rovina eh' è minacciata alla di 
loro industria nazionale da’ popoli che fanno tutti gli sforzi di ottenere il 
primato nella concorrenza (a) . 

( Allindarle , e quantità di esse ) . Mandorle . Se ne hanno della 


no non massimo per la Sicilia ? E’ una strana pretensione che un paese 
potesse in tutti gli articoli ed in tutti i tempi conservare o acquistare la 
superiorità nel mercato su gli eitcri . Quando il corso delle eese costrin- 
ge a cedere qualche vantaggio , bisogna farlo in pace , e rivolgere altrove 
le proprie cure . L’ industria è acme il sangue clic non può nè devo per 
la perfetta salute mostrare in tutti i punti lo stesso rigoglio . JSon ini pa- 
re , a dir vero , che lo spavenlacciiio dello zolfo dei vulcaui di Amenta 
debba molte costernare gli spinti de’ Siciliani . 

* (a) Continuando le riflessioni esposte nella nota antecedente , io non 
veggo già nella perdita , anche intiera , del commercio della loda la ro- 
vina della Sicilia . Imperocché in un paese così ricco di produzioni e cosi 
atto come il nostro ad ogni genere di cultura , le risorse non mancheran- 
no giammai per sostituire un prodotto in voga a nostro riguardo ad un 
altro die ha finito di esserlo . Ardirei anzi dire , che una disavventura 
di questa specie è qualche volta un principio di fortuna . Di elio si avreb- 
be una prova luminesissima se, cotn' io spero, alle coltivazioni di soda si 
facesse da’ nostri succedere , mossi da migliori calcoli c vedute , quei!» 
évi cotoniere . 

M i 
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iunior qualità A * jfpnta tic! Val di Noto presso Siracusa , e da Mascali-a 
ko miglia da Catania verio Manina. Ordinariamente la produzione « di 
5 a 6 mila cantaja . 

( Luoghi Ji produzione ) . Palma , e Girgenti ne producono pretto 
a poco un’ eguale quantità . 

Catania , Caltanissetta , e Pietraperxia ne danno anche un prodotto 
mollo abbondante . 

( Diverse qualità ) Mancali , e Palma producono le mandorle di pri- 
ma qualità j Terranova, e Girgenti di seconda . 

( Luogo di contratta sione ) . In Palermo ti contrattano le mandorle 
di Carini , Al l'imo i e Valguernrra , la quantità delle quali è scarta, e 
la qualità simile a quella di Palma . 

( l.sportaxione ) . L’esportazione di questo genere può valutarsi a 
circa la nula cantaja per anno , e si fa per Trieste , Venezia , Livorno 
e Midta . Da questi luoghi poi se ne fanno spedizioni per 1' intcruo della 
Germania , Amburgo, ed Amsterdam • 

'I alora per li legni che caricano frutti secchi , e verdi , se ne spedi- 
sce direttamente una certa quantità anche in Pietroburgo . 

( Tempo di compra ) . La compra di questo genere si fa ordinaria- 
mente nel mese di luglio, ed agone , da consegnarsi in Messina ( luogo 
di deposito ) nel mese di ottohro . 

( Ossercaxicne ) Su i prezzi non deva sperarsi grande sbilancio ; il 
Vantaggio può solamente ottenersi col risparmiare le spese di trasporto (a) . 


* (a) Il prodotto delle mandorle cos’i dolci elio amare suol’ esser mol- 
-*o Variaude . Emo si fa montare da alcuni negli anni medi a 3o,ooo can- 
f d j in circa, il prezzo un anno per l’altro può fissarsene ad onze cinque 
il cantaro . 

Alle produzioni di secondo genere riferite dall’ autore potrebbero an- 
che unirsi le seguenti ; 

( antaridi . Alla fine di maggio • principio di giugno esse passano 
dall'Egitto in Sicilia, e vanno a torme a posarsi sopra le foglie degli 
ulivi e de frassini • Si raccolgono sul mattino , prima che il soU le ri- 
scaldi, si pongono in vasi bagnati leggermente con acqua ed aceto per 
farle morire , e quindi si fanno seccare al sole . Non si conservano più 
di due anni, dopo i quali vengono guastati dagl’ insetti. 

Pelo di coniglio, e di le are . Unitamente alle pelli di capretti e di 
agnelli si estrae da Palermo per Livomo, Genova, Marsiglia, Venezia . 

I live salale . 

Si potrebbero oltre queste cennare alcune altre produzioni , se la l»r# 
quantità t<l il loro valore non fossero quasi incalcolabili . 
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Tetto genere di produtioni . 

( Vino . Stabilimento de' fratelli IV >odhaute ) • Vino . La Sicilia 
abbonda di vigneti , specialmente dall» parla del mezzogiorno , sul cui lil- 
torale vi sono umili stabilimenti occupati a migliorare la qualità dei viui , 
« a rendermi il traffico sempre più utile . Tra tutti è distinto quello dei 
fratelli Woodhauio iu Marsala, fabbricata presso alle ruine deH'aiilico Li- 
liheo (t) • Qui ritrovami contiuuainense cinquemila Pippe di vino i eli* 
possono ad ogni richiesta esser poste alla vela (a) . 

( Metodo che costoro praticano per migliorar i vini ) . I Fratelli 
Wnodhause danno al vino una certa concia di spirita , che li fa regger* 
a lunga navigazione; per essa anzi migliorano , e reminosi più squisiti . 
Giornalmente in questo stabilimento vi sono occupali aoo travagliatori al- 
la confezione delle botti (3) . Le dogarelle necessarie a questo lavoro li 
traggono dalla Calabria • da Vietri di Salerno (a) . 


( i) Tra i vini asciutti si distinguono quelli di Marsala . t fratelli 
IVoodhaus* , ne esportano per lo meno cinquemila barili C anno . I vini 
bianchi di Catania e di Castrlvetrano , che da giorno in giorno si per- 
fitionrmn , sono esportati per l' Inghilterra , /’ Olanda , la Germania , « 
per gli altri paesi del nord . 

Tra i vini neri , quelli che si esportano in Italia, Germania , Olan- 
da , e nel resto del nord , alla quantità di circa centomila salme , sono 
di Melano , di Furo , e di Nascali . 

1 vini di Faro sono migliori di quelli di Melano , e questi migliori 
di quelli di Nascali . 

(i) Treni' anni fa non vi era neppur C ombra di simili stabilimenti, 
in Sicilia ; esso fa invidia ai migliori che trovansi nel mtttogiorno della 
Francia . La vastità de' locali , V ordine delle botti , il metodo che vi si 
pratica per separare le diverse qualità di vini , per mantenerle e miglio- 
rarle. tutte , offre il quadro di un industria veramente mirabile . 

I vini di qualità ordinaria vi si distillano coi nuovi alambicchi , e 
s» ne ottiene perciò lo spirito piò perfetto , V uso del quale si fa nel luo- 
go stesso per la concia de' vini destinati al traffico . V belle il vedere 
nello stesso locale quegli alambicchi di prodigiosa grandetta , elle distil- 
lano continuamente . 

(3) Se gli stabilimenti di questo genere fossero moltiplicati , quale 
attività , quale industria , e quale ricche ita per la Sicilia ! 

* (a) Ecco presso a poco il metodo seguilo nella fabbrica de’ fratelli 
Woodhouse, ed in altre meno grandi, stabilite ad imitazione di quella. 

Si riempie di acqua dolce la pipa ( botte fatta di legno di cerro e 
ferrata con vari cerchi). Vi si intromettono due mondelìi di calce, di- 
. icioki prima n«U’ acqua calda. Dopo quaranta gtorni si vuota e li sciac- 
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( Qualità de' tini ) . Del vino che li Ita nella tponda oppaita la mi- 
glior qualità è quella di Fato. Inferiore è quello di Melano, le si eccet- 


qua finche 1 ’ acqua ne esca pura . Indi si lava con vino : poi con spirita 
di vino ; poi si solfora ; finalmente si tura , s’ allappa . 

Arrivato il vino per persici dentro , vi si versano prima dieci quar- 
tu*ci di spirito a gradi . Dopo quaranta giorni si travasa da una pipa 

in quattro preparale come sopra, e fornita ognuna della sopradetta quan- 
tità di spirito , e quindi si travasano nelle dette quattro pipa altre tre 
pipe some quelle di sopra par riempirle perfettamente . Con eiò il vino 
diviene lutto di una sola qualità e di un sol colore. 

Dopo quaranta giorni si replica la stessa tramuta. Ciò che si fa sei 
o sette volta, finché tutto il vino giunga al grado di Jo punti nel [teso li- 
quori per vino. Fatto ciò si pone m riposo sino al compimento del ter- 
zo amie, compreso, il tempo delle tramule, e poscia s' imbarca per Ame- 
rica , Inghilterra od Olanda . 

Eeonamia del detto vino , *he è un' imitazione di quello di Madera , 


quando si manda a Bornston . 

Una pipa di vino on^ 4 * 

Spirito fatiga e magazzino ...... 0117 

Pipa di cerro cerchiata di ferro .... 0117 -a. i 5 . 

Nolo 007 3 . i 5 . 

Provvisione che paga al partire .... on7 1. 

Per immetterla a Bomsion onq 35 . 


onn 5 o. 

Si vende 0117 Go. 


Guadagno 007 10. 


Gli alambicchi de’ quali vi si fa uso per ottenere lo spirito di vin# 
necessario alla delta fabbrica sono di varia grandezza . 

La caldaia di ogni alambicco in eui si pone il vino da distillarsi ne 
contiene da una botte fino a sei . Lisa c situala in un rialto , sotto il 
quale è posto il corrispondente fornello, e più sotto il cenerario. Il for- 
nello comunica coll' aria atmosferica per mezzo di uno stretto cammino , 
clic si aleva dietro la caldaja . A sinistra c dietro della medesima vi è 
una botte clic vi communica por mezzo di un (ubo . Dentro di questa bot- 
te si versa il vino da una stanza contigua ccl favore di un’ apertura nel 
muro . La caldaja ha un cappelle di ferro , dal quale per mezzo di un 
tubo la parte aleoolica del vino passa a Iraverso di una vasca sempre 
piena di acqua corrente, e quiudi cola nella patte inferiore della stessa 
Tasca dentro vasi apposti a riceverlo . 

il consumo del fueeo negli alambicchi simili a quello che ho descrit- 
te comparativamente agli ordinari alambicchi c come uno a tra. 
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Ina il vino dotto prima meta , clie del tutto è simile a quello di Faro . 
D’ infimo qualità sono i vini di Mtscali (») • 

( Vini ili Lipari e di Siracusa ) . Non taccio che da Lipari , e da 

Siracusa si hanno dei vini cosi delicati , che non la cederebbero ai vini 

di Spagna se fossero con più d’ arte preparati (a) . Chiusi ermeticainento 
in bottiglie , essi resistono alla più lunga navigazione , ed invecahiando 
migliorano • 

( Esportazione ) . Nel i8i5 le principali esportazioni di questo pro- 
dotto si fecero per li porti d’ Italia ; ma di esso si può fare grandissimo 

smercio iu America, o in Olanda ove si taglia coi vini di Francia , e m 

tutte le coste del Baltico fino a Pietroburgo fa). 

( Osservazioni ) . Per render questo traffico più ricercato , o più uti- 
le , c d’uopo animare la coltivazione delle vigne , migliorare la qualità 
delle uve , e perfezionare il lavorio dei vini (3) . 


In questi grandi alambicchi non si ripassa il liquido che due volte : 
acqua-viie, e ripasso a prova d'olio; spirito di viuo a a6 gradi. Volen- 
do alcool rettificalo con una terza distillazione , si esicgue questa in pic- 
coli alambicchi v Ma per P uso m grande della fabbrica del vino basta il 
ripasso a prova d' olio . 

(i) Questi , come tutti i vini deboli , non reggono alla lunga navi - 
gaziane ; vi sono attaccati da alterazioni che ne fanno una nociva , e 
disgustosa bevanda . 

(i) Il vino di Lipari è nolo sotto il nome di Malvasia ; quello di Si- 
racusa , sotto 1 1 denominazione di Moscato', Ciascuna di queste città ne 
vende per ogni anno circa tremila barili . 

* (a) Il commercio di vino della fabbrica di Woodhouse scemò gran- 
demente al riattivarsi clic fece in questi ultimi anni quello dell’ America 
coll’ Italia c colla Francia . 

(3 ) Io consiglio lu lettura di an' opera recente del sig. conte Chap - 
tal , sotto il titolo L' art de fairc le \ in . In essa i Sieiliani avrebbero 
la soddisfazione di osservare tome il clima , il suolo , e tutte le altre 
circostanze del loro paese concorrano alla favorevole coltura delle vigne ; 
apprenderebbero /’ arte di coltivare le viti , di trattar le uve , e quell sia 
il momento più favorevole alla vendemmia , come disporre il motto alla 
fermentazione , i mezzi di ben governarla., i tempi e i mezzi da imbottare; 
la maniera di conservare i vini nelle batti , il metodo di convertirli iu 
buon' aceto quando andassero soggetti a delle degenerazioni , ed alterazio- 
ni spontanea , ed infine conoscerebbero il modo più facile » più economi- 
co da estrarne la parte spiritosa resa oggigiorno di un uso estesissimo , 
e divenuta perciò un' oggetto importantissimo di commercio (a) , 


* (a) L’ Opera della quale il *ig> Welz ci consiglia la quoto lungo 
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( Spiriti migliorali eoi nuovi metodi di distillazione ) . Già coi nn*- 
vi alambicchi di Adamo, di fieiaid , e di Crllicr , si è giunto a render 
cosi perfetta la qualità dei nostri spiriti , che in America non li distinguo- 
no da quelli di Franeia . Divenuti emuli dei Frauccsi , 1 Siciliani in un 
articolo non lo potranno divenire anche nell’ altro ? 

( Osservazione importante ) . Ed è tanto più facile ottener la prefe- 
renza , quando si riflette , elio i vini Siciliani possono beversi semi dan- 
no in maggior quantità de’ vini francesi ; e possono insieme acquistarsi a 
prezzo piu vantaggioso . Per rendere a questo proposito sempre più int*- 
ressante i* idea fondamentale di facilitare t trasporli per dar nuova vita 


la lettura fu forse conosciuta appo noi prima che essa fosse giunta n*l 
Piemonte od in Napoli . £ pure quel tanto che ha progredito in Sicilia 
1’ arte di fare il vino si deve piuttosto aglj esempi che alcuni esteri agri- 
coltori dnuoranlivi ne offrirono ai nostri , dall’ epoca delle venuta in que- 
st' isola di S. M. svegliando in loro su questo punto la curiosità 1* atten- 
zione c 1' amore illuminato del guadagno . Così uu toscano a Pai-Unico 
poco dopo d itìoo. eseguendo nei fondi della Commenda di S. A. Reale 
il Principe Leopoldo per ordine del Re una cantina all’ uso forestiere , 
tuttoché i risultamene nou ne fossero stati conformi alle speranze che se 
n’ erano concepite , ciò nou di meno insegnò agli agricoltori di quel paese 
molte pratiche regolari ed utili ivi ancora non introdotte , e fu cagione 
•he in seguito vi si migliorasse 1’ arte di fare il vino . Così il citato 
Woodhousu , poco tempo dono la comparsa del suo stabilimento , ebbe in 
Gaslellamarc degl' imitatori abbastanza accorti e fortunali per stabilirvi una 
fabbrica di vino , a somiglianza di quella di Marsala , la quale an- 
cor si sostiene . Così alcuno de’ nostri nobili , abbastanza ititi lligenle per 
desiderare migliorato il proprio vino , ordinandone le fabbrica secondo 
1’ arte ad un botanico , che pur sapea Come si dice di agricoltura. , fu bene o 
male cagione che m molte cantine della Rag aria e tei moni et ri ed altri ingegui 
s’ introducessero , ed assai in generale si avanzasse e perfezionasse il me- 
todo di fabbricare e conservare gli eccellenti vini di quella contrada. 
» Predicate coll’esempio, dice Rozier , e non colle paiole : ec*o il gran 
punto ; la più solida e la sola istruzione a dai e a de’ contadini . (issi 
non leggono , o non sanno leggere ; ma essi osservano . I vostri successi 
o i vostri onori saranno per loro il libro che essi leggeranno , che esd 
comprenderanno bene, e che sarà alla loro portata. » E quindi assai più 
desiderabile è per noi , come per tutti coluto I» sarebbe che il miglio* 
lamento desiderano dell’ agricoltura del proprio' paese , che anzi elio dare 
de’ consigli e proporre delle letture , modelli cd esempi volessero piutto- 
sto fornirci gli esteri illuminati . ÌS'è crederci già di tpiegiare i travagli 
dii sig. Welz dicendo, che, a malgrado le sue dottrine «il il tuo bei li- 
bro , egli non avrà forse la soddisfazione ili aver latto alla Sicilia laute 
Line, quautu casa da Wocdhcuse ite ha r..«\ aio coll’ esempio . 
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all’ industria , e n#ovi impulsi al traffico di ogni genera , ricordo che a 
questo solo sistema dcvesi il prezzo discreto al quale noi Leviamo il vino 
deilo di Lune! (i) . 

( Uve passe , * specie di esse ; quantità , ed esportazioni ) . Uve 

passe . La Sicilia ne offre due specie ; la prima va solto il noine di libi- 

ti ; la seconda sotto il nome di passoline (a) . Itegli uni e delle altra si 
fà un deposito in Messiua . I zibibi vi soli portati da lutto Tuilcmo della 
Sicilia , e da’ luoghi i più rimoti , e se ne fa 1’ esportazione annua di cir- 
ca seimila Lai ili , ognuno dei peso di So rotola , per la Francia , e per 

l’ Inghilterra . 

( Passai in» ; quantità di esse , ed esportatone ) . Le passoìine vi 
son portate dall’ isole lidie alla quantità di circa dodicimila Lardi , e tut- 
ti vi si vendono da’ proprietarj agli intraprendenti di sinide traffico. Que- 
sta sono esportate per Trieste, da dove una poca quantità si destina per 

10 interno della Germania , ed il resto pei la Svizzera e per la Lom- 
bardia ■ 

( Osservazione ) • Essendo gli uni e le altre ricercate non sempre 
«olla stessa concorrenza il di loro prezzo varia in proporzione del numero 
delle domande (3) . Se si oflrisseio sempre a prezzi vantaggiosi a' com- 
pratori , le ricerche sarebbero costanti, e sempre più numerose, e questo 
rumo di rendita siciliana verrebbe aumentato . Togliendo in gran parte 
ai venditori il peso drl traspailo , c il solo mezzo di metterli in grado di 
offrirli a miglior mercato . 

( Olj 5 quantità , luoghi di compra , contrade di produzione ) . Olj . 

11 prodotto dell’ olio d’ olivo è iu ogni anno di circa cinque a sei cento 
indù calisi, de’ quali appena So a So inda Calisi si estraggono , quando 


f i ) Lanci è una piccola città drl mezzogiorno della Francia ricca 
d' iimn nsi vigneti . i’er li suoi abitanti industriosi si è scavato un canale 
dal lago HL, ugniti sino al, a città da cui ha pr^si il nome , e così si è a- 
perla la comunicazione col golfo di Lione , nel quale il lago mette f> se , 
Diminuii « a questo modo le spese di trasporto , il prezzo di quel vino & 
di venuto più moderato . Questo esempio serva d' istruzione ai Siciliani 
quando trattasi del trasporto de vini sulle sponde del mare da quelle vi- 
gne che sono piumate nelle parti interne , e dalle altre più estese che a 
grandissimo lor vantaggio vi si potrebbero moltiplicare . 

( 2 ) Lipari ne produce quattro a cinquemila cantoja ■ quelle di Strom- 
boli passano per la migliore qualità ; in ogni barile se ne stivano ottan- 
ta a cento rotoli . 1 barili sono ben condizionati perchè le spedizioni si 

fanno per Inghilcrra e per America j una porzione ti spedisce p*r Trie- 
ste , d'onde passa ne II' interno della Germania. 

(3) Quando nell'isola di C> faionia si fa una abbondante raccolta di 
passoìine , di là si hanno allora a miglior mercato , e non si domandano 
quelle dilla Sicilia . 

Saggio sulla Sicilia . J» 
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1 ’ esportazione ò permessa , e lutto il resto si couJum# nell’ interno . Le 
compre si fanno a Milazro , Catania , Siracusa, Avola , Sciacca, e Ca- 
stellammare, or a calisi , cd or a cantaja («). Le terre addette agli oli- 
veti «i trovano nelle vicinanze di Palermo , di Termini , di Cefalù , di 
Tusa , di Mistrrfa , nel piano di Milazzo, e nel territorio di Messina. 

( Coltura degli oliti ) . In ogni angolo della Sicilia , ma sopratulto 
nelle parti interne , si potrebbe di molto estendere la coltura degli olivi , 
e rendei la emula a quella delle Puglie. Ma essendosi il porlo di Messina 
già prescelto come luogo di deposito anche di questo geneie , senza ren- 
di rne focile I’ accesso alle regioni più lontane dell’ Isola , non può risultar- 
ne quella utilità eh’ c lo stimolo naturale, e il più polcute di ogui genere 
d’ industria (a) . 

( Olio di lino , sua quantità , ed esportazione ) A più forte ragio- 
ne ciò deve applicarsi all' olio di lino, che in suflicientc quantità, e pres- 
soché tufo ad uso delle arti viene esportato per 1 ’ estero . E quest’ olio 
potribbesi a dismisura aumentare quando col mezzo da me indicato se ne 
animasse ]’ industria . I>i olio di lino se ne fa grau quantità iu Catania , 
e seguendo la costa meridionale sino a Palermo . Però la quautità è mi- 


fi) Gli olj di Tusa , e Cefalù sono preferiti a quei di Milazzo . 

* (a) L’interno del Regno c in generale pochissimo adattato alla 
cultura dell’ ulivo ; per estender la quale , nel caso che ciò si volesse , 
non mancherebbero su le costiere i siti più prnpirj . 

Non saprei passare in questo luogo sotto silenzio un suggerimento da- 
to , dall’amore di un libro pubblicato anni sono, agli Agricoltori di Si- 
cilia. V. Top. di Pai. p. 170 » Pontile oggi, egli dice, la nostra Isola 
è sul punto di osser vinta dal mercato di Odessa nel commercio de’ gra- 
ni , dovrebbe ella mutare la sua cultura, e forse in oiiveii cangiare una 
parie de’ suoi campi salivi . » Poffare Domeneddio ! Una Nazione può 
dauqiie a sua posta mutare, ed a tal segno , e così presto la sua cultura ? 
Si paò dunque sperare che il frumento or’ ora uou sarà più la prima e 
più importante delle nostre derrate ? E’ più facile di coprire la Sicilia di 
ulivi, che di accrescere il prodotto de’ suoi grani ? Non sarebbe più pro- 
babile che essa in queslo ramo di commercio racquistasse la sua antica e 
naturale superiorità a fronte di Odessa? Il vantaggio che Ita al presente 
questo paese sul nostro durerà senz’ alcun dubbio A di là del tempo ne- 
cessario alla formazione de' progettali uliveti ? Ed intanto si sottrila in 
pace una così notabile diminuzione della rendita nazionale ? E la Sicilia 
non sarà più da quì a qiinrani' anni il granajo , ma il trappeto degli altri 
paesi ? Ed il grano o3cciato già coinè spontaneo dalla infelice Sicilia , Io 
Sarà filialmente in tutti i ondi , c gli si negherà fino l’ospitalità ? . . . . 
supplico il stg. VVelz di peidonarmi tutte queste interrogazioni , e questa 
specie di cpi odio , ni grana della singolarità e gajczz# deli’ argomento . 
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fibre de’ tempi andati : la Franata ncn ne consuma più come per lo pasr 
salo ; la vendita se ne fa pialletto a Venezia, ed a Tritile (■ ) . , 

( L' industria degli olj è minacciata di esser distrutta ) . Intanto b 
da sapcisi che se la Sicilia non dìi un impulso a 1 i olj comuni , e tale , 
che pii esuberanti si possano offrire agli stranieri a prezzi vantaggiosi, il 
(radico di questo genere in breve si vedrà estinto del lutto . Già in Frati* 
eia da' s«mi dei papaveii e della colza si estraggono degli olj ad uso spe- 
cialmeute di candela . Per 1' attività instancabile de’ suoi abitanti devo cre- 
dersi che in breve tempo saranno in grado d’nftrirne a’ forestieri ad un 

f irezzo assai tc-nuc, ed allora gli olj della Sicilia saranno posti in non ca- 
e (i) . A prevenire questa perdita considerevole , uopo « che i Siciliani 
si sforzino di strappar la preferenza opponendo industria ad industria , e 
ricorrendo a’ mezzi clic possano pusso di loro, senza neon ore alla propria 
milita , scemare il prezzo ordinano di questo prodotto , per attirarvi i 
compratori (a) . 

( Carubbc e loro esportazione ) . Caruhbe . JSn fa di questo prodotto 
una grandissima esportazione per Trieste, Ancona, Napoli , Livorno, tic* 
nova • Il luogo della più abbondante ricolta è la costa del mezzogiorno . 

{ Luogo di compra , e prezzi wrdinarj ). Se no fa la oornpra a Can- 
laja nei mesi di luglio, e di agosto, cd i prezzi son fìssati in Messina: 
ordinariamente noti oltrepassano i i-j , o i5 lar'i al cantajo. 

' ( Esportazione etn Ugni stranieri) . Sono legni forosticri quei che 
ne fatino 1’ esportazione ; attivandosi il cabotiamo , i legni nazionali vol- 
gerebbero i noli a vantaggio della Sicilia 

( (Qualità ) . Reso questo genero indispensabile al nudrimento de’ ca- 
valli , e fatto cibo anche de’ miserabili , potrà essa metterò a buon profit- 
to un prodotto che il olitila rende su» esclusivamente . Le migliori sono 


(0 Tutta quella semenza , dalla quale non si estrae 1' olio , potrebbe 
divenir, un' oggetto importantissimo di' esportazione . Gl' inglesi ne tirano 
una gran quantità da' paesi del Baltico . 

1 1 ) Marsiglia deve considerarsi come un emporio di questa produzio- 
ne . Ivi se ne fanno le importazioni ila tutti i paesi del AB diterraneo . 
Tra U tjoo mila millaralc circa nel itSiH vi si consumarono , ioo mila 
furono indigene , tratte per opera de' progressi dell' industria delle st men- 
se di papavero , e di colza , e che furor, vi trasportele dalle Fiandre < 
dalla Piccardia al Rodano . 1 

* i l ) Dove si perfezionassero c moltiplicassero le fabbriche d’olio di 
semi di papavero di colivi c di cavinone , non vi sarebbero risparmi di 
spese di produzione bastanti per conservare la superiorità nel mercato del - 
I olio di uliva ad uso di candida . In quoito caso farebbe d’ uopo rivolge- 
re tutta 1' indulti ia alla fabbrica degli olj fini. • 

H * 
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quelle ili Pnzzallo . e Vendicar! , clic si conservano ne’ magazzeni , e so- 
no jirefrribili a quelle di Sennini. Camerino, ec. (a). 

( Rt geli liti e suo lavorio ) . Regolizia . Si estrae dalla radice di un 
arbusto , che si disterra nel mese di agosto . Eecoue il precesso . Si nat- 
ta benissimo questa radice , si riduce in piccoli pezzi , e si mette in infu- 
sione nell’ acqua . Poscia si passa in lina caldaja con del vino puro , e 
si espone a fuoco lento sino a che si riduca ad una pasta tale da poter 
essere manipolata . Allora si versa sopra una tavola , e si taglia in forme 
analoghe . 

( Sua cottura 'j . E’ indispensabile, che abbia il giusto grado di cot- 
tura , perchè troppo colta piemie il saper di brucialo , e poco cotta non 
è nè frangibile nè luccicante ; due qualità per la quali la buona si distin- 
gue dalla cattiva rcgolizia . 

( Su» qualità ) . La migliore rcgolizia della Sicilia è quella di Cata- 
nia , c di Patti . La fabbrica di Palermo non è ben riuscita . Se ne fa 
pure in Taormina, ed in altri luoghi , ma si è generalmente trovata fai- 
siiìcala col miscuglio delle caruhbt , e delle fronde «li fichi d' india di cui 
quel paese abbonda (i) . 

( Sau quantità ) . L’ esportazione per diverse parti d’ Europa si va- 
luta a circa diecimila ennfaia . 

( Suo deposito in Messina ) . Da Patti, e da Catania si spedisce in 
Messina , per cagione de’ rischi che provano 1 legni anche nella buona 
stagione avvicinandosi alle loro coste 5 da Morreale si porta in Palermo . 
Da questi depositi se ne fanno l’ esportazioni par 1’ estero . 

( Ricerche che se ne fanno ) . La regolizia è un genere ricercato in 
lutto il nord , e specialmente in Inghilterra , dove da qualche lampo si 
•doperà nella formazione della birra per renderla una bevanda colorita , e 
più gustosa . 

( Differenza delle sue qualità ) . La differenza delle qualità , tolto il 
caso della falsificazione, dipende dalla mancanza di arte, o piuttosto dalla 
negligenza colla quale se ue fa il travaglio, e ciò intanto ne scema le ri- 
cerche, ed il prezzo , 


* (a) Dal frutto delle carrube , prima pesto , poi messo in infusione 
nell' acqua , e quindi distillato si ottiene uno spirito abbastanza forte , ed 
aggradevole . io ne ho gustati degli eccellenti saggi a Caslellamare . L'ab- 
bondanza presso noi di questa derrata fa desiderare che questi saggi fos- 
sero moltiplicati , c delle fubbi iche a quest’ oggetto si stabilissero . io son 
certo che dopo T introduzione delle macchiue, se essa avverrà in Sicilia , 
e questa e molte altre iuttaprese di sinnl maniera non saranno piu degli 
oggetti di piccola e frase in abile importanza. 

(0 Un negoziante inglese ne ha stabilita una fabbrica in Ma tiara j 
e si fiuò ben prevedere che da e, ssa si avrà hi regolizia della miglior 
qualità . 
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( Come se he può rendere utile il traffico ) . Studiando di miglio- 
rarla possono i Siciliani aspirare alla preferenza nel traffico di questo gè- 
nera . Un prodotto indigeno de’ soli paesi del mezzogiorno porta seco uà» 
turalmcnle un’ esclusiva in faccia a paesi del settentrione , che ne hanno 
fatto nn genere di necessita : quando le altre eagioni concorressero, la si- 
tuazione geografica è la piu opportuna (a) . 


* fa) Non essendo conosciuta affatto dal sig. Wclz , e quasi affatto 
dal Pubblico la bella fabbiica di regolizia stabilita a Termini dal si». 
r i «titillo, mi fo un piacerò d’ inserirne qui la descrizione pubblicatane in 
quest' -nuo medesimo per uno de’ nostri giornali . 

» 11 metodo tenuto dal signor J uni ilio por ottenere quell’ estratto è 
il seguente. Raccolte le radici, egli le fa dimorare in luogo asciano, per 
due, o tre settimane, finché si secchi la terra aderente alle stesse, e 
quindi le fa battere con un legno per farnala cascare. Poi le fa lavare 
in acqua fredda , e lavate ohe sono le fa tagliare in piccoli pezzi , e lo 
mette ln infusione nell'acqua fredda, e ve le laseia per ventiquaitr' ore, 
agitandole a quando a quando con una mestola, per fare precipitare al 
fondo del tino tutta la terra, eh’ è stata sciolta dall’acqua . Dopo le ven- 
ti quattr’ore le lava in un catino di rame bucherate, dentro al quale 
un uomo stropicciandole colle mani le netta perfettamente. Lavale che 
esso sono per tal modo le fa bollire per due ore in una caldaja detta , 
c ilJ'ij i di decozione . 

i ulto ciò , che non si usa di ordinario nelle altre fabbriche , si fa 
dal signor Tantillo al doppio oggetto di ottenere un’estratto quanto più 
puro si puh , e di far modo che la radice venga più facilmente ad essere 
contusa , onde segregare il muco-dolce della fibra legnosa . Rollila eh’ è 
la radice si mette in infusione in grandi tini di legno pieni d’ acqua calda , 
e vi resta per uua notte , tenendola coperta perchè I' acqua nou »t raf- 
freddi . 

L' indomani la radice cosi preparata si vien matto mano passando sot- 
to al fr anlojo , finche si riduce come una pasta , e poi si inette a bollire 
nella stessa caldaja di decozione , ove si fa cuocere per otto o dieci ore, 
* poi si preme sodo a’ torchi ; indi si fa di nuovo bollire per due oro , 
e torna a premersi . Poi si passa una seconda volta al frantojo , si bolle 
per due ore ira nuova acqua , e finalmente passa per 1’ ultima volta sotto 
a’ torchi . La fibre legnosi <-h« resta dopo tali operazioni affatto inutile, 
all’ oggetto , si mette a profitto dal signor Tantillo adoprandola con suc- 
cesso per concime de’ suoi poderi . 

La ealdaja di decozione è grande e profonda , e eapeda quattro botti 
di acqua . Vi si mettono a bollire sette cantari di radici . II fluido rima- 
sto dietro quelle bollizioni passa dalla caldaja di tL costone alla caldaja di 
eoaporniionr . f,’ questa di diversa forma della prima , avendo un palmo 
di profondità , e dicci di diametro . li liquore si fa ìyì bollire per ventj- 
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( sigro di limone •, metodo di ottenerlo') . j 4 grò di li mone (») • Mitrar- 
le colla pressione si mede a Iti ninnare come il vino . bisogna aver cura 


qualtr'ore di seguito , e ridono alla aonsislenza di siroppo , li versa ir* 
una teria ealdaja pili piana e piu piccola , nella quale si fa cuocere di- 
moiandolo continuamente con de' bastoni , armati in punta di palctt^ di 
feiro ; finché tutta la patte acquea del liquore viene sciolta in vapori, e 
1' estratto acquista la dovuta consistenza. 

In tutte quelle operazioni il signor Tantillo ha avuto in mira i due 
grandi oggetti di qualunque manifattura : massima perfezione dell'opera, 
massima economia del tempo , de’ materiali e dell’ opere . A tale ogget- 
to egli ha profondamente studiate le opere del conte lluiuford , e di altri 
scrittori sulla maniera di costruire i fornelli economici, e non solo ha fe- 
delmente seguiti i loro precetti, ma li ha migliorali. Nelle fabbriche ordi- 
narie le caldsje vengon poste sopra un fornello costrutto di pietre, e cre- 
ta , ne' quali si lascia per introdurvi le legna, un’ apertura , in cui un’ uo- 
mo carpone può entrare ; ciò porta una gran diminuzione uella veemenza 
del fuoco , un gran consumo di legna , «d una più lunga durala della 
holliziene 11 signor Tantillo ha costruito 1 suoi fornelli di solidissima fab- 
brica , nella quale ha murato perfettamente le caldaje . Essi sono alti da 
dicci palmi, e divisi orizzontalmente da una forte graticola di ferro , sul- 
la quale stanno le legna ad ardere . Lo spazio superiore non ba che due 
sole aperture, una oud’ esce il fumo, e la fiamma superflua, tratti via 
da uu cammino ; 1' altra per cut $' introducono le legna : ma questa , al- 


(i) Il succo di limone «ozi proprietà chimica si chimo acido citrico; 
a essa è dovuta l" acidità dell' arancio (a) . Si trova mescolato coll acido 
malico quitti in tutti i frutti rossi . Nello stato di sacca ( cioè impuro ) 
»' impiega non solo a fare limonate , ma ben anche nella tintura . Sotto 
forma di cristalli si adopera per le limonate ; pero si d< ve mescolare ad 
una competente quantità di zucchero , ed aromaliitar tutto con un poco 
«T essenza di limone . Per servirsi di questa limonata , che dicesi hmona- 
da a secco , e che sì conserva in bottiglie ben chiuse , baila di scioglier- 
lo nell' aoqua ; è chiaro che questo acido cristallizzato si rende più pro- 
prio al commercio estero . * 


* (a) L' acido citrico , a parlar con esattezza , non è già il sugo dei 
limoni, ina l’acido contenuto da questo sugo. Esso per altro si troia in 
quasi tutte le. frutta mescolato all' acido malico, cd all' acido sorbieo nd- 
1 agresto . 
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di riemoir sempre il recipiente a misera ohe si scarica della acidumi , e 
delle altre parli . 


trondc piccola, vien chiusa da due sportelli dt ferro 1* un dentro all’ .li- 
tio ; onde il foco resta li dentro chiuso quasi ermeticamente , se non che 
vi s’introduce l’aria dalla parte inferiore, nella quale si è lasciata un’a- 
pertura immediatamente sotto a quella dello spazio superiore. Una tale 
apertura è ugualmente chiusa da uno sportello di ferro , che ti apre solo 
quando deve levarsene la cenere ; del resto vi s’ introduce 1* aria per un 
foro circolare di un mezzo palmo di diametro. Ciò produce un tiro d’aria 
cosi veemente , che un foglio di carta avvicinato a quel foro vien tratto 
dentro con grand' impeto ; onde ciò serve di continuo mantice , per ac- 
crescere l’attività del fuoco . 

Una tal costrutlura di fornelli fa che il foco resta cosi concentrato 
sotto alle caldajc , che, non solo non si vede alcun vestigio di fumo o di 
fiamma , ma nè anche si tramanda calore alla stanza . A segno , clic tu 
quella camera , non molto spaziosa , in cui stanno continuamente a bolli- 
le tre grandi caldaje , la gente che vi fatica , ne’ giorni molto freddi è 
obbligata ad accendere altrove del foco per riscaldarsi , 

Oltre alle tre caldaje, che servono direttamente alla manifattura, il 
signor Taulillo ha posto al di sopra delle prime due una quarta caldaja 
detta di economia , la quale viene avvinchiata da’ camini , che portati 
via il fumo , e la fiamma di quei due fornelli , o quel foco , «he altrove 
è perduto , serve a riscaldare in quella caldaja 1’ acqua quasi al grado 
della bollizione , e quindi si trae 1’ acqua calda pe’ tini , ove si motte in 
infusione la radice e 1’ acqua , cita deve sopragiungersi alla caldaja di de- 
cozione ; onde essa in pochi minuti è già in istato di bollizione . Da una 
tale eoslrultiira de' fornelli il siguor Tantillo ricava due grandi vantaggi : 
egli impiega a cuocere la radice per averne l’esiratto U meta del tempo , 
che vi s’ impiega nelle altre fabbriche ; c per ogni cantaro d’estratto, 
risparmia otto cautari di legna . 

Aon meno ingegnoso è quanto ha divisato il signor Tantillo in que- 
sta sua fabbrica , per ottenere 1’ economia dell’ opera . Per levare la ra- 
dice, già colta , dalla prima caldaja, egli I’ ha internamente vestita da una 
zete di 111 di ferro , la quale vien tratta su da un oavalletto mobile sut 
suo asse ; al quale però ha aggiunto il meccanismo come far passare quel 
peso senz’altro ajuto da una perpendicolare all’altra, e spingerlo avanti, 
e in dietro . Coll’ ajuto di tal macchina due soli nomini , girando una 
mola, elevano tutto in una volta la radice dalla caldaja , e la calano giù 
sopra il tino, in cui essa deve stare in infusione. Ivi aprendosi uno spor- 
tello fatto in fondo a quella rete , la radice cade nel tino . 

Per portare nella caldaja il liquore , che si ottiene premendo la ra- 
dice sotto al torchio , invece d’ impiegar , come si suole , molli uomini 
al attingerlo con de’ secchi , il signor Taulillo ha situato sotto a* torchi 
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( Luoghi in eui si elabora ) . Quest’ agro si elabora sopratutto in 
Messina, c ovile sue adjacenze : se ria la pure nel circondario di Catania, 
ed in Melazzo. La tua quantità per ogni anno può valutarsi a oirca die- 
cimila salma . 

( flirti do da farne il saggio ) . Eceo coma può farsene il saggia . 
Se la qualità è buona, versandone alcune goace sulla carta straccia blu ( 
vi deve far sorgere il calore di cauclla oscura (.). 


un tubo di metallo , che pasta sotto il pavimento , e inette in un vaso 
sotterra nella stanza delle caldaje ; e quindi , cou due trombe mossa da 
un pendolo, il liquore vieti tratto su. e con uu tubo di metallo versato 
nella caldnja , ciò che si fa da uu sol ragazzo . 

Al modo stesso per versare il fluido dalla prima nella seconda cal- 
daja , questo ingegnoso fabbricante usa un sifone a gomito , perfettamente 
simile a quello , che si adopera per votare i barili : ma in questi si e- 
strae l'aria succhiando ; ciò non potendo farsi in un gian sifone , il sig. 
Tannilo vi ha sostituito una piccola tromba uri vertice del sifone, c per 
tal modo il liquore di per se siesso si versa da una caldaja all' altra . 

Ottenuto r estrailo si suole comunemente niellerò sopra una tavola , 
ove si adoperano molto dotine , nei ridurla colle mani in forma di panet- 
ti , o bastoncini. I) signor Tannilo adendone spedite delle mostre in lu- 
gli ilterra , quegli incetlattori gli fecero sapere, che questa derrata vi*n 
da essi tanto più pregiata , quanto più densa , e liscia essa è , e quanto 
piti uguali , e regolari tono 1 bastoncini . Per ottener ciò il siguvr Tan- 
nilo fa uso della macchina , che da noi serve a far maetheroni , *d altre 
maniere di pastumi. Essa consisto in un cilindro di bronzo voto, in ton- 
do al quale sta fermata uua piastra circolare di bronzo con de' buchi ro- 
tondi , più larghi internamente «he esternamente , la cut superfìcie inter- 
na è perfettamente liscia . A quel cilindro si adatta uu siantulfo di legno , 
spinto avanti da una vite orizzontale , mossa da una ruota verticale La 
pasta, forte compressa, schizza per quei buchi della piastra, ed acquista 
somma densità , • lustro sommo . A misura che quella pasta v leu fuori , 
uu’ uomo con uno strumento , consistente iu due piccole maiinaje fermate 
nello steaso manico , viene al tempo stesso tagliando e misurando i baston- 
cini , fhe si lasciano in una stanza ventilata per più giorn. , fucile diven- 
gati duri , e frangibili . Poi a’ incassano frapponendovi delle foglie d’ allo- 
ro , e così si esportano . » 

(i) Io consiglio l'uso dell' areometro . Vi sono varie specie di que- 
st * ingegnosa machinuccia s ma la più conosciuta è quella , lira unii . Per 
Plesso di essa potendosi valutare la densità , e quindi il pi so d un dato 
volume di fluido , si può dedurre se sia puro , o alterato da miscuglio , 
£' desiderabile che /’ uso ne divenga generale per prevenire le insidie d l- 
la frode ; ma perchè sia utile per agni specie di fluido sarebbe necessaria 
una tavola sinottica nella quale Jbsstr segnati i gradi di densità dei fluì ♦ 
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( F<portasionc ) . Si fi l’ crporiazione di questo genere per li paesi 
del nord, dove tra i varj usi evvi ancora quello nelle manifatture . Per 
li fredJi intensi i limoni non allignano nel noti! ; cd è desso perciò tribu- 
tario de' paesi del mezzogiorno . Tra questi la Sicilia ne offre una raccolta 
cosi abbondante, e di una qualità così squisita, che par destinata dalla 
natura stessa a trarre grandissimo vantaggio da questa sua produzione (i) . 

(Perchè si lasciano perire tanti limoni') Eppure non «così .Piuttosto 
che spremer dai limoni quest’ utile succo, si fauno perire sul terreno. « neìnag- 
gazzrm , come altrove si ò dello . Qual è la ragione di questo feuomeno ? 
Porse la mancanza del bisogno? Foisc 1’ indolenza de'suoi abitanti !.. . La 
vera ragione è la mancanza dell’ utilità: dove questa si presenta i meno 
bisognosi l’accolgono con trasporlo, gl’ infingardi addivengono attivi. Ma, 
spremendo il succo da’ lini oui , e a grafi spese trasportandolo sul littonlc 
dove si viene a ricercarlo , il Vantaggio è così tenue , che si provvedo 
meglio alla propria ««ouomia col lasciarli perire, cd impiegare il tempo 
e le forze a più vantaggioso travaglio (a) . 

( Esserne ) . Essenze . Gli olj essenziali si liovano in tutti i vege- 
tabili aromalici, e sono questi olj, che ad essi comunicano 1’ odore eli’ esa- 
lano ; e «he s’incontrano ue ’ fiori , nelle froude , ucgli steli , meno fle- 


ti/ , che sono /’ oggetto di commercio , quando trovatisi nel di loro stato 
di purità , e che i diversi areometri si sapessero portare da coloro che li 
adoperano ad una sc ila comune . Allora sarebbe facili non solo di cono- 
scere se art Jluido fosse puro , zziti se abbondasse o ni di quel principio 
che lo rende or più , or un no leggiero ; come il vino , per esempio , che 
ora è più , ed ora meno abbondante di alcool , Con un calcolo analogo 
si potrebbe ancora determinare la quantità , e probabilmente anche la na- 
tura d l Jluido itero gemo col quale si fosse fatto il miscuglio . Insomrn ri 
coU' uso di quest' istnnnento , che conduce a fssar • il peso de' corpi , ri- 
portalo al peso dell' acqua distillata nel massimo di sua condensazione , 
si potrebbe, come fee Archimede sulla corona di Girone, far ile pro- 
blemi analoghi una risoluzione utilissima nel sistema commerciale . Con- 
ohiuda col riflettere , che agl' ingegnosi metodi dell' acrumctria si dive la 
nuova teoria ile' pesi, di cui si è dato un piccolo saggio ( lib- i , cap. 2 , 
nota ( i ) pag. 5 a ). Per coloro che ignorassero sijjutti mi ludi, avverto 
che per le misure d' estremi esattezza il‘vc adoperarsi l' areometro colle 
precauzioni in essi prescritte , c soprattutto i necessario tener conto della 
temperatura . 

(t) // tempo in cui se ne raccoglie maggior quantità nel mese di 
novembre , dicembre , e gennaio . Si calcola che da duemila limoni si 
abbia una salma di acido . In Messina si è stabilita una fabbrica in cui 
si cristallizza , e ve ne sono delle altre tulle quali si calcimi , 

* ( a ) Vedi quanto si 1; uot alo. di sopra ciica il commerci» degli arsa- 
ci c de' limoni . 

Saggio sulla Sicilia . O 
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quontementa nella cementa , e qualche volta nelle radici . N\>n vi è pian- 
ta della famiglia dalle labiate , che non ne contenga una quantità più o 
meno grande . 

( Metallo ili estrarle ) . Tutti gli olj essenziali possono essere estratti 
per dubitazione . So questa fosse ben diretta e perfezionata , si potrebbero 
ottenere separati i due olj differenti ohe si contengono nell’ essenze estrat- 
te dalle piante . 

( Specie il' essente ) . L’ essenze d’ uso più conosciuto sono quelle di 
aitisi, di bergamotto , di limone , di cedro, di arancio , di cannella % di 
gorrfalo , di gelsomino , di lavanda , di rosmarino , di rosa, di terebinto , 
* e - (') • 

( Metodo di estrasione praticato in Sicilia ) . La maniera di estrarre 
J 1 essenze più generalmente praticata è per compressione . Si prendono le 
corteccie di limone , si spremono sopra una spugna , o si raccoglie 1’ olio 
essenziale . Un uomo travagliando dalla mattina sino al tardi della sera 
ì.t raccoglie appena una libbra . 

( Scarsa quantità di esse ) . Benché la Sicilia abbondi delle produ- 
zioni che danno gli olj essenziali , non offre intanto che circa ventimila 
libre di essenza di limone , che si hanno nella maggior parte dal solo cir- 
condario di Messina . Una delle ragioni di questa scarsezza è che I’ arte 
d’estrarre 1’ essenze è ancor fanciulla, ed è perciò che un discreto tra- 
vaglio non da un prodotto che possa ricompensare le cure di coloro che 
Vi s’ unpiogmo . 

( Metodo da provarle ) . Versando una quantità di essenza in un cuc- 
chilo d’ ai genio, ed esponendola alla combustione, se, questa termina- 
ta , tiuM* vi rimane , è segno che 1' essenza è pura . 

( Essente più abbondanti in Sicilia . Esportatione ) . La maggior 
quantità di essenze che si hanno in Sicilia, è quella di limone , e di ber- 
gamotto. Se ne fa il deposito in Messina, d’onde si espoitano per Mar- 
siglia e Genova , per 1’ Inghilterra , e per li porli del Baltico (aj . 


(i) La Sicilia <? abbondantissima di tutte queste piante ; qual' utilità 
dunque non potrebb' essa ricavarne ? 

* (a) Leco un esempio molto a proposito per provare che il basso 
stato in cui giace la nostra industria e d.i tuli’ altra cagione principalmen- 
te prodotlo che da quella indicata dall’autore. E di vero non sarebbo 
stalo facile di stirare fino al trasporto dell 1 essente il principio di utilità 
proveniente dalle \ie carrozzabili . Chi potrebbe dubitare che , anche nel 
caso in cui .<♦ stabilissero fabbriche di essente nelle più alte cime delle 
il adorne , grande pur ne sarebbe il profi ito , atteso il valore altissimo di 
questo prodotto ? L’ autore è quindi costretto in questo luogo ad ammettere 
■piegazioiii di tuli’ altra natura che non è la sua ordinaria e favorita della 
difficoltà de’ mezzi di trasporto , per render ragione di una delle nostre 
trascurante in tatto d’ industria . Si vedià in appresso quanto tnoltiphci , 
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f Stia . Come debbono alimentarsi i vermi che la producono ) . Se- 
ta . l.cco un allro prodotto pel quale i settentrionali sono per impero del 
clima tributar] de' meridionali . 1 celli sono alberi clic hanno uba vigoro- 
sa vegetazione in climi caldi, c che ne’fteddi periscono miserabilmente- 
Le prime foglie di cui si vestono sono un alimento nocivo ai vermi da 
seta: questi gentili ammalimi vogliono un pasto delicato j un pasto gros- 
solano gli uccide, licao perche i gelsi si spogliano delle piime fronde, 
perchè abbiano a rivestirsi di quelle che sono il piu gustoso, c il piu nu- 
drilivo alimento di que' verm icciatloli . 

( Deterioramento di questa industria in Sicilia ) . Un tempo la Sici- 
lia traeva da suoi gelsi numerosi il pasto di un uumero immenso di ver- 
mi , e quindi una prodigiosa quantità di scic . Aon rifletti udo che per 
l'utilità molto sensibile di questo genere essa sarebbe stala ben presto sor- 
presa da una concorrenra , nella quale una piti accorta industria le avreb- 
be pur tolto il primato , pur nulla si è occupala a migliorar le sue sete, 
c ad offrirle a buon mercato . i l’itinoulesi , i Genovesi C.À ì Lombardi 
si sono destramente avvisali di fallo , e bau preso tanto ascendente , che 
quasi tutte le riceicli* ad essi sonosi dirette , e la Sicilia C andata pres- 
soché in dimcuùcam.a (>) \a). 


quanto grandi, e quanto differenti e svariale fra loro siano le cagioni di 
tutti i difetti ed errori onde si potrebbe incolpare 1’ industria d«’ Siciliani. 

(i) Il grado di temperatura , e la sua equtbililà essendosi assereni» 
che inj/uisceno moltissimo sullo svolgimento de' follieoli , e su i preparativi 
delle sete già svolte , si è adottato il metodo di far bollire le caldaje col 
turno de' vapori acquosi . Si ottiene il miglior risultato ; e si risparmia- 
no insieme e le bractia e il combustibile . funesto è uno degl' immensi ser- 
vi gj che la chimica moderna ha resi alle arti , cd oli' industria . Si re- 
tini nel Uh. 3 . che vantaggi analoghi , e sempre importatiti , si sono ot- 
tenuti col nuovo processo di distillatione . 

* (a) L - arte di tesser la seta fu conosciuta e con successo praticata 
in Sicilia prima die nell' Italia ed in Francia si diffondesse . Fu net dode- 
cimo secolo , come si sa , clic venuti dall' Unente in questo Regno per 
opera del Re Ruggieri i primi operaj di seia , e stabilite in Falenno fab- 
briche di drappi, eompaivc e brillò per la prima volta sotto il ciclo italiano 
questo ramo cosi vago ed interessante d" industria e di lusso . Lati’ epoca 
di Ruggieri sino a quella di Federico secondo quest’ arte fu collii ala gì ali* 
demente e protetta in Sicilia . V. Di Gregorio Discorsi intorno alla Sic. .1. •*. 
Ae’ secoli susseguenti però essa cominciò a languire ; e per ultimo ntro- 
vavasi quasi dimenticala, quando il Viceré Garamanico verso la L»e del 
secolo passato per ordine del Re , chiamando attelìci da A apuli « dalla 
Francia , stabili in Ratei ino la bellissima fabbrica di seta di sopri rucn 
zionata j e coll’ esempio , vestendo egli il primo i drappi che vi si facev ' 
no , c cogl’ incoraggiamenti di ogni maniera nc promosse e favori le o - * 

U 3 
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( Quest' industria divenuta considerevole nell' Indie orientali 7 . Nel 
Bengala e nel tesi > delle Indie Orientali , i gelsi vi abbondano oliremo* 
do , e 1’ industria de’ vermi da seta è divenuta dopo pochi anni veramen- 
te considerevole . CI’ Inglesi che una volta in concorrenza de’ Francesi 
venivano in Sicilia a fare il traffico delle set# , ora nou ispiegano le lor 
vele, che veiso 1 ’ Indie Sia per la maggior quantità , di coi eglino han 
bisogno, sia per la qualità migliore clic offrono quei travagliatori industrio- 
si che essi vi hanno stabiliti, sia pure perchè da’ suoi dominj , eh» colà 
*oi;o estesi , c inoltip'icati , fa un commercio vantaggioso , 1' Inghilterra 
ha quasi intieramente scossa la dipendenza , e la Sicilia ha veduto auno 
pei anno inaridirsi questa sor' ente di rendila (i) . 

( Tavole interessanti ) . Come questa industria stasi coltivata nelle In- 
die , puh vedersi dalle tavole 1’ una delle quali io stesso estrassi dai regi- 
stri della Compagnia dell’ Indie Orientali il 18 Gennajo del l8iq , viag- 
giando par I’ Inghilterra e l’altra dalla Ondina dt Londra fa). 

( Fsportaiione dalP Ind e Nel i8>o il solo Bengala non dava che 
2 v R 2 balle di seta : dopo iG anni fu >n caso di offrirne 7 1 38 ; colla dif- 
ferenza ancora che nei primi anni la qualità era grossolana , ed ora tutte 
sono filate alla Piemontese in coite matasse adatte al divtdaggto dei mo- 
llili francesi ed inglesi . Questa esportazione indiana , cosi aumentala , do- 
veva necessariamente piessochè annientare l’esportazione della Sicilia, ed 
è la verità a tal segno «he al grau mercato più non si veggono le sue 
sete . 

( Qualità migliore delle sete di Sicilia ) . Le migliori sete sono quel- 
le di Messina . Un tempo se ne spedivano circa cento nula libre per la 
Francia, Svuzera , c Germania. 


re ed i progressi Al presente questa fabbrica , alla quale furono tp-sl 
circa li onta mila ducati, è quasi nell’ abbondeno . Il rimanente dell’ isola , 
eccetto Catania, non c più binanti nell’ arte di trai re c filar la seta che 
i primi artifici di lluegieri . Or’ ora rilornctò su questo importantissimo 
argomento 

(1) Gl' Inglesi a scemare il danno che loro si faceva dal sistema 
continentale , e a prevenirne le conseguente , portarono in quell' epoca nel - 
/’ Indie orientali artisti peritissimi da Torino e da Novi . Amico il clima 
ai gelsi e ai vermi eh u s* nc cibano , ben presto si ebbe una prodigiosa 
quantità di seta , che svolta dai follicoli con arte, si otteneva in fila sot- 
tilissime , e proprie alla tessitura delle stoffe It più delirate . Quest' arte 
i> mancando a fatto , o ancora imperfetta nell' Italia meridionale , renile 
meno del solito ricercate le tur sete ; e se le Indie giungessero a soddis- 
fare fatti 1 bisogni dell' Inghilterra e della Francia , questo ramo di con- 
r/i -rcio sarebbe intieramente a grave danno per gl' Italiani , 
k’) le tavole qui annesse . 
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éj{ callo e) ai SI erutti heffa ffoinpapuici 
*Òcà Ì/hÌic . 
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Fendila di Sete dell ’ Indie Orientali , per conto della 
Jlcal Compagnia , negli anni seguenti . 
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N. li . -Tutte questa sete sono filate per la inanima parte sui manga- 
ni alla piemontese ; ciò* n inaiasse tirale su questa foggia , eoruodissnne 
al dividacelo pei fabbricanti Europei , i quali pciieralmt ole lianno le lo: • 
aspa c i loro inoliui cosi rutti par dividere e torcere le loro sete su tali 
graduazioni , lo ebe dimostra che gl’ Indiani per ©(tenere la preferenza , 
si sono piegati onde prevenire li deiiderj dagli Europei; mentre in Sicilia 
ed in Calabria non si vuol intendere che per sostener la concorrenza bi- 
sogna almeno andar di pari colli stranieri . giacche hanno preso su di noi 
il vantaggio durante il sistema Continental* 
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£Luadto 


Delle Quantità di Sete importate in Londra nelli Anni 

seguenti dall' Italia , e della Turchia insieme . 
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(*) Di 3oo libbre cirsi cari urna balia • 

N. Tì. Quello quadro dimoiti* che tulle le importazioni in Inghilter- 
ra tanto dalle Sete di tuli* l’ Italia c la Turchia incinti vamenta , sono in 
minor quantità di quelle che la Beai Compagnia (HI’ Indie trae essa sola 
dalli suoi dominj , e ben li vede che il maueL'gio di questo ricco com- 
mercio sarà bah pretto assorbito dalla stesi» Compagnia } e che noi Ita- 
liani dovtetuo piegar» al corto cita si itabiliiU sul gran mercato • 
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Quasi annullate le domande durante la guerra , i gelsi furono distrut- 
ti } ma se n’ è fatta di nuovo la piantagiane . 

( Altre qualità più ricercate ) . Le qualità più ricercate sono quelle 
de’ contorni di Messina, di Catania, e di Taormina . In Catania vi è una 
fdatura alla Piemontese . A Messina le sete ricevono i nomi da’ luoghi 
delia loro prodnr.ione . 

( Sete ili Foria prima qualità ) . Le sete di Foria prima qualità , o 
primo filo , passano per migliori . Se ne fa uso per le trame di prima 
qualità . Si riducono a trame , e ad organzini . 

( Seconda qualità ) . Della seta di Foria seconda qualità se ne fan- 
no ancora delle inme . 

( Terni qualità ) . Della seta di Foria di terza qualità se ne fanno 
trame ordinario . 

Le li'atelle di terza quandi si fanno dalle sete dette di montagna , o 
fuori passo . 

( Riduzione delle sete a mangani corti ) . I Messinesi incominciano 
a ridurre Je loro sete a mangani corti all’ uso piemontese ; e. sarebbe a 
desiderarsi che tutti facessero lo stesso per li motivi anzidetti . 

( Sete di Piana di prima qualità ) . Le sete di Piana di prima qua- 

lilk corrispondono alle sete di Foria di seconda qualità ; quelle di Ramit- 
ta , e S. Martino, sono simili alle sete di Foria della seconda qualità . 

( Seconda qualità ) . Le sete di seconda qualità di Piana, Praja , 
S. Martino , e Lametta, sono coma quelle a terzo filo di Foria. 

( Grave osservazione ) . Se in Sicilia si avesse il coraggio di far qual- 

che passo indietro, e riprendere la col'ura de’ vermi da seia con un atti- 
vità che potesse offrire insieme e «quantità , e qualità , quando anciie l’ In- 
ghilterra sdegnasse di venire in concorrenza con altri compratori . baste- 
rebbero i soli Fraucesi e gli Svizzeri a iianiinarnc P esportazione . E’ age- 
vole di riuscirvi quando il sistema di economia pubblica prendesse quella 
direzione che ho più volte indicata . 

Appendice . 

( Acciugh ' , Tonno , ec. ) . Acciughe , Tonno , Sale , e Coralli . 
Anche dal mare 1 Siciliani hanno delle riache produzioni . Presso alle 
loro coste si affollano a storme immense le acciughe . Essi ne fauao una 
pesca sempre abbondante presso a Termini , e Messina , e preparate in 
sale 1 ’ esportano in Genova alla quautità di circa duemila barili (ij. 


fi) Se ne fa la pesca nei mesi di febbraio , marzo ed aprite. T luo- 
ghi di pesca più abbondanti sono C e folti , Tosa. Termini , c Trapani , 
e in tutta la costa del mezzogiorno . Se ne valuta la quantità a circa di- 
eiotto in ventimila cant ija per anno , di cui due terzi o Ire quarti si con - 
sumano in Sicilia 1 cJ il resto si esporta per Napoli . 


Digitized by Google 



1*0 

( Spedizioni ) . Da Trapani si fanno In spedizioni ili Tonno , che 
abbondantemente si pesca nelle adjaccnti lounajc, tra le quali è distintissi- 
ma qu«lla di Fa\ iguana , proprietà dei siguori conte e marchese Pallavi- 
etni , 

( Tonnoje ) Lungo il perimetro della Sicilia si trovano frequenti 
tonnaje cominciando da quelle di S. Antonio presso Milazzo . L’ultima è 
quella di Pancrazio presso Siracusa . La pesca del tonno comincia a mag- 
gio , c finisce ai 2 Q di giugno , giorno di S. Pietro destinato per antica 
usanza alle chiusure delle tonnaje . Si fa la spedizione del tonno salato per 
Napoli , e per gli altri porti d'Italia. 

( Saline di Trapani ) . Trapani offre con riconosciuta superiorità le 
numerose sue saline fi) (a ) . Il sale trapanese è preferito allo stesso sale 
di Francia. I legni forestieri vi vanno a farne il trallico . Lssi potrebbe- 
ro essere soppiantati da’ legni nazionali qualora fosse ammalo il cabottaggio 
nazionale . 

( Pesca di coralli ) . Piu ricca è la pesca che i Trapanesi fanno 
de’ coralli nc’msri non lontani presio all’ Africa . Le più interessanti espor- 
tazioni di questo genere si fanno per i’ Inghilterra ad uso della compagina 
delle Indie Orientali (i) (b) . 

( Coralli trapanesi ricercati ) . Malgrado che in Livorno e Genova 
vi siano molle fabbriche di coralli , puic c per ragiooc del prezzo più mo- 
derato , o per la più squisita qualità del lavorio , i coralli trapanesi vi so- 
no ricercali , e vi si esportano quindi assai utilmente . 


(t) Ve ne sono anche di buona qualità in Agosto . Da tutta la Si- 
cilia si calcola 1' esportazione del sale a più di centomila salme per Da- 
nimarca t . Norvegia , Svezia , per li paesi dell' Adriatico , « per tutta 
i' Italia . 

* (a) E’ aache da ricordare quello di Cammarata clic è fossile, e 
quello di Agosto e di Spaccafornn artifìzialc come quello di Trapani . La 
maggior quantità si spedisce per Venezia c per Napoli , 

(») Il signor Salvatore Afu luto , negoziante trapanese , ne ha un de- 
posito in Londra per comodo della Compagnia delle Indie . 

* (b) Ne va ben’ anche in Asia una considerevole quantità. Da Tra- 
pani si suole imbarcare per Livorno . 

I Trapanesi sono assai destri nell' arte d’intagliare il corallo e di ri- 
durlo a varie forme . Questo ramo d’ industria cosi per loro interessante 
limolila fino all' epoca di Alfonso di Aragona , tempo in cui si pescò il 
coi allo per la prima volta ne’ mari di Trapani. 
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Influenza del calore de' prodotti sul valore delle terre . 

( Cagioni della poca coltura delle terre in Sicilia ). Non è Fa so- 
la mancati/» delle braccia la cagione dell’ incollura nella quale giacciono 
estese contrade in tutta la Sicilia ; se vi fossero anche in maggior numero, 
forse l’industria non si volgerebbe mai, quanto si dovrebbe , versola eol- 
Itìra delle terre. E’ boti chiaro «he l'uomo, quando si determina a! tra- 
vaglio , presceglie sempre quello dal quale ha speranza d’ ottenere mag- 
giori e più sicuri vantaggi . Or nello stato presente della Sicilia moltipli- 
care - le sue derrate non imporla moltiplicare i suoi guadagni , perchè lo 
smercio di esse per la difficoltà de* trasporti non solamente è ‘penoso , ma 
non offre un compenso proporzionato al travaglio, al tempo , e ai mezt^ 
che vi s* impiegano . 

( Proprietà fondiaria tenuta per inutile ) . In seguito di tutto ciò la 
proprietà fondiaria non forma oggetto di ricerche, perchè il posseder mal- 
te terre non significa possedere più larghe sorgenti di ricchezza . Si sa che 
il suolo prende il suo valore fondamentale dall'utile «he danno le sue pro- 
duzioni; talmente che, se questo utile diventasse nullo , il valor fondiario 
cadcrebbe nel zero . D’ altronde 1’ utile massimo darebbe ai fondi un valor 
considerevole ed allora riguardati quah sono per satura (i) le vere sor- 
genti di ricchezza, un solo non vi sarebbe che non ambisse di divenire 
proprietario, o colono. Le ricerche moltiplicate, un nuovo valore si ag- 
giungerebbe al valor precedente , ed è appunto quello che suole ogni 
merce ricevere dalla concorrenza (a) . 


(t) Gli errori degli uomini giungono a svisare la stessa natura . Nel 
sistema di economia pubblica un fondo fertile è un vero tesoro , e il sua 
valore intrinseco i in proporzione della sua fertilità : ma se i prodotti ri- 
stagnati si perdono , « non entrano nello scolo di l commercio , la fertilità 
diventa come inutile , perde ogni valore per questo disordine di etonomia 
che è sempre l' opera dell' uomo , e /’ ultima conseguenza è che il fondo 

rimane abbandonate Chi pub noverare le conseguenze funeste 

*hc , a danno pubblico e privalo , nascono da questo abbandono ? 

(a) Chi si determina ad impiegare i tuoi capitali all' acquisto di ter- 
reni , deve trovarsi nell impossibilità d' impiegarli in altri articoli più 
vantaggiosi allora Supposto p^rò che d'altronde si offrisse o un guadagno egua- 
le , o poco sensibilmente minore , la sicurezza che dà la proprietà fondia- 
ria , e la soddisfazione che si prova n i possesso de' fondi , vi fanno a 
preferenza impiegare i capitali . O-et il guadagno non si calcola che dal- 
la qualità c dal numero delle produzioni , e dalla fidila di venderle a 
prezzo vantaggioso . 
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( Paradosso ) . Chi mai si ssrehiH» avvisato partir di Fnropa per ari- 
dare a r.ollivare le terre d’Ainirica ? lì dirlo solamente sarebbcsi creduto 
una pazzìa , e pazzìa tanto più singolare quanto che nelle contrade del 
mezzogiorno europeo vi sono estesissime valli , immenso pianure , la di tui 
fertilità , garantita dal clima il più felice , rimane sepolta sotto il peso 
vie' sassi , « delle boscaglie (i) . 

/ Giustifcazion e di questo paradosso ) . Le terrò americana ancor 
vergini promettendo abbondantissime raccolte, quando per li disordini del 
commercio , c per gli errori commessi in finanza , le produzioni europee 
sono rimaste pressoché spoglie di valore , allora è divenuta saggezza quel 
che lipjitavasi follìa (a), 'lutto concorreva in America a dare un valore 
utilissimo alle produzioni del suolo ; ed il suo commercio , scmprcpiù fio- 
rendo, dava la sicurezza dell’ utile anche per li tempi avvenire . Allora 
gli Europei a ragione so» corsi verso una terra che offriva in se riuniti i 
vantaggi -della natura , c quelli dell' industria . L dietro di ciò non deve 
destar meraviglia , che gli Amerirani siano venuti nel mediterraneo a prov- 
vederci financo de’ generi di prima necessità , e specialmente delle loro 
farine (a) ! 

( Mezzo da far sorgere e moltiplicare le risorse della Sicilia ) . Sino 
a che le terre incolte non acquistino un valore , c quello delle terre col- 
tivate non si aumenti , non deve sperarsi che le risorse della Sicilia stano 
moltiplicate . E’ chiaro da quanto si è detto innanzi che non si penserà 
di mettere a coltura le terre selvagge se non quando i di Uro prodotti 
possano utilmente divenir 1’ oggetto di tradivo (b) Or questo intento non 
può, nè deve ottenersi con altro mezzo, che facilitando le comunicazioni 
coi punti di esportazione , dove facendo soigcrc un fiondo mercato , le 


(0 P~ e gg a si j fra k altre contrade di II' Italia , lo Stalo papale , e 
specialmente /’ Agro Romano ! 

* (a)‘Son© abbastanza note le causo vero dell’ emigrazioni degli Eu- 
ropei in America perch’io non mi fermi a confutar l’ idea dell’ autore che 
un calcolo economico gli avesse spimi dall’ uno nell' altro continente . 
» L’ America , c specialmente alcune parli di essa stale scoperte dall’ in- 
gegno e dall'ardire degl'italiani, ricevettero in varj tempi, come in luo- 
go di asilo , gli uomini , i quali le (urbaziom politiche o religiose caccia- 
vano dalle proprie contrade di Europa ; posponendo eglino la dolcezza 
della patria e dell' acre natio alla sicurezza che quelle lontane c deserte 
regioui alle menti loro approntavano . » (farlo Botta . 

(a) Dopo il j8i6 io fui cagione che la bandiera di una nave sici- 
liana sventolasse per la prima volta nelle acque di 3. Domingo . 

* (b) (Questa proposizione è verissima . Ma chi può imaginarc che , 
anche nello stato in cui oggi è la Sicilia priva di vie carrozzabili, ove 
cause assai più possenti che non è la mancanza di esse vie non vi si op- 
ponessero , non tornerebbe conto di mettere a cultura le terre selvagge? 
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derrate acquistando un valore Io rifonderebbero sii i terreni , e il nnmer* 
de' proprietarj si anderebbe rapidamente moli iplicando . 1 os'i le terre col- 
tivate spingerebbero alla coliura di altre terre , e , moltiplicandosi in que- 
sta guisa le produzioni, l’industria nazionale ne diverrebbe da giorno ih 
giorno più ricca . » 

( Come le terre acquisterebbero il valore e he non hanno ) . Allora 
le terre , oggetto fondamentale di ogai ìicca industria nazionale, e di ogni 
florido commercio , entrerebbero in quella circolazione che forma la vita 
dell’ economia ; e animandola sempre più , e sempre più airiucbcndola di 
risorse , la Sicilia si spingerebbe ad un grado di prosperità solamente va- 
lutabile da coloro che seggono la stretta dipendenza tra tutti gli anelli 
dell’ economia pubblica. 

Avrò l’occasione di ntoccar questo argomento, e allora , spero, le 
mie idee saranno più palpabili , e tali da interessar vivamente coloro a 
quali sta veramente a' cuore la felicità Siciliana . 

SUL PRESENTE VALORE DELLE TERRE DI SICILIA . 

Terso articolo aggiunto . 

-a gSiB E Sa - 

Se si volge lo sguardo allo stato infelici» della nostra agricoltura , del- 
le nostre arti , e del uostro commercio, non recherà meraviglia 1’ osservar» 
l’avvilimento appo noi della proprietà fondiaria. E’ eos't grande non per- 
tanto la fertilità del suolo siciliano ; è così felice la sua positura commer- 
ciale ; I' abitatore di questo suolo è così portato alla cultura de’ campi ; 
ed è così dolce e lusinghiera T idea di proprietà , che il valore delle no- 
stre terre nen c stato inai così basso , e noi sarà forse mai , come par 
che ’l temesse il sig. VVelz, da rendere t nostri capitalisti nulla o poco 
bramosi dell' acquisto de' fondi . Di questa verità abbiamo binanti a' no- 
stri occhi lucidissima incontestabile prova . 

Una legge , emanala non ha guari dal savio nostro leggifattore , per 
la quale, spezzato il vincolo de’ fcdccnm messi , si è preparato o facilitato 
lo sminuzzamento delle grandi rugginose feudali proprietà non più ai co- 
stumi nòstri ed al viver civile convenienti , ha dilaniato in un attimo in 
comuietcto nella nostra Isola una quantità prodigiosa di possessioni fondia- 
rie . Conseguenza indubitabile di questa legge sarà ben tosto un subilano e 
straordinario abbassamento del valore delle terre ; ma questo abbassamen- 
to unni meme e certissimo del valore di esse , non sarà di natura a poter- 
ne argomentare una corrispondente diminuzione in quello de' prodotti . Ed 
in fatti I’ interesse ha già ascoltata la \ oce della legge , ed uu considere- 
vole numero di compratori si è mosso ionanti nell’ anzidetto mercato • 
Nè si è veduto che 1’ attuale stalo di avvilimento del valore de' fondi a- 
vesse impedito l’ elicilo di quella legge . Se, coma vorrebbe fallo creder* 
■1 sig. Welz , per la diUrcolu de’ mezzi di trasporlo fosse presso clic JLgi 
ò aggio sulla òitilia . P 
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file nnzi pregiudiziosa la coltura delle nostre torre , la Commissione per le 
fendile non si troverebbe di già cosi grandemente , coni’ ella è , occupata 
d’ inchieste relative al suo scopo. E chiunque conosce la Sicilia, e le 
disposizioni de’ nostri posseditori di contante non può non augurarsi di ve- 
der crescere a dismisura 1' anzidetto numero di compratori , quando pel- 
le opportune e già emanate ordinanze del Governo potrà, esser tanto pron- 
ta quanto infallibile la guarentigia delle compre , e gli alti necessari a si- 
mili contrattazioni verranno sgombrati dagli ostacoli che si tramettono fra 
essi , c si oppongono alla facile loro successione . 

E’ chiaro adunque che le terre in Sicilia hanno tuttora un valore ab- 
bastanza grande per allcttare chiunque posseditore di contanti alla loro 
proprietà . In quanto all’ anzidetto abbassamento del valor fondiario , se 
ben si considera , esso non potrà lungamente esser durevole . I capiia/isli 
dei nostro regno sono la più gran parte antichi lillajuoli ( burlisi ) arric- 
chitisi per la coltura delle terre de’ feudatarj . l-’ino a quest’ oggi l’utile 
delle proprietà si è diviso tra ’l possidente ed il coltivatore. Egli è tempo 
die quest 1 ultimo colli nel posto del primo, senza lasciar perciò la sua 
antica condizione . E’ tempo clic la terra apra tutti i suoi tesori alla ma- 
no stessa di colui che la possiede . Questa prossima e felice mutazione di 
cose , migliorando oltreinodo 1’ agricoltura , innalzerà il valore de’ nostri 
fondi (i) . 

Molti inconvenienti potrebbero però avvenire prima che si adempisse 
questo desiderato ed immancabile successo , 

Ed in prima, l’estremo bisogno che hanno i nostri grandi proprietarj 
di denaro effettivo ed il numero eccedente di venditori di tetre ne potrà 
tanto abbassare in sul priueipio il valete, che la gola degli acquisti fon- 
diari , nell’ occasione di poterli fare a leuuissimo prezzo , difficilmente sia 
contenuta da quella prudenza di calcalo necessaria per non mai uscire 
dalla proporzione della grandezza delle proprietà ai m.-czì di farle valere . 
ili potrebbe in una parola ceder troppo alla bramosia di aver terre, e r- 
ìnanersi con meno di capitale denaro , di quello che è indispensabile al’a 
migliore e perfetta loro cultura . Niente sarebbe quindi più ovvio che ve- 
der succedere all’ antico proprietario mancante di capitali un nuovo pro- 
prietario più scarso ancora del primo ;e la cultura del fondo continuare a 
risentirsi della miseria relativa del suo possessore. Ma l'attività, il ri- 
sparmio e le cure del novello padrone riparerebbero senza dubbio c tosto 
a questo inconveniente, e verrebbe l'equilibrio a solidamente stabilirsi tra 
ì mezzi di cultura e la propiictà . 


(ì) Io sono però molto lontano dal credere che la sola legge di a~ 
bolitione del fedccomtnesso potesse bastare al miglioramento dilla nostra 
agricoltura , La macchina economica delle Nazioni è troppo complicala 
per poter confidare che per una sola delle tue molle aeer se ne possa il 
debito movimento . 
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Un altro apparente e momentaneo disordine potrà esser ben’ anco la 
conseguenza della subitanea realizzazione de' contanti de’ nostri agricoltori 
ne’ fondi degli <>x- baroni . 

I nostri lìttajuoli divenendo proprietarj , quelle porzioni di feudi » 
feudi intieri che t invarrebbero ai loro antichi padroni , nau trovando più 
ini numero corrispondente di fìtta juoli , sembra a prima vista die doves- 
sero cadere abbandonali e rimanersi incoiti . Ma tale inconveniente po- , 
Irebbe mutarsi in vantaggio, se, come é probabile» questo stato di coso 
inducesse molli degli antichi e grossi possidenti, discesi a piccoli propncla- 
rj , a farsi coltivatori delle loro proprie terre . lì benché non sia da spe- 
rare che tatti essi , rinunziando ai piaceri e alla larghezza di vivere delle 
grandi citth , contenti di un subito alla vita conta di oa , de’ lavori campe- 
recci e della saggia economia delle loro facoltà volessero a lor potere oc- 
cuparsi ; pure non vi ha dubbio che ue’ più la necessità, terrà lungo di 
talento ; e tosto o tardi, la maggior parte di loro , facendo buon senno, 
dar si dovranno a migliorare i proprj poderi , ed a trarne il massimo pro- 
fitto . lìti ecco nuova causa di aumento del valore da’ nostri fondi . 

In ogni maniera egli è «erto clie la più bella e seducente prospettiva 
é in questo conto inumiti ai nostri occhi . Tanto può una sola legge ri- 
chiesta dai tempi c dalle circostanze ! 

Dopo queste riflessioni è d'uopo toccar qualche cosa deli’ esagerata 
aumento di valore die alla proprietà fondiaria si vuol far credere che sa- 
rebbe per derivare dalla diminuita difficoltà dei mezzi di traspoi lo. lìd in 
prima , chi , rammentando varie epoche felici della nostra Sicilia , fra le 
quali più di tutte il principio del presente secolo , non rifletta che pur mollis- 
simi furono allora I vantaggi economici di essa , benché ancor priva di vie 
carrozzabili ; c che i nostri fondi ciò malgrado aveano forse allora il dop- 
pio valore di quelle che oggi hanno ? lì clu ricercando le cagioni , nude 
proviene il basso, e pur non infimo, attuai valore delle nostre terre, po- 
trà, mettendole tutte in cospetto conceder gran fatto di peso a quella die 
più di tutte ha colpita la mente del Sig. Wclz ? Io credo oltracciò di aver 
notato abbastanza gli errori di calcolo di questo scrittore nel valutare i 
vantaggi e l' aumento di licchczza clic deve attendersi la Sicilia dail’ ac- 
cresciuta facilità de’ trasporri. iNol terzo libro fìualmrutc lui occuperò del 
danno , delle gravezze , delle spese e conseguenze di ogni maniera eh’ io 
credo ascisi a temere dallo adempimento della sua proposta , sì che nul- 
la debbano stimarsi a dirimpetto di quelle gli anzidetti vantaggi e profitti, 
l'-d intanto non saprei rinunziare al piacere di ricordare in questo luogo 
il bel paragone da lui addotto nelle prime facce del suo saggio, a propo- 
sito di leggi politiche : le quali a suo credere , ove accrescer si voglia la 
finanza di un paese, vogliono assomigliarsi alla lettura de’ romanzi ordi- 
nata ad un consunto . L’ infermo è questa nostra sventurata Sicilia . Ma 
il rimedio da lui ccunato in quel luogo non sarebbe piuttosto la lettura di 
questo Saggio ? 
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CAPITOLO IV. 


Injlutnsn del vaiare delle terre sull incremento della popolatone , 
sull' industria , sul commercio , sul caboltaggio , ece. 

( Primo fenomeno del valore acquistato dalle terre ) . Quando le ter- 
re acquistassero un valore por 1’ utilità che offrirebbero i di loro prodot- 
ti , il primo fenomeno sarebbe quello di veder rifluire dal littorale alla 
parte interna coloro che cola slavau domiciliali attendendo dal traffico di 
mare ogni vantaggio . Questo truffino , clic attualmente per molte cagio- 
ni , tra le quali non è I' ultima quella di non poter la Sicilia sostener la 
preferenza de’ suoi prodotti nel marcato generale , trovasi depresso , e la 
gente marinaresca cos'i impoverita , che spesso per molti anni abbandona 
la famiglia onde prestarsi al servigio de’ legni stranieri , che veleggiano 
nelle più remote regioni. E’ legge del bisogno , che quando l’uomo non 
trova il vitto nella propria terra , corre la dove o gli si offre , o è lusin- 
galo di rinvenirlo . E questa legge è «osi imperiosa , che non potendosi 
ottener pacificamente si cerca colle armi alla mano . Cosi fecero ne’ bas- 
si tempi quelle masnade che scovatono dal settentrione d’ Europa , ove 
mancavano de’ mezzi da vivere . e rifluirono verso il mezzogiorno a divi- 
derne le terre coi loro abitanti (t) (a) . 

{Ragioni che giustificano questo fenomeno ). E tanto più veggo si- 
curo questo passaggio dal mare alle terre, per quanto è più facile a ma- 
rinai di sostituire ai loio pericolosi, e penosissimi travagli la coltura del 
suolo tranquilla , sicura e meno atlminosa • 1 pericoli si sfidano quando 
1’ uomo è lusingato dafla speranza d’ una grande fortuna o dalla sicurezza 
di una non ispreggevole utilità ; ma quando questa lusinga non agita i cuo- 
ri l’ idea del liscino giunge spesso cosi a spaventarli clic preferiscono l’ in- 


( ì ) F,' disgraiiatamente troppo vero che il bisogno talora spinge fi- 
nanco al delitto . 

* (5) Questo riflusso degli abitanti delle nostre costiere nell’ interno 
dell’isola, impossibile per altro ad avvenire, non si deve considerare 
come un vantaggio . Se per le vie carrozzabili si migliora la nostra agri- 
coltura noi avremo di bisogno di inarinaj e di trafficami di mare . Oltre 
a ciò nel case di questo miglioramento che si eslendeià indubitatamente 
al commercio, essi non avranno più, come suppone il sig. clz , una 
ragione per lasciare il loro antico domicilio . IVIa vi ha di più ; le nostre 
migliori coltivazioni sono sulle spiagge o vicino ad esse i vigne , ulivi , 
soda , gelsi , cotone , limoni etc. Perchè adunque desiderare che i nostri 
agricoltori si ritirino nell’ interno dell’ Lola ? Pare che il sig Welz non 
trascuri nulla per utilizzare le sue vie carrozzabili . Dopo di averci invi- 
tati a coltivar £li ulivi, i lituani e ’l cotone sulle nostre montagne, era 
ben necessario il condurci i nostri maimaj . 
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doUnia , la quale è sempre madre della miseria . I' l é ancora un calco- 
lo si naturale all' umana prudenza , elle un vantaggio mediocre , e sicuro 
Viene ordinariamente preterito ad un’ altro, che sebben lusinghiero, e gi- 
gantesco si vede circondato da incertezze , e da perigli . Infine raccoglien- 
do tutto in poche parole dirò clic 1’ uomo è agricola per bisogno , e ma- 
rinajo per avidità: 1' avidità perde ogn’ incantesimo quando il commercio 
disordinalo minaccia di roviuar le fortune , ed alloia è che dalla vela si 
ritorna all’ aratro ( i) . 

(Altro fenomeno o in concorrenza o in mancanza tiri primo'). E se 
mai avvenisse che , per un’ errore di calcolo , o tiranneggiali d ille loro 
abitudini , i marinai si rim.inessero lungamente sulle sponde a sfidare i di 
loro bisogni , I’ esempio altrui basterebbe a guarirli da questa cecità. Da- 
to il valore alle terre si vedrebbero accorrervi da' paesi ingrati travaglia- 
tori pronti a disserrarle , e colla ricchezza de’ di loro prodotti ristorare 
1’ antica loro miseria . lo non insisto più lungamente sù questa idea giu- 
siilie.il a da lauti esempj nelle diverse regioni del nostro globo , e garanti- 
ta dall’ eterno principio , che I’ uomo sempre , e soprattutto nello stato di 
bisogno, corre d’ appresso I’ utilità : ed è così forte nel cuore unaauo il 
desiderio del proprio bene, che si giunge talora senza pena a cangiar di 
patria , Ine hè gli antichi giustilicarono coll'adagio ben conosciuto : ibi pa- 
tria , uhi bonum . 

( T-rzo fenomeno , incremento di popolazione). Credo potarmi di- 
spe usar dal dire , che le terre vergini dissodate darebbero agli agricoltori 
abbondantissime derrate ; in breve tempo perciò le di loro fortune diver- 
rebbero considerevoli . Ter una conseguenza immediata i matriinonj sareb- 
b 'io moltiplicati, e con i matrimonj la popolazione. Non si rifugge da 
questo vincolo santo , sorgente di mille pianeti, di nulla consolazioni , che 
quando la miseria rende spaventevole il peto di una famiglia ; ma d >ve , i 
mezzi d’ alimentarla non mancano . ogni uomo cerca con trasporto di di- 
venir milito Ed è così forte questo pendìo , che spesse vi cedono i più 
miserabili , ancorché convinti di dover menare uua vita stentata , e ama- 
reggiata dal vedere lauguir di fame i frutti della conjugale tenerezza (a) . 


(i) T commercianti , che sono ridotti a tener senza veruna utilità 
chiusi negli scrigni i loro capitili , volgrranno le speculazioni all' acqui- 
sto delle terre al primo veder che queste ari Irebbero a divenir sorgenti 
di guadagno . Pub da s ■ flesso ognuno comprender r quale , r quant / con- 
correnza avrebbe luogo in simile mercato , e quanto grandi s irebbero i 
vantaggi che ne otterrebbe la Sicilia . 

* (a) C lui t’ altra la ragione di questo fenomeno . I mendie.anti , se- 
condo ha già riflettuto Montesquieu , reggono al ptimo nascere de’ loro 
figli de’ compagni di travaglio, • dello nuove sorgenti di profitto Essi 
sanno inoltre che l’ infanzia è possente a svegliare la pietà. Tutto perciò 
gl’ induce c consiglia al walnmowo ed alla generazione . 
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ISegli siali uniti di -America quel padre die ha un maggior numero di fi- 
gli si reputa il più ricco ; perchè in un paese industrioso la ricchezza sii 
calcola dal numero delle braccia . 

( L' abbondanza moltiplica i matrimonj ) . L' idea di matrimonio è 
cos'i legata coll'idea dei mezzi sutlìcienii a sostener la famiglia , che quan- 
do questi mancano vi si ripugna da coloro che hanno il dritto di contrat- 
tarlo . Questo principio è cot'i essenzialmente connesso col vincolo mari- 
tale , che in Orienta sorve di regola alla costumanza bizzarra della poli- 
gamia . 

( Il popolo moltiplicato , si moltiplicano le ricchezze ) . Non v’ è chi 
ignori , die nel seno della terra sono nascoste tulle le ricchezze . Moltipli- 
cale le inani adatte alio sciavo , a voi vedrete da tutte le bande scoi reme 
abbondantissime vene . In questa guisa il superfluo va moltiplicando , e 
da esso l’ industria, ed il commercio riceve il primo, e più forte impulso . 

( Floridezza di un popolo laborioso ) . Un popolo laborioso salisce a 
tanta altezza sù di un popolo pigro , ed indolente , che a primo colpo ne 
ottiene la preferenza nel mercato generale . La quanlilh de’ prodotti , ope- 
ra de 1 suoi travagli , rendendone i prezzi di miglior mercato ; e la qualità 
migliorata dalla sua industria richiamando a prefenza le altrui ricerche , 
tutta la concorrenza si stabilisce a suo vantaggio . 

( Conseguenze dell' amor del travaglio ) . Allora è che sorge presso 
di una nazione silfatlamente laboriosa lo spirilo di emulazione, che svilup- 
pa le forze del talento. Le arti ancor fanciulle si migliorano, si perfezio- 
nano; altre se ne inventano , c le risorse cosi moltiplicate, mentre offrono a 
ciascuno piaceri sempre nuovi , che rendono la vita beata , e procurano 
al travaglio innocenti ristori, danno all’ industria una direzione nuova , che 
di nuove ricchezze è larghissima sorgente . 

( llapido eorso verso la floridezza ) . In questa guisa si giunge rapi- 
damente verso la floridezza , che annunzia da una parte le molliphci ri- 
sorse di uno stato , e dall’ altra la sua potenza , e la sua grandezza . In 
siffatto pressoché momentaneo cangiamento vegga ognuno delineati i desti- 
ni della Provincie Unito americane , menile io volgo un rapido sguardo 
sulla gran Pretaglia . 

( Prima prova tratta dall' Inghilterra ) . Quest’ isola giace sotto un 
clima , dove la natura aembra sempre moribonda . Però gli abitanti indu- 
striosi con instancabili sforzi tali, e tanti soccorsi le offrono , clic quando 
le folte nebbie non nascondono tutto allo sguardo , essa sembra cosi gio- 
vane e ridente , come si mostra in tutto 1’ anno . 

Nel bel paese che il mar circonda c l' alpe . 

( Effetti dell' attività dell' industria inglese') . Attraversando in stagio- 
ne amica le terre inglesi, si veggono tutte ridotte a coltura, c tante pro- 
duzioni se uc traggono , che ai mezzi di sussistere da queste offerii dove- 
si il rapido incremento della popolazione. Questa fatta numerosa per ope- 
ra deli’ industria si è infine cosi resa sproporzionata all’ cstenzioue del ter- 
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reno, e al numero delle interne risorse, che molti abitanti han trovato 
indispensabile dedicarsi ai lavori delle arti (t). La necessità di trarne pro- 
fitto ha aguzzati gl’ingegni , e si è presto giunto a lai perfezione , clic og- 
giiuai non v’ è angolo della terra dove non siano apprezzate , e a prefe- 
renza ricercale la manifatture inglesi . Sia quella terra classica adunque il 
modello deli’ industria umana per tutti quei popoli che vogliono emularla 
in possanza od in ricchezza ( a) . 

( Seconda prova tratta àalla Francia ) . E 1 pur troppo vero , che la 
natura è nulla in confronto dell’ industria ! Sono incontrastabilmente mol- 
to fer tilt le contrade meridionali della Francia ; ma qual differenza tra i 
tempi remoli, e quelli in cui viviamo! Il solo scavo del canale della Lin- 
guaJocca ha'dato alle rendite della Plancia un incremento miliiouario (1) . 


(1) /llcuni viaggiatori trascorrendo le contrade al di là d gli Alle - 
gani ( i B i «ì ) , le trovarono sparse di piccoli villaggi . Ripassandovi dopo 
cinque anni li trovarono trasformali in altrettante città . Ecco quali pro- 
digi si operano dall’ industria ! Essi esclamarono pieni di meraviglia . 

* (a) Chi può dubitare degli effetti prodigiosi della industria umana ? 
In die modo pelò, e per quali vie è permesso di vederla fiorire? Ci of- 
frite a modello 1’ Inghilterra . Ma perche non ci parlale delle sue leggi di 
ogni maniera 5 della sua sociale starnuta ; del pntriotismo de’ suoi ottima- 
li ; delia imponcncnle forza di opinione figlia de’ lumi del suo popolo ; 
c de’ benefìzi di ogui genere che da questi felicissimi priueipj son derivali 
alla industria ? Siate industriosi : è forse questo il primo consiglio da darò 
ai popoli ? O , se altrimenti si vuole , è egli ai popoli elio giova di dare 
questo consiglio ? 

(2) La Svizzera da terra ingrata è stata convertita in giardino dilla 
istancabile industria de' suoi abitanti . In seguito si vedrà eosa erano un 
tempo l' Inghilterra , e V America Settentrionale , e cosa siano adesso di- 
venute . 

Panni che dulie strade già fatte si moltiplichino immensamente le 
rendile della Sicilia , e la miu immaginazione vi vede correr di qua , di 
là numerose diligenze , carri di ogni specie , vetture , e trasporti, » co- 
me destati da un letargo di cui sentori rossore tutti i Siciliani , muoversi 
coll' attività , che spira il desiderio di divenir felice . Spazi indurili in 
questo dolce delirio , e dirò meglio in qu sta beata visione panni di sen- 
tir ripercuotere da Lilibeo a Peloro le canzoni dell' abbondanza , e da 
Pi-laro e Pachino l' inno della felicità (a) . 


* (a) Le cantoni dell abbondanza e l' inno della felicità faranno al- 
lora i loro viaggi per la posta. Adesso 1 meschini son costretti di aulire 
a schiena d> mulo . 
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( Tl popolo siciliano fatto per essere florido ) . Sono verillt frappo pal- 
pabili alle quali io fio voli , che la Sicilia rivolga una volta i »uoi sguar- 
di . la naturale leiiilita de' suoi terreni, e, la varietà de’ suoi prodotti ca- 
lattei i/zano il popolo siciliano «rune essenzialmente agricola ; circondato 
dalle naque , la facilta colla quale può farne il cambio , e lo smercio lo 
rendono d’ altronde essenzialmente commerciante . Liceo due caratteri cosi 
strettamente I’ uno dall’ altro dipendenti , che ravvivati e posti simultanea- 
mente in movimento , convertirebbero ben presto la Sicilia nel paese il 
più boato della terra . 

(Sistema da metterlo sulla strada della floridezza ). Per quello che 
antecedentemente si è detto , la Sicilia trovasi nello stato di deperimento 
perchè le sue forze agricole sono scatse , languide, e quasi spiranti: e 1’ 
energia commerciale caduta quasi in un mortale letargico sopore . Per niel- 
larla al confronto delle contrade più felici d’ Europa , uopo e rendere vi- 
gorose queste forze, e rianimare questa energia. jNou fo qui una inutile 
ripetizione , se ben presto debbo aver più favorevole occasiona di ritorna- 
re a quest' idea , che parmi tanto interessante quanto lo è la felicità del- 
la Sicilia . 

( Le speranze de' Siciliani fondate sul commercio son cane ) • Inutil- 
mente i Siciliani affollati sulle coste attendono dal commercio le di loro 
risorse : inchè non moltiplicheranno le di loro produzioni , e uon si sfor- 
zeranno d' acquistar la prefeiewza se non por lutie , almeno por un buon 
numero di esse, attenderanno invano che il traffico si rivolga a soddisfa- 
re 1 di loro bisogni . Pochissimi, mal proporzionati , e mal divisi sono gli 
abitanti della Sicilia. Mentre le regioni interne sono spopolate , sulle spiag- 
ge si contano molle e molte città ricche di abitanti: Palermo, Trapani , 
Marsala , Girgenli , Siracusa , Catania , Messina , etc. , sono cosi popolate 
ohe una pari , ( ecciti) la capitale non se ne incontra in lutto il regno 
di Napoli. Ecco perche quelle interne pianure , e quelle valli oggigiorno 
rimangono sterli , ed in abbandono , menti e una Velia esse sole alimeli? 
lavano i numerosi popoli il' Italia , d' Asia , e di Grecia (a) . 

( Prima osservuzione ) . Sono cosi interessanti al bene della Sicilia al- 
cune osservazioni , che non lasccrò di ripeterle anche a costo di divenir 
nojoso . 11 fenomeno d’ esserne le parli intcriori deserte c le marittime po- 
polate è 1' effetto e la cagione insieme delia spossatezza e mancanza delle 


* (a) Le pianure e le valli dell’ interno di quest* Isola non sono «osi 
sterili eri in abbandono «nme dire l'autore 5 e Palermo, Trapani , Gir- 
genti , Siracusa, Catania, Messina sono citta antichissime della Sicilia, 
che l'hanno veduta molte volte floridissima ; e forse allora più, ch’esse 
sono state più popolate. Il piano adunque di coudur nell' interno del no- 
stro Hcguo la massa principale della nostra popolazione non è uè cosi 
probabile , nè cosi lusinghiero , che possa esserci permesso di piu ecc«- 
pareen* . 
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braccia necessarie il travaglio della terra . I pochi terrazzani «parli qua e 
là , contenti del sol» necessario , non moltiplicano i di loro sforzi , perchè 
no superfluo , come si è altrove osservato , nou sarebbe loro di alcuna 
utilità . 

( Se tonda osservazione). In cos'i stretta dipendenza sono tra loro il 
numero degli abitanti , I’ agricoltura , l’ industria , il commercio , che l’ in- 
cremento di uno di questi (dementi produce necessariamente 1’ incremento 
di tulio il sistema, e la rovina di questo non è sempre che l’opera della 
rovina di una delle sue parli . Questa dipendenza non è dissimile da qui 1- 
)a ohe vi è tra la quantità delle ricchezze , e l' intensità del desiderio u ot- 
tenerlo , tanto leggiadramente espressa da Ovidio. 

Cresoit amor nummi i/uantum ipsa pecunia arescit , 

Qub plus tunt poti » , plus litiuntur aqua . 

CAPITOLO Y. 

Bilancia in furore tirila Sicilia dopo di avere stabilito per so 
i vantaggi annoverati . 

( Come un popolo possa piegar per se la bilancia del commercio ) . 

10 nou dirò su questo assunto , che poche parole , perchè a me sombra 
una conseguenza leggiti ima di lutto ciò elio antecedentemente si è dimo- 
strato . In fatti qunl requisito deve avere un popolo per piegar la bilancia 
in suo favore ? Quello stesso che ha il contadino , quando nel mercato 
del suo villaggio è da immensa folla ricercato de’ frulli de* suoi travagli . 

11 sistemo economico è nella essenza lo slesso così in grande che in pic- 
roio ; il numero delle forze regolatrici può cangiare , moltiplicandosi , o 
scemando , o combinandosi in moltiplici foggie ; variar possono il metodo 
d’ impiegarlo , od i molivi che le mettono iti movimento , ma 1’ azione ti 
sempre essenzialmente la stessa , e i suoi cfleiti sono pressoché invariabi- 
li . iie i finanzieri fossero penetrati da questa semplicissima verità , non 
andrebbero vagando in sistemi astrusi e complicati , co’ quali spesso altro 
non ottengono che la rovina , appagandosi di risorse inventate a forza di 
paralogismi economici , le quali olirono sconosciute ricchezze, che iu citelli 
non sono se non una vera miseria . I nostri padri non conoscevano i bei 
sistemi d’ economia pubblica di cui si vanta la moderna filosofìa, m a i 
nostri padri facevau bene il di lor mercato , vivevano nell’ abbondanza , e 
nel di loro sistema finanziere , semplicissimo quale lo ha fatto la natura , 
non trovavano tiri abisso che inghiottiva tutto senza mai ricolmarsi, ma 
la sorgerne feconda della riproduzione (t) . Io direi a coloro, che pre- 


fi) Si getti uno sguardo rapido sugli avvenimenti degli ultimi sei 
lustri , c sullo stato attuale del nostro globo . In questo breve periodo la 
Saggio sulla òioilia . Q 
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siedono all’ economia de’ popoli con quelle risorse illusorie , le quali essi 
traggono da calcoli complicali : i mezzi da ripristinar le finanze son sem- 
plici ■, non perdete di vista la natura ; c (lessa che gli offre quasi sponta- 
neamente perchè vuole che 1’ uomo sia felice . 


popolazione delle Provincie Unite di America si è raddoppiata , Z* indu- 
stria è divenuta tanto instancabile quanto sorprendente . agricoltura si 
è perfezionata , e i suoi prodotti si sono moltiplicati : il commercio si d 
dilatato sino all' Europa , le arti si sono raffinate , le scienze coltivate con 
ardore , il gusto ingentilito , ed il carattere infine è divenuto tjuello di 
un popolo che ama di esser putente , e felice , e che Ita in se tutti i meni 
per divenirlo . Dall ' altra parte gl' Inglesi dominando nelle Indie orien- 
tali sopra circa 4° a millioni d' uomini stanno colà spargendo tutti i 
gertni della civilizzazione , e vi hanno traspiantate le maniere ed i gusti 
europei . 

Infine sulle sponde del Mar Nero si è veduto sorgere un genio agri - 
cola , che ha in certa guisa reso tributario delle sue produzioni lutto il 
fileditterrannao . 

Queste, ed altre cagioni che tralascio come meno importanti , hanno 
rotto quel sistema di vicendevole dipendenza , che avevano i popoli com- 
mercianti di Europa . Quindi si è veduto qui cessare affililo I esportazio- 
ne , là diminuirsi le importazioni , in altro luogo prender nuovo impulse 
e nuove cammino ; or seguire la legge del bisogno , ed or il capriccio 
della meda ; crescere e diminuire per opera di subitanee , e violenti ca- 
gioni ; in un paese dal seno della povertà sorger f industria , e coW in- 
dustria il eommercio , in altro dal monopolio distrutta la ricchezza e sof- 
fogata ! industria : e per dirlo in una parola il sistema commerciale del- 
le due Indie inghiottir , come in un oceano , e spegner tutte le risorse 
dell' economia d' Europa . Non è meraviglia perciò , che i commercianti 
di queela parte del mondo o ignorando , o mal conoscendo gli avvenimeuti 
de' due emisferi , siansi fatti illudere da calcoli fondati sopra rapporti 
che pià non esistevano , e malaccorti stendendo il piede verso il guada- 
gno , siano precipitali o nell' abbisso del deficit , o nel vuoto di perdite , 
tanto più considerevoli per quanto più gigantesche erano le loro intraprese. 

Sull' economia particolare de' popoli , e sul commercio uopo è isti- 
tuire a giorni nostri calcoli ben diversi . Dagli effetti , che non bisogna 
farsi sfuggire, risalendo alle cagioni complicate e diverse, si può sensi 
tema di fallo decidere quel che convenga di fare , per istabilire un nuo- 
vo ordine eli economia pubblica , il quale possa metter d' accordo l' indu- 
stria di ciascun popolo col sistema convenevole a tutte le nazioni commer- 
cianti . Se I Europa non si inette sii questo cammino io temo che sarà to- 
sto abbandonata dall' industria , e dal talento , che ricoverati sotto il cie- 
lo fortunato d' America , faranno ammortirò la luce del suo orizzonte , c 
sorgervi un crepuscolo , che sarà il f opero di urta notte spaventevole . 




( Come i popoli s’ involano a vietarla la bilancia del commercio ) j 
Chi conosce la storia do' tempi può rappresentarsi quel gioco bizzarro co 
quale le nazioni si strappano a vicenda la preferenza del commercio . 
Quando un popolo è riuscito ad ottenerla , nou deve perder di vista i me/.* 
zi clic vi ha impiegati , nò uscir dalla strada che ve lo ha guidato ; ma 
nò esso si stordisce m mozzo alla propria felicità , a paco a poco disordi- 
na le parli del suo sistema economico , ed un altro popolo più saggio, e 
più circospetto corre a prendere i 1 suo posto . 

( Fondamento della grandezza , o decadenza di un popolo ) . La 
grandezza e la decadenza delle nazioni è totalmente fondata sul sistema 
della loro economia. Questo sistema non è sempre I’ «pera dell’ uomo, 
ma della natura , perchè la natura è quella che stabilisce i rapporti tra 
lo cose , e 1 ' uomo non è che un puro ageule di lei . Quando questi , di- 
mentico delle suo incombenze , o ignaro del suo ministero , sconvolge quei 
rapporti, la natura sdegnata della sua non curauza o della sua imperizia, 
lo punisce colla miseria . 

( Questi principi a pplicati alla Sicilia ) . Per render» unii queste 
dottrine , che la stona giustifica ad ogni passo , e delle quali la filosofi» 
si è dilettata di far sistema , riconduco il mio sguardo alla terra fortunata 
della Sicilia. Ne’ tempi ricoperti di sogni favolosi , si pretende che Cere- 
re ne fosse la dea, e la regina , e Cerere non è che la dea dell' abbon- 
danza ; e Cerere fu quella che istruì Triltelemo , primo maestro d' agri- 
coltura fra i Greci . Perchè dunque dopo tanta gloria , che si perde nel- 
la più remota antichità, è cosi bassamente caduta la Sicilia, che par che 
la natura le fosse divenuta madrigna ! Son pur note le cagioni di siflalla 
rovina, e facilissimi sono i mezzi da farle sparire. 

( Come la Sicilia possa volgare a suo beneficio la bilancia del com- 
mercio ) . Il terreno siciliano non ha perduta la sua fertilità ; il clima be- 
nigno vi fa allignare ogni genere di produzioni ; la situazione geografìa* 
fa che il commercio stringa la inano all’agricoltura ed all’ industria (ij j 
gli abitanti hanne le più ieiiai disposizioni di spirito , e sono adattissimi 
all’ agricoltura , all’ industria ed al commercio ; non manca dunque , per- 
che la Sicilia si metta al di sopra di mite (e nazioni commercianti , che 
di piegare in suo favore la bilancia del commercio , estendenti» la sua 
agricoltura , moltiplicando e migliorando le sue produzioni , perfezienaud» 
le manifatture che ha , e introducendone delle altre , proteggendo e faci- 
litando il caboltaggio . Senza piu mtertenermi sopra idee visibilmente co- 
nosciute come di vera utilità, nou ditferiro più lungamente a segnar 1« 
facile strada per la quale può la Sicilia , ad ogni memento , avviarsi ver- 
so la sua floridezza • 


(t) A r cl 1818 da Ancona passarono a Rio Janeiro da 5 # a 6m l gni 
carichi di grano . Io stesso gli ho veduti fur posa in Inghilterra • Tutti 
questi legni erano Inglesi ; i nostri Italiani dunque ptrderono quel noleg- 
gio che fu da essi guadagnato per trasportare i nostri prodotti sotto quei 

ut toro emisfero . Q 1 
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CENNI SOPRA ALCUNI FACILI K NON MOLTO COSTOSI MEZZI 
I>A PORRE IN OPERA , ONDE RENDERCI FAVOREVOLE 
LA RILANCIA DEL COMMERCIO . 

Quarto articolo aggiunto . 


Qualunque miglioramento di un ramo già esistente 
di produzioni annuale , diventa ben tosto un au- 
mento di nazionale e domestica ricchezza . 

Bandolo . Dell’ arte di governare i ta- 
cili da scia p. 5t>4- 

N on é certamente da porre in dubbio , che la (inaura della Sicilia 
potrebbe di breve risevere un considerevole aocrescimenlo dal miglio* 
rarsi ed estendersi presso di essa de’ vari rami della, sua industria . Ma la 
industria è una pianta , che non da che poche e selvatiche fruita , ove pic- 
cole e scarse siano a suo prò le cure dell’ agricoltore . E però nulla ci 
rimarrebbe a sperare nello stato infelice in cui essa ritrovasi al presente 
presso di noi , se la bontà e saviezza del Governo avvalorate dal sapere e 
dal disinteresse de’ suoi ministri non promettessero già di concedette salda 
protezione . Imperocché in questo secolo di lumi c di Filosofìa non è più 
lecito d’ ignorare clic l’ interesse dei Re è strettamente legato a quello dei 
popoli (i) ; e che i sacrifìcj che si fanno pel miglioramento della industria 
di questi non sono che anticipazioni eh’ essi restituiranno ben presto con 
usura (a) . Possiamo adunque ripigliar animo , c confidare , che a cuore 
di padre saranno iudiritti i consigli de' grandi cd istruiti filantropi a’ quali 
oggi è addossato il peso della nostra feliciti . E ciò tanto più che , gra- 
zie ai doni singolari e mulliplici compartiti dalla natura a questo suolo ed 
a questi uomini , facile e di pochissimo costo si offre , s’ io non ni’ in- 
ganno , la riforma e lo avanzamento della industria de’ Sicdiani . Su di 
che in questo articolo fo ragione di andar notando qualche cosa • 


(i) Ncque enim Rcx inops esse potest , cujus imperio ditissimi hotni- 
nes subijeiuntur . Diomede Caraffa ad Eleonora di dragona nel libro 
dell' officio del Sovrano . 

(a) Quante spese , eselamb il gran Luigi a Colberl , per stabilire 
ed animare le manifatture ! dolete voi rispose il Ministro, vendere agl' In- 
glesi le opere a quell' aggetto adempite ? Eglino ve ne daranno sulla mia 
parola grossissimi interessi , 
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Il passo pii» interessante , ed insieme i! più facile e naturale da <1<> 
versi muovere ad oggetto di accrescere la nostra rendita, e ren lerci co-tan- 
lemenle favorevole la bilancia del commercio sarebbe a mio avviso lo 
estendere nella nostra isola quelle coltivazioni ed industrie, che da uni 
parte confacentissime al nostro suolo , per esserlo dall' altra poco o nulla 
agli altri paesi di Europa , ci additauo tie’ loro prodotti un facile mezzo . 
onde acquistare all' istante sopra di quelli grande a durevole vantaggio . 
Fra le principali e più distinte di queste colli vazioni ed industrie , per 
non parlare di tutte , a me piace qui interlenermi , a modo di esempio , 
di quelle che riguardano il cotone e la seta . 

Aissuna delle piante clic sommiuislrano all’ uomo il materiale per lo 
suo vestire , è sulla Terra più generalmente di tf usa del eotouiarc . Ma è 
soprattutto nell'Asia a nell’ America, dove il clima oltreinodo la favori- 
sce , che più estesamente si osserva praticarsene la cultura, e la più par- 
to conoscervi»! cd educai visi delle sue varietà . Tra i paesi di Europa la 
Sicilia ò forse quello in cui questa pianta maggiormente rinviene le circo- 
stanze necessarie alla sua perfetta vegetazione; e può dar quindi più va- 
riato ed esimio ed abbondante il prodotto . Giacché , se insiem si riguar- 
da alia positura geografica di questo paese che appena oltrepassa il 38 di 
settentrionale latitudine ; ed alla varietà de' suoi trrreni lutti quasi al co- 
toniere propizj ; ed al vantaggio che questo vegetabile trae dall’ aria di 
mare; e finalmente all'aperta ed estesa aerazione, onde fruiscono la mag- 
gior parte dei suoli della nostra isola ; si vedrà clic la natura sembra quasi di 
averla particolarmente destinala a quella coltivazione . Quelle immense e de- 
serte contrade soprattutto al di là di Terranova nelle quali 1’ autore vide 
regnar l’errore il silenzio e l'abbandono: tulle le altre, olle addette 
fin’ oggi alla cultura della soda potrebbero per la ragione indicata di sopra 
desiderare scambiamento di cultura ; ed in generale quasi tulio le ' nostre 
spiagge vi sarebbero tu grande e particolar maniera adattate . 

fonanti lutto però è desiderabile , che s’ introducessero presso di noi 
lo specie e varietà di questa pianta , che più delle altre al nostro clima 
c ai nostri bisogni sono convenienti . Lo che potrebbe facilmente ottenersi 
per opera del Governo; che, a somiglianza ili quello di Francia c di 
altri Governi di Europa , dalle regioni dell’ America e dell’ Asia più rino- 
male per la coltivazione del cotoniere, le sementi tutte di esso ed i saggi 
di prodotto traendo , le prove e le dimostrazioni uè affidasse al Direttore 
del campo agrario della nostra Università , dal qual* poi con ugual ragio- 
ne venissero • saggi e semente distribuite ai coltivatori dal Regno che u« 
fossero desiderosi (i) . 


(t) Quest' incomkcnia sarebbe , a dir vero , di assai maggior rilievo , 
che non è il saggio e 1' introduzione di alcune varietà di cavoli e di na- 
voni suggerita dall' autore della Topografia , per esser tentata nello sta • 
btl intento agrario delia nostra Università di sludj , il quale uoa polendo 



nS 

Fra le specie di cotonieri, la cultura delle «piali potrebbe frlicemes- 
te estendersi in Sicilia > non sai eliLi* da d monticai «• il Gvssypiutn arborrum , 
ohe nativo , come si s'a , della Aiarunicca , da molti anni e con successo 
st coltiva in Sardegna per opera del sig. Los U , che iti una memoria da 
lui scritta ed intitolata del cotoniere arboreo , si occupa del modo di col- 
tivarlo, di separarne i semi dalla lanugine, c della superiorità del suo 
prodotto a Ironie di quello di mite le altre specie e varietà . Riguardo 
alle quali, sino a ventino- c portate c descriltte dal sig. de Roiir (»), 
chi può dubitare che di ognuna di esse converrebbe d’ istituir* presso di 
noi i debili saggi, e tentare l'introduzione? 

Introdotte in Sicilia e colti v ale le specie più interessanti di cotoniere, 
fi* r ebbe d' uopo intendere al raighoram-ntc delia sua coltivazione . Gilè 
benché il giornalista sopraccitato ci assicuri che la nostra cultura d-’l co- 
tone sia da commendare , puie non e difficile l'avvedersi che generalmen- 
te e non poco si manca da’ nostri che quella pianta coltivano , nella scel- 
ta degl' ingrassi e delle semenze , non meno che uella potatura e ne’ la- 
veri . Si dovrebbe oltre a ciò proccurar d’ introdurre quel molino così 
-semplice , del quale è grand'uso m tutto 1’ Oriente, alla prima separazio- 
ne del cotone «lai seme; e sì ancora il pettine di Lastevric per la sua 
seconda ripulitura. 1 quali ingegni, alla portata di tutti e di poeliiS'imo 
costo , servirebbero ad un tempo a diminuire il numero delle braccia ne- 
cessarie per la eslrazinn del cotone , ed a fornirne la qualità assai più 
bella e pregevole che uon suole oggi otieniTsi presso di noi . 

La propagazione dell'uso di situili macchine potrebbe commettersi 
agl'intendenti e Sottointendenti di quelle province, dove meglio si confà 
la coltivazione del cotoniere ■ 11 giornale scientifico istituito dal Govcrue 
e mantenuto dai comuni si dovrebbe incaricare di esporre con ordiue c 
chiarezza i principi e le regola di questa coltivazione , e dar conoscenza 
ai nostri agricoltori dei felici risuhamenli e proiitti per essa ottenuti nei 
paesi forestieri (*) . Un premio si potrebbe «lai Governo impartire a chiun- 


scrvire , come egli imagina , di norma per 1 e gran culture de’ vasti campi 
dell'Isola, in cui la terra, il cielo, ogni cosa è diversa , rivolgere alinea 
si dovrebbe alla riforma e al miglioramento degli orti di Palermo . Top, 
di Tal j>. 180. 

(») Distinto naturalista ed agricoltore che venti anni risedette in A- 
mirica per ordine del Giberna danese . 

(ì) La diffusione delle conosci me agrarie è lo stopo che il savie 
Governo principalmente si i prefisso ordinando la redazione del Giornale 
scientifico intitolato l’Iride. Moltissimi letterati dii nostro pa>se hanno 
effirlo i loro lumi, rd i loro scritti pel fitte successo di quel giornale . 
J. di ciò essi meritano la riconoscema di lotti . Ma sarebbe forte troppo 
il desiderare che un uomo intendente di agricoltura prendesse posto fra 
di loro ? Ln nome che a chiare c melodiche cognizioni in quella scien- 
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que una data quantità di salme di terra destinale alla cultura di quella 
pianta • E finalraeute si dovrebbe imporre un fortissimo d i/.io al cotone 
di Malta che si suole immettere iti Catania per usarne nelle manifatture 
de’ basini. Queste piccole spese e sacrifizj verrebbero a ribocco ricompone 
siti da una imposta sulla estrazione de' nostri cotoni , la quale, tuttoché 
lievissima , non lascerebbe sopra molta quaniiù di quella derrata di frut- 
tare quanto farebbe d’ uopo . 

- Ma qual vantaggio dopo tutto , potrebbe aspettarsi in Sicilia da una 
coltivazione mollo estesa del cotoniere ! E’ agevole il dare un idea Ji 
questo immenso iticalcobile vantaggio . 

Se non vi lia manifattura di materia prima destinata al venire più 
facile e meno complicata di quella del cotone (i): se non ve ne ha che 
possa tanto servire ai bisogni di tutti quanto quella di questo prodotto (a) ; 


sa riunisse purità e graia di stile ? il ili cui cuore inaccessibile al vile 
interesse fosse capace di sentire 1' indicibil piacere di concorrere all' avan- 
zamento della nostra agricoltura , e si alla prosperità della patria ? Un 
altro desiderio ardirei di manifestare a proposito di quel foglio , cosi ri- 
spettabile p‘l numero e pei talenti di coloro che vi cooperano . Perchè non 
apparisce un piano nella redazione di esto ? Perchè le materie vi sem- 
brano buttate cosi a caso , e direi quasi , ordinate da ehi meno di libri 
e di giornali s' intende ? Perchè non vi si pratica la separaiione della 
patria dall' estera letteratura promessa già nel suo programma f Perché 
di tuli' altro vi si fieri conto che delle cose del giorno ? Questo gior- 
nale non è indifferente al ben essere della Sicilia . Esso merita ben: per 
l' oggetto che ha tT interessare l' attenzione e la vigilanza del G sverno . 

( i ) La natura dà bello e preparato ad uso di fio il prodotto del 
cotoniere ; mentre lungh • oltremodo e dispendiose sono le preparazioni , 
che debbono subire per quel medesimo oggetto il lino e la canape . LI co- 
tone , inoltre riceve la tintura e conserva i colori assai più facilmente che 
non fa il fio degli anzidetti prò luti. Finalmente esso si combina con la 
lana , con la seta, col lino e colla canape assai m-glio che ninni di 
queste materie prime ridotte a fili può fare colte altre . 

(i) Il cotone serve ugualmente a tutti i sessi ed a tutte le condizioni . 
A cominciare dalla finissima mussolina fino alla calza più ordinaria ed 
alla piu grossolana berretta , esso fornisce di che supplire al bisogno di 
vestimento e alle varie domestiche usante di ogni classe d' individui . 

» Difficile sarebbe il descrivere , dice il sig. di Lastryriè , tutti i di- 
versi tessuti , che l' industria ha saputo formare con il cotone . La musso- 
lina è riguardala come la pià leggiera , la più pieghevole. la più morbida di tut- 
te le stoffe Quella che si fabbrica a Bengalla è tanto fina , che una tabac- 
chiera ordinaria può contenerne diverse aune . Si rare mia , che f Impe- 
ratore Orangzcb , il quale occupava il trono d l Mogol sul principio del 
decorso secolo , avendo osservalo un giorno , che sua figlia era meno ite- 
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se il prefitto clic può ritrarsi dai suoi manofalti inpera qualunque altro 


«etitementi vestila , che non conveniva ni suo sesso , le fece de' rimproveri , 
-ma essa si scusò dicendo , d' essere coperta d' una stoffa di cotone rivolta 
nove volte intorno al suo corpo . 

>> Il basiti , il piqué , il narikin , il fustagno , il panno , ed il velluto 
di cotone sono delle stofe solide , delle quali si fa un grandissimo uso . 
la tuoni fattura delle coperte di cotone forma in oggi un ramo importante 
ri industria. All' Indie si fabbricano dell « Ole grossi di cotone per i sat- 
olli , per gl' imballaggi , e specialmente per le vele di bastimento . 

» Nessuna sostanza è più di questa propria all' arte del brrrettajo , ed 
è quindi adoperata per la maggior parte delle berrette, d Ile calte, ee. 
che si trovano in oommercìo . 

» GL' Indiani , i Cliinrsi, tutti gli Orientali , e gli stessi Europei 
stabiliti nelle colonie non adoprano altra biancheria , che ili cotoni , nel- 
la apposizione , che assorba il nidore più facilmente del lini e della ca- 
nape ; i anche più calda in inverno , e produce fino ad un certo segno 
! effetto della fumila , aprendo i pori d< Ila pelle . Le donne della Cri- 
mea , nill' uscire dal bagno , si ravvolgono in una camicia di coloni , eh e 
s’ inzuppa di tutta l' acqua sparsa sulla superficie del corpo , e che asciu- 
ga perfettamente la pelle . 

>» La biancheria da tavola e di servizio domestico è fatta di cotone 
in tutti i paesi caldi , tingendola anche spesso in turihino ed in altri co- 
lori , perfino quella ohe serve per camice . Nell' esposizione del 1 8 oò> al 
Camj.o di Marte fu visto ufi servizio da tavola in cotone damascato , e ha 
eguagliava in fnttza e bellezza lutto ciò , che si può fare col lino nello 
stesso genere . 

» I Chinisi fabbricano dei bellissimi tappeti di cotone , che diventano 
per issi un oggetto di commercio significante , e sarebbe desiderabile , che 
si tentasse questo genere d' industria anche fra noi. Quasi tutti » popoli 
del 1' Asia fanno la loro carta col cotone . La carta dei Persiani , dine il 
sig. Olivier , i alquanto più grossa e meno bianca della nostra , ma sup- 
plisce benissimo alla sua destinazione , sopporta l' inchiostro , ritiene la 
pittura ; e questa viene fabbricata con i cenci di cotone , poi intolhta , 
r lisciata bene da un lato , 

» L'uso di questa carta è molto più antico , che quello della carta 
di lino o di canape ; questo deve la sua origine all' undrciino secolo , lad- 
dovi i Chinrsi fabbricavano carta di cotoni duanil' anni fa tessi ni fanno 
anzi un uso grandissimo tonto per la scrittura , per la stampa , per la pit- 
tura e decorazione dille stanze , quanto per tutti quegli usi, ai quali ado- 
priarno noi stessi questa specie di tessuto . Anche la carta del Giappone e 
della Corta è composta della sostanza no disiata -, quest ultima è f ortissi- 
ma , molto liscia , e d' una gran dimensione : vii ne essa a do prato special- 
mente per la pittura , e per fare l' uffizio delle variate elle imposte delle 
finestre . 
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di si ni il genere (1}, la Sicilia mancante Ja feua p sHf , eeme »•*•« 
capitali e povera «li mezzi per stabilire delle manifatture, e suscettibile 
dall’altra ili possedere ed educare nel di lei seno le principali varietà del 
cotoniere e la più grande quantità del suo prodotto ottener da’ suoi ter- 
reni, può colla speranza del più gran successo e colla massima facilita alla 
manifattura del cotoae rivolgersi e dedicarsi . L’ ciò tanto piti facilmente 
die le manifatture di questa materia prima sono già introdotte, cd hanno 
latto «jualclie pregresso nella nostra Isola (a) . 


» Gl' Inglesi al Bcngal si servono , come i Chinai , delta caria di 
cotone , non solo per iscrivere, ma anche per istampure dei libri ; é 1 ' L u- 
ropa , che consuma attualmente una quantità grande di stoffe di colon-’ , 
può trovare nei cenci provenienti da esse una materia prenota per la fab- 
bricazione della sua carta . 

» Il cotone sostituito viene alle pellicce in China ed anche fra noi j 
di fatto uno strato di colene introdotto Jra due staff di lana , conservi 
il calore quasi quanto le migliori p’ilicce ; e perciò se ne fanno liriche 
delle imbottite per i pii di , delle vesti di cerniera , delle soprarvtsti , re. 
I Tartari si servono d' una gran quantità di cotone per impiniare i lare 
cafelans , ossia giubbe , destinando a lui uso quello di quotila inj riare . 
•Se ne fanno dille matterei **<* -, eie' cuscini da canapè -, ed altri origlieri 
di tal nature , all’ Indie - Orientali , in Persia , ed in quasi tutte le altre 
contrade ov' è diffusa la coltivazione del cotonò re . 

» Jl fio dii cotone serve a cucire , a ricamare , * soprattutto a for- 
mare lo stoppino delle candele : i anche preferibile a qualunque ultra so- 
stenta per le miccie . , 

» / Turchi sostituiscono il cotone ai fili delle vecchie stoffe di lino , 
per fu re dille ftlacciche \ i nudici d' Europa le dichiararono malsane , e 
promotrici d.' itiji ammattoni olle piaghe ; e fucile sarebbe il verificare , se 
l' opinione de' nostri nudici sia meglio fondata che l' esperienza de' Tor- 
elli . » Ved. il Muovo corso completo di Agr. teor. c prat. voi. viti, 
pag. 90. 

(1) La sola filatura presso gV Inglesi me accresce il valore in pro- 
porzione di cinto a cinque mila e novecento j avi odi la essi portala a tale 
perfezione da produrre un fio del pretto di i 5 . ghinee olla libbra . 

(3) » / lavori de' basini , dice il sig. Scuderi , più che altrove sonosì 
accresciuti , e resi pregevoli in Catania. Ma circa alle nostre manifatture 
di cotone :, non puossi a mcn di nudrirt i due seguenti desiderj : il primo 
che si adoprino nella fattura delle stoffe fne , e delle mussoline , a cui 
finora non sortosi rivolte ; il secondo che si servano della bambagia no- 
strale , anziché chiamarla e farla venire da Malta . » Dissertazioni econo- 
miche p. (> 6 . 

Questi opportunissimi desiderj non mancheranno di avere intiero Ta- 
Saggio sulla òicilia . R 
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» Il bisogno 1* istruzioni e T aura licnefì'ea di uu Governo filantropo 
non mancherebbero in seguito e mano mano d' introdurvi i grandi c vari 
meccanismi e fìlatoj , diretti al risparmio delle braccia ed alla produzione 
di staile di più bella qualità e di minore mercato . 

Quale immenso risparmio allora per la Sicilia ? Chi può calcolare 

3 urlio che oggi essa paga all’ estero per averne di che vestirsi in tessuti 
i ogni maniera/’ (t) Se quelli di colane possono supplire a molli di al- 
tre specie , e contentare lutti i Insogni del lusso, qual sorgente di ricchezza 
non sarebbero ptr noi le manifatture di questo prodotto del quale infinita 
ò la copia che aver potremmo dal nostro suolo ? là come allora verrem- 
mo sparire 1’ orribile crucioiità de’ nostri poveri agricoltori e marina) ! Chi 
potrebbe inoltre impedire che 1' artefice siciliano non facesse vaierò nel- 
1' estero mercato i suoi tessuti di cotone anche a fronte di quelli degli al- 
tri paesi di Europa ? E in questo caso chi potrebbe calcolare lutti i nostri 
vantaggi ? Noi che avremmo il cotone quasi per nulla ? E qui è da 
avvertire che a proporzione che si soderebbero perfezionando le manifat- 
ture di questo prodotto, si potrebbe aumentare il dazio sulla estrazione del 
medesimo non lavorato . 

Dopo la produzione del coione e le sue manifatture è la seta che 
merita più di tutto di fissare 1’ attenzione de' Siciliani . Io farò anche su 

3 ue$lo argomento qualche piccolo cenno , non permettendomi ia brevità 
el tempo impostami dall’ oggetto ultimo del Saggio del Sig. Wclz ch’io 
scenda a molli dettagli . E per altro confido troppo nella intelligenza e 
sapere de’ miei lettori per non sperare da loro uu ampio sviiuppamento 
di quella materia eh' io noti fo che abbozzare . 

Il clima della Sicilia c in particolar modo favorevole alla vegetazione 
dell’albero che appresta il nutrimento al baeo da seta. Il Fai Demone s o- 
pratlutto ofTre le circostanze più felici di suolo e di esposizione alla pro- 
sperità del gelso . Ed è io fatti nelle contrade di questo F r al dove se ne 
osserva estesa la coltivazione più che in qualunque altro luogo del- 
l’ Isola . 

Ma questa collivazioue vi è per cosò dire affidala alla sola natura ; e 
quasi tutte generalmente vi si trascurano le pratiche utili relative alla pian- 
tagione , al governo, ed allo sfroudameato di quell’albero . Nondimeno su 
le gentili collina del p^aldemone , riparate crine esse sono le più dai veuti 
del nord : sopra uu terreno quasi lutto seiciuso-caicare-argilloso : giovaa- 


àempimento , se come io spero , si estenderà e perfezionerà in Sicilia la 
tu! tura del e atonie re . 

(.) Se si calcolaste il solo prefitto eh * potrebbe derivare alla Sicilia 
dal fabbricarsi dentro di essa niente altro che le berrette, le calze ed i 
fazzoletti di cotone di un uso c mane a tutte le condizioni de' suoi abi- 
tanti . si cedri bùe qual fonie di ricchezza e di pubblica prosperità sono 
le manifatture . 
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«si di una esposizione felicissima , qual' è quella dell’ Oriente ; ed iu un aere 
sempre asciutto e battuto , il gelso fornisce in abbondano il paiolo più 
*1 insito e più sano al baco da seta , e la materia la più acconcia onde 
prodm la . 

Le trascuratine e i difetti clic posseno da chiunque osservarsi nella 
Coltura del gelso in Sicilia non sarebbero però di gran conseguenia nella 
produzione della seta senza quelli che presenta nello stesso paese 1’ educa- 
zione de' bachi e )' arte di svolgerne il prodotto . Questi diletti son tali , 
che non dubito di asserire clic questa materia perde per essi la metà dei 
valore . 

Ed in fatti chi noe sa (pianti bozzoli si rendono inutili , e quanti ae 
vengono impei folti e di cattiva qualità pel melode ordinai io di educate i 
vermi e soffocare le crisalidi ? Chi non conosce quanto influisca la scelta 
de’ bozzoli e la maniera di svolgerne t fili alla buona qualità della seta 
grezza? Quella tirata coi mangani alta piemontese nell' opificio di Palermo 
ha costantemeule il prezzo di sei lari di più alla libbra sopra diciotto ch e 
il valore della corrente . Or la Sicilia , per quanto io ne Su , manda fuori 
oiascun’ anuo più o meno la quantità di cinquecento nula libbre di seta . 
La propagazione adunque essa sola dei mancini alla piemontese accresce- 
rebbe di cento ini)' unze la rendita nazionale 1 questo aumento sareb- 
be anche, ehi sa quante volte , maggiore , se venisse al tempo stesso mi- 
gliorata presso di noi la coltivazione dei gelsi, e l'arte di educare i bi- 
gatti . 

Passando in seguito alle manifatture del prodotto di che mi sto occu- 
pando , e postomi inuanti agli occhi il quadro de’ profitti ottenutine in 
Lombardia, ed m altri luoghi, provo un vivissimo mdicibil piacere dal 
farne I’ applicazione alla Sicilia , e dal considerare a .quale apice di rie- 
clicvza potrebbe spingere queste paeso il solo ramo bou trascurato dcl- 
l’ industria della sita(i). 


(i) » A el torso d,ir anno 1806 introitata renne da direni paesi in 
Francia la quantità di 5.2 milioni di libbre di anione , le quali salutate in 
monte a 5o soldi la libbra , rappresentano in totalità un i' al ore di 55 mi- 
litai di franchi . Tutto questo cotona operato nel nostro paese ha prodotto , 
in tessuti e stoffe d ogni specie e d' ogni prezzo , 2 58,^55,000 franchi ; il 
profitto quindi della inano d' opera in un anno solo f u di ir)6,r55,ooo fran- 
chi di buie fu p' rò la porzione di questa somma, che pagata venne dai 
p<tsi esteri. i\'ellu stesso anno il cotone lavoralo dì ogni genere introitato 
di. li Inghilterra in Francia ascese , in peso di cotona a 0,boo,oo libbre.,, 
ed in valore numerario a t!5.ono,ooo di franchi } per cui gl' Inglesi fab- 
bricarono in quell' anno a nostro uso , e nostro dUrimento una gran qiu n- 
lità di cotone, e guadagnarono sopra questa fabbricazione 58,4oo,ooo 
franchi-, < ggiungcmlo a questa somma quella di 196,755 000 frani hi , 
rappresentante il beneficio risultalo dalle nostre fabbriche i troveremo 1 che 

fl. a 
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Le quali cose iu grandissima parte dipendendo dal Governo , c 


la Francia pub guadagnare annunlmrnte 255 , i 55 ,ooo franchi , lavorando 
essa medesim i le sloffi Ji cotone necessarie al proprio consume . Facile 
si rende in somma il comprendere , che in poco tempo questi bene fi sj po • 
Irei litro ascendere fino a 5 oo milioni , ed anche oltre , quando la pace 
permetterà all' industria ed al commercio francese di prendere tutto quel- 
lo sviluppo , di cui sono suscettibili . » Ved. il Nuovo corso completo 
di A«r. Teor. e Prat. voi. vin. pag. qf. 

Hi credo anche nel dovere di presentare ni lettori una delle tabelle 
pubblicate dal conte Dandolo per dimostrare i profitti che in molti anni 
uvea tratto il cessalo Regno iT Italia listile varie maniere di seta . Quella 
di' io qui riparto è il quadro dell' esportazioni di seta fatte da quel Regno 
nell'anno 1810. 

4810 Seta greggia , peso 

nuovo lib. i 53 i 8 fi lir. 5761553 

Seta filatojata . . • . » 826^8 {. » 4663of><7 

lir. 52394*70 

Armento del i 5 per 10 a. .... » 7809125 

Italiane lir. 60253895 » 7 S 5 o 48 o 4 


Seta tinta , peso 

nuovo lib. 

Filugello. ..... » 

RoccaJino 

Straccie » 

Drappi di seta .... >1 

Detti misti » 

Detti di filugello ...» 

Veli » 

Fetluccie » 

Dette di filugello. . . » 
Aguggerie ....... 

Altri minuti oggetti • • • 


n3oi5 lir. 7943373 


37000 

)) 

2417.34 

63800 

» 

239 P7 

3 oq 6 oo 

» 

l880O() 

7069* 

» 

1 1739 35 

3 06 

» 

33 1 58 

3482 

» 

204763 

i 33»2 

» 

aHoqJGt) 

4705 

» 

405934 


» 

a 3468 1 

2.49 

» 

211761 


> » 

390690 


Italiane lib. 2 j 5 { 3*43 » 31977161 

» In questo solo anno , soggiunse poscia il conte Dandolo , il valore 
delle sole sete greggie , flatojate , e tinte montò pressoché a novanta mi- 
lioni . Questo fatto solo basta perchè ognuno ravvisi ne' bossoli nella seta 
e cose r latice una sorgente tale di ricchezza , che se per un solo anno 
essa mancasse , noi la saremmo colpiti da insigne calamità ■ » 

Dandolo Dell’ Arie di gov. i Back, da Sci. pag. 4j3. e 474- 
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potenlo in brevissimo spazio di tempo per ili lui opera ottenersi (■) , olii 
può dubitare che non debba esser grande in noi la speranza di farne 1’ ac- 
quisto , e sensibilmente per ijuesta via , seni» far piu profonde le nostre 
piaghe, migliorare la nostra finanza! 

Da questo mezzo e da mezzi a questo somiglianti si aspetti adunque 
il pronto aumento della nostra rendila, e si proccuri , se pur si vuole, di 
muderei favorele la bilaneia del nostro commercio . 

lo però noti cesserò mai di ripeterlo. Non vi ha ramo d’ industria c ho 
possa migliorare in Sicilia senza istruzione , suina esempio , e senza favor 
del Governo • E per quanto a quella della seta , niente più facile clic di 
promuovei la ed incoraggiarla (i). Sia dunque posta noi mighoramento di 
quest' industria , non meno che in quella del cotone tutta la confidenza dei 
- Siciliani ; od auzi che temere, che per mezzi rovinatoli ed illusori si ab- 
bia vie più a render secca la fonte della nazionale ricchezza , non si du- 
biti punto che alle vere facili e spaziose vie della pubblica felicitò tosto o 
tardi ricorrer si voglia dai grandi illuminali e buoni moderatori delle no- 
stre economiche faccende .• 


Riguardo alla Sicilia vi ha chi dice chi la stia ricchezza non torni 
conto a coloro che soli potr • hhero farla sortire dal suo attuale stato di mi- 
seria j e si cita l' esempio degl ' Iloti . Ma i forse improbabile che i fatti 
abbiano a provare calunniosa questa opinione ? 

(•) Colla diffusione de' lumi agrario- economici', cogl' incoraggimviti 
ai proprietari , rd al coloni addetti al governo de' bachi: colla protesta- 
ne accordata alle manifatture di seta . 

(a ) Niente più facile che di riattivare il bollissimo Opificio di Seta 
esìstente a Palermo ■ Esso non manca di nulla per intraprendere i più 
belli e variali lavori di quel prodotto . I suoi mangani sono in buonissimo 
stalo ; ma la seta greggia che se ne tira non basta per mettere in utile 
movimento i suoi grandi molini idraulici ed i suoi tela/ . Se si difendes- 
se il miglior metodo di trar la Sita , esso avrebbe di già ottenuta la pri- 
ma felice condizione di cose per la sua prosperità . Viene in seguito qual- 
che dazio su i drappi di Francia , si che il prezzo de' nostrali vincesse 
per la sua relativa bassezza quello degli est « ri . E ni un bisogno vi sa- 
rebbe allora di quel male inteso patriotismo che si suol d i alcuni preten- 
dere stoltamente ni i compratori , ove i prodotti della nostra industria non 
si sostengono nella concorrenza coi prodotti stranieri . Scemerebbe , egli 
è vero , il totale delle somme doganali . Mi qual sorgente inesausta di 
ricchezza per supplire a questa perdila f poco per altro considerevole , at- 
teso il traffico di contrabbando! La protezione accordata all' opificio dì 
seta di f r aiermo sarebbe da estendersi a quelli ili Catania, e principalmen- 
te a quelli che potrebbero con particolar vantaggio stabilirsi nel Val di 
Demone. Egli è però superfluo il fermarsi in lutti questi dettagli , de' 
quali è così facile e cosi a portata di tutti la conoscenza . 


V 
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CAPITOLO PRIMO. 

Mezzo rffcacc di fare acquistare un valor massima alle terre della Sicilia ^ 
c un valor minimo ai prodotti . — Costruzione delle strade . 

(E Espediente efficace per dar valore T } 

alle cose che non ne hanno ) . JLz espediente pia efBeace per dar 
valore alle cose che non oc hanno , e di renderle oggetto di commercio . 
Molte volte si è osservato che i prodotti creduti inuiili , c abbandonati i*. 
un vecchio magazzeno , hanno acquistalo improvvisamente un valore tosto* 
ohe sonosi ricercati da coloro presso a' quali n' c sorto il bisogno . 

( Ragioni per cui le produzioni patrie si portano in paesi stranieri ) . 
E’ una ragione analoga quella per cui noi portiamo ne’ paesi stranieri quel- 
le produzioni del suolo , o dell’ industria , che presso di noi non sono ri- 
cercate . Cola vanno ad acquistar un valore che non avevano , e diven- 
gono altrettante ricchezze ( ) . 

( Denaro sonsiderato comi- una meree ) . Il denaro stesso , ohe si con- 
sidera ordinariamente il simbolo rappresentativo di tutte le ricchezze , sot- 
to questo punto di veduta non è che uua vera meice . (magniate che cia- 
scuno fosse contento del suo, o che i reciprochi bisogni si soddisfacessero 
colle permutazioni , com’era in costumanza presso i popoli dell’ aulichit" , 
il denaro allora cesserebbe di rappresentare i valori delle cose , e , u»a 
usandosi nelle arti di lusso , sarebbe tanto inutile quanto un sasso ed un 
tronco . Al contrario come si moltiplicano i prodotti della terra , « le ope- 
re dell’ arte , il valor numerario si aumenta , supposto che siasi seelio a 
tener il luogo delle pennute in naiura . L questo valor si va sempre pro- 
porzionando ai bisogni , che crescono in numero , « tu varietà , ed alle 
lagioni di necessità , di convenienza , o di capriccio che si hanno di sod- 
disfarli (a) . 


(1) Ciò non s' intenda u rigore . Nel proprio paese un prodotto può 
avere un valore , ma non è quello che il venditore riceve in una terra slra-r 
niera : sotto questo aspetto si consideri come nullo . 

(2) Io non parlo dt l valore assoluto , che dipende dalla sua quantità. 
Considerando le cose sotto l'aspetto convenevole , non mi credo obbligato 
a minuti dettagli. Scrivendo un saggio relativo ad un prog'Uo , e non 
vn trattato di economia politicai , avrò fatto Culto quando di ogni cori 1 
avrò dato uq cenno passeggierò . 
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; ( Pretto delle terre valutato dalle produzioni ) . F, iu <[mato alle ter- 
re, finché restano selvatiche ed infeconde, nullo c il lor valore; ina. 
Come spandono le di loro produzioni per opera della cultura , tosto acqui- 
stano un prezzo che non avevano . Questo prezzo è in ragion composta 
della quantità delle produzioni , e del vantaggio col quale queste sono 
vendute . 

( Calcolo della fecondità delle terre). La quantità delle produzioni 
fa le veci di una proprietà naturale del suolo , la quale dicesi fecondità , 
•d il vantaggio coi quale esse si vendono è sostituito al bisogno , che ne 
ha consigliala la coltivazione . Ecco perchè la fecoudilà si mette a calco- 
lo quando deve determinarsi il valore di un fondo . 

( Pretto delle terre dipendente dalla fucile vendita delle produtioni ) . 
Però come il vantaggio , che con altro nome chiamasi prezzo , si propor- 
ziona alla facilt'a della vendita; e la facillà della vendita dipende dall' of- 
frire le produzioni, nell’altrui concorrenza, e di qualità migliore, e di 
mercato più basso ; questi dunque sarauuo i due mezzi da fare acquistare 
alle (erre un valor massimo • 

( Vantaggio che può aver la Sicilia di offrire le sue produtioni a 
buon mercato ) . Or si faccia 1’ esame se la Sicilia sia nel grado di offrire 
prodotti di una qualità che fosse la più ricercala . Chi cohosce la natura 
del suo terreno , e la bontà del suo clima , non potrà mai dubitarne . Al- 
tro non richiedesi per parte de' Siciliani , che una perizia maggiore nei 
priricipj dell’ agricoltura , ed ua industria più attiva , e più regolata ; e 
questo a loro nou costa che un atto di volontà (i). 

( Il buon mercato eomc dipendenti dalla facillà de' trasporli ) . Iu 
quanto al dare uh miglior mercato alle produzioni, non basterà moltipli- 
carle (a), ina converrà che siano sgravate dal peso de’ trasporli , dal qua- 
le attualmente il loro valore è cosi esagerato . Il mezzo unico , efficace , 
c pronto tutto è posto nella costruzione delle strade . 

( I metti di trasporto moltiplicali concorrono a stabilire il buon mer- 
cato ) . Le strade costruite, i mezzi di trasporto si veggono ben tosto mol- 
tiplicati . La facillà colla quale si possono allora portar le produzioni in 
diversi mercati influisce a sostenerne in certa guisa i prezzi . In ogni mer- 
cato d'altronde affollandosi i venditori, i prezzi ne vengono eon equità 
moderali. Il monopolio non s’introduce, o, se ha l’arte d’ introdursi , 
ben tosto viene abbattuto dalla concorrenza . 

( Il tempo i un elemento di ealcolo nel sistema di economia ) . Pres- 
so di un popolo attivo , ed industrioso , il tempo si apprezza come la co- 


fi) Io mi assumerti V impegno di far conoscere tutti gli altri elementi 
pratici che hanno servilo al sutetsso in Francia ed in Inghilterra. 

(a) Un prodotto abbondante , ohe non si consuma , é come nullo . 
Il consumo dà il pretto ai generi , ed il pretto anima al travaglio eh' è 
la causa rjficicnte della riproduzione . 
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s* la più prczirst» , perché al Icfnp# si proporziona il valore di ogni Ira*- 
Mgl.u. Le ermi .ideazioni libere e spedile importano grandissimo rispar- 
mio di tempo , e quindi una spesa assai minore ricade sul prezzo de’ ge- 
ni rr trasportali . Viggasi A. ‘muli, nella sua opera sulla Ricchezza del- 
le R azioni . 

( La mancamo delle strade consolari moltiplica le spese di trasporto ). 
Aggiungasi a tulio ciò , clic per trasportare una certa quantità di derrate , 
«piando le strade consolari non vi sono, debbonsi adoperare molti uomi- 
ni , e molti animali . Colui che intraprende i trasporti nel fissare il prez- 
zo de' generi traspollali mette a calcolo l'interesse de! capitale impiegalo 
nella compra degli ammali da soma , e la spesa che fa pel mantcuimeulo 
d’essi, pel mantenimento e salario de* vellutini . Tutte queste spese di- 
vengono minime , quando le strade consolari permettono V uso de’ oarri , 
col mezzo de’ quali si trasporta una quantità massima , impiegando il mi- 
nor numero de’ mezzi (i) . 

( Prova tratta dall' utilità delle strade già costruite in Sicilia ) . Io 
chiamo in testimonianza di «{ucsta verità quei Siciliani che or godono i 
vantaggi delle due strade consolari fatte costruire da S. M. 1’ una da Pa- 
lermo ad Alcamo, e l’altra da Palermo verso Vicari . Posso dir franca- 
mente clic i paesi liminoti da quel tempo hanno acquistata più energia , ed 
hanno aumentalo di gran lunga la popolazione non che le loro rendite . 

( Paragone tra la Spagna e la Francia , fatto riguarda alle comu- 
nicazioni ) . Chi ne amasse una prova più classica , che paragoni la Spa- 
gna alla Francia . Non è guaii , la Francia era lacerala da interne disseu- 
zioui , e sosteneva la gueria con tutte le potenze di Europa , e laSpagua 
godeva una pace perfetta . La Francia era caduta in un deficit spavente- 
vole , « la Spagna si arricchiva da giorno in giorno di oro , e di argen- 
to . La Spagua ha esaurita una gran parte de’ suoi tesori (i) , e la Fran- 
cia all’ ombta della pace ha in brevissimo tempo riordinate le sue finan- 
ze ; lia riacquistato 1’ «litico suo credito , e dopo poelii anni di tranquilli- 
tà comincia a godere di un comodo , e di una floridezza, che fa invidia al- 
P altre nazioni , Qual t mai la vera ragione di tanta diversità? Eccola : 


(1) In Francia si trasporta il peso di un cantajo da Parigi a Mar- 
siglia , cioè per aoo leghe , colla spesa di circa ventotto tari . Questi > 
benefi ciò è dovuto alla speditezza del cammino , e all' uso de' curri . 

( 2 ) Savoia nel suo trattato del oc minerei o delle Indie dice , ohe dal- 
V anno 1 epoca della scoperta dell' America , sino al ì ”3 1 , si sono 
rrgistratti circa sette miliardi così in oro che in argento importali in Spa- 
gna , e devesi riputar la somma maggiore di quella segnata ne' registri . 
ùltimamente intanto si è promulgata una legge colla quale si i proibita 
egni esportazione di numerario ■■ se desia sia valevole a riparare le filan- 
te spaglinole . e a fare sparire le cagioni (he f hanno provocala , lo la- 
scio decidere ni maestri di economia . 
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In Spagua manca di braccia (i) , ond’ è che 1’ immense sne terre riman- 
gono sterilite ; manca di facili comunicazioni (aj , od è perciò che il suo 
commercio è presso clic perite; e per dirlo in una parola la Spagna è at- 
taccata dagli stessi mali della Sicilia, mentre la Fianeia altra' «usala da 
par ogni dove di strade , di fiumi navigabili , di canali , offre delle comu- 
nicazioni libere, spedite, e pece gravose, e quindi è che le sue terre son 
tulle coltivate , perché 1 di loro prodotti sono altrettante ricchezze per It 
suoi abitanti industriosi, (il* Inglesi hanno conosciuta I' indispensabilità di 
render libere e spedito le comunicazioni quando si vogliono le più lapide, 
e le più numerose nsorse-dair agricoltura , dall' industria , o dal commercio . 
li’ per questa ragiona, che l’ Inghilterra dove considerarsi come il paese , 
dove le strade censolari , e traverse , e i canali sono più numerosi . .Basta 
dire, che rarissime, e le più anguste seno le contee non attraversate da una 
strada consolane. Ve uè ha molte come Buckinghaiushire , Cambridgshire , 
Lheshire , per le quali no passano tre e quattro per Bristol, Glocest.'rshire, 
Herefordshire , liuniingdorishire ; per Sutiolk , Àoithainptoiishire , e Ox- 
fordsbire , se ne ineontrauo cinque; per Middtesek , e Statfordslrrr olio, 
e ve ne lia di quelle come Yorkshire attraversate da undici bracci con- 
solari . 

Le traverse vi sono innumerabili. Da qualunque punte di ogni stra- 
da consolare si ha il comodo di andare in diligenza pressoché in lutti i 
villaggi più interni di ogni contea . Le sedie di posta pei penetrano dap- 
pertutto , ed il servizio e eseguite colla massima speditezza . 

Infine tanti canali si sono scavati iti ogni contea quanti l’ arte ne ha 
potuti mettendo a profitto i bendi, j delia natura (3) . 

Questo quadro di attivila e d industria inglese , che io ho potuto ap- 
pena abbozzare, possono i Siciliani vederlo in piccole nell 1 isola di Malta , 
ed anche nel piccolo scoglio del Cozze; vi si va da punto a punto per 


(a) A' tempi de' Afori la Spugna tentava trenta milioni di abitanti t 
tra , segando Lstrarez , ve ne ha appena sette milioni , e cinqueeentomi - 
la . Aggiungasi a ciò clic gli Spagnutli naturalmente Jìeri credono de- 
gradarsi dandosi ni eommertio > e coltivando le loro terre , che sono le 
più produttive di Europa : esse sono neglette , sovente sema coltura ; e 
questo popolo , malgrado una eosi abbondante vena di ricchezze, è ecces- 
sivamente povero . ’ 1 

(a) L' Kb re , il Guadalquivir , la Guadiana , il Tago , il Duero , 
il Alinho , attraversano le provincie interne , e si gettano nell' Oceano , e 
nel Mediterraneo . Qual mezzo di dure all' industria an impulso energico , 
e perenne I e qual sorgente di floridezza s* gli Spagnuoli sapessero profit- 
tare delle lezioni duo hanno dato e che danno a fritto il monde l' Inghil- 
terra , la Francia , l' America , e dirò pure i' India Orientale I 

(3) L' Inghilterra è tagliala quasi in quattro parti eguali dai quattri 
principali fiumi Tamigi , Treni , ó'evern , e Aiersef . -j 

Saggio sulla Sicilia . S 

) 
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j s t rade comode , c piane , cìie ue rendo»» facile , e spedito il tragitto ■ 

La Francia, che non è stala mai spettatrice oziosa della grandezza 
inglese , deve al suo spirito di emulazione quegli immensi beneficj che or 
trae dalla sue numerose strade consolari . Essa però , sforzandosi di molti- 
plicare le sae risorse , non paga di quanto ha fatto , si occupa attualmen- 
te dello scavo di molli canali con mano generosa , sanzionato dal provvi- 
do governo . 

E dietro eiemnj sì luminosi , che dovunque souo in minima parte 
imitati nella terra fi’ Italia , le ricchezze pubbliche e private vi sono mol- 
tiplicate (i), la sola Sicilia , quella che m se raccoglie, per dir così f 
tutta le risorse del globo , sdegnerà un opera ohe le si offre con un piano 
il più amico , il più generoso ? 

( Costruzione delle strade , unito mezzo da ottenere un' industria at- 
tira , e un commercio florido ) . Non vi è mezzo più sicuro, più efficace, 
• che possa più protamente impiegarsi » quanto quello delle strade . So* 
queste , che in Sicilia farebbero mettere a profitto quelle acque che ora 
vi scorrono per dare alle terre una infrurluosa fecondità . I fiumi in certa 
proporzione potrebbero rendere alla Sicilia tanta utilità q uanta la Francia 
se riceve dalla Senna , dal Rodano , dalla Sauna . 

( Costruzione delle strade , unico metto da dare alle terre un valore 
thè non hanno , e alle produtioni f utilità ) . Conchiudo adunque , clic 
la costruzione delle strade in Sicilia deve riputarsi come il mezzo fonda- 
mentale da fare acquistare a lutte le sue terre , e specialmente alle deser- 
te ub valore, e a dare alle sue produzioni una straordinaria utilità . 

CAPITOLO II. 

Metodo di costruzione perchi ne sorgano subito i vantaggi indicati 
nel capo antecedente . 

( Due specie di strade ) ■ Due sono le specie di strade, che possono 
e debbono costruirsi in Sicilia cerne si sono costruite in altri paesi . Le 
une son chiamate strade di primo ordine ; le altre strade di secondo or- 
dine . 

( Strade di prini ordine ) . Le strade di primo ordine sono quelle che 
uniscono i punti più interessanti tra loro , e che , dando vita al commer- 
cio interno , animano nello stesso tempo , e facilitano il commercio este- 
riore . 

( Metodo di tracciarle) . Queste strade a parer mio non debbono es- 
ser tracciate tra questi punti seguendo il camino più breve , Chi per una 


(0 Mi si dira con imparzialità da guanto tempo è che il regno di 
Napoli ha multiplicala le rendita de' suoi milioni ? Da che vi furono 
Costruite le strade . 
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male intesa economia mirasse a «fucsia direzione, si mostrerebbe mal pe- 
rito dell' arte sua , e non otterrebbe l'intento che in parte. Tracciandole 
per quella direzione, clic fosse utile a tulli , o al maggior numero dei 
punti intermedi i piu interessanti , allora l’ intento sarebbe esaurito . 

C Ragioni di questa metodo ) . Qual piò se una strada di primo or- 
dine comiueendò da punto a punì» princ ipale si tenesse lontana da punti 
iniermedj i piu interessanti al traffico ? Commesso questo errore non si 
potrebbe altrimenti riparare che col mezzo delle strade del secondo ordi- 
ne , ed ecco moltiplicata quella spesa , ciré si aveva avuto in mente di 
risparmiare . 

( Metodo analogo delle strade di seeond' ordine ) . Quello «he ho detto 
della direzione delle strade «li primo ordine è rigorosamente applicabile a quelle 
di secondo ordine . Queste sono come tanti raggi di cui quelle riputar si 
debbono come altrettanti centri . Destinate a mettere in comunicazione col- 
le strade principali quei punti ai quali questo non possono divenire acces- 
sorie , debbono esser tracciate in mo do che i punti piu interessanti si tro- 
vino lungo la lore direzione. 

( Questo metodo soddisfa alla costruzione delle strade ) . E’ questo il 
solo metodo che sodisfa al vero e piu utile disegno della costruzione delle 
strade . 

( Costruitone delle strade riportala al corso de' fumi e de' canali ) . 
Aggiuugo , che in simile costruzione non debbono perdersi di vista » fiu- 
mi . In Sicilia non mancano fiumi , che potrebbero mettere i suoi paesi 
piu interni in facile comunicazione coi littoraie . Leggasi ii lib 1 , Cap. I» 

Nel tracciare le strade non debbono perdersi di vista i fiumi che so- 
no navigabili -(i) , nè i canali, che possono scavarsi rivolgendovi le ac- 
que «he scorrono senza utilità per altri letti . La ragione è «he lo strade 
tracciate lungo quei fiumi , e quei canali , mettono in comunicazione fa- 
cile lunga estensione di paese senza aver bisogno di multiplicare le strade 
di secondo ordine , come sarebbe stato necessarie se si fossere tracoiate in 
distanza . I fiumi sono tanti doni preziosi della natura ; quando sono na- 
vigabili producono due grandissimi vantaggi , sporgono per dove scorrono 
la fecondità , ed offrono insieme il facile trasporto delle abbondanti pro- 
duzioni del terreno dalle loro acque fecondalo ( 1 ) . 

( Ltilità de' canali ) . I canali offrono gli stessi vantaggi , e 1' uomo 
«he gli scava si fa emulo della natuia cercando nuove utilità • 


(i) E' ben facile H poter rendere navigabili quelli che non lo sono : 
gl' ingegneri idraulici giustificheranno questa mia opinione . 

(a) La strada che conduce da Montpellier a Lione va costeggiando 
il Rodano per circa 4o leghe . E' meraviglioso il vedere come gli abitan- 
ti di quella parte della Ero rida mettano a profilo questa circostanza per 
inforzare le loro terre ad un prodotto abbondante , e per mantener colto tmer* 
ciò di esso il loro trofico in somna attività « 

5 a 
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Aggiungo , clic sarebbe ancora utilissimo attraversare le campagne di- 
sabitate . ina fertili , perchè la loro fertilità vi richiamerebbe subito degli abi- 
tanti , e la cultura moltiplicando le rendite nazionali , il valore di esse ne 
onderebbe aumentato (>) • 

( Prime comunicali oni da aprirsi in Sieilia per ottenerne pronta uti- 
lità ). Ora la costruzione delle strade dell’uno e dell’ altro oriine in Si- 
cilia , non può essere che 1' opera del tempo . Perchè dunque da’ primi 
lavori sorger possano immediati vantaggi , io giudico che le prime comu- 
nicazioni debbano essere aperte da quei punti interni da’ quali versar si 
debbono le produzioni piu abbondanti , e più ricercate , siilo a quei punti 
che sono destinati a renderla oggetto di traffico esteriore . In questa parte 
i Siciliani non debbono dar Inogo ad una gelosia figlia della vanità , ne 
farsi vfciecie dal desiderio de’ proprj vantaggi , ma debbono mirare al 
vantaggio generale dell’ Isola Non si tratta dell’ utilità particolare d’ una 
tale o tal altra città , o contrada della Sicilia , ma di questa utilità consi- 
derata come utilità nazionale . 

( Metodo da tenersi per ottenere il bene genrrale ) . Ed a prevenire 
le stesse doglianze che avessero almeno 1’ apparenza di equità , potrebbe»! 
una patte del beneficio recalo ai paesi provvedati di strade convertire a 
sconto dell’ interesse d*l numeraria impiegalo alla loro costruzione . E, per- 
chè questo mie vedute astratte siano concepite senza equivoco , io cer- 
cherò di renderle precise con un applicazione , la quale manifesta insieme 
una delle preferenze che io giudico utile di accordarsi nella costruzione 
delle strade . 

( Preferenza da darsi a Messina « a Catania ) . E’ incontrastabile , 
che «omnia utilità si Irarrebbe e per l’interno, e per l’esterno commer- 
cio , dalia comunicazione faaile tra Messina e Catania . Da questa dunque 
dovrebbe cominciarsi . Cosà le due città , che gli altri paesi intermedi do- 
vrebbero allora convertire una parte del di loro profitto a sconto dell' in- 
teresse del numerario impiegato in quella costruzione ( 2 ) , 


( 1 ) » Lorsquon flit et quon enlreticnt les grande chemìns , les ponti , 
Irs canaux , etc. , avec le commerce mente qui se fait pur fuse , on ne 
peni en t'tah/ir que dans les endruits nU le commerce en a he soia , et oà 
il est par conti- quent ù propos d' en ftire . » ( Adam Smith , Ricliesses 
des nations ) 

» La enlfur du sol forme le prìncipal capitai de /’ agricul tare . C et- 
te caleur diff< re srlon la nature^ de la terre , la fuciliti 1 de communi cali tute 
pour dcln ucher les produits , V étendue de la Cviisommation dans le coìti - 
Jiage . » t Cuaptal , Economie francane . ) 

( 2 ) Gli altri punti da tenersi in considerazione sono , 1 Palermo , 

a Gir gmti , 3. Trapani e Marsala, 4* Caltauissetla , Castrogiovnwu , 
« C aitagliene . 
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( Utilità comune a tutta la Sieilia,) . Parò non si creda ciré a que- 
sto beneficio uno partecipasse anche il resto della Sicilia. Le parti del- 
1’ economia pubblica sono cosi legate tra loro , e colle economie privale , 
che l’ incremento di una rifluisce immancabilmente sull’ incremento del- 
1' altra . 

( Sviluppo di questo idee contenuto nel piano ) . Io vado nel capitolo 
seguente a rendete incontrastabile questa volita , poiché avendo dimostra- 
to brovrinente , che tulli i possibili vantaggi sorgono dalla costruzione del- 
le strade , e che da esse dipende l 1 incremento massimo della ricchezza 
nazionale , lutto ciò che riguarda il tempo, il modo, la direzione delle 
medesime , è oggetto piuttosto del piano , che saia presentato ad ogni 
cenno , dal quale vieppiù sensibilmente si potranno dedurre lo ragioni di 
utilità , che promette la sua esecuzione . 

CAPITOLO HI. 

Utilità massima per tutti le classi de' Siciliani dall' esecuzione 
di questo progetto . 

( Classijieasione degli abitanti della Sicilia ). Io divido gli abitanti 
attuali della Sicilia in cinque classi , cioè in proprietarj , bracciali , arti- 
sti , commercianti, mai inai. Poiché questa classificazione si confa al mio 
disegno , reputo inutile di parlar de' ministri della religione , de’ magistra- 
ti , de' militari , c delle altre classi nelle quali si suole dividere ogni civi- 
le società . i 

( Metodo da tenersi per dimostrare che la costruzione delle strade sia 
utile a tutte le classi). Per conoscere che il progetto dalla «ostruzione 
delle strade sia utile a quelle cinque classi , noti dovesi far altro eh' esa- 
minare gli intessi di ciascuna di esse . 

( Utilità de' propretarj ). Qual è l’interesse de' proprietarj? Il pri- 
mo è che i loro fondi diano un piodotto ahbaudaute.il ««rondo , che qui- 
eto prodotto si venda facilmente , e alla maggiore utilità . 

( Prova di questa utilità ) . Si è di già provato di sopra , che le fa- 
cili comunicazioni, non solamente moltiplicano le produzioni, ma loro dan- 
no il miglior valore. Dunque ogni propiziano ritrova nella costruzione. 
«Ielle strade la vera sua utilità . 

( Utilità de' grandi proprietarj). I grandi proprietarj pei godono un 
vantaggio di più , quello cioè di veder dato un valore alle loro terre sel- 
vagge . ed iuoolte , e di vederle ben presto coltivare con aumento nota- 
bile dello loro rendite . 

( Utilità del bracciale ). Qual è 1' interesse del bracciale? II primo 
« quello di trarre il massimo profitto da’ suoi travagli ; il secondo è la 
speranza di poter diveuire aneli’ esso proprietario. 

( Prova di questa utilità ) . Colla cos'iuzione delle strade la coltura 
delle terre divenendo da una parte più estesa « dall’altra patte più utile , 
lo stipendio del bracciale sarà necessariamente più cousidcrerolt . Ayjpuit- 
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{•tisi die la difficolta di trovar (anti bracciali dì quanti eiaseun proprietà* 
ilo abbisogna , rende il travaglio di essi pili considerevole ; e non si ot* 
tiene, clic coll’incremento dello stipendio. 

Aumentando il bracciale da una parte il prezzo delle sue fatiche , e 
dall’ altra 1’ abbondanza , ebe nasce dall’ industria più estesa , e perfeziona* 
ta , procurandogli una diminuzione di spese, lo mette in grado di far dei 
nsparmj , co' quali alla prima occasione cerca di procurarsi anali' egli la 
proprietà di un terreno . Accostumato di già alla parsimonia egli seguite- 
la il sistema de’ risparmj , ed assaporata una volta la dolcezza della prò* 
pnetà, egli moltiplicherà i suoi sforzi sul proprio campo, per estenderlo 
coll' acquisto di un campo novello . In questa guisa ■ bracciali non sono 
più cerne gl’ Iloti di Sparta , e i servi addetti alla gleba di Roma , ma so- 
no uomini laboriosi , che presto o tardi son destinali ad accrescere la clas- 
se de' proprietarj , nella quale associati cominciano a goder di vantaggi che 
non avevano , e a sgravarsi da quei travagli sotto de’ quali per luughi 
anni hanno passata la lor vita . 

( Utilità diti' artista ) . L'artista ordinariamente dà un prezzo all' ope- 
ra sua proporzionato al tempo che v' impiega , o ai mezzi di sussistenza , 
die durante quel tempo consuma . Migliorala la condizione del proprietà- 
rio , del bracciale , e delle altre classi , per l' incremento della ricchezza 
pubblica e privata , egli può dare alla sua manifattera un prezzo vantag- 
gioso . E quando anche ritenesse l’ordinario, il minor numero di mezzi, 
che impiega per acquistar la materia bruta , è già per se stesso un incre- 
mento di guadagno . Dall’ altra parte accumulando i mezzi di sussistenza , 
egli potrà impiegar più lungo tempo al suo travaglio , e render così più 
perfette 1' opera delle sue mani . Allora l’ eleganza , la perfezione , sono 
laute qualità, che aggiungono valore all’opera ; e l’artista, se vuole, può 
ili breve tempo nuotar nelle ricchezze . 

( Utilità del commerciante). 11 commerciante pretende di comprar a 
minor prezzo possibile, e vendere al massimo. Costituita la Sicilia nel- 
lo stato di attività , e di floridezza , il concorso de’ venditori sodisfa al pri- 
mo voto di lui , c dirigendo bene il sue cammino riuseirà a soddisfare an- 
che il secondo . Ed aggiungo , che quando anche il guadagno in dettaglio 
fosse minimo , pure collo spaccio di grande quantità di genere , riesce ad 
ottenere l’intento. &’ noto, che vai sempre minor guadagno la vendita 
di poca merce a prezzo caro , che la vendita di molla merce a prezzo mi- 
te . Ecco dunque in qual guisa nel sistema proposto va a migliorare an- 
che la condizione del commerciante . 

( Utilità del marinajo ) . L’ utilità di costui porta seco infallibilmente 
l'utilità del marinajo , sia perchè in tal case avrà risparmio di sussistenza, 
ed incremento di salario , sia perchè il suo travaglio è sempre continua- 
to ; sia infine , perchè il tragitto per li paesi lontani lo mette iu grado di 
far le sue piccole speeulazieni . 11 marinajo quindi quando anche sdegnas- 
se di ritornare all’ agricoltura , che gli offre mille risorse, per la via di 
mare si avanzerà pure a migliorar la sua sorte . 

( Cenni» rapido de' vantaggi ottenuti dall i nazioni straniere ) . Siami 
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permeilo (lupo luilo ciò <ii fare uu cenno rapidissime dei vantaggi, clic 
tutte le nazioni hanno ottenuti dopo di aver rese facili c inedite le di lo- 
ro interne comunicazioni . II canale scavato in Inghilterra dal duca di Brid- 
gewater nel fece si bene riuscire i grandi vantaggi , che nascono da 
simili travagli, ch’egli diede luogo con quel successo a tanti progetti si- 
mili. Dopo di quell'epoca sino al i8o3 vi sono stati r 65 alti del parla- 
mento domandati , cd ottenuti per intraprendere , e perfezionare i canali, 
e per migliorare la navigazione interna. C questa «he facilita le comuni- 
cazioni tra le provinole le più lontane del regno, ribassa il prezzo de’ tra- 
sporti , e da alle manifatture il mezzo di procurarsi i materiali , e le cose 
necessarie ad un prezzo moderato, ed il vantaggio di spedire i prodotti ai 
mercati pubblici a minori spese . 

( l'edule generali ricavate da ciò eh ’ è avvenuto in Inghilterra , in 
Francia , in Olanda , in America , nell' Indie orientali ) . Le fàcili co- 
municazioni rendono le antiche manifatture più floride , e da giorno in 
giorno ne fanno stabilire delle nuove ne’ luoghi ove prima le terre non 
avevano vcrun valore , e non erano abitate . Le campagne attraversate 
da strade c da canali diventano più ricche, e più fertili. I negozianti che 
risiedono sul mare fanno de’ grandi beneficj sia esportando i prodotti delr 
l’ interno , sia importando con facilita iti tutte le provmcie interne le pro- 
duzioni straniere . 

( Ragione delle utilità delle comunicazioni fatili ) . Nulla può procu- 
rare tante forze , e tante risorse , e dare tanta vita ad un paese quanto la 
speditezza delle interne comunicazioni . I motivi son facili a spiegarsi . 
Come consumatori noi possiamo col mezzo delle libere eomunicazioni in- 
terne importare ad un basso prezzo ; come agricoltori , e manofatturieri , 
esportiamo con maggior facilita ■ 

( Siegue altra ragione ) . Sono ancor desse che , diminuendo il tem- 
po , ed il prezzo de’ trasporli , danno alle campagne le più rimote uno 
stalo pressoché cosà favorevole come quelle che circondano le grandi cit- 
tà , o che si trovano sulle sponde del mare. 

( Danni che producono le- difficili comunicazioni'). Al contrario le 
strade cattive , e le difficoltà delle comunicazioni colle città lontante , o col 
mare , cagionano una specie di sterilità nel paese , e rendono le cose più 
care che non dovrebbero csseie . Se uu popolo situato sotto uu clima fe- 
lice , e il cui suolo fosse fertile , avesse delle cattive strade , e i trasporti 
vi fossero difficili, e per conseguenza dispendiosi, esso non giungerebbe 
mai ad esser cosi ricco come un altro meno favorito dal suolo , e dal cli- 
ma , che possedesse ottime strade , e buoni canali , supponendo però clic 
il genio , e l' industria , fossero d’ altronde gli stessi . 

( Opinione generale in Olande! , e nella China ) . Questa verità è 
cosà conosciuta , ed apprezzata , che uella China , e nell’ Olanda le facili 
comunicazioni si hanno come il più potente mezzo per aumentare le ric- 
chezze , e la popolazione , e per creare delle occupazioui alla classe la- 
boriosa « 
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('Metodo che si tiene in Inghilterra ftr aprire le comunicazioni') . Tn 
Inghilterra , quando i proprietai j giudicano un canale utile , si riuni- 
scono in assemblea , aprono una «oscrizinne pubblica nella quale ciascuno 
è ammesso ; Lords , selieriffs , propnelarj , manufatiuricri , liltajuoli , tut- 
ti si affrettano a soscriverc , foimano una compagnia , nominano un’ inge- 
neic, c domandano la concessione ; la loro petizione è ammessa, e Tat- 
to del parlamento diviene legge dello stato (i) . 

( Esempio glorioso dell' Imperador della China). Nella China T Im- 
peratore non risparmia i suoi giardini, se credesi necessario che debba- 
no essere attraversati da una comunicazione , anzi egli stesso va a comin- 
ciarne il travaglio . Igli cerea di dare eon ciò ai suoi sudditi nu gran- 
d’ esempio di sommissione al ben pubblicai ■ 

( Prorve di menti di Enrico J V , Luigi XIV , XV e XVI. ) . Eu- 
rico IV , non trovando nel suo regno persone istruite per fare scavar 
de’ canali, o disseccare delle lagune, fece venire gli stranimi ; accordò 
lettele di nobiltà agl’ intraprendenti Olandesi , lettere di naiuraliizazione 
ai semplici travagliatori , e grandi ricompense a tutti . Il canale della Lui— 
guadocca fu riputato come la più grand’ opera , che avesse fatta Luigi il 
Orando (a). Lu'gi XV , e Luigi XVI ordinarono la costruzione di molte 
strade, di ponti, di canali, di porti ; tutta T armata fu impiegala alla co- 
struzione di quest’ opere pubbliche, e la potenza della Francia si vide ra- 
pidamente aumentala . 

( Pro vvtdimenli adoperati nella China ) . Nella China i condannati 
sono obbligali a travagliare ne’ canali durante un tempo proporzionato ai 
delitti che hanno commesso (ò) . Appena avvi in quel vasto impero un 
villaggio, una citta, che non sia situata o sul mare, o sopra an fiume , 
o sopra un canale . 11 gran canale detto canale imperiale è un prodigio 
dell’ arte : porta da Canton a Pckin per lo spazio di 55a5 miglia , cd at- 
traversa , o toesa , quarantacinque grandi citta . 


( 1 ) /file numerose comunicazioni interne aperte in Inghilterra devisi 
attribuire lo stabilimento delle manifatture ne' paesi più remoli dal mare , 
la perfezione dell' agricoltura , la prosperità del commercio , e ! incremen- 
to delle rendite , che in meno di io anni si fà ascendere a due miliardi , 
e duecento- cinquanta milioni. 

(a) Con questo canale fu aperta una comunicazione tra ! Oceano , e 
il Mei, literraneo , e tra le due provincie fertili la Guyenna , * la Lingua - 
docca . Vi furono spesi iti milioni sotto la direziono di il Riquet. fi 
maresciallo di Vauban preferiva lei gloria dell' esecuzione di quest' opera 
a quella acquistata nel corso memorabile della sua vita . 

(3) Si paragoni questo sistema a quello generalmente praticalo in Eu- 
ropa , di convertire i condannali in tante piatite parasite , e che dopo uni* 
lunga sterilità non danno che frutti velenosi . 
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i ( Somma attinta dagli Americani nel moltiplicare lo interne comuni- 
oasioni ) . In America ne) solo «lato di Connecticut si sono progettata 
cinquanta strade , delle quali treulauove avendo 770 miglia di lunghezza 
sono stale tei lunule nel periodo di quattro anni . , 

( Rendita che si ottiene dalle strade medesime ) . E si ossei vi die 
quando le spese de’ trasporti che si fanno sopra una strada in terreno na- 
turale, sorpassano la somma delle spese de’ medesimi trasporti dopo la sua 
costruzione, I’ eccesso è una vera rendita annuale. E questa rendila rice- 
ve aumento dalla vendita do’ generi , che si portano al mercato , e che 

F rima non vi si recavano per la difficolta o gravezza de* trasporti , e dal- 
impiego produttivo di qnci risparntj , che si lamio sopra i trasporti . 

( Danno che rimila ul popolo ed al governo dalla mancamo delle 
spedite comunicaoioni ) . In fine si rifletta che un popolo , privo d> lie 
comunicazioni spedite, negli anni di abbondanza nc-u è nello s'alo d. paca- 
re le conti ibuztom iti ragione del basso prezzo de’ generi , e della diiliudù 
di dar loro uno scolo ; duratile la carestia le pro\ 11. eie infelici non posso- 
no provvedersi, e in Ogni tempo le mercanzie impeliate costano saio, « 
quelle esportate non si vendono che a vii prezzo («). 

( Gii stranieri concorrono alla spesi delle toslruxioni delle strade ) . 
fallando le esportazioni divengono facili presso di un popolo , gii stranieri 
gli si reudouo naturalmente trihutatj , c contribuiscono perciò alle spese 
medesime che si fanno per la costruzione e manutenzione delle strade : 
d’ altronde questi dal canto loro avrebbero un incremento d’ utilità dalle 
loro esportazioni moltiplicate . 

( Utilità dalla scavo de' monumenti antichi ) . Non voglio tacere , 
che lo scavo delle strade farebbe senza dubbio scoprire un immensa quan- 
tità di monumenti antichi, che, oltre del lustro , recherebbero ancora 
do’ vantaggi incalcolabili. Chi non sa che una sola statua j un solo basso- 
rilievo spesso sia d’ un valotc estremamente vantaggioso / 

( Altre utilità che la Sicilia rioaverebbt dalla costruzione delle strade ). 
Infine, costruite la strade, si potrebbe percorrer la Sicilia dall’ uno all’ al- 
tro «apo ut venti ore . I carriaggi moltiplicati produrrrbero una concor- 
renza , che influirebbe elle diminuzioni de’ trasporti ; gli alberghi fabbiica- 
li a comodo de’ viaggiatori renderebbero il tragitto sicuro , c ne farebbero 
sparire ogpi disagio (a). I nuovi villaggi costruiti darebbero alle campagne 


(1) Uno seriltor recente ha calcolalo , che se in Inghilterra non vi 
fossero le libere comunicazioni , tutte le tue aurea mie costerebbero 1 5 o per 

cento di più , 

(7) I forestieri che ora viaggiano in Sicilia non trovano nè anco do- 

ve dormire , e il miglior comodo è un sacco di paglia • Non strado co- 
mode , non alberghi , non vetture ... Un signore che percorre il paese ti- 
fò portare in Idtiga , e si munisce di tutto il necessario j mobili di casa 

faggio sulla Sicilia . Tè 
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'e più interne le braccia che non hanno (i) ; insomm* la Sicilia in pochi anni 
cangerebbe di faccia, • diverrebbe popolala, industriosa, e sommamente ricca. 

( 11 denaro speso nella costruzione delle strade è sommamente pro- 
duttivo ) . In seguito di tulio ciò sari una velila incontrastabile , che il 
d naro speso alla costruzione delle «traile sia infinitamente produttivo . 
Tra pii altri paradossi vi è quello di veder di tanto scemala la spesa dei 
trasporti per quanto non è il valore de' generi , che 1’ industria deve ren- 
dere straordinariamente abbondanti . 

( i: industria, quando è costantemente attica , diventa sorgente peren- 
ne di ricchcsze ) . Dopo tutte queste osservazioni non deve più sorpren- 
dere uè la grandezza e l’opulenza di alcune nazioni , nè l’ ardimento e 
Ja miseria di «Icone altre: l’uno e l’altro stato non è più un enigma ri- 
serbato al talento de’ politici , ma una verità palpabile , e alla portata del- 
I’ uomo il pili volpare. Un popolo non può esser ricco senza industria, e 
J’ industria non può sostenersi, ed esser piodutiiva di ricchezze, spoglia 
di quei mezzi che la rendono attiva , inesauribile , costante . 

{ L' industria di un uomo solo è soggetta alla stessa l< gge che rego- 
la l' industria di una nazione intiera ) . tin uomo dicesi ricco quando può 
a suo talento , c ad ogni istante vendere e comprare . Ogni ostacolo che 
rallenta queste operazioni diminuisce la sorgente delle sue ricchezze; c se 
gli ostacoli distruggono anche la speranza dell’ utilità , la sua industria 
corre ad estinguersi . Quello che ho detto di un nome vale per un po- 
polo intero , anzi per tutti i popoli della terra . 

( Miseria della Sicilia nello stalo attuale , opulenta nello stato futu- 
ro ) . Qu’i richiamando le idee sparse nei capitoli antecedenti , si aggiun- 
geranno 'nuove prove all’ importantissima veril!» , che la Sicilia, nello sta- 
lo attuale , non Ita mezzo Ira le cure mordaci della scarsezza , e la dispe- 
razione della miseria ; ma provveduta di facili comunicazioni inienic è nel gia- 
do di divenire in poco tempo il paese il più florido e il più opulente della tetra. 


per dormire , vasi do tavola , batteria di cucina , provisioni da bocca, re. (a). 

(i) Le città più floride più ricche , e più popolate , dell'antico , e 
del nuovo mondo , s' incontrano lungo le strade , i fumi , o i canali', ta- 
li sono , Roma , Lione , Parigi , Lilla , Londra , Pekin . 


* (a) Io nen so in quale anno il Sig. YVelz abbia viaggiato in Sioi- 
lia . Ma il quadro ( non importa se sia o no originale ) eh' egli fa delle 
sconcezze e degl’ incommndi a’ quali si va incontro percorrendo la nostra 
Isola , è oltramodo esagerato , ed ha quasi sapor di romantico . Ciò eh’ celi 
vi racconta de’ nostri Signori in lettiga seguiti da letti , mobili di casa , 
rasi da tavola . batteri* di cucina, provvisioni da bocca re. as ra potuto esser 
vero in Sicilia a’ tempi di Luna c Perdio; si cerne nella Scozia ed in Inghilter- 
ra quando era in fiore il Castello di Keuilworth . Oggi è tult’ alito , imo St- 
gnor Wrl* . le nostre principali citta olirono ccmmodi e deecnii alber- 
ghi: c non vi ha «ertamente, viaggiando nel nostro paese, giornata co- 
sì forzata e lunga , che il forestiere sia costretto per la Dotte di arrestar- 
si iu luoghi non abitabili, e dormire sopra un tacco di paglia. Eccetto» 
il confesso , ore ciò voglia farsi eoli’ idea di un risparmio . 
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CAPITOLO IV. 


* 4 * 


Difficoltà e risposte che rendono lusin ghiera l'idea del progetto. 

( Evidenza d. Il utilità del progetto ) . Non vi è mente chiara , la 
quale noti vegga dietro ciò ulte si è de Ito antecedentemente , tutti i van- 
taggi che la Sicilia trarrebbe dalla sola costruzione delle strade ; e non 
vi c cuore puro , ingenuo , e aulico della felicità pubblica , che noti ne 
desideri la piu pronta esecuzione . 

( Difficoltà ) . Puro ai meno accorti , e poco versali negli affari di 

P ubblica economia, potrebbe recarli spavento l’idea d’ un debito nazionale 
a contrarsi per soddisfare alle spese di questi travagli • I.a Sicilia , po- 
trcbbesi dira , è in uno stato poco felice di finaaze , talché le sue renJi- 
, la nou bastano a soddisfare i suoi pesi . Se questi si accrescessero con 
tutti quei milioni che si richiederebbero alla costruzione delle sue strade , 
allora in breve tempo correrebbe a precipitare nel deficit , e quindi , col- 
la lBsinghiera apparenza di aumentare le sue nettezze , sarebbe in realtà 
condannala alla ps'u crudele miseria , 

( Ri sposta) . Coloro «he han tenuto dietro le mie idee, senza mai 
smarrirsi dal di loro hto , a primo sguardo rileveranno, che questa difli- 
coltà è più speciosa che solina . E , per dirlo senza riserva , vai tanto 
quanto quei brutti mascheroni che si adoperano per ìspaventar i fanciulli; 
• beu quindi si potiebbe anche qui ripetere la massima di Fedro: E' una 
bella maschere $ ma non ha cervello . 

v Se io dimostrerò , che questo debito , laddove accrescere , scemereb- 
be invece i pesi della Sicilia , allora non dev’ esservi neppure il meno sen- 
sato , il quale non confessi che la difficolta sia del tutto futile . 

Quando ambe dai pruni momenti della costruzione delle strade, una 
ne nascessero tutti quei vantaggi che si sono annoverati, e che aumen- 
terebbero ad un tratto lo rendite della Sicilia , il solo risparmio ile' tra- 
sporti da Catania a Messina basterebbe a coprire gl' interessi del debito, 
e più ancora a dar dogli avanzi . Seuza ricorrere a ragionamenti astratti , 
che potrebbero essermi contrastati , io mi lusingo di convincere il più 
ostinato con un brevissimo calcelo d’economia. 

Sci capitolo s della prima parta si è veduto ohe la sola Messina col- 
la costruzione delle strade farebbe sii i trasporti uu risparmio di circa set- 
lautaruila once per anno . Or calcolali i rispartnj di Catania e di tutti i 
paesi iniermedj tra queste due città , io voglio ridurre il risparmio totale 
a centomila once 1’ anno . Eppur , non contento di ciò , ini piace risarbarl» 
a cinquantanni» . 

Ecco dunque una semina da pagare gl' interessi al te per loe , di 
di un debito di circa 3oo mila once , ed un avanzo di più. 

E se questo avanzo si volesse scemare sopra i risparmj , allora si 
renderebbe assai più palpabile , che da un simile debito le finanze della 
Sicilia non resterebbero allatto aggravale. 

Tutto ciò si è detto latta astrazione da’ vantaggi incontrastabili uoa 

1 m 
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solo de’ paesi limitrofi alia cosi razione , ma h«n anche de’ più remoti , lo 
«he rende 1’ esecuzione de! progetto , noi! solo facile , ina benanche lu- 
singhiera f i) . 

Apg’ungo infine , che il denaro del debito versandosi nel seno della 
*iei*a .Sicilia, la quale non darebbe invece che travagli (a) , oltre di lutti 
gli altri vantaggi che ne risultai ebbero , evvi quello dell'industria e de|- 
1’ agricoltura ravvivata da questo agente potentissimo , c della possibilità 
nella quale ciascuno sanhbv di pagare una leggerissima contribuzione. 

Conchiudo che se i mezzi da me proposti per esimere la Sicilia da 
qualunque peso fossero illussorj , non mancherebbero altri spedirmi vale- 
voli a quest’ oggetto , poiché è mia costante risolu ione di aprirle una 
sorgente di ricchezze , senza che abbia a fare dal suo canto un solo sa- 
g’ ificio , che potesse costarle pena , o gravezza . 

( Difficoltà) . Qualche economista potrebbe dirmi che giova più un 
prodotto mediocre nella quantità , e massimo nel valore , che un prodot- 
to abbondante , e di valor minimo : in conseguenza di ciò i vantaggi che 
si pronti tlono alla Sicilia colla costruzione delle strade sono del lutto il- 
lusorj . 

( Risposta ) Questo ragionamento c falso , e , quando anche fosse 
yero , non calzerebbe al nostro proposito . 

Primieramente , fatto un calcola esalto , guadagna più colui che ven- 
de a minor prezzo, ed in maggior quantità, che quello il quale vende 
lo stesso genere in minor quantità cu a prezzo maggiore . Questo calcolo 
poggia sulla concorrenza sciupio maggiore de’ compratori , che , nel perio- 
do della riproduzioue del genere , consumano dal venditor a buon prezzo 


(s) L'idea d' un debito pubblico non i mostruosa, « spaventevole , 
che a coloro i quali non conoscono le forze regolatrici di tutte le nazio- 
ni commercianti considerate come una sola . Invece di argomenti metafi- 
sici , che provano questo paradosso politico , dirò che il debito pubblico 
di un popolo è una malattia , che lo predispone a sentii potentemente gli 
stimoli de' soccorsi degli altri popoli , che vi tengono commercio , e quel- 
li della propria industria . A rendere efficaci e perenni questi stimoli , si 
richiede da una parte la lealtà , e dall' altra V uso produttivo delle forze 
che si acquistano . 

(a) Come semplici consumatori i Siciliani sono sterili paratiti , come 
travagliatori sarebbero evtumatorì produttivi . 

Potrebbe dirsi thè crescendo il numerario , il presso de' generi ne 
verrebbe incanto , e /’ incarimento sarebbe un ostacolo alla di loro mi di- 
dito , Rispondo , che V incremento del numerario sarebbe lento quanto i 
travagli , e la molti pi ien sione de' generi rapidissima : la di loro quantità 
dunque ne renderebbe i pressi cosi discreti , che la vendita ne sarebbe 
tanto sicura quanto utile % 
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una quantità clie infine diventa prodigiosamente maggiore di quella cha si 
vende dal venditor a grave prezzo . 

Ma , quando anche ciò non lesse vero , è da riflettersi, che al pro- 
posito su i geneii gravila , oltre di tante altra spese che per la somma 
delle circostanzp già sono mollo sensibili, snelle la spesa do’ trasporti che 
• sensibilissima . Se questa spesa si vuol rendere a carico del comprato- 
ri» , allora il prezzo eccellente lo fa volgere ai luoghi di miglior mercato, 
a il genere rimane invenduto , e in conseguenza senza valore ; se poi si 
oonveite a carico del venditore , allora la sua utilità si diminuisce sensi- 
bilmente , spesso ancora non si giunge col prezzo del genere al rimborso 
pieno di tutte le spese, o quindi l’industria s’illanguidisce, e la riputa- 
zione va sempre scemando in proporzione. 

Giova dunque veramente che il prezzo de’ generi sia minimo. Que- 
sto minimo s’ intenda in senso relativo alla concorrenza . Perche nella ven- 
dita di una grande quantità d’ essi si trova sèmpre un sicuro guadagno . 

(7 ìi'Jìcoltày , E’ la più debole di tutte la terza difficoltà, nella quale 
si dice «li’ essendo la Sicilia un Isola, possono i suoi diversi punti essere 
in facile comunicazione per via di maro; e quindi, laddove ricorrere al* 
la costi licione delle strade che riesce senza dubbio gravosa, basterà pro- 
teggere , cd animare la navigazione . 

( Risposta ). Io rispondo , che non trattasi di mettere in comunica- 
zione i punti diversi del perimetro della Sicilia , ma trattasi di rendere que- 
sta comunicazione reciproca tra di essi , c coi punti interiori . Anzi in quan- 
to alla riproduzione i puliti ialeriori sono i più interessanti , poiclià som- 
ministrano gli oggetti divinai di commercio, cd i punti estremi non ser- 
vono che di scolo ; quando quelli nulla contribuissero , questi si ronde- 
rebbero affatto mutili . 

Gioverà pure riflettere , che le comunicazioni marittime, fatta astra- 
zione dai pericoli cui vanno soggette , non sono cosò spedite tome si van- 
tano . Nell' estate le calme arrestano il cammino de’ legni : nell’ inverno i 
venti , che ne’ nostri mali sono variabilissimi , lo sviano , e lo prolunga, 
no . Infine le leggi di sanità obbligano ad un consumo di tempo , che spes- 
so diventa notabilissimo ; cd il tempo nel sistema di economia uon lascia 
di avere un sommo valore . 

( Il progetto garantisce' gl ’ interessi de' privati , e ne moltiplica i gua- 
dagni ) . A prevenir poi li panici timori che sogliono destarsi in simili oc- 
casioni , non lascio di avvertire , che i particolari avrebbero la più solle- 
cita iiidcnnizzazinne di quella parte de’ loro fondi , che sarebbe occupata 
dal letto della strada . Laddove adunque temer di danne, dovrebbero mia 
rare all’ incienmnto di valore , che acquisterebbero gli altri di loro fondi, 
e ai vautaggi delle produzioni , le quali sarebbero moltiplicate dall’ indù* 
stria energica che diverrebbe 1* immediata conseguenza di questi pubblici 
travagli . 

( Utilità nascenti dal debito dell' imprestilo ) . D’altronde le somme 
a tal’ uopo neoest, » snr-bheio venate dalli Società che ne farebbe 1 im- 
prestilo con quel metodo che si credesse più vantaggioso alla Sicilia. Non 
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dissimulo perì* che il versamento sarebbe più rapido della costruitane del- 
le strade, a ciò importerebbe un accumulazione di contante : i naa ciò sa- 
rebbe una soigente di ricchezze Poiché creata un’ associazione da' più ac- 
creditati negozianti della S.cili» , e de’ prnprietatj i più considerevoli, che 
a lor grado potrebbero anche prender delle azioni sull' intrapresa , onde 
mostrarsi , ed essere realmente più interessati alla 'felice esecuzione di es- 
sa , costoro farebbero di quel numerario esuberante una tassa di sentilo . 
Si sa che quanto maggiore fosse il numero de’ giri del numerano delia 
cassa , e quanto più rapido il loro corso , tanto più abasso interesse allo- 
ra i particolari trovebhero ivi le somme delle quali avessero bisogno per 
dar muto e vita alla di loro industria , rd il pubblico si farebbe una nuo- 
va rendila , che lo metterebbe in grado di pagar una buona porzione de- 
gl’ interessi de’ capitali improntati , senza ticoriere ad altri mezzi che aves- 
sero un qualche grado di gravezza . Amministrata questa cassa cogli stes- 
si regolamenti , che si sotto adottati in cast slmili cosi in Londra , che in 
Parigi , se ne trarrebbero vantaggi considerevoli , e la Sicilia vedrebbe 
sorgere dal sono stesso del debito quelle risorse delle quali attualmente go- 
dono la Francia , e 1’ Inghilterra . E infine, dietro lusto ciò , 1’ usura, 
(die tanto crudelmente si esercita a danno delle classi industriose , e a ro- 
vina dell’economia pubblica , e privala, rimarrebbe perpetuamente baudt- 
ta dalla Sicilia a vantaggio incalcolabile di (ulte le fortune. 

( Conclusione) . Ma senza inoltrarmi più in argomenti che sono tat- 
ti sviluppati nel piano , queste poche riflessioni bastano a rendete incon- 
trastabile l’ utilità del mio progetto . 

CAPITOLO Y. 

Utilità presenti e future dell ’ esecuzione del progetto . 

( O&8 ett0 di questo capitolo ) . Questo capitolo potrebbe giudicarsi 
Superfluo da chi avendo seguilo attentamente la catena delle mie osserva- 
zi ahi , ha segnato tulli i mezzi che ho ind.caii come i più efficaci a rile- 
var la Sicilia dallo sialo di abbattimento in cui è sventuratamente caduta, 
e a prevenne neilo stesso tempo la sita totale rovina : ma pure l’ aggiun- 
ger qn’i alcune riflessioni potrà servire di schiaiimenlo maggiore, e di pro- 
va più convincente . 

( Due specie di utilità , che risultano dall' esclusione del progetto ) . 
L’t*ldità che dall’ esecuzione del progetto risultano sono di due specie, 
le une rapide , immediate , presenti , e altre un pò remote , ma sicure , 
immancabili , e fatte per dar compimento alla floridezza della Sicilia . Chi 
vede il futuro , come il presente nel corso delle cose umane , conoscerà 
di leggieri clic le prime riguardano più da vicino 1’ agricoltura ed il com- 
mercio j le seconde toccano più d’ appresso 1’ industria: e che le une, e 
le altra a vicenda concorrono alla vera c permanente felicità della Sicilia. 

( spettacolo seduciate che si <Jfre alla mente di ogni Siciliani - ) . 
lieti vi è Siciliano che sia indifferente allo spettatolo quasi improviso del.- 
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l' incremento delle sue produzioni , della facilth colla rpiale possono esser 
poste in coininereio , e del vantaggio con cui sono ad altri veri Ime . Que- 
sto spettacolo guida naturalmente la sua immaginazione a fare il paragone 
dui tempi andati coi tempi presenti . Un una parte «gli non vedo clm pri- 
vazioni , mancanze, *d incertezze, e dall’altra soddisfazione , abbondanza, 
sicurezza • Per forza di questi benefìcj cominciando a sentire il piacer del- 
la vita , egli vedrà qual campo immenso di godimenti gli rimane a per- 
correre . E questa vista, che va sempre accompagnala da un certo incan- 
tesimo , fa nascere nel fondo del suo cuore mille desiderj , e mille speran- 
ze, e, fatto quasi padrone del futuro , egli si diletta auche de’ godimenti 
avvenire . 

( Felicità clic nasce dal rappresentarti questo spettacolo ) . E’ forse 
più naturale, Ravvedendo nelle tenebre dell’ avvenire miserie , e sventu- 
re , concepirne spavento . eh* prender parte ai piaceri che I* avvenire 
pi omette? 1/ uno c J’ atro è un gioco dell’ immaginazione , ed ha una po- 
tentissima influenza sii i desimi dell’ uomo , c della società. E’ troppo no- 
to I’ adagio , che sia veramente bealo colui che crede di esserlo . 

( Metodo prescelto per renderà sensibile la felicità presente « futura 
della Sicilia ) . Però lasciando la metafisica , che potrebbe essere accu- 
sala di drluio, e richiamando in rapida rivista le più interessanti produ- 
zioni del suolo siciliano , io spero rendere cosi sensibile la presenta c la 
futura utilità de’ suoi abitanti quanto lo è la luce del mezzogiorno (i), 

( Principali produzioni delta Sicilia ) . Io non parlerò che del zol- 
fo , dell’ acquavite , dell’ olio , del graun , del cotone , a della seta (1) , 
e le mie riflessioni saranno tali da poterne destare delle analoghe per tut- 
te le all re produzioni 5 ed io stesso il farò vedere al proposito di qualcu- 
na di maggiore interesse . 

( Effetti del versamento del denaro necessario alla costruzione delle 
*. strade ) . Non può contrastarsi che al pruno spargersi di mia parta del 
numerario che fa d’uopo per la costruzione deile strade, tutta la Sicilia 
riceverebbe coma una scossa elettrica , che farebbe rinascere per dir cosi 
V energia degli uomini i più sfacendati . Tanti e tanti che or menano la 
vita dello stento senza riuscire a procurarsi un discreto alimento per se , 
o per le di loro famiglie avrebbero u quei pubblici lavori 1’ occasione di 
mettere a profitto le di loro forze 11 guadagno de’ bracciali fatto piu sen- 
sibile , e più sicuro , tutti aumenterebbero le spese in proporzione de’ loro 
guadagni . 


(lì II lettor* abbia presente tutto ciò che si contiene nel capitolo 1 
del secondo libro . 

(1) fio prescelte le produzioni le più convenevoli , perchè ciascuno 
possa valutare qual e utilità la Sicilia ricaverebbe dai primi momenti il l- 
! estrusione di mio progetto,'* confermare da se le ragioni con cui 
V ho appoggiato } c a quale prosperità ella potrebbe con fondamento a- 
spirare . 
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( TJlililh di Ititi# le classi industriose , che animerebbe alle riprodu- 
zioni ) . Ecco adunque al pruno istante accelerata , e moltiplicata la ven- 
dila de’ generi di sussistenza , e delle opere delle arti di prima necessità (i). 
Il panciere , il canliuifie, il beceajo , il pescatole, il giardinieio , facen- 
do le smercio d‘ una maggior quantità di pane, di vino , di carni , di pe- 
sce , di ortaggi , darebbero un' impulso generale al lavoro delle terre . In 
ima nazione povera la parsimonia • una necessita, noti una virtù : 1' nomo 
quando può , se lia la forza di sdegnar le cose di lusso , non si priva 
<ei temente del necessario. Son pochi coloro che si condannano al tor- 
mento di simili privazioni , e ti si condannano per una malattia di spirito 
die i moralisti chiamano avarizia . Perlochè quando la parsimonia è ge- 
lici ale in un popolo è indizio sicuro della sua povertà . 

( Utilità degli artisti ) . Moltiplicano parimente i loro guadagni gli 
artisti di oggetti di prima necessità ; il sarto , il ciabattino , il ferraro , il 
falegname , ctc. e con essi lutti quelli che apprestano le materie delle loro 
manifatture . E si osservi che , ogni materia veneudo dal suolo , anello 
per questo ramo si corre a dare un nuovo impulso all'agricoltura. 

( Utilità che si trarrebbe da' lavori da' servi di pena ) . £vvi sven- 
turatamente tra noi una numerosa classe paras ta , le di cui braccia si po- 
trebbero mettere a profitto con alleviare uno dei pesi che gravitano sullo 
stato. Già si comprenda che io intendo pattare de’ servi di pena . Costoro 
col travaglio da una parte darebbero un profitto , migliorando insieme la 
di loro condizione, e dall’ altra, divenendo laboriosi , non uscirebbero dal- 
le catene, scontata la di loro pena, più viziosi e più pigri, e quindi più 
disposti a turbar 1' ordine pubblico , e a ricominciare una nuova sene di 
delitti . E questo bene morale non deve reputarsi di poca impoi tanta da 
chi conosce clic la felicità pubblica dipende in gran parte dalla moralità 
de' popoli . 

( Utilità dal far travagliare P armata alla costruzione d Ile strafa ) . 
Tson senza infiniti vantaggi si potrebbero impiegare ai lavori delle strade 
i soldati che compongono 1' armata siciliana (a) . 


( ì ) II valor del denaro è in ragtime inversa di quello ile ’ generi ; 
dunque crescendo il numerario , t generi diminuir, bbero di valore, e tutti 
gli stranieri accorri n bbero ni mercato Sitiliatio . 

(a) Tutta /’ armata di Francia fu impiegata allo scavo del canale 
della JLinguadveca procedimento di una utilità senza pari . L' ozio fa 
perdere al soldato ogni disciplina , e corrompe le armate \ ma col trava- 
glio ti renile robusto , paziente , disciplinato j col travaglio continuo du- 
rante la pace esso diviene atto a sopportare le fatiche dilla guerra . A. 
questo tnodo in tempo di pace y c al finir della earrirra militare il solda- 
to i 1' opervj o più intelligente , e più laborioso ; così pure l'armata, per 
quanto fosse più numerosa , per altrettanta darebbe frutto allo stato . Ciro 
in t.leuno settimane cangiò il corso dell' injratc , e prese Babilonie#. 
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( Riflessione che conferma le prore anleordenti di pubblica e privata 
Utilità ) . Senza rendermi più minuto in quest’ idea fondamrnlale , lon 
contento di sigillarla con una «ola, ma solida riflessione. Ciò die il san- 
gue è nel corpo dell’uomo, lo «tesso è il denaro nel corpo politico: il 
san^uo da vita, moto , alimento al corpo , e gli stessi citelli produce il 
denaro nella società . Adunque \crsato un milione nel seno della Sicilia , 
al benefìcio della costruzione delle strade , che toglierebbero ogni ostacolo 
al rapido movimento dell' industria, e produrrebbe! o i vantaggi eh« altro- 
ve ho noverali) si unirebbe quello di veder tutti i Siciliani animati dalla 
loro naturale attività , resa torpida dagli ostacoli , e correr ciascuno a mi- 
gliorar la prosperila pubblica correndo a migliorar la propria. 

( Osservazioni particolari , clic confermar debbono le l'erità dimo- 
strate) . Dopo lutto ciò vcggasi in dettaglio quale incremento d’ indili» 
fino dal principio darebbe ciascun prodotto , e quale nitro assai maggioro 
uè prometterebbe nel tempo avvenire • 

( Perché si torna a parlar del solfo ) . Pattando del zolfo non ha 
toccato che leggiermente , c sotto vedute generali, 1* titilli) che da esso 
ricavar si potrebbe collo scorrer del tempo , poicchè un tal dettaglio eia 
nserhalo a questo capo . 

( Dtscrizione del solfo) . 11 zolfo , la di cui scovcrta rimonta alla 
pòi remota amichila , è un corpo solido, giallognolo, friabilissimo, insi- 
pido . Quantunque senza odore , esso ne picndc uno leggiero per m-zzo 
«lidio stropiccio . Un piccolo urto basta per romperlo . Quando si chiude 
nella palma della mano , o ch« si riscalda un poco , si screpola , c so- 
vente si rompe . 

( Come il solfo esiste in natura ) . II zolfo h sparso in tutto il glo- 
bo ; esso vi esiste in istato naturale , o in istato di combinazione . 

( Dove si trova il zolfo in natura ) . Il zolfo naturale s’ incontra par- 
ticolarmente ne’ terreni attualmente o anticamente vulcanici . Ve n’ esiste 
in gran quantità in molli terreni a sedimento, cioè in terreni che proven- 
gono dai depositi formati successivamente dalle acque : tali sono quei del 
\ .il di Noto, e di Mazzara , iu Sicilia. Questo zolfo forma dei bandii 
orizzontali, che hanno da 6 decimetri sino a io metri di spessezza : colà 
soprattutto si osservano de' bei cristalli di di zolfo rimarchevoli per loro 
Volume c per la loro nettezza . 

( Z ut fatar» più celebri del globo ) . Le Zolfatare , o miniere di zol- 
fo naturale le più celebri sono I. La zolfatara presso Pozzuoli nel terri- 
torio di Napoli , d’ onde l’Europa tira , dopo di Plinio , pressoché tutto 
il zolfo di cui ha bisogno ; 1 . quelle di Sicilia ; 3. quelle degli stati di 


Mario in pochi giorni aprì * una nuova imboccatura al Rodano e fece ar- 
rivare i legni al suo campo .... Ecco quanto importa aver un' annata 
di soldati laboriosi ! 

Saggio sulla òicilia . V" * 
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Roma ; quelle d’ Islanda; 5. quelle della Guadalupu ; 6- quelle di Qui- 
to nelle Cordellieres . 

( Dove s' incontra il zolfo in combinazione ) . Quantunque il zolfo na- 
turale sia comune , il zolfo in is! alo di combinazione lo è più ancora; esso 
fa parie di più di dieci solfati , e di dieci solfuri metallici ; tra questi io 
citerò il solfuro di ferro . eli’ c una delle miniere le più abbondanti ; i sol- 
furi di piombo, di mercurio, e d'antimonio, d’onde si estrae tutto il 
piombo , il mercurio, e 1' antimonio , che le arti consumano; il solfuro di 
rame, che si scava per trarne questo metallo ; e il solfuro di zinco, co- 
nosciuto , volgarmente sotio il nome di blenda ; tra i solfati ovvi il solfato 
di calce , o la pietra calcinata di cui esistono strali estetsiini ; e il solfato 
doppio d’allume, e di potassa, che nei paesi dì Roma, ed a Piombino, 
forma delle eolhne intiere 

( Beneficio dall' estrarre il zolfo combinalo ) . Non è mio proponi, 
mento indicare i processi che si tengono per estrarlo o dalle terre colle 
quali si trova mescolato presso a volcani , o dai composti che, forma col 
ferro, c col rame, perchè sdii pur troppo conosciuti . Però rifletto che 
migliorando il metodo di questi processi , il beneficio ricaderebbe sul ge- 
nere estratto . 

( Usi del zolfo ) . Gli usi del zolfo sono moltissimi ; i .. si adopera nel- 
It zolfaroli per procurarsi facilmente la luce ; ì bruciandosi il zolfo , ed 
espellendo la seta e la lana all’ azione del acido solforoso elle si produce, 
si giunge a biancheggiar perfettamente queste sostanze ; 3 mescolato al 
nitro ed al carbone costituisce la polve a cannone. 4 Combinato, e su- 
blimato col mercurio , forma il cinnabro . 5 Riscaldato col rame in un 
forno a riveibero, ne risulta una massa» che fornisce alle arti una parte 
del solfato di rame ohe esse consumano . 6. Fondendolo in un crogiuolo 
colia potassa si ottiene il fegato di zolfo, q. Qualche volta s’ impiega p-r 
cimentare il terrò nella pietra ; ma più comunemente si adopera nella fab- 
brica dell' acido solforico del commercio . 

Quest’ acido (i) serve , i. per ottenere tutti gli acidi sia nei labora- 


fi) L’acido solforico era conosciuto nell' antica nomrnclatara chimi- 
ca sotto il nome di acido vitriolico , e sullo quello di obo di vitriolo , 
perchè si otteneva dalla scomposizione de' solfati , che si chiamavano vi- 
ticoli . Oggigiorno si estrae dal zolfo pressoché lutto quella che s' impie- 
ga nella chimica , e nelle arti . Il proc ■ sso consiste nella combustione del 
zolfo , e del nitrato di potassa , colla proporzione di B a 1 , in camera 
convenevolmente preparala . 

I vilrioli che sano grade oggetto di commercio sono in gran numero j 
io non parlerò che di leè . 

Jl vitriulo bianco (solfalo di zinco ) , che trovasi in oommereio , vie- 
ne da Goslav , o da Rumelsberg in 1 svizzera , ed anche da Idrici nella 
Corintia , c da Schemnilz in Ungheria . 



tir} , sia nelle arii , 2. pttr estrarre la leda dal sa! thariuo , 3. por far del- 
i’ allume , c del solfalo ili ferro, quando questi s.ili sono tari, e l'acido 
ò a Lumi mercato, if per iscioglur l'indigo, o gonfiar le pelli nella fon- 
ema, 5 per far 1’ etere solloiico, il sublimato collusivo , il mercurio 
dolce , per estrarre il fosforo , il cloro , ctc. , G. è uno dei reattivi clic 

fu ! inuma impiega il pi ìi sovente , j. c desse infine , die sepsi a e pre- 

cipita tutto il principio mucilagitioso degli olj c cosi gli sgrossa , il puri- 
fica , e li rrude più atti alla combustione . 

( Quale untila la òietlia potrebbe ricavare da' toljl , a con quai po- 
poli nlrar< in concorrermi ) . Rii sono un poco esteso per far conoscere 
quali tesori rinserra la Sicilia, c quanta utilità potrebbe es-a ricavarne, 
l’cr le manifatture del zolfo essa potrebbe entrare ni concorrenza colla 
.Svizicela , e colla Germania, e trovandosi in posizioni piu lavora oli riu- 
scite ben' anche ad ave: la preferenza . Essa potrebbe rendersi tributai j i 
f rancesi , gl Inglesi , gli Americani . Essa potrebbe introdurle, o miglio- 
rale presso di se tulle quelle arti, che traggon risorse da vilnoli . J. ssa 

pouubbe amichile le sue Immane di quelle composizioni sulfuree, clic 

sono tanto in uso in medicina - Essa ialine , raffinala 1' arte di propalare 
i zolli , potrebbe ri udirli maniifatturati ; e ciò non solo la metlcrruhbc in 
grado di lare de’ carichi vantaggiosi, per aver coll'arte impicciolito il vo- 
lume di questo genere , ma le procurerebbe una maggiore utilità nell' in- 
or omeiiio dei prezzo . 

( Suo ve utilità dot cabotaggio attivato ) . Anche prima di giungere a 
questo puuto può la Sicilia liane vantaggio dalla vendita de' suoi zolli in 
Haiuia , attivando il cabotaggio , clic deve riputarsi il più sensibile van- 
taggio nel trafililo de’ generi di gran volume, e di tenue valore. 

( Acquavite j altro genere inUrestunU dilla Sicilia , . L’altro gene* 

* re del quale patlero è 1’ aei/uavite . 1 a qualità di que-lo uteool , dipende 
mano dalla qualità del vino da cui si distilla , che dai metodo con cui vie- 
ne distillato . 


Il vitriolo blu ( solfato di rame ) , conosciuto ancora mila antica no- 
menctuluru sotto i nomi di vitriolo di cipro , vitriolo di rame , vitriolo di 
venire , cupi roto blu , e impigrito principalmente nella tintura. 

Jl vitriolo di ferro ( solfato di ferro ) detto anticamente anche vitriolo 
veri: , vitriolo di m rle , cuperoso verde , è di grandissimo uso mila tin- 
tura del raro, per la proprietà che ha la noe « di galla di precipitcre il 
/erro dalle dissoluzioni eli questo Sole . Aon suru inutile di stggiungere 
che la corteccia di quercia , e la più gran parte di' vt gelabili astringen- 
ti , I ninno la medesima proprietà . 

di consuma una grandissima quantità di zolfo sotto la forma vìtrio- 
lica in Ji.ghilierra p> r gli usi dille ani . Si adopera da' I’runcrsi per 
Jni lu seda fattizia come altrove si e dello necessaria alla formazione dei 
saponi . hj ne gli A inerii ani degli Stati Liuti ne fanno un gran consu- 
mo nella polve da cannone . \ a 
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( Meiudi ili Jìttilla zinne ) • L’arte 'li distillare i vini per estrame il 
]>; incipit) /spii iir so , dice il celebre Cliaptal , ha fatto conoscere un, nuovo 
prodotto", il (piale è impiccato non solo come bevanda , ma anche come 
una sostanza dalla quale le aiti li arino tirato d partito più vantaggioso. Do- 
po la scoperta di quest'arte l’ importanza delle vigne si c condd«rabilt»'*n* 
le accresciuta : la produzione del vino non ha avuto più per unico scopo 
il fornire una bevanda piacévole ; la distillazione , sprigionando da questo 
liquore il principio volatile, spiritoso, infiammabile , ha fatto conoscere 
una seconda bevanda più attiva , che ben piesto è divenuta di un uso ge- 
nerale , in pressoché tutta l’Europa, e le arti se ne sono impadronite per 
distogliere le resine, e formare le vernici, per conservare i frutti , per 
distogliete la parte odorosa delle piante, e stabilir delle arti nuove ( 1 ). 


(i) Cli antichi Greci non avevano che idre imperfette della distilla- 
zione finimondo Lullo , Geronimo /tubi « , e Gio : Batti sta Porla, non 
lasciano sii di ciò dubbio veruno . L' arte di distillare con fondamento si 
erode che abbia avuto origine presso gli Arubi , che la portarono in Ita- 
lia , n Ila Spagna e nel meztogiorno della Francia ■ Nei toro scritti si 
i trovata la prima volta la panda alambicco , derivativa dalla lor lingua, 
ira ignorata dogli antichi \ e praticata svantaggiosamente sino a- 
gli ultimi tempi quando si pub dire di essersi ridotta al più alto grado 
di perft zinne , 

Gli antichi avevano molti me lidi per estrarre lo spirito di vino , ma 
per nulla analoghi a quelli de' tempi posteriori , i quali si riducrvano a 
far percorrere in ultimo risultato , che lo spirito di vino il più puro , e 
il più leggiero . 

In epoca a noi più vicina , laddove marciare dietro le idee felici di 
coloro , che avevano I ravveduta la possibilità di ottenere al lor piacere 
tutti i gradi dell'alcool per la condensazione successiva de’ vapori, si è 
cercato di limitarsi a variare la forma della caldaja , quella dell' alam- 
bicco , e quella del serpentino -, e 1' arie della distillazione ha pressoché 
retrogradata per lo corso d' un secolo , 

Quest' arte crasi fissata ad un apparecchio che , quantunque, lontano 
dai veri principj della distillazione dei vini , crii nondimeno generalmente 
adottato , perché produci va il suo effetto ; e per la distillazione dell' ac- 
quavite si giungeva ad ottenere i diversi gradi di spirilo che si deside- 
ravano . 

Tal era la distillazione e. rso la fne dell' ultimo secolo . 

A quest' epoca l' apparecchio più generalmente impiegato era compo- 
sto di tre pezzi in rame , un caldajo che stringeva nella parte superiore , 
e riceveva un capiti Ilo che s' incassava nel suo orificio , e comunicava per 
mesto dì uri tubo allungato ad un serpentino , questo serpentino era situa- 
to in un rtcijnriite mi quale fi manteneva dell ’ acqua fresca per operare 
la condensazione di vapori alcoolici . 
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Dopo di quest 1 epoca si sono variali ali’ infinito ^li apparecchi ditti! 
Iatorj, ipa partendo costantemente dai medesimi principi . 


Questo apparecchio grossolano presentava molti difetti : il primo è che 
i vapori passavano tutti nel serpentino , ove si condensavano , dimodoché 
i vapori acquosi mescolati agli alcoolici colavano nel recipiente sottomes- 
so , formavano un' acquavite debolissima , che bisognava sottomettere ad 
una seconda distillazione per portarla ad un grado convenevole . 

U .u condo inconveniente di questi alambicchi era che la condensati}- 
ne essendo sempre imperfettissima perchè V acqua del bagno del serpenti- 
no non tardava a riscaldarsi , e vi era una gran perdita di vapori alcoolip 
oi , che si spandevano nell' aria e nel laboratorio . 

Il terio vitio consisteva in che tutti i vapori , che si elevavano dilla, 
ealdaja , passavano immediatamente nel serpentino , ove si eondensavnno , 
e bisognava modi rare il fuoco in maniera a non iseaporare che le parti 
aleooliche ; un fuoco un poco più f>rte faceva montare una troppo gran- 
de massa di fluido acquoso , e allora non si otteneva che un' acqu ivtt* de- 
bolissima . insognava dunque sorvegliar * al fuoco con una cura estrema , 
l' operatione diveniva difficile a condurre , e il prodotto era di grandissi- 
mo costo , 

Questi vitj riuniti rendevano impossibile t estrazione delle ultime par- 
ti dell' alcool contenute nel vino , senta che fossero sopraeearieate di un' im- 
mensa quantità di parli acquose ; si separava aecurdtamente questo ultimo 
prodotto della dislillnzinne sotto tl nome di piccole acque , e ti distillava- 
no idi nuovo con dell' altro vino . 

L' acquavite ottenuta con questo procedimento dava costantemente mi 
gusto di bruitalo ; essa era raramente limpidissima . 

Questo difettv distingue la maggior parte delle acquaviti siciliane, o\- 
(T è che non sono così ricercate come quelle di Francia , e questo difetta 
sarà immancabile sino a che in Sicilia si userà la distillazione dall' agi- 
parecchio che ho descritto. 

Aggiungasi a ciò che i frnclli erano malamente costruiti , perchè non 
presentavano alcun metto da regolare il calore , e di applicarlo egualmen- 
te a tutta la massa del liquido , e perciò l' arte delta distillaziene tra an- 
cora nell' infamia . 

Il signor Chnptnl cercò di correggere questi difetti . A tale ogg-tto 
eg '' fece costruire delle cnldaje larghe , e poco elevate per presentare al 
calore una più grandi' superficie di liquido , e meno spessezza ; circe» >10 
il capitello di un bagno di acqua fredda per operare uni prim t condoli - 
suzione . e separare una parte del vapore acquose , che ricadeva in goc- 
ce , o in fili , nello cui da j i } moltiplicò le cireonvolutioni del serpentino , 
ed aggrandì il reci/iiente del suo bagno pereliè l' acqua si riscaldasse mi- 
no facilmente Queste miglioratili -ti furono sensibili , e la distillasion si 
stabilì presso questi principj . Gli apparecchi di questo ehunico famoso , 
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Dall* «(orla dell’ arte di distillare istruiti i Siciliani di quatte utili ifl- 
venzoni , postone a preferenza di ogiM altro paese offrirà una quantità di 


e fjnri del Sig. Argand , che avea soprattutto mirabilmente perfezionati i 
fornelli , sono stati impiegati Con successo durante quindici o venti anni . 

Ha ne' primi anni di q> esto secolo , In distillazione si è stabilita sa- 
gra nuovi principi , e si è lasciato ben lungi tutto ciò eh' era conosciuto , 
« praticato ■ 

L > i apparecchio chimico per metto del quale si fan passare de' vapo- 
ri , o dei gaz a traverso de liquidi per saturarne li . ha doto al .Si g Edoar- 
do Adam tu prima idea del suo apparecchio di disi illusione La conoscen- 
za di f Ilo che i vapori . aiuoli si condensano a un grado di calore che 
n> n può operar la condenso zionc dei vapori alcuvhci gli ha servito di inte- 
so per comph tare il suo apparecchio . 

J gli conduce col messo di un tubo di rame i vapori che si elevano 
do una cnldaja di vino in ebollizione , in una nuova mussa di vino pur 
drpi irvi il loro calore , e portare il liquido in e Collisione ; i vapori che si 
elevano da questa seconda massa di vino potranno esser portati in una 
tersa , chi non tarderà a mettersi unch' essa in > bullisione , di modo che 
basta mantenere il fuoco svito la prima cnldaja , e traimeli- re il va un re 
alcoi lico nel vino contenuto in due e tre altre caldajt ben chiuse , per 
operare la distillazione la quale i conosciuta zolle il nome riscaldare a va* 
pore . 

Con questo messo il Sig. Adam trovava giù una grande economia di 
ovmbustibiie , ed era sicuro di uvere de' vapori ulcoolici , che non poteva- 
no in alcun tempo saper di brucialo . / gli guadagnava ancora sul tem- 
po , e sulla muno d' opera , p’ rche un solo operajo , cali' ussisterc ad un 
Jcrnello , otteneva risultati maggiori di quelli di una culdaja . 

(Questo era molto senta dubbio , mu non era quanto bastava : trutta- 
vasi ìli trovare il messo di separare i vapori acquosi che si elevano coi 
va, .ari alcool ivi , per ottenere quelli ultimi nel loro più grande grado di 
spirito possibile , ciò che ha fatto applicando al suo apparrccliiu il secon- 
de principio enunciato L gii Ja passare i vapori uleovlici che sortono 
dulia ultima caldaja per vosi clic siano inaiarsi in acqua fredda ; il va- 
pore acquoso vi si cond. oserà , e si può rimetterlo nelle ealdaje per esser- 
vi di nuovo distillato subitochè il vapore ale volici ! percorrerà questi vasi 
sei za tonde marcisi , e onderà fno al serpentino , ove subirà la sua con- 
dcnsaiione . 

Qui sto apparecchio , che io credo inutile qi.ì di descrivere più a mi- 
nuto , e stalo do Adam stesso miglioralo così chi lo ho reso più perfetto . 
C l mezzo di rubinetti egli dirigg» a suo grado il vapore in un piccolo 
serpentino di saggio per apuani la condensazione , r giudicare del gra- 
do eli S) into in le volte che lo trova convenevole . ec. 

J vanteggi che si ricavano da quest» apparecchio sono : i . di rrscal- 
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buone acquaviti ; poiché pre»so di «ni tutte le circostanze sono favorevoli 
alla coltivazione delle vigne , e ad ottenerne un prodotto di ricchissima 
rendila (i) . 

( Ragione per cui le acquaviti siciliane sono poco ricercate ) . Se 
le acquaviti Siciliane sono poco ricercate c perchè vengono estraile cogli 
amichi processi, e si distinguono dalle altre per lo cattivo saper di brìi- 
giato . Però è da sapersi che io nel anno 1818, feci stabilire nn distilla- 
to jo Bel castello di Pauso nove miglia lontano da Messina , due altri del- 
la stessa specie ne ho stabiliti in Arienzo nel regno di Napoli , o col pro- 
cessa di liaillteni ottenni delle acqucviti cosi pure , e così spiritose , che 
furono apprezzate quanto le migliori di Francia , e veudulc a prezzo van- 
taggiosissimo in Inghilterra , in America e fiuanco nelle Indie orientali . 

( Il nuovo processo distillatorio darebbe alle acquaviti siciliane il ti- 
tolo ricercato nel commercio ) . Altro dunque non deve farsi per dare il 
credito alle acquaviti di Sicilia eh* abbandonare gli alambicchi del processo 
antico , e stabilirvi quelli del processe nuovo . Oltre tutti gli altri vantag- 
gi , che a luogo opportuno si sono indicati , evvi quello «he ridotte 1’ acque* 
viti al grado 3/o o 3/5 , il di loro volume si diminuisse sensibilmente , e 
se ne possono per conseguenza far de* carichi piu ricchi (2) . 


dare , senza veruna spesa , il vino che ■ si vuol riscaldare ; 2 di non es- 
sere obbligato di rinnovare l' acqua del serpentino ; 3. di ottenere costan- 
temente P alcool freddo , e di evitare ogni disperdimento , o svaporazione . 

Però gli apparecchi di Adam trovandosi di carissimo presto , si cer- 
eo di ridurre le dimensioni , e a metterli alla portata del maggior nume- 
ro . Isacco Brard , del Grand- Gallargues , produsse poco tempo appres- 
so un apparecchio semplice , che ottenne la prcferentu a quelle di Adam , 
e parve sì vantaggioso , che fu generalmente adoltoto . 

AI. Cellier di Blumrnthal concepì in seguito l' idea felice di molti- 
plicare pressoché all' infinito le superficie del vino sottomesso alla distilla- 
zione per economi zzar t mpo , e combustibile . 

Il processo di Adam è stato perfezionato , e ridotte a mezzi piti sem- 
plici , ed economici da Isacco Brard , da S'elicuani , da D iportai , da 
Aiegre , da Cellier , e da altri . 

(>) Beco il problema ehe ogni accurato economista dovrebbe propor- 
re sull'arte della distillazione : Distillare il vino in modo, che si ottenga 
la miglior quantità di alcool impiegando il minar Buratro possibile di meati . 
Questo problema i stelo elegantemente sciolto eogli ultimi apparecchi . Ve- 
dete nota ( 1 ) . 

(2) I mercatanti del mestoli d Un Francia compravano le acquaviti 
d Ila Catalogna , le mettevano a titolo di commercio , e poi con gran van- 
taggio le spedivano al nord ; ma da qualche tempo gli Oìpagnuoli hanno 
adottato i metodi di distillazion . dei Francesi , e si son posti in concor- 
renza con essi ; cosi questo ramo di commercio i cessato per la Francia . 
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( Nuove utilità dal buon metodo di distillaiione ) . Conclnudo que- 
■lo articolo col riflettere, che istilliti i Siciliani nell' arte di distillare , po- 
tranno migliorar parimente la qualità . 

( Diverse sartie di grani in Sicilia ) . Il suolo della Sicilia par che 
abbia mia fecondità inesauribile per la riproduzione de’ grani . Questi non 
solo distinguenti per la qualità , ma ben' aneli* per la diversità della spe- 
cie : ve ne ha de’ duri , de’ teneri , c dei cosi delti misehiglia , e dei forti . 

I Genovesi per la sussistenza della loro città , c degli abitanti della ricic- 
la, vanno a domandare iu Sicilia i grani duri di Gastellamare . I France- 
si pufeiiscoBo quelli di Catania , il solo caricatojo reale in cui ti trovano 
i grani teneri senza il miscuglio de’ duri . Nella contrada di Tuta e v vi il 
grano detto misehiglia. , perchè per meta è duro , e per altra meta tene- 
ro . Ve ne Iia pure de’ forti , e son delti cosi perchè sono durissimi . Qui- 
vi si commettono delle frodi sulla qualità perche ri manca la sorveglian- 
za degli agenti che presiedono ai caricatoi reali . 

( Qual miglioratone potrebbero dare i Siciliani all' industria de' gra- 
ni ) • L’ industria de' grani può ricerere molti gradi di tmgliorazioiio , 
c soprattutto quello di coltivarsi separatamente il duro , ed il tenero , per 
meglio corrispondere alle domande de’ compratori, de’ quali taluui preferi- 
scono la prima qualità , ed altri la seconda. 

( Arte di conservare i grani , c di irar profitto anche da guasti ) . 
L’ arte di conservarli , sia ne’ magazzeni , sia nelle fosse , è importantissi- 
ma perchè li preserva da qaell* alterazioni che ue deteriorano la qualità , 
e li rendono un nudrimeulo malsano , e talora li perdouo itilieramcule . 
'Spesso avviene , che ad onta di tutta la vigilanza i grani siano soggetti ad 
alterazioni ■ allora un’ industria illuminala saprà traina il migliore vantag- 
gi® • 


(1) AI, Davy dietro replicate esperienze ha conchiuso , che general- 
mente i grani dtl mestogiorno abbondano più di glutine che quei del nord . 
Talora uccade eh' essi si ammusiscane : non è ben conosciuto questo ge- 
nere di altererzione 5 ma sembru , secondo Al. Ilalchet , e Al. Peschier , 
eh' egli è possibile di migliorarli sino al punto di farne un pane eccel- 
lente . Il procedimento del sig. Hatchet consiste ad immergi rii sernpliee- 
rncnte nel doppio del loro volume nell' acqua bollente , e lasciarveli sino 
et che l' acqua diventi fredda : tutti i grani guasti vengono alla superfi- 
cie del liquido , gli altri al eontrario si precipitano al fendo j si separa- 
no , et buoni si fanno seccare . 

Al. Peschier in luogo d' acqua si serve della listivi* alcalina bollen- 
te 5 questa lessiva tolta da sopra il fuoeo , vi si lascia il grano per me*. 
z' ora, agitandolo di tratto in tratto ; poi si lava nell acqua fredda si- 
no a che essa più non si colorisi a . e si dissecca completamente . Questo 
metodo egli orale che sia preferibile al precedente . 

Si pub usare 0 /’ uno 0 l' altro espediente invece Ai buttare il grano t 
0 di mangiarlo con detrimento della salute , 
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Ma perchè parlar di qualità , o di arte di conservare , se la riprodu- 
zione di questo genere importantissimo è andata d 1 anno in anno sempre 
scemando? IV*’ caricatili di Termini , di Sciacca , di Girgenti , non vi tro- 
vano alimento neppur* i topi ; quelle fabbriche immense dalla vigilante 
previdenza del Governo erette a comedo pubblico son divenuta le abita- 
zioni dei gufi , e delle civette, e oimai minacciano di sepellirsi sotto le 
Ieri» stesse rovine . 

( Olia ) . L'olio è aneli’ esso un prodotto, che deve richiamare 1’ at- 
tenzione de’ Siciliani. Essi per riparare all’ inconveniente del tempo che 
si ricerca per la formazione degli olivcti , potrebbero introdurre presso di 
loro F arte di trarlo da altri prodotti di poco valore , emulando F indu- 
stria francese . Il clima , il terreno , sono senza dubbio più acconci clic 
quelli di Francia ; quello che manca è Fattività dell’ monstri . 

( Industria de' saponi). Soggiungo ancora , «he potrebbero da una 
parte rianimare l’ industria della soda , lor prodotto indigeno , e introdur- 
re la soda fattizia , che F abbondanza de’ zolfi renderebbe di valor mini- 
mo , e impiegare una parte de’ loro olj alla formazione de’ saponi (i). 
Perchè lasciare questa industria coni’ esclusiva a’ forestieri, e non entrar 
con essi in concorrenza ? 

( V arie specie d ’ olio ) . L’ olio può esser di tre specie : il vergine , 
il comune , c quello dell’ olive fermentate . 

( Olio vergine ) . 11 primo si ottiene spremendo a freddo le olive le 
più mature , e non fermentate ; questo è il migliore . Esso è ordinaria- 
mente più colorito , d’ uu sapore c d’ un odore piacevole . 

( Olio comune). L’olio comune si ha stemprando nell’ acqua bollen- 
te la polpa dell’ olive dalle quali si è separato Folio vergine, a propor- 
zione della sua leggerezza corre a galleggiare sull’ acqua . Quest’olio s’ ir- 
rancidisce assai facilmente ed è sempre di color giallo. 

( Olio delle olive fermentate ) . L’olio dell’ olive fermentate si pre- 
para cerne i precedenti ; però prima di spremere le olive si ammontic- 
chiano , e si lasciano entrare in fermentazione . Quest’olio è di cattiva 
qualità : contiene molle materie straniere tra 1* quali una gran quantità 
di tnucilagine , e di parenchima , cho restano sospesi nell' olio , e che oe 
turbano la trasparenza durante qualche tempo . 

( Ufi dell'olio d' oliva ) . L’ olio d’oliva non solo è impiegato come 
alimento , ma serve ad altri usi . 

(Come l’olio d'oliva possa falsificarsi ) . Entra nella composizione 
del sapone ; ui meccanica se ne fa uso per facilitare il cammino delle 
macchine , c rendere insensibile lo stropiccio delle loro parti j mescolato 
colla cera bianca , e coll’ acqua , forma il ceralo di galcuo , «lo. Qae- 


(i) La soda si estrae dal sai mariho per un procedimento proposi* 
da M. Lcblanc : ecco perchi in Francia da 8o a ìoo franchi è ri ha Sfa. 
la a io. 

Saggio sulla Sicilia , X 
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«t’olio La un prezzo sempre pih elevato degli olj dulie semenze , e succe- 
de quindi che spcs-so si falsifica con questi , e soprattutto coll’ olio di pa- 
papavero o di colza ; ma c possibile di scoprir questa frode (t) . 

Oltre degli olj d’ oliva , ve nc sono delle altre specie , 1’ uso delle 
quali non lascia d’ essere utilissimo . 

( Olio di mandorle ) . L' olio di mandorla si spreme dalle mandorle 
comuni , 

( Olio dì /ago ) . L' olio di figo si estrae dai grani del faeo sel- 
vaggio . 

( Olio di colia ) . L' olio di colia si Ita dalla semenza di questa 
pianta . 

( Olio di ricino ) . L' olio di ricino si ottiene dalla seineuza del ri- 
cino comune . 

( Olio di lino). L'olio di lino si tira dai semi del lino usualissimo. 

( Olio di papavero). L' olio di papavero si estrae dai grani del pa- 
pavero sonnifero . 

( Olio di noce). L'olio di noce si estrae dalla noce. 

( Olio di canape ). ., L' olio di canape si ha spremeado le semenze 
di canape . 

( Olio di cacao ) . L' olio di cacao si ottiene dal teobroma cacao . 

( Olio di noce motcala ) . L' olio di noce moscata si ha da questo 
frutto . 

( Utilità che i Siciliani potrebbero avere dall' industria di questi olj). 
Ecco quante specie di olj possono i Siciliani ricavare dalle produzioni del 
loro suolo , senza parlar di molti altri cho potrebbero estrarre dalla pro- 
duzioni esotiche . 

( Varie specie di seta in Sicilia) . Si distinguono due specie di se- 
ia (i) , la cruda bianca , c la cruda gialla . Questa dietro 1' esperienza di 


(i) Secondo M. Pvuler si scopre col messo del muriato acido di 
Pier curio preparato facendo sciogliere a freddo 6 parti di mercurio in q 
parti e messo di acido nitrico al 38 circa dell areometro di Beatimi . 
Jl procedimento è fondato sulle proprietà che ha questo sale di lasciar 
pressoché intieramente liquidi gli olj de' grani , e di solidificare l' olio 
di oliva . 

Otto grommi di dissolusione di mercurio e pi grammi <r olio di oli- 
va agitate per l' indomani sarà divenuto solido. 'Ripetete 1' esperienza col- 
l'olio di oliva contenente sfilo d'olio di colza, se ne avrà una massa , 
ma meno dura della precedente . Se quest'olio fosse i/io, il miscuglio 
prenderebbe la stessa consistenza che gli oli di olivo ricevono dal freddo . 

(i) Luigi XI introdusse la cultura de' vermi da seta alle vicinanze 
di Tvurs , ma Enrico IV crrdè che le parti meridionali della Francia 
fossero state piu proprie ' il successo coronò i suoi voti . Ora da Moulins 
« Montpellier , quasi in ogni villaggio , si coltivano i vermi da seta , e 
si occupano a flar la seta, o ad organzinarla . 
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M, Roard è composta di una materia gemmosa , di una materia grassa 
simile alla cera , e ri' una materia colerante , d' una quantità tenuissima 
di materia oleosa odorifera , e di seta pura . L’ altra non sembra di Gerir— 
ne , che per la mancanza della materia colorante , e per essere un poco 
meno gommosa . 

( Metodo da scrostar la seta ) . Lo scrostar della seta deve esser fatto 
in modo che essa non peula nulla delta sua solidità ; vi si giunge trattan- 
dola alla temperatura dell’ abolizione con quantità variabili di sapone , * 
di acqua . Il metodo della seta gialla che per li colori cupi si adopera a 
Lione consiste nell’ impiegare una parte di sapone sepia /[ di seta , c man- 
tenendo ]' ebollizione 4 ore. Quello cho si pialica per li colori chiari a 
per li bianchi non è del tutto lo stesso : si divide in dua patti; la prima 
prende il nome di ddgommage , la seconda rcbonillaga . Nel dé gomma ge 
s’impiegano 3o parti di sapone per 100 di seta, c si fa bollire la disso- 
luzione per l 5 minuti. Nel rcbouillagc s'impiega la stessa quantità di sa- 
pone che nel dégoiTnnage ; ma, in luogo di tener la seta j 5 minuti nella 
dissoluzione bollente, vi si lieti e 4 ore. Un ebollizione così lungo tempo 
sostenuta alleia sempre la seta senza contribuire al suo scrostamenlo ; ciò 
*he Al Roard ha perfettamente confermato . Egli scrosta tutte le sete , 
cruda , bianca o gialla , anche facendole bollire durante un era con quin- 
dici volte il loro peso di acqua , e più o meno di sapone secondo i colo- 
ri eli' egli vuole otleuere ; solamente ha la cura d’ immergere le sete nel 
bagno una mezz’ ora prima eh' entri in ebollizione , e di rivoltarle spesso- 

( Metodo da imbiancar la seta ) . La seta con questo procedimento 
non si ottiene mai pei fellamente bianca; per darle l’ultimo grado di bian- 
chezza , si colloca sopra delle corde lese in una camera dove si Fa bru- 
giare del zolfo tenendola esattamente chiusa • 

Questo processo , clic può dirsi affatto chimico , gioverà a coloro , 
che trattano la seta alla cieca, o guidati da un’uso erroneo, che ha 4 
solo titolo imponente dell’antichità (i). 

Macelline ingegnose sono state tra noi già introdotte, per rendere la 
filatura delle sete spedita , delicata , e di minima spasa . 

( Ingegnosi filatoi ) . Le due di Caserta , e di Portici , e quella di 
Reggio sono monumenti parlanti dei grandi soccorsi che la meccanica ha 
prestato all’ industria . Il non metterli a profitto per moltiplicare i proprj 
guadagni è un’ indolenza , che da se stessa si prepara ii castigo che me- 
rita . 

fagliano le stesse osservazioni per la sfioccatura del cotone , e per 
la sua filatura. Degno d’ ammirazione è lo stabilimento de’sig. G. G. Igq 
di Piednnoutc d’ Alile , nou mollo distaute da Caserta, ove impiegatisi già 


(i) La miglioratone fieli e sete in Franala dece si ai molini di Fan- 
causali , 

X 3 
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più rii 4 oo braccia nazionali. Egli lucrila perciò d’ essere inearaggito , c 
protrilo . 

( Mano iT opera per le tele ed i cotoni ) . Possono la seta , ed il cot- 
tone arricchirsi dell* mano d’ op»ra travagliando le stoffe dall' una , e le 
tele dall’ altra . Di quauto sono lontane le stoffe di S Lucio da quelle di 
Lione ? Non hanno esse una dolce morbidezza , un delicato , e gentil co- 
lorilo , e un lustro assai spiccante/’ [ travagli di lino della Cava ad uso 
di tavola non cominciano a comparire anch’ essi nelle meni» di Glande? 
E quante altre tele d’ un uso più comune e più generale non potrebbe»! 
tessere da cotoni ben colorili ? die i Siciliani conoscano quel che vaglio- 
no , che comincino ad apprezzarsi , e il loro talento rivolto alle manifat- 
ture aprirò sicuramente nuove sorgenti di utilità . 

( Conchiusiont ) . Conchiudo : se i Siciliani , dopo la costruzione del- 
le strade , faranno gli sforzi necessarj per mettere a profitto I’ abbondan- 
za , c la riehezza che quelle spanderanno tra loro , eglino presto giunge- 
ranno a godere d’ una prosperità , che potranno trasmettere conte la più 
bella eredità a di loro piii laidi nipoti . 

CAPITOLO TI, 

Conchiusione . 

( Epìlogo ) . Descritta la posizione geografica della Sicilia ; esaminati 
gl’ istrumenti dalla sua interna economia ; conosciuta la varietà delle sue 

f iiù interessanti produzioni (1) ; indicato lo stato, e calcolate le forze def- 
a sua industria; compendiala la storia delle sue esportazioni , e d’altron- 
de proposti i mezzi da mettere » profitto 1 doni de’ quali la natura 1 ’ ha 
ricolmata ; accennali i melodi da migliorare la sua agricoltura , e da dar 
nuova vita alle riproduzioni ; infine abbozzato il quadro di quella gran- 
dezza ed opulenta alia quale può aspirare , io mi lusingo di aver data al 
mio progetto tutta quella importanza clic merita, e che non ho lasciato di 
far conoscere essersi accordata a quelli della stessa specie proposti , ed in 
gran parte eseguiti dalle più illuminate « più potenti nazioni della terra . 

( Effetto dello spaccio rapido delle produiioni ) . Difalti Io spaccio 


(1) Non ho parlato de' pistacchi , delle cortecce di aranci , e di li- 
moni , degli arancctti secehi , delle pietre pomici , de' saponi bianchi , e 
mormorali,, 1 lede semenze di lino, della biada, de fagioli, delle fave, 
de' piselli , de' reci , de' lupini , del tabacco , che la casta orientale , 
ricca di ftumicclli , potrebbe produrre in abbondanza , e di altri prodotti 
che anche fermano un oggetto di commercio in Sicilia , perché sono ge- 
neri ili poca consid'ratinne . Perl, , se 1 ' industria ricevesse un impeto 
energico , questi generi volgere bbonti a miglior profilo , come gli altri 
bea numerosi che non ho navicati . 


Digitized by Google 



lfó 

rapido delle produzioni la rientrare piu rapidamente i capitali clic li *nnr» 
impiega') ad ottenerle , e eos'i possono gl' intraprenditori condurre un piu 
gran numero di affari cogli stessi fondi . Questa massima generale si ren- 
de soprattutto applicabile alle arti quando co' mezzi meccanici abbreviano 
i procedimenti 110110 manifatture • 

( Sommo vati lag giù dell' uso delle macchine in agricoltura ) . L’ usa 
delle macchine procura questo vantaggio nell’ agricoltura . Kvvcne una a 
trebbiar frumento , la quale col soccorro d’ uu solo motore , sia questo 1 ’ 
acqua , o il vento , o il vapore , o ùn bue , o un cavallo , produce tan- 
ta opera in un giorno quanta otto uomini , o più , ne darebbero in uua 
settimana ; e cos'i si accelera in pochi giorni la trebbia di più mesi . 

( Industria agricola degl' Inglesi ) . Gl’Inglesi, al cui talento crea- 
tore debbonsi le opere le pi ìi mirabili , e le più utili insieme , hanno pro- 
digiosamente aumentata la coltura de’ cereali ad onta della proibizione dul- 
1 ’ esportazione . Essi, ad ottener raccolte sempre più abbondanti, procu- 
rano alle loro terre le migliori semenze da paesi i più lontani . Non h 
guari fecero venire da Smirne la semenza di grano , la di cui spiga da r 
cento grani per uno . 

( Sommo impulso dato all' agricoltura in Inghilterra colla costruzio- 
ne delle strade , collo scavo de' canali , ec. ) D* altronde 1 ’ agricoltura vi 
ha ricevuto un' impulso naturale dai numerosi capitali che si sono impie- 
gati alia costruzione delle strade , allo scavo de’ canali , in sommi a render 
facili e quasi per nulla dispendiosi ì trasporti. 

( Bencficj ottenuti dall' impiego d*' capitali nella coltura delle le.rrt ) . 

I.a coltura delle terre divenuta utilissima in questo modo , un gran nu- 
mero de* capitali si è destinato all’ industria agricola . Le praterie artificia- 
li » sono aumentate , gli animali da trasporlo e per uso di macello si so- 
no moltiplicati ; e intanto tutti questi vantaggi non si debbono alla coltu- 
ra delle nuove terru , ma bensì al miglioramento delle terre antiche (i), 
all' impiego giudizioso degl’ iugrassi , e all* uso di tutti quei mezzi , chi si 
sono creduti acconci a moltiplicare le produzioni . 

( Floridezza dell'agricoltura irlandese'). Nell’ Irlanda 1 ’ agricoltura sr 
è avanzata a tanta perfezione , che or può considerarsi come il granajo 
supplemoutario della Gran- Brettagna. 

( Superiorità degl' Inglesi acquistata per forza d' industria anche ne' 
prodotti proprj del mezs > giorno ) . Non deve sorprender dunque , che a l 
onta dell’ inclemenza del clima gl’ Inglesi siano saliti ad una certa supe- 
riorità anche in quei prodotti che potrcbbeisi chiamare esclusivi del mez- 
zogiorno . Coll’ introduzione de’ mcrinos essi son giunti ad avere tacita la* 
na , quanta è bastata perché le loro dimando presso di noi si siano dimi- 
nuite . La Francia si occupa ad avauzar quest’ industria al maggior gra- 


fi) La Sicilia trarrebbe i suoi vantaggi anche dall' immense sue 
terre nuove . 
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do pcs il>ile : le lane de' suni iterino» si portano a Parigi ove si fa la se- 
pararono delle sue diverse specie, per oUrnerne quindi manifatture di va- 
na qualità (i) . 

Scura prolungare di più questi deli agli , rifletterò invece, che la scar- 
sezza o la mancanza totale delle produzioni esercita una grandissima influen- 
za sul mercato . 

( Xfftui perniciosi della tare stia ) . Ora la scarsezza o la carestia 
spesso dipendono da fisiche cagioni , clic 1’ umana industria non può nè 
antivedere, nò riparare; a intanto il loro effetto è sempre pernicioso, e 
con lascia di seouceitara più o meno 1' economia de' popoli . Pure essen- 
do pressoché improbabile , che tali cagioni distruttrici agiscano sull’ inte- 
ra estensione di un pass* , suole la carestia aver luogo solamente in quel- 
lo regioni clic sono andate soggette ad inclementi meteore, e le altra avran- 
no sempre un prodotto superfluo ( 2 ) . 

( Le Ubere comunicazioni interne fanno spari rere gli effetti pernicio- 
si tifila tareslia ) . Sorta questa disgrazia , quando le interne comunicazio- 
ni sono spedite , i prodotti abbondanti 111 una provincia rapidamente pos- 
sono essere trasportati in altra provincia, ove il gelo, la gragnuola , o 
altra cagione ne avesse distrutta la riproduzione . i\* ciò deve riputarsi di 
poca importanza , perche la mancanza di un genere indigeno da se sola 
basta ad alterare 1 prezzi di tutti gli altri generi , a proporzione cha il bi- 
sogno di quello che manca si lega più o uietio strettamente coi bisogni di 
quelli che vi sono . Il supplemento al quale obbliga la penuria « sempre 
una sottrazione di quantità, ebe indirettamente si fa .dagli altri generi, e 
non vi è chi uou vegga 1' affetto naturale che sorge dalia quantità dimi- 
nuita . 

Ma per le libere comunicazioni sollecitamente accorrendo a rimpiaz- 
zar la mancanza di cui si ragiona , si giungerà a dissipare la sua influen- 
za sul mercato interior* . Quivi tutto il beneficio poggia sopra una «erta 
bilancia o equilibrio de' prezzi di tutte lo produzioni nazionali, rd ove que- 
sto si mantiene non vi è timore che possa d' altronde esser turbato il mer- 
cato’ generale . La mano del governo regolala dalla saggezza fa sparire i 
mali , e moltiplica i beni (3) . 


( 1 ) Non tutta la lana di un merinos i di una medesima qualità ; 
quella del fianco differisce da quella delta schiene , e questa da qu> Ila 
dtlla pancia : il separar la migliore dalle qualità subalterne gioca per 
averne i lavori più fni , più delicati , più alti a soddisfar la vanità del 
lusso , e il capriccio della moda , e per conseguenza più vantaggiosi . 

(a) Ogni travagliatore dà un prodotto almeno per cinque. òeit.viTn . 
(3) Io non posso recarne prova più palpabile , clte trascrivendo eia 
che un moderna Jinamiere dice dell' immortale Colbert . 

w Colbert ( son sue partir) fui tiene le fondateur , en Fronce , du 
ry stèrne combini des trovami- de l' •tgricvlUti e et dts manufaclures . Il 
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( Questo beneficio è unii delle conseguente naturali deir esecuzioni 
del mio progetto). Ecco adunque in brevi parole come l’ esecuzione del 
progetto non solo da una parte rende più feconda le sorgenti della ripro- 
duzione, ma , ove per azzardo alcune di queste fossero in parte inaridite,, 
è per se sola valevole a prevenirne i danni , clic altrimenti sarebbero ir- 
reparabili . 


altacka partic.ttlié remenl à fuciliter les Communications intérieures et la 
cireulation des produits récoltés et fnbrìqués , en supprimant ime partie 
des barrière* ou donane s féodules qui en obstruaienl le débauché interne 
erlerne . #i Colbert n eiU pus mi succi 1 s plus compiei dans ses projets de 
riforme , o’ est que le préjugi d:t temps , le privilègi et les intérils mal 
compris des province* , les entrava et le défaut de connaissance admini- 
Strative des parlemenls , opposérenl à set plans bitn con;us des obslacles 
que la srule purssjycR kKC.tsi.ATtrr. pouvait vaincre , dans des assembra 
nnlienales , depuis 1789. Mais C alberi mal grò toutes ces contrarietà* et 
les prodigalités persennelles de Louis XI V , et les déptnses résultantes 
d’ un étal de guerre , de prés de 1 8 années sur il , que dura son mini - 
Stèreo Colbert , dis je , non sente- meni chnngea en mieux la face des af- 
fai re s , sous le ranport des finanets ; mais il porta la vie et l' abondince 
sur toute la surface da ttrriloire frani; ais . » ( M. Arsould , llistoirc 
generale des Guance; de la Frafice, ontiéme époque , depuis t6 }5 « 
1715 1 

Pormi adunque , che tutta P opera della floridezza (V un popolo con- 
sista negl' impulsi or manifesti , cd or segreti , che il Governo deve tiare 
allo spirito d' industria , e nella pieghevolezza che questo deve offrire ad 
Ogni genere il' incitamento . Allora le ricchezze si creano , per dir così , 
e si riproducono a vicenda , e in questa riproduzione si moltiplicano . 
La natura dal canto suo presenta in tutti gli angoli i più remoli del glo- 
bo mezzi variati alC umana sagacitù , per combinare le sue forze colle 
furie dell' uomo , e per far nascere da questa combinazione nuove sorgenti 
di ricchezza . L' economia di tutte le nazioni è un quadro in cui possono 
vedersi mille tratti di questa verità ; ma io per soddisfare al mio cuore 
colgo questa occasione per fare solamente onorata menzione del sig. Au- 
gusto V ìoLLtr.R . che , mentre si occupa in città ( Napoli ) a ben rega- 
lare la Tipografa Heale così e he quelle stampe vanno ad emulare le mi- 
gliori che vanta l' Olanda , l' lugli iter ra , e la Trincia, non lascia in- 
sieme di stendere le sue cure a ptrf zionare la confezione della carta ne’l- 
l' Isola di Sora , il miglior genere di questa manifattura , che vi abbia 
nel regno di Napoli . 

('Mudo questa nota col ricordare a tutù gli uomini industriosi 1 in- 
teressante verità , che un grande accrescimento di pendoni non serve. « 
nu'l't se non si prende in considerazione la circolazione n. cessarla a di- 
stribuirli convenevolmente » e a farli effettivamente consumare . 
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( Utilità del commercio esterno attualmenté limitata in Sicilia a ' pae- 
si non lontani dalla costa l’.uIauJo degli oggetti di esportazione, che 
danno vita al commercio esterno , non ho suiììcioiiUmrnle osseivato che 
molti di essi son trasportati al luogo dell' imbarco o dalla costa stessa, o 
da' paesi con lontani. Quindi il commercio esterno è un benefiaio al qua- 
le partecipano i soli Siciliani , che sono limitrofi al mare , e di esso non 
p< dono coloro che albergano nelle parli interiori . Quivi la riproduzione è 
pressoché nulla •, a lungo le sponde non è nè può essere quanto la ferti- 
lità del suolo premette , perchè da una parte le braceia scarseggiano , e 
dall’ alita l’ industria non si è aneora portata a quel grado di perfeziono, 
che segua 1' apice dell' abbondanza . 

( Conseguenza di r/ueslo commercio cosi limitato ) . Quindi è che la 
Sicilia non tua profitto da quelle pioduziom elio si avrebbero abbondante» 
incute dallo sue terre interiori ; e quelle clic ora se ue traggono sono mol- 
lo scarse , e lo divengono sempre più secondo il decremento d’ utilità al 
quale le renda soggette la «ousiderabile spesa de' trasperti . Da ciò dedu- 
co che , fatta astrazione da tutto il resto della Sicilia, basterebbero le sole 
terre che or si trovano in coltura a moltiplicare le sue produzioni , quan- 
do collo smercio sollecito , sicuro , e per quasi nulla gravoso , se ne ren- 
dessero sensibili i vantaggi . 

( La sola industria attuale della Sicilia resa più attira basterebbe ad 
arricchirla) . Chi dunque credesse uu sogno rappresentandosi ciò che la 
Sicilia diverrebbe, portata la riproduzione a quel grado esteso in cui 1’ ho 
considerata , non potrà negare che sia ben facile 1' attivare 1’ attuale sua 
industria , e clic da questa sola spinta ne risulterebbe uu incremento pro- 
digioso di prodotti . Serva lutto ciò per far couoscere più palpabilmente , 
quale c quanta utilità presto si otterrebbe dall' esecuzione del progetto . 

( Osservazione su questa utilità). Questa utilità è cos'i sicura per la 
Sicilia , che io potrei qui stabilire uu calcolo fondato sul numero , sulla 
qualità delle sue produzioni . Ma per non entrare in dettagli , die d’ al- 
tronde sarebbero inutili por lutti coloro che hanuo una conoscenza dall’ eco- 
nomia siciliana , io mi contenterò , invece , di uu solo e semplicissimo ra- 
gionamento . 

( Equazione di economia risoluta evidentemente in beneficio della Si - 
oilia ) . Prodotti divenuti abbondanti, e migliorati dall' industria istanca- 
bile , che sospira sempre presso alla preferenza ( l) ; generi esenti da quel 
prezzo che i trasporti lunghi e difficili incorporano al ài loro valore; mez- 
zi moltiplieaii a rendere più attiva la forza della riproduzione, e non Unc- 
inali dal peso di gravose anticipazioni ; speranze lusingate da un florido 
mercato , o alimentale dal desiderio sempre vivo di render beala la prò* 


(i) £ J incontra labile , dice un economista moderno , che l'aumento 
della quantità de' prodotti i uno degli rjfitti più desiderabili del com-, 
marcio straniere . 
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pria sorte; son questi tutti i termini del primo msmhro di un’ equazione , 
che per secondo membro ha la somma de’ vantaggi che infallibilmente si 
traggono da ciascun ramo d’ industria , da ciascun ramo di produzione . 
Che trasformi ciascun membro algebrico in quantità numerica chi vuole 
convincersi della solidità di qnesto ragionamento , e dell’ infallibilità do’ miei 
calcoli . 

( Cagione dell' essersi indicala la direzione delle tsportasioni ) . Quan- 
do nel corso di questo Saggio ho indicato i luoghi per li quali la Sicilia 
fa le sue esportazioni ho avuto in mente non solo di far conoscere qual’ e* 
Steso commercio ella potrebbe mantenere , ma quali utili importazioni an- 
cora potrebbe fare quando la navigazione fosse rivolta a suo vantaggio . 

( Ragione per cui ho indicalo V uso di alcuni prodotti ) . Parlando 
di alcuni prodotti uè ho indicati ancora gli usi per richiamare 1’ attenzio- 
ne de’ Siciliani verso quelle utilità , che potrebbero procurarsi , qualora 
laddove farne oggetto d’ industria straniera si decidessero a convertirli in 
industria nazionale . Tutto ciò che la mano aggiunge alla materia bruta è 
tina ricchezza , che il talento , l’attività del travagliatore invola agl' indo- 
lenti prò luti ori . 

( Si conchiude con una osservazione smila base tostante della pro- 
sperità della Sicilia ) . Conchiuderò con un’ osservazione , la quale farà 
conoscete sopra quali solide basi è fondata la prosperità della Sicilia . Le 
domande degli oggetti manufatlurati dipendono non solamente dai bisogni 
ina ben’ anche dal gusto , e dal capriccio dei compratori . Non è cos'i per 
li prodotti dell’ agricoltura : le richieste ne sono costanti , e non vanno 
soggette all’ influenza della moda , del pregiudizio , e del capriecio . Per 
la conservazione della vila è necessario il nudrimente , e la domanda dei 
viveri deve sostenersi in tutti i tempi , e in tutti i paesi . 

( Amichevole invito ai Siciliani ) • Siciliani studiate a render vostra 
la concorrenza del mercato generale adoperando i mezzi ohe io vi ho sug- 
geriti, e quelli che non visti da me n»n potranno pero sfuggire alla vo- 
stra sagacità , ed io scommetto che ben presto voi giungerete a pendervi 
tributai j tutti i popoli del globo . 


t 



Saggio sulla Sicilia « 


Y 


Digitized by Google 


Digjjized by Googk 


Ijl 

ESAME DEL PROGETTO DEL SIG. WELZ . 

Quel che accresce veramente V agìatess» 
dei particolari , e delle Nazioni , è tut- 
to ciò che fa bassure il valore de' pro- 
dotti , senta nulla ritagliare dalle ren- 
dita . 

Gi*: B. Saj Catecù. di Econ. poi.] 


In TRODVZIONB. 

I o no» saprei cominciar questo osarne sema porgere al Sig. Welz un 
nuovo tributo di ammirazione e di ricouoscenza per 1' uso generoso eh' egli 
fa de' suoi lumi a prò della nostra industriai e quello ch’egli promette dalle 
sue faceltù ad eterne vantaggio di ue paese eosi caro al suo euore e cosi 
poco affertunato quanto la Sicilia . Non pertanto io crederci di mancare 
del mio debito verso il mio paese , se trattandosi di un pregetto cos'i lu- 
singhiero ad un tempo e pericoloso per esso , eome quello del Sig. Welz , 
non pigliassi , come fo , 1' occasione di muovere qualche dubbie sopra 
l’ intrinseco e reai valore del medesimo , e pronunziare arditamente a 
proposito di esso , gualche non piccola verità. Ed a ciò fare m* inanima 
soprattutto la moderazione del saggio e benefico Governo sotto il quale vi- 
viamo , che ad ognuno , ed anche ai mmori , concede fra certi limiti di 
poter dire il proprio avviso negli affari che riguardano la prosperiti! dello 
State ■ E poiché il Governo è l'ultimo giudice nelle deputazioni di pub- 
blica Eeouomia, è a lui che si conviene in ultimo appellarsi , e dal suo 
fatto esser coutenti di argomentare la più plausibile ragiouc delle cose . 
Ma prima di questo fatto , 1' utile di tutti esige che le opiuioni siano libe- 
re; e niuna voce, sia pur debole e Goea , venga sprezzata o soffocata . 
La prima delle quali cose non dee temersi sotto un Governo , come è il 
nostro , illuminato e filantropo ; la seconda non interviene a ehi non chiu- 
de nell’ animo speranze ambiziose , e non sente il puugole de’ timori che 
segliouo assediar la franchezza . 

Il Sig. Welz crede di additare alla Sicilia , come già si è veduto nel 
terze libro , un mezzo sicuro ad accrescere subitamente la sua ricchezza , 
nella costruzione delle vie carrozzabili ; ed a poter fare le spese di questa 
costruzione egli le offre 1’ imprestile di uno o più milioni . Egli tocca 
ben’ ancli3- -i- vantaggi che potrebbero a questo paese derivare dal porfe- 
zi uaflieuio dei varj rami della tua industria. Ma egli non idi avviso che 
* migliorar la nostra industria altro facesse d’ uopo , che un atto sole d.i 
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nostra volontà . Ed oltre a ciò qualunque avanzamento di essa inutile an- 
zi dannoso <*gl’ il tiene innnnti 1’ ad< mpimento del suo progetto . E guai a 
noi, secondo lui , se potessimo essere ricchi , e non trasportare su i carri 
le nostre ricchezze / Ed al contrario , qual bisogno di esserlo quando avre- 
mo il vantaggio di cornlur per la posta la nostra miseria ? Le vie carroz- 
zabili , a parere del Sig Welz , sono la causa prima, anzi che uno degli 
cifriti, della ricchezza e felicita delle Nazioni . Sia che si voglia del rima- 
nente , fate le vie e sarete ricchi . Bisogna dalle vie dar coniineiamento j 
ed anche, se per le vie bisognasse in una più salda e profouda miseria 

Ì 'ridondare . Ma è questo un pueril timore vano c piivo di fondamento, 
‘'alle appena le vie> anzi prima che fossero a lei mine condotte , 1’ indu- 
stria si animerà presso di voi, cd all' istante da selvaggi c pitocchi , sare- 
te ricchi , e civilizzali . 

f questo in generale il progetto del Si». Welz. To commcerò dall’ espor- 
ne minutamente le basi ; c quindi tenterò di farne palesi i difetti , per 
quanto mel consentiranno i miei scarsi lumi , e la brevità del tempo , ol- 
ire il quale potrebbe ogui opposizione a quel progetto esser tarda ed ino- 
perosa . 


Articolo I. 

Idea dettagliala del progetto . Basi fu le quali esso si fonda . 

Ragioni che lo sostengono . 

Ad aver vantaegio di commercio sopra le altre Nazioni è d’ uopo ( co- 
sì ragiona il sig. IVelz ) nel gran mercato profferire migliori qualità e 
prezzi più bassi . La Sicilia per la natura del suo terreno e bontà del suo 
clima è nel caso di poter dare prodotti della qualità più ricercata (t) . In 


(0 Della quantità de' prodotti l' autore par ehi non s' incarichi . Per 
la qualità egli conviene , che per darsi dalla Sicilia quanto megli» si può 
desiderare hisognen bbe riformare in essa ! agricoltura ed attirare V indu- 
stria . Ala questo secondo lui pub esser l' effetto d un solo atto di vclontà 
di questo paese • Io citerò qualche fatto per provare quanto sia fondata 
Sii di ciò ! opinione dell' autore . 

Pici i B 1 8 . alcuni francesi vollero stabilire a Girgenti una fabbrica 
di olio di vitriolo \ e non guari passò di tempo a vedersene il fallimento . 
Air/ medesime anno i sig. Acito e Sanf lippe vollero far sorgere in Pa- 
lermo una fabbrica di cristalli , o tal' uopo apprestando grossi capitali j 
e già si avevano da quella fabbrica lastre da venire in pareggio con quel- 
le di Hot mia : ma non guari passò di tempo che quegli utili speculatori 
pagarono eolia perdita ìli più mig/iaja di ance , I’ atto di volontà di far 
progredire la nostra industria . Altri mollissimi esempi di quest' atto di 
volontà potrei additare ss Bocca di Falco , a lAonforle , a Catania , u 
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«pianto al tivglior nu reato , perdi' essa il facesse , convcrrclb? che le sue 
produzioni fossero seravaie ila una parte del peso de’ trasporli . La costru- 
zione dilli; strado carrozzabili la metterebbe adunque a portala dì ottenere 
subitamente d desiderato vantaggio . 

I vantata* delle strade carrozzabili sntio , oltre la concorrenza de’ ven- 
ditori , dia allontana ed impedisce il monopolio , il risparmio delle spese 
di trasporto ; quello del tempo che vi è necessario j o finalmente negli 
uomini ed ammali che sogliono adoperarvi»! , 

La Francia e I’ Inghilterra debbono la loro prosperila alle strade car- 
rozzabili cd ai canali (i). Dunque la Sicilia deve tutto sperare dalla co- 
struzione delle sue strado . 

Le strade che debbono costruirsi sono di prim' ordine , • di secondo 
ordine . 

Tanto le une quanto le altre dovrebbero esser tracciate in quella di- 
rezione che fosse utile a tutti , o al maggior numero de’ punti inlermedj 
p>ù interessanti ; cd in simile costruzione non debbono perJersi di vista i 
fiumi navigabili , nè i canali che si possono scavare rivolgendovi le acque 
che si perdono senza utilità (a) . 

Sarebbe anche utile ch« le strade carrozzabili attraversassero le cam- 
pagne disabitate tua fertili , per ehiamarvi degli abitanti (i) . 

Le strade carrozzabili non polendo costruirsi tutte in un tempo , si 
deve cominciar da’ luoghi da’ quali versar si debbono le produzioni più 
abbondanti e più ricci cale . La prima dovrebbe esser quella da Catania a 
Messina ( 4 ) . , 


Messina 5 e potrei quindi facilmente dimostrare per mancatila di quale alto 
di volontà il bene non progredisce nel suolo siciliano. Ma per dirla spac- 
eiatarnente io temo che s' io il facessi , quest' allo di volontà non avesse a 
costare anche a me un fallimento . 

(1) Sig. PVels non quia post hoc ergo propter hoc. 

(a) L' autore parlando de' nostri fiumi dice ; a è facile di poter ren- 
dere navigabili quelli eh e non lo sono a . Egli suppone così che ve ne 
siano già navigabili . In quanto alla facilita di questa cestrusione egli si 
esprime così : a gl' ingegneri idraulici giustificheranno questa mia opi- 
nione . a Io dico esser somma la dijficoltù di rendere navigabili quelli 
de' nostri fiumi che potrebbero divenirlo ; ed aneli' io chiamo in ap/mg- 
gio di questa mia opinione quelli degl' ingegneri idraulici che conoscono 
i nostri fumi . 

(fi) Esse dovrebbero adunque passare , secondo V autore, che crede eh» 
la b tedia è quasi tutta d i subitala e deserta , per quasi tulli i suoi punti . 
I- dunque terminata l'idea di far che attraversassero i punti più inte- 
ressanti . 

( i) Catania fa per via di mare il suo poco di commercio eon Mes- 
sina. Questo commerci a è sempre meno dispendioso di quello di terra ; ' e 
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Gli «Uri puuti da tenerti in considerazione soie , t Palermo , a Gir„- 
gcnti , i Trapani e Marsala , 4 Caltanuselta , Castrogiovanm , e Calta- 
girone . 

I paesi che enmincerebbero i primi a profittare della costruzione del- 
le strade carrozzabili dovrebbero convertire una parte del loro profitto a 
sconto dell' interesse del numerario impiegato in quella costruzione (i ) , 

Tutti guadagnerebbero nella costruzione delle strade . 

I proprietarj vedrebbero moltiplicare le produzioni delle loro terre e ✓ 
Migliorarsene il valore . 

i ii ■ — « 

quando i per le coste di un paese non ha quasi mai gV inconvenienti del 
commercio di mare , così esagerati dall' autore . La navigazione per le co- 
stiere è stata in ogni tempo e da tutti i popoli giudicata più vantaggiosa 
nel commercio , di qualunque più commodo e meno costoso , trasporlo per 
via di terra. Yed. Henry Stork court, d’ Econ. poi. t. I. 

Vi sono poi molte altre ragioni per non dover preferire nelle prima 
costrusioni delle nostre vie quella indicata dall autore . Io le trovo riuni- 
te nella Memoria sa le strade di Sicilia del Duca di Serradifalco . 

» Le strade mediterranee di un Regno sempre son preferibili a quel- 
le del di lui littornle . I vantaggi che se ne ottengono sono primieramen- 
te , che a cagione della loro traccia apprestano il comodo di essere riu- 
nite di' ambi i lati a varie strade secondarie ; inoltre sono estimabili per 
la difesa delle fiontiere del littorale , porgendo delle comunicaiioni co- 
verte alte piazze marittime , e porti fortificati , che formano la seconda 
linea di difesa di tali frontiere . V . Darcon ; e di più per la economia 
della spesa di loro struttura ; giacchi nella direzione mediterranea s in- 
contra un minor corso di fiumi di quelli , che incontrar potrebbonsi nel- 
le tracce verso il littorale , per la evidente ragione , che i fiumi nella loro 
orìgine scorrono sempre in minor copia d' acqua , e si rinvengono assai meno 
frequenti , di quando per varj ruscelli in complicati rami vanno a precipitarsi 
nel mare 5 co me ancora conviene riflettere , che le vie presso i liltorali esigo- 
no una più dispendiosa , ed ardua eostruUura per la difficoltà di sormontare 
i Promontorj ; e finalmente si dee avvertire che il commercio delle popolazioni 
marittime pub ottenersi per mezzo ile' trasporli delle barche , quando che 
quello dell' interno di un Regno non può ottenersi se non che con le stra- 
de mediterranee , come per si fatte ragioni vedrsi praticalo nel I\orlc, in 
Francia , in Inghilterra , ed in Italia , dove questi principi sono abba- 
stanza conosciuti . » 

(l) Questo sarebbe un mezzo certissimo di scoraggiare ed annientare 
il commercio di questi luoghi . Imperciocché la necessita di pagur gl in- 
teressi precedendo ehi sa di quanto tempo i profitti da rleav <rsi dalle 
Strade , un peso cesi nuovo , così enorme come quello , non potrebbe nen 
ridurre alla disperazione i nostri poveri commercianti e coloni . 
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Di pib vedrebbero dato on vaTore alle loro terre selvagge «d in- 
celte (i) . 

I bracciali vedrebbero cre*«ere il loro stipendio , e facendo coj'i dei 
risparmj potrebbero anch’ essi acquistare dello proprietà (») . 

L' artefice profitterà del miglioramento di aondizione del pruprietario 
e del bracciale per dare alla sua manifattura un prezzo vantaggioso . hd 
inoltre, acquistando egli a miglior patto la matcua prima, ed accsesceu- 
do le sue facoltà potrà dare le sue manifatture più perfette ed eleganti 5 
ed accrescere il valore delle sue produzioni . 

II Commerciante comprerà a minor prezzo pel concorse de’ venditeri , 
c vendeià al massimo potendo dirigi r bene il suo cammino. Di piu egli 
potrà vendere molta merce . 

Il Marinajo risparmila nelle spese di sussistenza, e vedrà cresoerc il 
suo salario , o per esser continuo il suo travaglio , o per poter fare delle 
speculazioni ne’ paesi lontani . 

Agli esempi addotti di sopra per provare la grande utilità che alle 
nazioni sono derivate dalle strade carrozzabili e da’ canali si può aggiun- 
gere 1’ Olanda , la China , 1’ America etc. 

Un imprestilo di molti milioni si richiederebbe a fornire le spese di 
costruzione delle strade in Sicilia. Ma l’idea di questo imprestilo nou può 
spaventare che i meno accerti e poco versati negli affari di pubidica eco- 
nomia . La Sicilia si dice è in uno stato poco felice di Finanze . Questa 
difficoltà è una bella maschera ma non ha cervello (3) . 

Si è fatto vedere nel secondo libro quanto grande sarebbe il rispar- 
mio de’ trasporti , con questo risparmio si pagherebbero gl’ interessi di quel- 
le somme (4) • 

Oltre a ciò il gran numerario che verrebbe introdotto nell’ isola ser- 
virebbe a ravvivare l’ industria e l’agricoltura. 


( 1 ) Tutto cib non si i provalo , che allegando il risparmio de' tra - 
sporti. Si vedrà se questa sola causa , e tale come l' autore la vuol sup- 
porre , potrà bastare a produrre l' effetto sopraindicato . 

( 2 ) V aumento dello stipendio de' bracciali sarebbe un accresci minio 
di spesa di produzione , e contribuirebbe così a render nullo o diminuire 
il vantaggio del risparmio su i trasporti . 

Ma vi ha di più l' immissione di un considerevole numerario nell' iso- 
la farebbe alzare il valore relativo delle derrate di ordinario consumo , e 
così i aumento dello stipendio del bracciale non sarà di niuno effetto , se 
pure potrà bastare ad impedire eh' egli non precipiti vìe più nella mi- 
seria . 

(3) Contentandomi per ora di rivolgere il molto al progetto delle 
Strade , mi riservo più in là lo scoprire il cervello di questa maschera . 

(4) ài i fatto veder nelle note quanto sia erroneo tu di cib il calco- 
lo dt U' autore . 
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fi debito pubblico é una malattia eh" fa le Nazioni più sensibili allo - 
«limolo della industria . Chi ha debiti d«ve travagliar per pagarli . Ecco 
adti.i |in? immancabilmente migliorai 1' industria ed il commercio (t). 

Se alcuno dicesse che la Sicilia può fare il suo commercio per via 
di mare, « clic quindi le strade sarebbero pressoché inutili , rifletta, che 
non si Imita gin del coinin’rcio dei vari punti del perimetro dell’ Isola, 
ma de’ luoghi dell’ interno con questi punti . Per altro le comiuunicazio- 
ni maritiime danno a temerò molti inconvenienti ; come le caline della 
siale : i venti dell’ inverno ; od il lempo elle si perde per le leggi di Sa- 
ldili . Quest' inconvenienti non s’ incontrano nel commercio «ha si fa per 
via di terra . 

I particolari nelle possessioni de’ quali dovrebbero passar le strade tro- 
verebbero un compenso alla perdila del terreno convertito in via nell’ in- 
cremento di valore de’ loro fondi, e nai vantaggi delle produzioni. 

Egli è vero clic il versamento della somma imprestata , che per al- 
tro si é disposto a fare con quel metodo che si credesse più vantaggioso 
afl/t Sicilia , importerebbe un’ accumulazione di «untante ; ma ciò sareb- 
be uria sorgente di ricchezza . Si creerebbe un’ associazione di negozianti 
e prnprietarj ; che a lor grado potrebbero anche prender delle utioni sul— 

/’ intrapresa , onde mostrarsi , ed essere realmente più interessati alla fe- 
lice esecuzione di essa ; e'del numerario esuberante si farebbe una cassa 
di sconto . lu questa cassa i particolari potrebbero trovare a basso inte- 
resse le somme necessarie per dar vita alla loro industria ; o 1’ usura ri- 
marrebbe perpetuamente bandita dalla Sicilia (z) . 

Il versamento del contante necessario alla costruzione delle strade sa- 
rebbe come uria scossa elettrica per rianimare I’ euergia dagli uomini più 
sfaccendali . 

I servi di pena ed i saldati dell ’ armila siciliana , polrebburo servi- 
re alla esecuzione d i’ lavori (3) . 


(i) » Principj così assurdi, scriveva Hume a proposito di questa 
idea dell autore , non debbon porsi che nella classe degli elogi della fol- 
li i t della febbre , o de' panegirici di Busi ri e di Nerone . » Ultima- 
rnenlr abbiamo avuto dal sig. Mojon l' elogio del dolore . O mi i buoni 
compagni di specie -, è necessario di fare tanti sfarsi per dimostrare la 
debolessa della ragione umana ? 

fa) Oltre allo sbandire minila di dentro , bisognerebbe pensare al mo- 
de di chiuder I' uscio a quella di fuori . 

(3 j He' servi di pena dirò qualche cosa in appresso . Idc soldati 
della nostra armala non occorre d<. farne mollo . 
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Articolo II. 

J natisi deir anzi esposto progetto . 




Preteritalo così in succinto il progetto del Sig. Welz , non resi* die 
a considerarlo nelle varie sue parti separatamente. Ed a me sembra chiu- 
so in due principali , e mollo distinta 1 ’ una dall' altra , si risolva . L’ uti- 
lità delle vie cari citabili riguarda la prima, e quasi tutta ne comprende 
1' estensione : l’altra , comineccliè brevissima , e piu quasi asserita diedi* 
mostrata, si aggira intorno alla necessita ed ai vantaggi di un’ impresi ito . 

La prima parte del progetto in verità è alquanto lungamente trat- 
tata ; e potrà quasi dirsi superflua , se sì riflette , che niuuo si oppone 
agl* infiniti vantaggi delie facili commuti icazioni relativamente all'industria 
ed al commercio. E per quanto può riguardare il sentir su di ciò de’ .Si- 
ciliani , si scorgerà dagli articoli appressu facilmente , di’ essi appieno eo- 
uoscevauo già quest’ argomento , avendone per più di quaranl' anni fatto 
lo scopo delie loro più sene applicazioni . 

La seconda parte , dove pare che più ebe in tutt’ altro avesse dovu- 
to il Sig. Welz far uso e mostra dello sue cognizioni , è stata da lui co- 
sì leggermente toccata , che nulla più . Si direbbe quasi eli’ egli teme di 
sviluppare quella materia . O , se piuttosto si vuole , potrebbe dirsi clV egli 
nuu ue giudicò necessana la dimostrazione . 

Articolo III. 

Utilità delle vie carrozzabili. 

A proporzione che le varie parti di un paese tendono a riunirsi po- 
liticamente , si aprono e si rendono sempre più facili le communicazioni . 
Ld in fallii non si sa che ha Sicilia avesse avute vie carrozzabili per tut- 
ta la sua lunghezza , che all’epoca in cui essa formò sotto i lloinaui una 
sola Provincia . Durante la feudalità non si sentì , ne poteva sentirsi il 
bisogno di agevolare il contatto delle politiche frazioni dell' Isola . Anzi 
potrebbe affermarsi che ciò si temeva. Ma nell’ epoca felice dell’ assoda- 
mento della Monarchia , questo bisogno si fa sempre più sentire, cd in- 
finiti sono i vantaggi clic ne promette il sodisfarlo . Quasi tutti gli espo- 
ne l'autore partilanicnle . Aè altro io trovo da aggiungere a quanto egli 
ne dice, fuorché le facili comunicazioni , frutto esse stesse ed effetto di 
una miglior politica , potranno a vicenda servire come causa del suo ulte- 
riore miglioramento . E ciò , i legami tulli stringendo vie più delle varie 
parli clic formano Umazione 5 e 1 loro costumi e le loro usanze, eie lo- 
ro pratiche religiose , e le loro idee , e il loro spirito e il loro interesse 
da un solo geueval modello dalla mille forme ohe oggi presentano liduccu- 
do . Ma su di ciò non mi giova in questo scritto ai fermarmi. 

Mi giova poro mollissimo il dimostrare al Sig. VYelz, che la sua sco- 
perta riguardo ai vantaggi dello strade non giunge nuova in Sicilia : che 
Saggio sulla Sicilia . Z 
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da gran tempo la veduta di questi vantaggi lia interessato l'animo del sa- 
vio Monarca , ed occupato quello dei nostri politici : clic ciò Ita formalo 
il soggetto di imiltiplici toniate de'nostn antichi Parlamenti a quello sco- 
po radunati : else tuttora « questa una dtlle-cure de’ Consigli provinciali 
dell'Isola ; e clic i Siciliani hanno per quest’oggetto dimostralo in tutu i 
(empi la massima premura ed il massimo disinteresse . 

Articolo IV. 

Ordinanze ris guardanti le vie carrozzabili di Sicilia dal 1778. 
fino al prestate . 

Memorabile sarò sempre nella Storia di Sicilia il Parlamento ordinari# 
tenuto nel 1778, che il primo intese di proposito alla costruzione delle 
vie carrozzabili (1) ; ed eterna sarà la riconoscenza de’ Siciliani verso 
l’Augusto Principe che ci governa, il quale ordinò pifmurosarnente cho 
quell’ assemblea facesse deli' anzidelta opera una delle sue primarie oecu- 
pazioni , e non più si tardasse 1 ’ adempimento de’ di lui voti e della Na- 
zione tutta a riguardo di cosi gravo subhjctto e cosi lungamente trasan- 
dato . Il Re abilitò allora il Parlamento ad imporre per quell’ uopo la 
snmministrauza di quelle somme che avrebbe credule necessarie : ed in 
quanto alla manutenzione delle pubbliche vie , volle che si stabilisse il 
dazio de’ passi . In conseguenza di questo reali disposizioni, notificale col 
decreto del 2. Giugno 1777. , venne assegnalo per la costruzione delle 
strade carrozzabili del Regno un annuo donativo di scudi veuUquattro mi- 
la (2), permettendone la rendila; e si provvide ai maulenimaulo delle 
anzidette strade col dazio delle barriere . 


(1) Il Parlamento del 1770. 'arra domandato di potere impiegare il 
sopravanzo del donativo de' ponti per /’ adattamento delle strade s t/nello 
del 1774, domandò il capitale della bassa monetazione per spenderlo a 
tf nello stesso oggetto ; ma nissurt Parlamento prima di i/urllo del 1 8. 
frasi fitto delta costruzione dille vie carrozzabili un argomento di greve 
e pressante determinazione . Quale interesse poteano allora sentire i grandi 
Propri la rj f che de' nostri antichi Parlami liti formavano le due parti , 
per tutto ciò che tendeva a favorire e facilitare i progressi dell' industria , 
che la loro fortuna e le loro abitudini j ermettevano loro di riguardare 
eoa occhio d' indifferenza se non di sprezzo ? 

(2) Prr un calcelo di approssimazione , fatto dagl' Ingegneri della 
Città di Palermo , interrogati sulle spese abbisogni, riti alla costruzione 
delle vie carrozzabili , la semina a quell' uopo necessaria fu allora porta- 
ta tino a sette cento mila scudi ; corrispondenti a 700 miglia di strade 
•lie si credeva abbisognare a tutta la Sicilia ; a cento mila de' quali sopra- 
detti scudi supplirono stUemlacinqut mila scudi , capitale dilla bassa »•- 
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Stabilito V anzidetto donativo , la Deputazione del Tirano , composta 
ordinari, unente dai principali de’ nostri baroni e Prelati , cd incaricata , 
come si sa, della esazione, e dell’ amministrazione de’ donativi , si co- 
minciò subito ad occupate della costruzione delle vie. E venduto un ter- 
zo di quella rendila , pose mano all’ opera ; avvalendosi per la direzione 
de’ lavori de’ lumi del valente matematico ed ingegnere Brigadiere 
Conte Lorenzo Persichelli . che il savio Monarca , persuaso (in da qucl- 
1’ epoca della scientifica- difficoltà dell’ intrapresa delle strade , giudiaò c- 
spodicnte di aggiungere alla Deputazione col titolo e 1 incombenza di Di- 
rettore ( i ) . 

Tre furono le strade principali alle quali quasi contemporaneamente 
si diede principio . Una da Palermo a Messina per le montagne, un’al- 
tra da Palermo alla stessa città per le marine ; la terza finalmente da Pa- 
lermo a Sciacea (a) . Avanzate alquanto alcune di esse, si pose, giusta 
le determinazioni del Re e del Parlamento, il dazio delle barriere; rr.a 
furono si grandi i disordini e gl’ inconvenienti che per difetto di metodo 
questo dazio allora cagionò , che appena nato si stimò necessitai' abolirlo . 
La manutenzione delle vie già costrutte cominciò in conseguenza a grava- 
re sulla rendita destinata per la costruzione . 

Ma , sia che i Deputati di allora assai più che non bisognava confi- 
dassero nella solidità delle moderne vie ; sia «he 1’ interesse o la vanità 
consigliasse loro piuttosto delle costruzioni anziché de' ripari ; si amò 
piuttosto da loro continuare le (re strade cominciata , e si trasandava il 
mantenimento delle porzioni di esse già fatte. Di che avvertitasi la Mae- 
stà del Ile, con decreto de’ i 3 . Giugno >789. ordinò , che delle tre vie 
intraprese la sola da Palermo a Messina per le montagne si proseguisse , 
continuando ad impiegarvi la somma del donativo ; c delle altre duo per 
allora fossero sospesi i lavori . (Jos'i fu eseguito dai Deputati del Regno , 
ed all’anno ngS. la strada da Palermo a Messina si trovò porlata lino a 
\ allehmga alla distanza cioè di SS. miglia . 

Dal 1798. fiuo al 1808. l’opera delle strade rimase stazionaria, ap- 


netazione , e venticinque iT imposizione agli estri commercianti residenti 
in Sicilia. IL pagamento della rendita dii rimanente venne distribuito ed 
imposto secondo il costume , ut vari oidini e ceti de' proprietarj del 
Regno . 

(1) Persichelli ; il di cui incarico non poteva essere accetto ai 
Deputati , che credevano l' assoluta volontà cd il denaro pottr sup- 
plire ai talenti ; non durò che un anno nello esercizio della sua incom- 
benza ; dietro il quale contraddetto , irritalo , dispiaciuto , amò piuttosto 
di ritirarsi . 

(2) Quest' ultima doveva passare da S. Giuseppe dille Mortelle , ter- 
ra del Principe della Sambuca , allora Ministra , dove in seguilo essa 
giunse e firmassi . 

Z a 
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pena e male supplendosi eoi donativo alla sola manutenzioni* di quelle che 
pia si erano «ostruite . Si fu nell’ ultimo anzidetto amie che per opera di 
un istruito e possente Ministero, mutandosi direzione per giungere a quel- 
lo scopo altrettanto allora difficile quanto desici' rato , si promulgò dalla 
M. S un decreto in virtìi del quale si permise ai comuni sotto la dire- 
zione di un S'oprantendinte generale la costruzione delle strade tra veri' j 
abilitandoli ad imporre per quest' oggetto i uecessarj dt/j tanto sulle stes- 
se annitritila , quanto su i fondi limiti ofi alle strade da cosliuusi . Ed af- 
finchè per questo mezzi* si potesse ottenere la costruzione della massima 
parte delle strada dell’Isola, e completarne il sistema, si rietine il nome 
di \ ia Consolare per la sola da Palermo a Mi ssiua , e si lasciò libero il 
campo ai Comuni di poter costruire tutte le altre, delle quali poteva far 
bisogno, setto il titolo di traverse. In questo modo venne ordinalo elio 
i Comuni aggregandosi in vati gruppi, e mettendosi di aecordo , eseguis- 
sero in dettaglio c separatamente l’opera delle strade carrozzabili , cui uou 
bastavano i mezzi conceduti dal Parlamento , e per la quale si era poco 
disposto ad accordarne de' nuovi • 

Molte furono le opere allora comineiatc , che qo\ sarebbe inutile di 
rapportare minutamente . Forse se questo sistema fosse duralo più eh’ es- 
so non fece , malgrado gli abusi clic vi »’ introdussero , la «ostruzione del- 
le nostre vie carrozzabili sarebbe venuta al suo termine . Ma il dazio su 
i fondi limitrofi alle traverse fortemente dispiacque ai grandi Proprictaijj 
• non recherà quindi meraviglia il sentire che col Parlamento del 1810 
venne abolita l’ ordinanza del 1808. A prevenire prrò tulle le difficolta 
questo Parlamento portò fino a trentasei mila onze annue I’ antico dona- 
tivo . L’ esazione della quale somma non poleudo aver luogo die realiz- 
zato il nuovo sistema di finanze allora proposto nell’ Isola , e quindi ese- 
guito nel 1812, si continuò fiuo a qui st’ arnie a costiuire le vie col re- 
golamento delle traverse ( 1 ) . 

Nell’auro 181 z. abolita la Depataiione d'I Regno, uno de’ quattro 
gran Camerarj prese I’ amministrazione di lla rendila delle strade col tito- 
lo Hi Curatore . Questa carica «addo per la prima volta in persona del 
lìnea di Serrad'falco . Illuminato ed imparziale come egli era. questo Cu- 
ratore non tardò ad avvedersi dei difetti che arcano fin’ allora aliras oria- 
te e rese pressoché inutili le operazioni doile passale Amministrazioni . 11 


(1) Nel 1810. si volle continuare la strada di Kallclunga , e ti por- 
to Jino a Recattivo per una traccia niente lodevole 5 si che f'UÒ dirsi che 
siansi colà perduti i lavori di dodeci miglia Ai tirò alh ra t/ursta strada 
di modo che avesse potuto passare accosto alia fattoria del / andrò , dove 
nell'anno i8ao si è colto stesso successo proccurato di condurla. Ai di- 
rebbe che il feudo del I. andrò è in et rio modo calamitato a ehiamar 
dentro di esso la continuasiont della strada di Vallelougu , e distornarla 
dalla sua naturai direzione . 
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principale di risi era italo il cumularli con assoluta in lipendcu» nella per- 
sona del Deputato o Sopranteml-nte dell» firade I’ esercizio insieme dui 
ci rico amministrativo della rendila e di quello direttivo dei lavori . 1£ ini- 
(oche fin dal principio S. M. aggregai! lo alla Deputazione del R^iio p d 
servizio delle strade il lhigadier Persiclielli , avesse segnalo i limiti di 
quei due distintissimi uffici ; pure dopo la partenza del Persichelli non si 
fra mai pensato di separarli; è quindi i lavori non avevano mai avuta 
quell’ impronta di solida utilità che I’ arte suol dare ; c I’ arbitrio ed il pri- 
vato interesse aerano sovente di questa fatte le veci . Il Duca di Srrra- 
ddaleo |rroponcn lo ed ottenendo dal Governo che la direzione de’ lavori 
fo sse in mano denti artisti , e dal loro libero voto dipendente , • rimiti- 
ziando il pruno pel puLblieo bene alla vanita di potersi rendere utile allo 
Stalo per cognizioni non proprie della stia carica , fissò un’ epoca mollo ri- 
marchevole nella storia de' lavori delle strade carrozzabili di Sicilia ( ly . 
Imperocché fu allora per la prima volta permesso ili poter dire appo noi 
a proposito di pubbliche strade tracimai fibrilia fabri . Un ufficiala del 
Genio , nominato da S. A. R. a proposta degli ufficiali di questo corpo , 
pneìe il carico dei lavori facendo funzioni di Direttore ( 2 ). E quindi venne 
in essi introdotto un metodo approssimantesi a quello temilo negli altri pae- 
si di Europa . Oltre a ciò durante la Curatiti di Serradifalco , si richia- 
mò in vita la lassa delle barrierr , proporzionandola mirabilmente al bi- 
sogno della manutenzione . E fiualmeuia si fabbricarono alcune vie (3) col 
sopravanzo del dazio delle traverse , religiosamente conservalo , e difeso da 
questo impiegato per I’ uso regolare di esso . Ma i bisogni dello stato non 
avendo permesso d’ allora in poi clic in parte ed a brani il pagamento al- 
1’ Amministrazione delie strade della sopradetta somma , che nell’ insieme 
di tulle le imposte si riscuote dall 1 Erario, si cominciò fino da quel punto 
a provare gli effetti di questa cosi possente ed invincibile «ausa di riiar- 
de , e 1’ opera delle strade ritornò stazionaria • 


( 1 ) Tanto in ciò più ammirabile questo rattissimo tavoliere , che fra 
1 suoi stilili egli ha sempre eon particolar ililettu coltivata l' architettura , 

( 2 ) // Capitano I) Carlo Ferdinand • Dolce , il quale, tonte con- 
fessa il Duca di Scrradifalce nella su l memoria sulle strade di Sicilia 

pag. b_|. non poco vantaggio recò all’ amministrazione nello spaaio di tem- 
po in cui durò quella Curazia. Ma sema di db, lo telo pel servizio del 
Fe t del suo paese , ed i talenti di qwsto ufficiale sono troppo appo noi 
conosciuti per le varie incombente del Governo da lui adempite nel ser- 
vizio delle strade . FI altri abilissimi ufficiali mancano allo Sicilia , che 
potessero coni' io cernieri) in appresso , adempire intieramente per quell' r>g- 

f eltt , senza bisogno di ritorrtrt agli stranieri, ai desiderj d-l Rj ed ai 
il ogni della Fattone . 

(u) La strada di Casttlvitrano a Marsala , t quella di Satani m 
Vita . 
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L'anno i8if), epoca nella quale la direzione di quest’ opera passi 

dalle mani del Principe di Campofr.mco in quelle del Principe di Jaci , 
Direttore del Demanio, le cose cominciarono a prendere un aspetto lutto 
nuovo , ed il più bello avvenire per la costruzione delle vie carrozzabili 
si presentò agli sguardi pn milioni de’ Siciliani . S^ucl . sistema stesso di Com- 
missione di ponti e strade del quale godevasi in Napoli, S. M. volle be- 
nignamente che si stabilisse ancora in Sicilia . l’ei esso la parte ammini- 
strativa delle opere delle strade e di tulle le pubbliche costruzioni veniva 
assolutamente separala dalla patte ductiiva delle medesima. In ciò si ve- 
deva compita 1’ opera incominciala da Serr ad i (Talco . Un corpo d’ Inge- 
gneri di Ponti e Strade , da organizzarsi e nominarsi in Sicilia , doveva 
assumere 1’ incarico della direzione di tulti i lavori a quelle appartenenti , 
i quali avrebbe tracciati ed eseguili indepeiidenteinente da qualunque vo- 
to dei empi amministrativi . Questi corpi dovevano eligersi dai Consigli 
provinciali nel seno stesso dalle Province in cui erano da eseguirsi i la- 
vori . La direzione in una parola era tutta dell’ arte; gl’ interessati am- 
ministravano. Questo sistema, che è qu. Ilo delle Nazioni culto di Europa, 
preveniva tulti gl’ inconvenienti, ed animava tutte le speranze. 

A malgrado però quest* regolamento , fu il Principe di Jaci , uomo 
di spiriti elevati, e di larghissimo cuore per le cose pubbliche , al quale 
venne nel detto anno affidala la direzione dell’ opera delle slrade. Poiché il 
Governo volle in favor di lui , ed in grazia delle sue estraordinarie qua- 
lità che fosse fatta eccezione alla legge per la quale son libere , come in 
Napoli , le operazioni del Corpo direttivo di ponti , e slrade ; ed a lui no 
diede la soprastanza. Egli con grandissimo ardore diede animo all’ eserci- 
zio della sua nuova canea; e nell’ opinione clic mancassero ne’ due Regni 
abili costruttori, domandò al Governo che se ne chiamassero dalla Fran- 
cia. Ma nel fallo non si ebbe che un corpo d’ ingegneri Napolitani , alla te- 
sta de’ quali quel Principe dimorò per brevissimo tempo nell’ interno del 
Regno . Questa sua brevissima dimora però , e la più lunga che vi fecero 
gli ufficiali Napolitani, e le loro escursioni topografiche , e i loro lavori 
non lasciarono dopo di se uè la più piccola ed imperfetta traccia . La ri- 
voluzione finalmente! verme per disperderli e ricondurli donde erano parliti. 

Riflessioni . Questo nuovo sistema , che dobbiamo sperare di veder 
tantosto praticalo in tutte le sue parli , guarentisce l' intrapresa delle stra- 
de dagl' inconvenienti ed ostacoli elio per antico ne hanno attraversata 
l’esecuzione. I lavori non saranno pili diretti da persone ignorami Patte 
di coslruire : P interesse privato non segnerò più la traccia delle pubbliche 
vie; uè potrò valere sopra un corpo numeroso di artisti ad ottenere par- 
zialità : le contribuzioni colando, come si ha diiilo di chiedere, nelle 
casse stesse provinciali , non saranno più deviate , ed invertite dal debito 
loro uso ; e finalmente nel corpo d’ ingegneri di ponti e strade potrò aver 
la Sicilia un mezzo di pubblica prova c continuo esercizio, onde accresce- 
re e sostener degnamente Ja sua giuria nell' arte di aicbitetlare . 
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Progetti avantati net corso di tempo sopraccennalo . 

ì 

Fin dal 1778. moltissimi de’ nostri amministratori ed architetti di 
strade si occuparono de’ mezzi onde prontamente c colla minima possibile 
spesa condurle al termine loro . Chi un madore ; chi un minor numero 
di vie stimò doversi costruire . Vi fu chi propose la truppa ed i forzati 
per la esecuzione de' lavori (1): altri prositi) di commetterla ai pro- 
prietarj medesimi de’ fondi limitrofi alle strado da costruirsi (a) . Questi 
approvava la tassa delle barriere: quegli la credeva contraria agl’ interessi 
deli' agricolluia e del commercio. Si tentarono alcuni degli atuidclli mez- 
zi (3 ì ; c finalmente si andò incanti adoperando gli artefici paesani , e 
senza tassa di barriere . La via consolare che si continuò fu quella cha 
ordinava il decreto del >798. ÌN è più si peusava ad innovazioni, quando 
dal i?i*. in poi , sveglialo in Sicilia fra gli altri il lodevole desiderio di 
veder migliorate le amministrazioni « direzioni delle opere pubbliche , 
uscirono a luce diversi progetti riguardanti la costruzione delle vie . 
L’ oggetto di questo scritto non mi permetterà di cennarc «he i principali 
di essi . 

Il primo esteso ed interessante progetto in ordine di tempo relativo a 
•ostruzione di pubbliche vie è quello che il Principe di Canipofranco pub- 
blicò nel 18 13. Questo egregio Sopranlendente generale delle nostre pub- 
bliche strade , dopo aver dimostrata in una sua memoria presentata allora 
al Parlamento 1 ’ utilità che derivò all' industria ed alla potenza degli Anti- 
chi dalla solida e magnifica eostruttura delle loro vie , passa ad indicare 
i mezzi più opportuni a condurre le nostre con un piano economico alla 
loro peilezione. Egli si parte in tutte le sue speculazioni da un principio 
tanto utile ed evidente in se stesse , quanto applicabile all’ argomento del 
saggio del sig. Welz . Allora , ( gli dice pag. 2 1. , i progetti addivengono 
commendabili, quando a misura delle forze capaci sieno d' eseguimento : 
ed all' incontro , se avranno per iscopo V ostentazione di vani ed astratti 
pensieri , i quali per la loro difficoltà ed ingente dispendio non ■ possono 
affitto eseguirti , sono a guisa di larve privi di f indumento e di esisten- 
za . Fd è su di questa base di' egli innalza in seguito le sue idee circa il 
modo di tracciare , di costruire le nostre strade , e di regolarne 1 ’ econo- 
mica amministrazione . 


(1) V. il Parlamento del 1778. 

( 2 j y. una memoria del Marchese Giurrisso sulle vie carrozzabili 
di Sicilia inserita negli opuscoli degli autori siciliani dell'anno 1791. 

( 3 ) La strada ili Palermo a Messina per le montagne si portò sino 
a Portello di Mire coi lavori della truppa e de' forzati . Ha questo me- 
todo fu tosto abbandonale come troppo dispendioso anziché di risparmi 0 , 
y . le memoria di Campofranco sulle strade pag. t^iò. 
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Per la traccia generale di esse il Principe di Campofranc* ti confor- 
ma a quella che fu proscritta noi Parlanpeiito del 1778. La particolare 
poi di ognuna , dovrebbe secondo lui , studiarsi e disegnarsi dal Curatore 
medesimo insieme cogli Architetti addetti all’ edificazione delle pubbliche 
vie , e coll' approvazione delle Comunità ad esse iimtime : ila poi chi , egli 
dice , nell' edificazione delle opere pubbliche impiegandosi il denaro dei 
comuni tributi , è forza che tutto col consenso nazionale venisse definito . 

In quanto alla strada che più torni conto di preferire nella serie dal- 
le costruzioni, egli è di avviso doversi terminare puma di tuMe quella di 
Palermo a Trapani, alla quale non mancano che 14. miglia, e quindi 
J’ alila pur molto innanzi condotta di Palermo a Setacea: risei bandosi per 
]' ultima tra le consolari quella di Palermo a Messina per le montagne , 
come la più lunga c la più dispendiosa ■ Questa opinione fluisce natural- 
mente dall’ anzidetto priucipio stabilito dall’ autore ; e può servire a fare 
riflettere , come è d’ uopo aadar mano mano svegbaudo e corroborando 
l’industiia a misura che vuoisi intendere a grandi opere indinne a favo- 
rirla; giacche non giova in vermi nudo aver l’occhio ad intraprese eco- 
nomiche che siano superiori alle forze di giu esistenti ; ed è d’ uopo ali— 
inculare alquanto il corpo politico per renderlo suscettibile di più grande 
alimento ; del modo stesso che ai corpi oigamci ti richiede anteriormente 
un dato grado di uutritura , ove si voglia il massimo e più forte grado 
ottenerne . 

Ad affrettare e compire alla meglio l’opera delle vie, il Principe di 
Campofranco propose che si rinunziassc al sistema adottato de’ grandi e 
dispendiosi ponti ; e la maggior parte di essi , ove si poteva , si costruis- 
sero di legno , o vi si supplisse colle piatlebande > ribattè come dispen- 
diosissimo ed impraticabile il progetto d’ impiegarvi 1 militari ; discussione 
che al giorno d’ oggi sarebbe fuor di stagione ; poggiato su gli autichi 
inaonveiiienti della lassa delle barriere , e sopra l’autorità di alcuni poli- 
tici, progettò in vece un accrescimento di iondiiria per lo mantenimento 
delle strade : finalmente suggerì che le colonnette per le distauze mtlliarie 
fossero a tenore del nuovo sistema metrico siculo . 

La .direzione finalmente dell’ opera delle strade e la sua economia do- 
veva , secondo il Principe di Campofranco esser dell’intuito , e con pie- 
nissima liberta d’ imaginare eseguite sorvegliare correggere e punire, affi- 
data al Curatore di quelle . Pieno coni’ egli è questo illustre cavaliere di 
zelo per le cose patrie , c ricco di lumi a condurre qualsivoglia politica 
intrapresa , egli semi le sue forze , e tutte le profferì al suo paese con 
mirabile larghezza . Egli aviebbe a tenor del suo piano diretti seguiti esa- 
minati lutti i lavori r d.seusst lutti i conti ; regolate composte sorvegliate 
tutte le branche dell’ amministi azione . Ma questa parte di progetto per 
quaulo nuotasse il cuore ed i talenti del Principe di Campofranco , altret- 
tanto doveva ispirar de’ timori sul merito e le forze di que’ Curatori che 
avrebbero potuto succedergli . t però non si sarebbe forse a torto detto 
di lui , che in questa ultima parte della sua opera 1' ardore pel pubblico 
heue era state cagiono efio di essa gli si tosse dimenticalo il principio . 
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Il Buca di Serradifalco in una sua memoria sulle strade di Sicilia 
presentata anche al Parlamento c pubblicata nel ibi 4 » si lece a trattar 
questa matei ia ad un modo assai più metodico che non si era fatto prima 
di lui. Dgli cominciò dal classilicare le sliadc da costiuiisi m Reali, Di- 
ari lutali e Comunali . Lo Reali o Consolari dovrebbero esser segnale, 
secondo questo scrittore , da una linea elio tirala da 'irapam a Casiro- 
giovanni passando per Palermo, si biforcasse in quel cenno dell’isola, e 
con due rumi si prolungasse a .Siracusa ed a Messina . Così si avrà , di* 
ccva egli , un punto opportuno di connessione Ita (ulte le sliade seconda- 
rie : si metteranno in lucile commuuicaziunc le città p*u ragguardevoli t dcl- 
1 Isola ; i porli più capaci, le migliori loi terre . Oltre a ciò si avrebbe il 
vantaggio in questa intrapresa di trovarsene già compila quasi la terra 
parte ; giacche di ày. miglia di strada che costituiscono la lunghezza to- 
tale della linea ainidciia , 102. sono già costi ulti , ed il da farsi non sa- 
rebbe più che il rimanente di quelli , atib. Questa strada Reale , 1 ’ unica 
•ho dovrebbe eseguirsi colle somme nazionali, potrebbe giusta l’avviso 
del Buca di Serradifalco , terminarsi nello spazio di qualtr’ anni . 

IN ella ricerca de’ mezzi più conducenti all’ acquisto delle somme ne- 
cessarie per la costruzione delle strade, il Dura di aenadifalco , camminan- 
do tu ciò su le tracce del Principe di (lampofranco , c quindi escludendo tut- 
ti que’ ripieghi , che al di sopra delle forze economiche della W azione non 
si sarebbero potuti proporre senza pencolo, o almeno colla speranza di ve- 
derli adoperali , progettò la vendita di tanti beni fondi o rendite dell’ Era- 
rio che iossero all uopo stati sulhcieutr • e questo progetto coti molle in- 
gegnosissime ragioni corroborò , c di molte lavorevuli condizioni ut sup- 
pose fornito 1 adempimento . Ld iu prima , egli disse , per questo mezzo 
I larario si vedrebbe sgravato di una palle del peso dell’ amministrazione 
de suoi fondi . In secondo luogo quella vendila potendosi late al 4 - per 
100. ingentissimo sarebbe relativamente il capitale che se uc trai ebbe . 
Addusse anche in lavore di quell’ avviso che i beni venduti passando ai 
particolari , e pagando così a pari degli altri i solili tributi all’ Diario , ne 
avrebbero a proporzione accresciuta la rendita. L finalmente Tendendosi 
que fondi a piccole partite, si sarebbero veduti sorgere molti piccoli e 
mezzani proprietaij , e cosi progredire 1 agricoltura e ’l commercio . Uti- 
le quali in parte assai sottili, ed in parte ipotetiche ragioni nou c questo 
«e il momento nò il luogo di esaminar l’ importanza . 

Uopo di ciò il Duca di hcrradii&lco passa a stabilire la somma ne- 
cessaria per la costi azione delle nostre vie, ed a partirne con giustizia e 
con senno la contribuzione . in quanto al capitale elle farebbe per quella 
1 limiteli egli assicura , prese uà lui le debite infoi inazioni , non andar 
ungi daiie onze qbo,«oo. Delle quali addossatene rbo,ooo. ai proptieiari 
e joiidi bmilrofi alla via Reale , óo*,ooo. voleva , clie si traessero dalle 
vendite anzidetto de beni dell' Erario . In seguito dimostra clic la tassa 
oudtaria sopraccennata u*n sarebbe maggiore di tt. 2. e er. 6 . a salma 
per ciascun anno, e che basterebbe all’ Erario di sprovvedersi di una 
•enfila i iz,ooo, onze annua per avere il capitale addomandalo di onz« 
ònggiu sulla òietlia , A . 
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3 oo,uoo. No! aaso poi che si fosse giudicato inopportuno il progetto della 
vendila, l’ imposta tirile barriere su tulli la via Reale venendo, secondo 
lui, a frullare una somma annua equivalente, olire ({tirila necessaria al 
mnnleniimnto dello strade, alla rendila sopraddelia , essa ne avrebbe po- 
tuto far le veci , ove se nc fosse innanzi tempo impegnala la percezione . 

Nella seconda palle della sua Memoria il Duca di Serradilalco propo- 
ne le sue idee riguardami 1' organizzazione di un corpo direttivo de' lavo- 
ri; ma del mento di questa pati» della sua opera ho già toccata qualche 
•o.-a . 

Articolo M. 

Che ti debba conchiudere dui due articoli precedenti . 

Bai sunto delle sopraccennale erdinanze e degli anzideiti due proget- 
ti è facil cosa il conchiudere, che non nuovo è in Sicilia 1 ’ argomento del- 
le vie carrozzabili; e clic non poco intorno ad esso si sono esercitati gl 1 in- 
gegni de’ nostri . E ben di altri moltissimi scrittori siciliani potrei qui lar 
motto , se timor di esser lungo non mel vietasse , die del bisogno di quel- 
le in Sicilia , « degl’ influiti vantaggi elio essa sarebbe por ricavarne han- 
no a modo di passaggio o ex proposito trattato , e di akri , che sui mez- 
zi di condurle a compimento in varj scritti e progetti limino pubblicate le 
loro idee . Oltre a ciò si é potuto scorgere facilmente da quel che è det- 
to fin qui nel presente esame , ohe dal 1708 fino al giorno di oggi non 
pochi sono siati i mezzi apprestali da' Siciliani alla costruzione dello lore 
pubbliche vie . E ciò appirrà evidentissimo , se si riflette, die da una , 
benché minima , porzione di essi c! loro diritto scopo impiegati , un con- 
siderevole tratto già esiste della bramata costruzione . Che se il caso , o 
i cattivi metodi , o gli abusi di ogni maniera , o i non mai soddisfalli c 
pih premurosi bisogni dello 5 tato , o altre cause ancora più rovinose non 
Io avessero impedito , chi può dubitare che a questo punto tulle le vie 
della Sicilia , da quarant’ anni che i più grandi sforzi essa fa per vederse- 
le una volia costrutte , non sarebbero già condotte al loro ultimo compi- 
mento ? E quindi non piccola , per quello che a ine sembri , ci dà oggi 
maieria di sperare la nuova sopraddetta ordinanza dtl iShq, per la quale 
tanti abusi vennero corretti e lauti prevenuti . E non poco dovrà confor- 
tarci la buona deposizione dell’ Erari # sii permeitele che la parla di con- 
tribuzione per le strade alle strade si destini ed adoperi . E finaim aule gran- 
dissima è la confidenza che ai dà in quatto tempo la solidità del presen- 
te Governo 4 che scancellata siri 1 ’ ombra dei passati disordini c dell’ anar- 
chia , intende con sì profonda ed ammirabile sapienza a distruggerò# gli 
eliciti , r sì 1 stillare tutte le nostre piaghe . 
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La veri di strade che rimangano ad eseguirsi . Spese necessarie 
a compirli . 

Le anzidetto speranze sono altrettanto più fondate che ]’ opere delle 
strade non è cos'i gi.'-antctra in Sicilia che si vorrebbe far credere ; e che 
una parte non picce!* di essa trovasi gi'a compila . A. iridanti tutto è ne* 
cessano ehc si ridetta non dovere già colla finanza della Nas one iutraprcu* 
demi la roilrultura di tutte le nostre vie; ma brusi , come di sopra è cen- 
nato , quella solamente delle reali e consolari da Trapani a Siracusa e 
Messina . Alla costruzione delle quali ragion vuole che i proprielaij 
dei fondi che vi sono limitrofi conferiscano più di tutti gli altri d- 11 ’ Iso- 
la . Ala supposto per un momento che di costruite tutte le vie consolari 
e provinciali, elio il Parlamento del 1778 giudicò aggiungere a 700 miglia, 
voglia torsi V Erario l’incarico, è da por niente che pressoché la metà, 
3 o 3 miglia cioè , di esse trovami costruite (il . E però le strade carroz- 
zabili che in quel caso rimarrebbero in tutta 1’ Isola a costruire , non so- 
no 111 tutto piu di 4 °° miglia . La coslruaonc delle quali , calcolando la 
Sji-sa di costruzione a mille e cinquecento onze per ogni miglio (a), non 
monterebbe in conseguenza a più di once booooo. Egli è però vero che 
di queste feiooooe onze per averne le strade , bisognerebbe ai lavori delle 
strade impiegarle; • questi lavori con giudizio e eoa erte dirigerò e rego- 
lare . 

Se poi , come sarebbe più convenevole e giuste , delle sole consolari 
vorrebbesi dall'erario su di se il peso addossare, la spesa che per esse 
farebbe d’ nupo non giungerebbe , ma’ è chiaro , alla meta dell’ anzidet- 
ta . Il di più rimarrebbe allora affidato al bisogno delle partieokri provin- 
ce e il «’ comuni ; al nuovo moto che prenderebbe la loro industria ; alia 
necessita in oui tutti si troverebbero di bilanciare scambievolmente 1 loro 
vantaggi; all’ emulasi one che nascerebbe fra tulli : allo spirito patriottee 
di ognuno . 


(1) A quatto ci ha di finito nella via consolare da Palermo a Mes- 
sina. per le montagne , bisogna in questo calcolo aggiungere tutti quei 
tratti di strad ’ thè si trovano qua e tu interroltamente Costruiti , Senza t/i* 
tutta se uè tragga lt sperata utilità . 1 principali di essi sono , quello da 
Termini verso efa'à: f nitro al di là ili / mllelunga : quello dalla Ei- 

ttuzsa a CorUot e , e da & ria età verso la Ficozza ; c finalmente gli spez- 
zoni d i Alcamo u Calatati mi , e da questo sito a le due braccia deli « 
consolari di Trapani e A/uzznra . 

(1,1 Et «sso a poco , si con do il calcolo di Serradifaleo . 

Aa 2 
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Articolo VIH. 

Metti a fare sparire ùtile le difficoltà , * condurre a termine 
1' opera delle strade . 

Ma peseiachè io ho tocche di sopra le difficolti che fino a questo 
punto sonosi opposte allo intero e perfetto adempimento dell' opera dello 
strade in Sicilia, è d'uopo che dei mazzi di spianarle io dica ora più am- 
piamente e particolarmente . Le anzidette difficolta iti parte , come è con- 
nato , son derivate dalla ignoranza ed ni parte degli abusi . S' implori a- 
dunque dalla Maestà del Re che al più presto ella degui di nominare in 
Sicilia una società di eletti ingegneri di ponti e strade a tcnor della leg- 
ge ; c che gli ordini più pressanti ella dirigga a questa Commissione per- 
chè incominciando dai segnare tutte le traccie delle strade da costruirsi , 
ricevendo a tal’ uopo le debite somimnislranze , dia tosto animo alle co- 
struzioni di quelle . Questa Commissione sia scelta fra gl’ ingegneri nazio- 
nali , tra i quali non poohi , per talenti e probità distintissimi , sarebbero 
a portata di concorrere degnamente alla elezione da farsene dalla M. S. (i). 
E nissuno impaccio, nissuna soggezione abbia in loro il voto deli’ arte ; c 
liberi irne siano tutte le loro intraprese , tutti i loro lavori . Se non che 
potrebbe ingiungersi loro , trattandosi di un' opera di tanta importanza cd 
estensione , che de’ loro progetti e de’ loro progressivi lavori e’ pubbli- 
cassero periodicamente per le stampe il quadro e 1’ istoria , a maniera di 
giornale. Oltre a ciò eli’ essi non abbiano contatto con altra somministra- 
zione che cen quella delle Deputazioni provinciali , cui pe^ legge quella 
delle slrade è affidata . La quale Ammiuistrazione esigendo direttamente e 
per vie facili e secure nelle rispettive province le somme rispettive che 
a tal’ uopo si forniscono, non mai si troverebbe nella dura necessità di 
sospendete i lavori dalla Commissione ordinali , o di scortarne e farne 
monchi i progetti . Finalmente potrà la Maestà del Re benignarsi di ordi- 
nare che vengano liquidati i conti tra 1* Erario e i’ Amministrazione del- 
le strade , e che le somme nelle quali essa amministrazione rimarrà cre- 
ditrice siano poste a disposizione della medesima nel corso di tempo che 
sarà «seduto necessario . 


(t) Nei nazionali ì più forte che non è negli esteri il sentimento 
della responsabilità tigli occhi della No zi me . Essi inoltre a talenti uguali 
hanno infiniti piccoli vantaggi sopra gli stranieri . 

A ma grado di t/uesla verità , se -, come si dice , /’ economia dell' ope- 
ra delle strade non si farà dulia J\ azione , ma dalla stessa Società di fo- 
restieri , che tf re l' in. prestito , ciò che darebbe anche loro un e riti di 
piu per cento di profitto , noi fra le altre cose vi perderemo probabilmen- 
te il piacere di vedere impiegati i nostr i Architetti . 
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Da tutte queste non meno sagge e benefiche che legali disposizioni 
avverrà , che risorga la confidenza già spenta nell’ Amministrazione delle 
strade ni tutte le Province c Comuni dol nostro Regno . E però più fa- 
cile e più volenteroso avrà 1’ Erario da loro il pagamento della parte dei 
dazj a quell’ uopo bisognevole ; e le Deputazioni provinciali con miglior 
cuore e con più salde speranze inlonderanno ad amministrare l' opera del- 
le vie carrozzabili . Imperocché, è d’uopo il «onfessarlo , non vi ha m 
Sicilia uissun ramo di pubblica amministrazione che sia al pari di queste, 
per gli errori ed abusi commessi , divenuto spaventevole ed esoso . Ad 
ogni progetto che si avanzi sulle strade , risaltano le nostre Province co- 
me alla vista di nuova e certissima disavventura. Non si affaccia un in- 
gegnere sulle nostre montagne, che il contadino, già tante volte deluso, 
non vi ravvisi un anuuDzio di tassa, d’ ingiustizia e di capriccio . E’ d’ uo- 
po adunque rianimare su di ciò la confidenza de’ Siciliani ; e questo facil- 
mente si otterrà per li mezzi di sopra cennali , de’ quali la forza 
della legge , c la benignità del uoslro Monarca ci danno fondain mio di 
sperare 1' esecuzione . 


Articolo IX. 

Muovo meno suggerito dal sig. TYslt . 

Ma snpponghiamo per un momento il peggio della cosa ; • dimenti- 
cando i olezzi da gian tempo esistenti per la esecuzione della intrapresa 
delle strade carrozzabili , cerchiamo per quali vie ancor non tentale si po- 
ti ebbe al suo termine condurla. Un giau ministro, per quel che se ne 
dice , covava in pensiero la vendita de’ fondi delle Commende di Malta , 

5 'musando di assegnar sull’ Erario ai viventi usufruitasi j di esse Requis- 
ente di quelle rendite. Altri ha pensato ai fondi dulia lem pensionabile . 
Clu oggi , si è detto , è relativamente più povero della iutiera Nazione T 
E qual mezzo di quello più coudueculc a diminuire questa miseria ? Quan- 
ti poveri non avrebbero vita nell’ opera delle stiade ? Che se dal primiti- 
vo uso di quella rendita si è stato in parte costretto di desviarst , quale 
inconveniente vi sarebbe net ricondurla per quel lindo c sentiero alla sua 
antica e naturale desi mazicne ? Stando le cose sul piede di oggi, nissuuo 
ci perderebbe: tulli ci guadagnerebbero. (Questo si dice dai fautori di 
quel progetto. Ma io che non altro qui intendo che di stallare ed espor- 
re al mio meglio i difetti di quello del sigi VVclz, mi contenterò solamen- 
te di fare riflettere, che suggerendo come egli fa il ripiego doli’ impresti- 
lo di più milioni , egli inette per questa via 1’ Erario nella necessità di 
riscuotere uua imposta corrispoudeute agl’ luteresti di questa somma (i) . 


( i ) Senza parlare del di più clic si sarebbe obbligato di riscuotere 
ove per ricomprare ogni anno una parte della rendila o pagare a Cenar 
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«. ppnnenJo che essa lemma non superi «lue milioni di onze, gl’/Ve- 
pagabili annualmente dalla dazione, al io per croio. per qu* II* ìm- 
i*Ur ( r un ' lo il meno di quanto è probabili; che si chieda ) i tranne 
«! cgcn'.o mila or.ze annue. Colle quali ' dn genio inda onze pagabili a cia- 
r, .un’ anno , chi oc" 'ubila che in brevissimo tempo noi nen saremmo 
per terminare ie no* strade ? Cerio di’ io creda unno . E pelò egli è 
ch'aro . clic senza fi . arsi di quell' imprestilo, colle sole somme pagabili 
per f ì’ intercisi ili es . la Sicilia potrebbe al più presto, come da (tini 
si desidera , ccsirtrrc t.tle le sue vie. Ala è d’uopo affigger gli s guai di 
piu lì* s icmu e pii. udentro nel progetto del sig. YVelt. 

Articolo X. 

Degl' imprestiti pubblici in generai* . 

La quistione riguardante gl* imprestiti che soglion farsi dai Governi a 
nome delle Razioni , ò una di quelle, che vedute per 1* uno • 1* altro dei 
lati esclusivamente hanno in facil guisa condono gli scrittori a conseguen- 
ze drl tutto opposte e coni radutone . Coloro che ne hanno impreso a 
difendere la pratica gli hanno voluti considerare come un segno della ric- 
chezza delle Razioni , per la ragione che non si farebbero imprestiti ai 
popoli deve il credilo pubblico non fosse tale da guarentire 1* adempimen- 
to di quelli ^ e la grandezza del credito pubblico suppone atiolui univate il 
ben’ essere e 1* agiatezza tli un popolo. L’Olanda 1 Inghilterra e la Fran- 
cia , hanno essi detto , suno cariche di debili ; mentre la Svizzera nou 
deve niente . Oltre * ciò el’ imprestiti che si fanno ai Governi mettendo 
in commeicio una specie di moneta di carta clic nella eircola/ione tien 
luogo perfettamente di denaro , accrescono la classe de* Negozianti , li 

mettono a pollata di fare grandi intraprese, e fanno loro moltiplicare i 

1 *i ». fìtti , si stilile mio carte fiuttifere a’ fondi morti de* loro forzieri. Iti più 
si ii l'atto riflettere , che , prendendo il Governo ad imprestilo da* suoi 
stessi sudditi , non si deve ammettere in questa supposizione , che tln sem- 
plice liaslocameiito di denaro, il quale , per coti due passa dall* una 

n;auo nell’ ahra (a) . Ma quando anche, secondo i pulirgli isti del credilo pub- 


del contratto in rapitale « contante una parte dii debito si volesse forma- 
re una cassa di emortizzazioue . 

( i ) f r . il primo discorso ilei libro Dallo Spinto cup. ut. do ve si 
applica attesta verità alla quistione ibi lusso . 

(a) Questo paragone fu uno dei migliori nrg. nrntì addotti da Melo» 
in favore degl' imprestiti pubblici . » Impiegando lo stesso raziocinio , 

dietro fiume Sargio sul credito pubblico in poln i sostenere thè il Sovra- 
no pub esigere dai suoi sudditi le imposte le pi) eccessive senza tinture di 
rcrinurli . » £ nati è egli un gran male, esclamai u John JSickols , tltc 
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blico , gl' imprestiti fossero dannosi in se me Inumi , «orrendo essi , con. e 
fanno , ad evitare mali di gran lunga maggiori , come p. e. , le co « 
sequenze di una guerra infelice, non si può non considerarli come una 
delle più utili risorse di una Nazione . E' tiraci un arma nuova più lerrib tc 
dilla polvere, della quale tulle le Potenze si servono , sotto peni d' infe- 
riorità manifesta da che una di loro ha cominciato ad usarne . ( Già, B. 
S»y )• 

(ili oppugnatori di questa opinion* lianno dall' altro canto ravvisato 
«eli* uso del credito pubblico una delle cause più distruttrici della industria 
de’ popoli : un piincipio immancabile di soggezzionc di popolo a popolo; 
un fomento di ozio ; la ricompensa dell’ inlingardagglnc . Imperciocché le 
som in* elie si riscuotono dalle Province per pagare gli arretrati dell* ren- 
dite nazionali , attuando nelle capitali una grande nliluenza di abitanti « 
di ricliezzc, fanno si che l'agricoltura e le arti languiscano per mancan- 
za di denaro e di bracca . Oltre a ciò privato le branche principali di 
Commercio dell' uso del numerario , questo ristretto alla sola comune cir- 
colazione , nè aumenta di necessiti il valore delle manodopera e quello 
delie derrate . Al che pure contribuiscono le furti imposte stabilite a pa* 
fti-r gli arretrati delle rendile pubbliche . Dall’ aumento del valor* delle 
derrate si veggono i poveri ridotti alla mendicità . Dalle forti e nuove im- 
posizioni si scoraggi I' industria . E lutto ciò per farsi tributari! di uno 
straniere creditore dolio stato, o per nutrire de’ poltroni che**! seno del- 
le grandi citta vivono dei sudori dell’ agricoltore , e gavazzano nella pro- 
digarla, senza correre nè ance il pericolo di morire di faine (i) • 

E questo è , considerando lo stato nella sua interna amministrazione. 
Come corpo politico esso poi ne risenta mali di gran lunga maggiori , ed 
assai più spaventevoli . Giacché , il credito pubblico tendendo alla distru- 
zione di sè medesimo , colla morte di esso lo Stato si scioglie; c la schia- 
vitù è inevitabile . 

Altre considerazioni si sono avanzate dall* uno • dall'altro canto a far 
sentire i beni o gli svantaggi provenienti dall’uso degl’ imprestiti pubblici. 
Ma iti generale quasi tulli coloro che hanno trattata questa qtmlione so- 
no stali di accordo nel supporre eli* lo scopo di essi imprestiti sin il con- 
sumo improduttivo di uu capitalo. Pi ha una gran di {frema. , dice S a y 
Traile d’ Econ. pubi. t. a. p. 35 ti , fra gl' imprestiti de’ particolari e quel- 


la mino dritta dia e debba sempre più alla mano sinistra , col pericolo 
d' intiSichire n divenir paralitica ? 

( i ) Forse i due più grandi politici del passato secolo , TI tu ne e Mon- 
tesquieu , si Sono dichiarali contro i debiti pubblici . Io ne trova la prin- 
cipale ragione in ciò , che questi due grandi uomini fondavano le loro 
trorir sopra i prii.ripj della morale ; e nelle quisliani di pubblica econo- 
mia non perdevano mai di vista i doveri di unti sana e giudiziosi po- 
litica . 


I 
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li del Governo ; ed i e he i primi cercano fondi per farli valere , ed ime 
piegarli di una maniera produttiva : i secondi per dissiparli . E pare ch« 
e’ sia cosi nella massima parie de' casi , de' quali ci olirono gli esempi le 
grandi dazioni di J uropa . Ma è d'uopo convenire avirvene di quelli ov® 
in pratica degl' imprestili pubblici lia un’ intiera giustificazione . Cosi nel» 
la politica posizione delle Province unite dell' America durante la guerra 
colia Inghilterra ; e così in tulle le circostanze politiche o economiche , 
dorè l’oggetto dell’ imprestilo è la difesa della giustizia, o il miglioramen- 
to della proprietà . Questo secondo caso è in apparenza quello della Sici- 
lia , e del progetto del nostro Autore . 

Articolo XI. 

Di quell' imprestilo che si offre alta Sicilia per la eotlrution • 
delle sue strade . 

Il proprietario di un fondo , il quale manchi di capitali per poter* 
intender con essi alla migliore cultura di quello , non si allontaua dalle re- 
gole della buona Economia , se vendendone una parte, proruta così di ac- 
crescere il valore ed i prodotti del rimanente . L la Economia delle da- 
zioni , die in moltissime punti da quella dei privati non differisce , pare 
per quell’ islesso pi iucipiu dover consentire che una porzione della rendi- 
ta di un paese venga ceduta ad oggetto di migliorare e far più fruttifero 
tutte le sue proprietà . Egli c questa , se non sbaglio , la miglior veduta 
«he può avere il progetto del Sig. VVelz . Ma perchè in esso abbia luogo 
1’ applicazione dell’, anzidetta verità è necessario di supporre due cose . Pri- 
ma , che altri mezzi fuorché quella cessione non abbia la Sicilia ad otte- 
nere , per la via desiderata dal Sig. Welz , il miglioramento di sua finan- 
za (i) . E quanto a ciò , è inutile , s’ io mal non mi avviso, il più falcar- 
si a dimostrare clic il nostro paese ha i suoi mezzi ordmarj naturali suf- 
ficientissimi nude aver senza imprestilo in brevissimo tempo le sue strade 
carrozzabili . E pelò non ad esso per quest’ oggetto si conviene il cercar- 
lo . In secondo luogo si suppone che prestata la somma sopraccitata di 
uno o più milioni , ed impiegata alle vie carrozzabili ne sarà per miglio- 
rare la nostra finanza . Ma su si riflette alle circostanze che debbono pro- 
babilmente accompagnale 1’ offerto imprestilo , ed alle conseguenze funeste 
eh’ esso sarebbe per produrre iu Sicilia , si vedrà che lungi daif csscie 


(i) » Può essere espediente di prendere od imprestilo allorché si è 
forzalo di spendere un capitate ; ma non $' imagini facendolo di travagliare 
alla prosperità pubblica . Gio: lì. Sav • Quello scrittore è uno de' più 
gagliardi opj agitatori dell' uso degl' imprestiti , 
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quella profferta accettevole per noi , è tale da doverla considerare come 
una minaccia di nuova disavventura (1) . 

Articolo XII. 

Circostanze thè probabilmente accompagneranno gV imprestiti offrii 

alla Sicilia . 

Le forme principali di cui fa uso un Governo per pagare i suoi im- 
prestiti sogliono essere le seguenti . V. Gio: B. Say Cult eh. d' Leon. poi. 

Talota paga uu interesse perpetuo del capitale prestato che non è te- 
nuto a rimborsare . I prestatori in tal caso non hanno altro mezzo per ri- 
cuperare il loro capitale , che di vendere il loro credilo ad altri partico- 
lari , che hanno intenzione di rimpiazzali! . 

Talora impronta a fondo perduto , c paga al prestatore un iuleresse 
vitalizie . 

Talora impronta con obbligo di restituire, e stipula, o una restituzio* 
ne pura e semplice, in parti, iu un dato numero di anni, o uua luslilu- 
aitine per via di sorte , cd alla quale sono talvolta uniti dei lotti . 

Talora fa delle anticipazioni cioè a dire negozia, vende delle delega- 
aioni che fa su i ricevitori delle contribuzioni . La perdita che fa dello 
sconto rappresela l’ interesse dell' anticipazione che gli vico fatta . 

Talora vende gli ufK/ j pubblici e paga un interesse della tìuaiiza som- 
ministrata . Il titolarlo non rientra nel suo capitale clic vendendo la cari- 
ca . Sovente il prezzo delle cariche vien pagalo sotto il nome di cauzione. 

Or quale io domanderò sarà per essere quella forma , colla quale si 
Vorrà che la Sicilia abbia a soddisfare la sua obbligazione per la impre- 
stilo che le si offre ? Con qualunque delle anzidette forme piaccia di suppor- 
re che sia per essere convenuto aversi a pagar dalla Sicilia il capitale 
prestatole, è della più grande evidenza che essa in ogni caso suderebbe 
incontro a rovina . Dovrà essa pagare interesse peipeiuo di un denaro elio 
non sarà tenuta di rimborsare? Allora , chi potrà dire quanto enoirue 
non sarà 1 ’ interesse che il prestante le chiederà ? a lei le di cui circnslan- 
ze sono , come si sa , tristissime, incertissime ? In questa caso i Siciliani 


(1) » Uri popolo, la di cui finanza è in disordine, onderà rapidamen- 
te "die piò grandi disgrazie per ria de' debiti pubblici. » Encycl. snelli. 
Financcs. t. 1. p. 

(2) Quando gl' imprestiti si fanno a quegli Stati dove non sia gran- 
de il credito pubblico , hanno anche l' inconveniente di fare alzare C in- 
teresse . I frutti che chiamami allora rendita del capitale siahano a spese 
del consumatore . Il consumo si ristringe per lo incarimento d i prodot- 
ti della industria , e i travagli produttivi sono meno richiesti meno ricom- 
pensati . La Società eccetto i capitalisti è in uno stalo di sofferenza . 
Henry Slork (Jours d’ Eeeu. poi, t. ni, p, i 5 {. 

Saggio sulla Sicilia . - Ub 
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diverranno i coloni di un forestiere : per lei coltiveranno la terra 5 a lui 
invieranno i frulli de' loro «udori . E non mi si dica cha fati# le vie, ciò 
in elio per esse migliorerà la nostra rendila potrà passare, anzi passerò di 
mollo 1’ interesse perpetuo da pagarsi . Il tributo «he «i si minaccia sarò 
certissimo , indubitabile ; e ’l buon esito della intrapresa dello strade ohi 
può assicurarlo ? Ci rimembri del gm#co di pallone nella bottega di porcel- 
lana (t) . Oggi che questo sollazzo è ferventissime , e cht tutti giuncano, 
fino il gatzone di bottega , quanto rischio non correrò il nostro capitale f 
cd inoltre fino elle strade fatte quanto non sarò per andare indietro la 
noslia agricoltura, tutta la nostra industria / Quanto spossati avviliti pove- 
ri non ci troveremo pe’ quei gran cammini che bau «la aoudurci alla pro- 
sperila ? E cha dai soli cammini abbiam da sparare dopo questo , se le 
altre cose riguardanti l’ industria non saranno a noi più favorevoli di quel 
«he ora? Si porterò veramente Ja prevenzione fino a credere che una Na- 
zione non possa esser poveta se ha già carrozzabili le vie? In qnesto ca- 
so addormitevi regolatori delle faccende economiche in Francia ed in In- 
ghilterra . E pur voi travagliavate sì grandemente prima delle, vie a tul- 
l’ altro che allo vie ; a dopo lo vie portate su tanti oggetti 1’ attenziou vo- 
stra , e non pure un momento allentate i vostri assidui lavori diretti ada 
felicita de’ vostri popoli . Un interesse perpetuo , come c probabile e forse 
ragionevole , altissimo ; e come è onesto , c veracemente perpetuo , certissi- 
mo ; è dunque da temere , qualunque siano le speranze clic ci si voglia- 
lo ispirare per la costruzione delle strade . E più grande sarebbe il bara- 
tro one ci apriremmo colla promessa di un interesse vitalizio , o con quel- 
la di restituire il capitale in un dato numero di anni . Giacché in questi 
casi , o gl* interessi , o le somme da riscuotali per via d imposte animai- 
mente, «aieLbon tali da far paura , e al di sopra di qualunque nostra sup- 
posta forza . Delle altra forme di pagamento sopraceenuate non parlo . 
Imperocché qual valore «gli occhi di un capitalista può aver oggi una 
delegazione in Sicilia su le contribuzioni , o il possesso di un ìiihuo pub- 
blico ? E però io conchiudo che le circostanze e condizioni doli impiest.- 
to non possono esser per noi che terribili , che tali da dover quello as- 
solutamente ed in ogni modo rifiutare . 

Articolo XIII. 

Conseguenze funeste che recherebbe in Sicilia /’ intrapresa delle strade 
eseguita cui mezzo suggerite dal Sig. fiele. 

, Immettete un grosso capitale di denaro in Sicilia , e d i fio adelelo nel- 
lo interno commercio di questo paese, impiegandolo alla esecuzione d. un 
opera pubblica, dove per alcuni anni trovcrauno da vivere molte maniere 


(1) f td, Home Saggio sul credito pubblica. 


Digitized by Google 


7J>» 

di artefici oggi oziosi « non impiegati. Che ne avverrà ? Un «erto moto 
egli è vero nella industria della Nazione . Ma questo moto non sara che 
momentaneo ; e gravissimi saranno i danni che 1’ accompagneranno . 

limanti tutto P aratro e la zappa verranno abbandonati per P opera 
delle strade. Il prezzo de’lavon campestri alzeià » vi sarà una causa di 

K iù per lo scoraggiamento dell' agricoltore ; nè basterà la speranza di un 
rna futuro a confortare 1« sue intraprese. A quatto aunianlo di apesa di 
produzione aggiungete le nuove imposte . A chi allora potrà esser più a 
cuore la cultura de' campi ? Ma l'utile delle sttade verrà tantosto, si 
dice , a ristorare I* Agricoltura . Ci vuol altro io rispondo che il com- 
modo della via per rianimare il cadavere che si trasporla al cimitero . 

■ Il progetto del Sig. Welz Ita per mio avviso i difetti tutti di un »i- 
Itema . Suppone troppo : promette troppo (i) . Mi par pure di vedervi 
qualche cosa di simile alla condotta di alcuni medicanti . Essi fanno pa- 
gar la speranza . 

L' immissione instantanea in Sicilia di molto numerario produrrà im- 
mancabilmente un altro effetto , a pari del primo terribile • disastrose . K 
ciò sarà di accrescere ancora il numero già immenso de’ nostri mendican- 
ti . Quest’ asserzione potrà ad alcuni sembrar paradossa $ non concependovi 
da prima, come per via di denaro si possa estendete la mendicità. MaegU 
è pur vero ed incontestabile , che in un paese dove esiste un miniere 
grandissimo di persone , che toccano quasi per la loro povertà 1’ essere «fi 
mondici , se per poco cresce il prezzo delle derrate di prima necessità , 
esse tutte ed immancabilmente lo diverranno . Ni ti dica già che quest» 
aumento nel prezzo delle derrate e de’ viveri di prima necessità tarderà ad 
avverarsi , dopa l’ immission del denaro . Imperocché , oltre che il dette 
aumento indubitatamente avrà luogo prima che la ricchezza promessa del- 
la Sicilia e tutti i vantaggi delle strade si abbiano ad effettuare , è poi da 
riflettere che l’ opera delle strade carrozzabili eon impiegando che una 
parte della classe più bassa del popolo i ed in essa versandoti il nuovit 
contante , il primo aumento di derrate a verifiearsi sarà quello de’ viveri 
e delle derrate di prima necessità . E però mentre si travaglierà per esse* 
re ricchi si vedrà cresciuto il numero de’ pitocchi , e sarà più estesa c 
sensibile la nostra miseria . 

finalmente il progetto del sig Welz apre un campo di guadagno ai no- 
stri capitalisti , invitandoli a prendere in quello delle anioni , che servirà 
a distornai li dalli cempra delle taire , e da qualunque altro impiego in- 
dustrioso de’ loro Capitali . Ciò ohe in questo raoracut» , in cui altamente 


(t) // iig. tV eh crede che in un is tanto la Sicilia potrebbe divenire 
la Inghilterra del mediterraneo ; e da bolsissima , la di lei sorte salir così 
alto che abbia a destar la invidia di tutti i popoli. Ricordiamoci sig. fVclx 
( e perchè i popoli lo hanno anch' essi , e eon sì grave danno dimentica - 
lo ? ) ricordiamoci che la coudizione delle cose morali nell’ uomo è come 

llb a 
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si desidera , che i latifondi de’ nostri ev-Baroni , nessi in vendita , trovi- 
no de’ compratori , deve considerarsi come un attraversamento agli effetti 
salutari delia legge clic abolì il fedecommesso ; e quindi una disgrafia di 
più . 

Articolo XIV. 

Riepilogo e conchiusione . 

Da tutto ciò che ho detto nelle note, nelle aggiunte ed in queste 
esame credo di poterne inferire le seguenti incontestabili conchiusieui . 

Le cagioni della povertà presente della Sicilia debbono rinvenirsi nel- 
lo avvilimento in cui sono lutti i rami della sua industria, al qual pur con- 
tribuisce la difficolta de’ mezzi di trasporto ; ma fra le anzidetto cagioni non 
è già quest» la prima, come al Sig. Welz piace di sostenere . 

La Sicilia poltebbe essere ricchissima , anche senza vie carrozzabili ; 
e ciò animando su le sue spiagge quella parte d’ industria , eli’ ella potreb- 
be ivi esercitare con immenso vantaggio su tutte le Nazioni di Europa. 

11 cabotaggio supplisce in essa felicemente alle vie carrozzabili ; ed 
i calcoli fatti dall' autore per provare 1’ immensità attuale delle spese di 
trasporto sono falsi ed esagerali . 

L’ Argomento della utilità che sarebbe per derivare alla Sicilia dalle 
facili comunicazioni è stato più volte trattato nel lungo spazio di qua- 
rant’ anni ne’ nostri Parlamenti ; ed k« occupato di continuo lo spirito 
de’ nostri scrittori , e I’ animo di S. M. 

Esistono già i mezzi per condurre a termine in brevissimo tempo 
1’ opera delle strade . 

Nel caso die abbisognasse trovarne de’ nuovi a qualunque altro si do- 
vrebbe ricorrere fuorché ad un imprestilo , che nou potrebbe aver luogo 
senza accrescere la uostra attuale miseria, e far vie più certa quella de’ no- 
stri posteri (>) • 


quella delle cose fisiche , e quella stessa di tutta la natura , nelle quali i 
totali ed improvvisi cambiamenti doti si possono lare senza causare o gravi 
malattie o morti o rovine . Carlo Rotta l. i^. 

(i) » / Governi, dir.e Say Catecù, di Eeon. poi p. 6 J. pagano gli 
interessi degl' imprestiti che fanno , o mettendo una nuova imposizione -, o 
risparmiando sulle spese ordinarie una somma annuale, che basti a pa- 
gare quest' interesse . » Ae/ caso che fosse necessario un imprestilo , il se- 
condo de' mezzi accennati di pagamento sarebbe senz alcun dubbio da pre- 
ferire al primo per la Sicilia . Ma dove si volesse mettere una imposizio- 
ne per soddisfare all' obbligo degl' interessi di un imprestilo , si ponga, 
piuttosto direttamente per la costruzione delle strade . Poiché si vede il 
termine delie imposizioni , ma non già quello degl' interessi che si P n g a ■ 
no per un debito contratto , che non si sarà forse mai nel caso di scon- 
tare . 
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E qui c pur tempo eh' io ponga fine alla mia lunga diceria . Tonanti 
però di terminarla piaceini di confessare il timore die ho , (che questo 
scritto non abbia a riuscire del tutto inutile ed inoperoso ; nè io vi avrei 
certamente posto mano , se anziché gl’ impulsi del cuore avessi [consultate 
le force della mia mente e la estensione del alio spirito . Ed è forse anche 
vero essersi da me dimenticato il consiglio di quel savio , il, quale fu di 
avviso , clic se tutte le verità aom tenesse entro un pugno , dovrebbesi 
ben guardare dall’ aprirlo . Ma s' egli è giovevole che si dioa la verità , è 
d* uopo , se non incorraggiare , scusare almeno i poco accorti che se la 
lasciano scappar di bocca . 

Finalmente io supplico i miei lettori , e soprattutto il sig. Welz, che 
vogliali guardare con occhio mite ed amichevole ai difetti del mìo lavoro , 
in grazia delle mie intensioni . Ho dovuto dir presto ; ed ho certamente 
detto male. Ho riso qualche volta in quistioni di molto rilievo ; c ciò è 
nato dal uno temperamento che mi concede il riso incise in mozzo alle 
lagrime . Se non mi ì riuscita 1' intrapresa di render noli i veri interessi 
del mio paese ; io non dubito che altri mollissimi, di assai piti vaglia che 
io non sono , non abbiano a sostener con gloria dopo me quello aringo , 
in eh' io mancai per difetto di forze . Allora proverò sinceramente il pia* 
cere di quell' escluso dal Consiglio degli Eferi , che nella sua stessa disav- 
ventura trovò la sua felicita , riflettendo al vantaggio che dai migliori di 
Ini reeavasi alla sna Patria . 


FINE. 
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